25 SETTEMBRE: PRIMA GRANDE DIFFUSIONE ELETTORALE DELL'UNITA* 


Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 


Per 1 / successo elettorale del Partito 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 

Portale l’Unità con il rapporto di Togliatti 
al Consiglio nazionale in tutte le famiglie 



Una copia L. 40 - Arretrata il doppio 


-, ORGÀTaO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


KACCOGLIETE MIGLIAIA DI ABBO¬ 
NAMENTI ELETTORALI ALL’UNITÀ 

Il compagno Mario Garbati , sindaco di 
Gavorrano (Grosseto) ne ha già raccolti 
11 e si è impegnato a raddoppiare la cifra 
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GIOVEDÌ’ 22 SETTEMBRE I960 


ALLA MEZZANOTTE SI E’ APERTA UFFICIALMENTE LA CAMPAGNA ELETTORALE 

\ 

La lista de l P.C.I. per ^Campidoglio 

Sabato si riunisce a Roma 
il Consiglio nazionale del PCI 


Argomenti 


Argini e fiducia 


Il responsabile centrale 
della propaganda demo¬ 
cristiana, Fon. Sarti, ha 
aperto la campagna elet¬ 
torale per il suo partito. 
Abbiamo appreso cosi 
che lo slogan fondamen¬ 
tale con cui la DC si pre¬ 
senterà agli elettori è il 
seguente: « La Democra¬ 
zia Cristiana merita fidu¬ 
cia *. Diciamo subito clic 

10 s Infimi ei piace, per il 
mio sapore dichiaratamen¬ 
te difensivo. Si riconosce, 
in esso, clic le elezioni 
saranno l’occasione per 
un processo alla DC, al 
modo come lui governato 
e amministrato. Sarà, in¬ 
fatti. proprio cosi: e sia¬ 
mo davvero felici che la 
I)C lo abbia lilialmente 
ammesso. 

Quanto alla (bilichi, clic 
la DC sostiene di merita¬ 
re, il discorso è un altro. 
Sono passati solo due me¬ 
si da quando questo par¬ 
tito, mandando al potere 

11 governo Tambroni. ha 
trascinato il paese sul¬ 
l’orlo della degenerazione 
reazionaria e della rina¬ 
scita fascista. Nel 1BÓ8 la 
1)C. aveva inalberalo da¬ 
vanti agli eleilori lo sfo- 
(Hiii : « Progresso senza av¬ 
venture ». Nel giro di due 
anni la più pericolosa 
delle avventure si è deli¬ 
neata, ed è stata scongiu¬ 
rala solo grazie al com¬ 
battivo e unitario schie¬ 
ramento democratico co¬ 
stituitosi in luglio. 

Perchè gli italiani do¬ 
vrebbero avere fiducia ? 
La DC si è rivelala strut¬ 
turalmente incapace di 
garantire un ordinato 
sviluppo democratico al 


paese; la sua sola voca¬ 
zione è apparsa quella del 
regime, del monopolio del 
potere, da conseguirsi con 
qualsiasi mezzo e appog¬ 
giandosi a qualsiasi occa¬ 
sionale alleato. L’Italia 
che la DC ci ha dato, in 
dodici aiini di governo, è 
quella d e t predominio 
economico e politico dei' 
grandi monopoli, quella 
della corruzione c degli 
intrallazzi, quella delle 
clientele clericali. 

Ma Fon. Sarti insiste. 
La DC vuole addirittura 
« innalzare l’argine della 
fiducia ». Argine? Oh, san¬ 
to cielo, ma se si tratta 
di argini ce n’erano di¬ 
versi ila innalzare, e che 
non sono stati innalzati: 
sul fiume Ai rone, ad esem¬ 
pio, e sull’Astico e sul* 
i’Oglio e sul Marta, e sul¬ 
le decine di altri corsi 
d'acqua clic in seguito 
all'acquazzone dell’ altro 
giorno hanno travolto 
paesi, strade, ponti, auto¬ 
mezzi, ferrovie, uomini, 
donile e bambini. La ne¬ 
cessità di questi argini 
era stata sottolineata da 
anni e anni dai Comuni, 
dagli Cuti, dalle cittadi¬ 
nanze interessate. Ma la 
DC — che ora chiede fi¬ 
ducia — era in lull’al- 
tre faccende affaccendata. 
Nel regalare miliardi agli 
speculatori e agli appal¬ 
tatori della via Olimpica, 
tanto per dirne una. La 
quale via Olimpica, al pri¬ 
mo temporale, è regolar¬ 
mente franala e si è riem¬ 
pita di voragini. 

La DC merita fiducia? 
Alla larga! 


La campagna elettorale e 
aperta. Da questa matti¬ 
na ha inizio la pi oscillazio¬ 
ne delle listi- elettorali Ceco 
la lista del PCI pei il Consi¬ 
glio comunale di Roma: 

1) Aldo Natoli. Deputato 

12) l'auto Alatri. Liberi» 

docente, giornalista. 

2) Paolo Andrcilii, Consi¬ 
gliere comunale. 

-1) Salvatore Aquilano, 

Consigliere comunale. 

à) Benedetto A vincola, 

artigiano 

f>) Carlo A y mollino. Ar¬ 
chitetto. libero docente. 

7) Luigi Maglioni. Tecni¬ 
co. Segr. Sind. telefonici 

H) Alfonso Italdoni. Edi¬ 
le. segi. sez l’iettnlata 

0) Bruno Bartoletti. Ospe¬ 
daliere. segretario della Se¬ 
zione di Monteverde Nuovo 

11)) Vera Batignaul Maria¬ 
ni. Professoressa 

11) Luciana Bergamini, 
Impiegata alFItalcnble. segr 
Sez Campo Marzio 

12) Salvatore Bonadonna. 
Ingegneie. funzionario INC1S 

13i Renato Borei!!, Inse¬ 
gnante elementare 

14) Virginio Brighenti, 

Pensionato. 

là) Paolo Bufalini. della 
Direzione del PCI. segr. del¬ 
la Federazione di Homn. 

Iti) Vasco Butini. Segre¬ 
tario FIOM provinciale. 

17) Corrado Cagli. Pitto¬ 
re (indipendente). 

IH) Rino Capitoni. Segr. 
sind lavoratori commercio 

19) Bruno Caprioli. Peri¬ 
to elettrotecnici*, diligente 
del sindacato elettrici. 

20) Stri vii» Capritti, Diri¬ 
genti' dell'Ass rivenditori 

21 ' Mario Camini. Dirot- 


II regime d.c. contro 71 innocenti 


Processo-vendetta 
pe r i fatti di Pale rmo 

Un’istruttoria mostruosa — Minacce contro gli avvocati 
difensori — Una riunione tra magistratura, polizia ° 


(Dai nostro inviato speciale) 


PALERMO. 21 — Qualcosa 
di molto grave sta accaden¬ 
do qui in Sicilia. La classe 
dominante, sconfitta dalia 
possente protesta popolare 
che culmino nei latti di lu¬ 
glio, ha meditato la vendet¬ 
ta. Attraverso tre procedi¬ 
menti giudiziari, mtcssu’i di 
stranezza e di assurdità, i di¬ 
rigenti governativi c cleri¬ 
cali si sono proposti, scoper- 
tainentc. di « punire z t la¬ 
voratori: su 71 palermi'avi.’ji 
scelti a caso come iti una de- j 
cimazumc. incornile la nv- 
naccia di condanne ispirate 
al più inquietante spirilo di 
rappresaglia, e rio propri» in 
Sicilia, dove l'alleanza 


sioni, violenze, danneggia- ce in (picstn senso Strana- 
inentt e oltraggio a puhbr-'ol niente r assurdamente, i »:»•«*- 
ufficiale. Il maresciallo B.ir-jrc. ha accolto e fatto propria 
lolozzi stese un rapporto in'la tes: firmata dal Barin'.>z- 
cui si parla di Un misterioso ] zi A conclusione I: uria 
individuo che si sarei* >e a t- -t istruttoria per lo meno s>n- 
vicinuto a una cami'inei'a\ polare, ’! procuratore ha rul¬ 
li ella polizia, con • ri ma .e»! muto a giudizio i 13 untiti 
« «ti batuffolo di stracci pi».-j fot» :iccii«ihiIo(i de-.;.’i .<'»•-■*• 
bnbilmenle inzuppati li ben -1 reati dettati dalla 


zitta » c di altre efferate e 
non provate violenze ' n 
rapporto pressoché idcn’ , ‘'o 
fu redatto da un a'lr<> fun¬ 
zionario l’n terzo poliziott i. 

commissari■> Bandi. tu di 
ì parere diverso (*ln venti. 
i — si legge ne! suo rappor¬ 
to — gli scioperanti n *n ip- 
I posero resistenza ne conimi- 


poi'cui. 
In ‘>Tig,. il ' 
losiztone di 


senza prendersi 
ascoltare la le, 
una sola dcHc persone rèe 
al d. fuori ilei vcrhnlizztiti'i 
assistettero aUn ibmost 
zinne | 

/! processo e strio, tassilo 
per caboto proemi-- «bri.'»:::» | 
alla prima sezione del trinri-l 
naie di Palermo li dih.,;tj. \ 


i sero affi di rintenza sp-ct'ii a ! ,r 

\tet T-f-f-r» nnrurn ni no w(t sostando in ria Ri- prese da a 

31.Si rr>?> 1 1 nncorn o» , , c'irn (forrcfifM 

, » ». « | ma c :n numera »ioin r irfK , 

I n t (ìt Ht. | or/i • * li Tifi (1 

i .. r- i ic/rro 300. incutevano tmo- 111,1 

Levo t fatti. Cominciamo , . . . .tempo rii 

con il primo dei tre P'OOM rc} . n j posizioni ricali arco ali. rii 

II 27 giugno, nel corso di um j\ a ' procura aelht Rt . puh 

, , ,, . blica. diretta dal magistrati 

za fino ad allora ma, vista., rri 

una squadra di agenti, aw-l 


ra- 
a~zu - 
ra l'al¬ 
tro. che non vi era stato al¬ 
cun tentativo di sarcicgg-n 
per il semplice motivo che 
nessuno aveva sporto .lena a- 


Invitato da Ciu En Lai 


sciopero generale, di ampirz- 

i/ii »* it f n ♦»»»•»»•• »••»!. ■ * 4 ** * 

«crebbe d .'culo 

data da un certo maresci,ilio. 9 . - * 

Bartolozzi. aggredì gli operai !• '' a , 

che. avvicinatisi a un auto¬ 
bus, cercavano di con rincoro I 
il conducente e il bigliettaio 
a unirsi alla lotta. Alcuni de¬ 
gli agenti impugnavano dei 
copertoni di bicicletta e U 
usavano come scudisci. 

Mentre la folla si sforza-n 
di respìngere V attacco, rii 
Bartolozzi estrasse la rirol- 
tePa e fece fuoco sui 
strani:, senza fammalarne':-! 
te colpire nessuno. Sarebbe 
stato ragionevole attendersi. 
da parte delle autorità go¬ 
vernative. un prò»Te l 'mento 
disciplinare nc: confronti -lei 
sottufficiale Xcnnr’m per 
idea. Obbedendo a criteri di 
palese T enderla e cedendo ni 
desiderio di * punire > t la¬ 
voratori per la prova <h com¬ 
pattezza e di forza, la q’ic - 
stura arresto, invece, tred’Ci 
persone, scelte a caso fra i 
dimostranti, le chiuse nelle 
segrete dell'Ucciardone c le 
denunciò al procuratore del¬ 
la Repubblica per i reati di 
tentativo di saccheggio, lc- 


d>sp »--- 
stessa *>.*o- 

icurirv in 
i id'cnzn ■ o U't • ;i 

raeroa'ter.- Ir :le- 


ascoitare i pobrt »rrr e iti e »••(- 
cedere qualche minato a un 
avrneato per pronunciare 
una teleara fica arrinoa. 


tuie dellT'nione artigiani. 

22) Mario ('avani. Impie¬ 
gato EE SS cons comunale. 

22 1 Anna Maria Ciai Tri¬ 
velli. Consigliere comunale 
24) Edoardo Coletta. Se¬ 
gretario sind pohgtafu'i 
2*1 Marsilio (Sergio) Co¬ 
lombi, Operaio. 

26) Franco Crotali. Ope- 
taio. segr. se/ Primavalle 

27) Livia De Angelis, Re¬ 
sponsabile femminile ('di.. 

2tt) Paola Della Pergola. 
Direttrice della Calici la Bor¬ 
ghese ( indipendente) 

29) Lello Dell* A riccia. Stu¬ 
dente. dirigente del circolo 
universitario della FOCI. 

20) Piero Della Seta, Con¬ 
siglici!' comunale 

21 ) Enzo Di Andrea. Opr¬ 
ino» della >’ Fiorentini ». 

22) Auro TTanro Di Lino. 
Dirigente della cooperativa 
ilei mercati generali 

22) Cesare l)i Nicola. Ope¬ 
raio. segretario ilei citcolo 
FOCI di Toc di'" Schiavi 
24) Claudio Di Toro. Stu¬ 
dente. segretario del circolo 
universitario della FOCI 
2à) Aloisio Elmo. Vice 
pi esiliente dell’Ass Mutila¬ 
ti. consigliere comunale 

26) Luciano Eaz/.i. Segre¬ 
tario della Se/ Poitiicnse 

27) Ercole Ferraris. Segr. 
naz sindacato pensionati 

2H) Gianfranco Ferretti. 
Assistente universttario 
29) Mario Forcella, Pi esi¬ 
liente Lega cooperative 

40) Nino ’ Francliflliicei. 
Segr Consulti* popolari, con¬ 
sigliere comunale 

41) Alberto Fredda, Se¬ 
gretario provinciali* edili 

42) Giorgio Fusco. Medi¬ 
co. assistente universitario. 
Segr Seziono Italia. 

42) Luigi Cigliotti, Con¬ 
sigliere comunale 

44» Aldo Cimiti. Segr. 
fili.. Consigliere comunale 
4à) Ciorgio Cozzi. Impie¬ 
gato di banca 

40) Nutuiiu-Ciiariiieri. < >- j 
dontotcenici> I indipendente ).I 
47 1 Augusto Illuminati.j 
Segi. della FGCI piovmciale j 
481 Roberto .la vicoli, me¬ 
dico. Segr Se/. Tihurtino III j 
49) Vincenzo La pieci reità.' 
Consigliere comunale j 

ài)) Mario Romano Ledila., 
delia Dir. nazionale ECO j 
>Ii Armando Magnani. | 
! Dilettoli* cooperativa INPSi 
! à2) Fausto Mulatcsta. In-} 

• segnante j 

I à2i Mario Alighiero .Ma-J 
! narorda. Professine 1 

| "ì4 » Frrrurri» Masi. IVn- 

, stonato I 

5à ) Ciuseppe .Mastracchi, j 
, Segr Sind postelegrafonici 
, àOi Arginila .Maz/otti, Mi- 
j dico 

; à7 » Agostino Medrlina. 

Ojx'raio della Entrile 

r»R) Virgilio Melandri. Di¬ 
rigente T'ollSIllte Popolari 
j ài 1 » Fernando fletta. Edi¬ 
li»-. Scgt S*'/ Can»f>itr!li 
i i"'0> Cario Melograni. Ai - 
liiutetto. libero docente 
( *il » Sergio Mercuri. Im¬ 
piegato Romana (ias. diri- 
•;ente s<nd.»iato FIDACI 
f>2 1 Maria Antonietta Mi- 
rhrtti. Presidente EDI pr<>\ j 
consigliere comunale 1 


Il VI Consiglio nazio¬ 
nale dei Partito comuni¬ 
sta italiano »' convocato 
in Roma sabato 21 .set¬ 
tembre con il seguente 
ordine del giorno: 

1. - Contro il monopo¬ 
llo, la prepotenza, la cor¬ 
ruzione clericale. Per nuo¬ 
ve maggioranze democra¬ 
tiche, unitarie, antifasci¬ 
ste. Per una niioxa avan¬ 
zata del Partito comu¬ 
nista. 

Riferirà il compagno 
Palmiro Togliatti. 

1 lavori avranno Inizio 
alle ore 8,2(1 ai Teatro 


Eliseo, Via Nazionale n. 
182, e si concluderanno 
nella giornata stessa. 

li Consiglio nazionale è 
formato, in base alio Sta¬ 
tuto del Partito, dai mem¬ 
bri del Comitato centrate, 
della Commissione cen¬ 
trale di controllo e del 
Collegio centrale del sin - 
ilari, dal segretari fede¬ 
rali. dai presidenti delle 
Commissioni federali di 
controlli», dal Comitati 
direttivi dei gruppi pariq- 
mcntarl e da una delega¬ 
zione del Comitato ecn- 
trale della ECCE 


Il Iia inoltre deciso 

ili invitare al V! Consiglio 
nazionale tutti i (•lumini¬ 
sti deputati e senatori, 
consiglieri regionali, sili- 
ilari di l'omtitii superiori 
ai 10.000 abitanti, presi¬ 
denti e vice presidenti di 
amministrazioni provin¬ 
ciali. un certo numero di 
capigruppo ili iidmir.in/.u 
ili Comuni importanti, e di 
siudaci di piccoti Comuni, 
rappresentanze delle don¬ 
ne comuniste, del compa¬ 
gni clic lavorano nel cam¬ 
pi» delta cultura e in varie 
nrguni/zazinid ili massa. 


Restaurazione 

democratica 


Articolo dì PALMIRO TOGLIATTI 


li.:’, irimero nor.’ ib 
itili. »<.•;(.i attualmente 
in dt.'t rih’izutnc ri¬ 
prendiamo questo il r- 
Ui'o!»» »(»•! amigli .mio 

Pii! tu irò Tojjiuirti. 

Normalmente, in lino 
Stato beni* ordinato, il 
contenuto e la portata del¬ 
le elezioni amministrative 
dovrebbero essere conside¬ 
revolmente differenti dal¬ 
li' elezioni politiche. In 
Italia, oggi, questo non può 
avvenire; oppure può av¬ 
venire e avviene solo por 
la parte esteriore e forma¬ 
le della consultazione dei 
cittadini, l'er la sostanza, 
sono i problemi dell’orieil- 
taincnlo e indirizzo gene¬ 
rale della direzione della 
vita ilei Paese in lutti i 
campi, quelli elle preval¬ 
gono e domi nano, anche 
nelle elezioni amministra¬ 
tive. latito nella propagan¬ 
da dei partiti, (pianto nei 
molivi elle determinano lo 
spostamento delle masse 
elettorali. Le ragioni di 
questo fatto sono semplici, 
e .suonano condanna del 
modo come il partilo do- 


La grande assemblea delle Nazioni Unite 


Oggi aH'ONU i capi di governo 
pronunceranno i primi discorsi 


1‘tuieranno t'.isenlunvvr 
m n letica improvvisa una 


a Tito - 
eonfrrraza 


Domani l ai lesissimo intrrernlo 
stampa ihtl balconi- iIella s ita 


ili Krnscior 
resilienza 


ni 


— Il 

l'arte 


premier 
A venne 


NEW t (HtK — Kruscfo» affaccialo 


balcone della sua residenza dinante la conferenza-«lampa improvvisala 


a Ila peri,» 
T.-!' 


(Dal nostro inviato speciale) j 


62» Enzo Mollica. Seri 
f"»imiT.:T«> eli !,|< i ir !» » < 1 • -1 PEI 
64' Lorenzo Mossi. \rn- 
mni'.tr.itoT dell.» E d I. 

ni» Filomena farmela 
Mungo. Direttrice 
( ìndqwndcnto > 

66» Mario Muri. Perito in- 


Le stranezze di questo vro-\ d IIS t ri a!e. dipendente SRF. ! 


cedimento, ruttarla, sono po¬ 
ca cosa rispetto a qu 'he con- 

ANTONIO PF.RRIA 

(Confinila In 5. p»(. 7. col l 


NEW V( m: K. 21 — Mcr.-j 
tre la rn.ii » turi.i delle No- 1 
/imo l rote » ornimi.» a inno-' 
(versi turi i lavori delfAs- 
J .s» irride.i iar.»-ulr. la cronaca' 
f|..i!iiit .i coi.'.imia a s< ahi.usi 
'e si foto!.» <ti tinte Sempre' 

I piu <b ( »s»- Protagonisti di. 
, queste priiie giornate di vi-f 
IgiLa «tei i : f*.i tt ito. cii.- sij 
apri;.'» d »;ii. n con (I>eorS!., 
tra eh al' ;. <i: Ei-entiower ! 
e d; I e i entrerà n<-| su». 

top-, ben.in;, ron quel¬ 
lo vii K : il- . som* Stati li 


tie meno un quarto. Tutti.te di riflettiti) i- del!»- «tol¬ 
ti sguardi si sono e sono ri- j leties » smntill.mt: tl»-lle mo¬ 
ntasti puntati su di lui mirti ilei <!elerati eli»- avevano 

«•«'cupato l |x>sti nsi'ivati alla 


uiameia addirittma mori io¬ 
sa Sfrenato e stato Lassali»' 
fotorep'ir •»■! -, c!i<- ile 

hanno spiato ogni gesto. »»grn 
muovere di .-op-.ic»*igI:a. ogni 
sorriso 

L'aula (b'ir.Asseinblea ge¬ 
nerale aveva Fas|>etto «Ielle 
glandi ix e.iSH'iii. abl»aghan- 


starupa e «tepositav'.iuo le lo- 
lo pi «-zio.se l»ois« , tt«* da « » o- 
i ktail party » sulle tavolette 
destinate a prender»' appun¬ 
ti (mentre, nelle file dietro, 
i giornalisti prendevano ;q>- 
punti sulle ginocchi.u; i dm 
glandi affreschi astratti di 


Leg«*t. Io hai diffuso. i e»»I»v. 
Il pas'ollo .lolle pan !i •• del 

b- polli oneijie do» doloeati 
»l.iv .in»' alla sala i! co'ojo r;o- 
jedo od »-b gatito di ab lini 1»»- 
• ali notturni di New York 
I. impressione di mondanità 
era nivresc-iuta dal grande 
numero di |x-/zi grossi del- 
M \ t itl/IO lEKUAKA 

fronllnti4 In 9. pie C r«1 ) 


Ferhat Abbas 
andrà a Pechino 


TlMSI. 21. — Fehrat Ab¬ 
bas. il presidente del governi' 
provv isono algerino si re¬ 
cherà nella Repubblica popo-1 informazioni 
lare cinese. Egli partirà, se- • nunciato che 
tondo quanto affermano invitato dal primo ministro 
fonti del GI'RA a Tunisi, nei, ilei governo di l'echino. Cui 


primi giorni della prossima 
settimana. A Pechino. Ferhat 
z\bbas parteciperà alle ceri¬ 
monie ed ai festeggiamenti 
che saranno organizzati per 
celebrare l’undicesimo anni¬ 
versario della Repubblica 
popolare cinese. 


gridario sin»l alimentaristi 
70 1 Bruna Sbardella Ror¬ 
ida. Impiccata. segretaria 
E l Banca Naz del lavoro 
71 ) Rinaldo Scheda. Segre¬ 
tari»» «iella EGIL. membro 
deJl.i direzione del PEf 
72» Silverìo Sellitti. Im¬ 
piegato. ding«-nt»' «tei rinfio¬ 
rato «lei M<»n«»tx»Is di Stato 
72 1 Nello Soldini. Segr 

En comunicato che. e stato} sin»! autoferrotramvieri 
reso pubblico nella giornata} 74» Renato Teodori, Im- 
odierna dal ministero delle, piegato, «hng Federstatali 
Ya/id. ha an-j 7à i Uno Tomhi Filile. 
zM»l*as e stato Segr Sr z Monte Snaccato 
76» Aldo Tozzetti. Vie» 
segr Consulte poixdari 


67 I Remo Ricci. o|*eraio dei 
Poligrafie»». Segr Sez. Portoli 

68 » Giuseppe Sarrlirtti. Se- j 

gri't.iru» sin»l. os|H*dalieri , 

69 » Adolfo Sarcucci. Se-! P™"* non..- * ro soviet in». \ :- 

.i-tri' <- ; delega*., afri- 


Una casa civile per l’ONU 


idei t 
< ai» . 

Oimimi.aii»» |*er ordine.} 
«land»» <<>r.to di fatti che 
svolgeniht-a a cenlin.ua ih 
chilometri di distanza c ir» 
»*r,- assoliit intente sfasate ri- 
sja-tto agli <>rai • italiani f n(■ I— 
Ir ore deu.-e «li qui. diciamo 
le » in(jm- «tei |x>meriggio. in 
Italia som. le dieci di sera 
e la genti sensata comincia 
a dormire» nresentano una 


Fn-lai e che li primo mini¬ 
stro ha accolto l’invito. 

II comunicato del governo 
algerino ha pure informato 
che insieme con Ferhat Ab¬ 
bas partirà anche il ministro 
degli Interni del GPIvA. 
Bentotal. 


771 Filippo Troiani. Corri 
merciante. 

78) Antonello Trombadn 

ri. Consigliere r«»munnle. 

79) Giulio Turchi, Cons! 
gliere comunale. 

R0) Lorenzo Vespignanl, 
Pittore (indipendente). 


estrema difficolta di sintesi 
quotidiana E cominciami» dal 
protagonista principale, dal¬ 
l’uomo eh»*, appena arrivato, 
ha strappato l'onore della 
prima pagina a tutti gli al¬ 
tri ed e ternato ad essere, 
come un anno fa. lo * scon¬ 
certante mister K »: il com¬ 
pagno Krusciov. 

Ieri. Krusciov è apparso in 
pubblico, nella grande sala 
della Assemblea generale, al- 


Cmrrnro offre che disqu- 
,»ro«o •’ il romporrnmi-nlo 
il riir automa umerinjn<- 

» < rso »;!i o.'pitt di iillij.onio 

ranno che sono convenuti <i 

\ru Y»Irl; per partecipare a 
ipirPa >hc in Sr.iinp.i </: irn 
'/«'finirà - la più grande rm- 
n on<’ nrllfi .vrorio delle Xa- 
-ioni Eni re da cui dipen¬ 
dono » destini (tri mondo - 
Xon li volevano, r vero, (pir- 
(j!i ospiti, rnn r«d. forti de! 
loro diritto per cut t’O.YE C 
di fitti r non solo dell’Ame¬ 
rica. ri sono presentati egual¬ 
mente Il livore, allora, non 
ha più avuto limili Certa 
%’ampa lo ha sfogato in odio 
End morra che si vuole au¬ 
torevole. E S News and 
World Report. *i esprime co¬ 
si' * Krusciov e la sua gang 
alte Xazionl Unite II mondo 
non ha mai risto nulla di si¬ 
mile. In mezzo ai grattacieli 
di Sew York, la pif» grande 
città degli Stati Uniti, quin¬ 
dici dittatori si sono riuniti. 


.Yzunno C stato incitato ve¬ 
gli Stati Uniti. Sono src , i tut¬ 
ti "invitali " dii Kr-iu n« -- 
- Ihttato'i - 'Oao tutte (di¬ 
ma I kit COHie Cestro. 
come Sukarnn. XI r-imah co¬ 
me Sehu rurè Uopo le pi. - 
r ole, i taf: Krusciov non 
pur» miiorrr<i ‘la MunhcITiir; 
V’uindo .tl sposta trenta a’ito 
della polizia lo • inun timi 
fili alienti lo prendono a go¬ 
mitate Questurini armati di 
mure sfanno sin teff'. </• l.'t; 
su»» residenza .Xon p<i <» nem¬ 
meno salire in ascensore \«-n- 
.■*•1 che rpialche poliziotto ri 
entri con lui l'er tino il 
Mesf.iggrro scric»* ih»- t<:!i 
misure - non sono affatto ra¬ 
gionevoli - 

Emuli della polizia, alber¬ 
gatori razzisti quanto etileni 
si rifiutano di ospitare Fidcl 
Castro e gli rivolgono pubbli¬ 
camente degli insulti. Mai si 
!• otturilo ad un uguale 
spettacolo di inciviltà, di vol¬ 
garità * 4t bassezza. Un ita¬ 


liano. l''e;znli''i, arve r cr.n z- 
Ziito ni joinfo da f.ensarla »<»- 
Vi.- quegli albe rt. p’,o 

ferirrre ihe hi.vO>;n' rrbfi.- 
cpprofitliire tifila presenza II 
t.:nU - dittatori . a Scie 
’> <>rk Jn’r ammazzarli tufi 
S irebbe », iom I .»m«-rìc.: li¬ 
bera e li’-mocralìca .No. «j'.c- 
e l'America piu sprege. 
i ole. stuella stessa et •«■ con 
melo b «muli «: è attirate 
col’era e s. i egno in lutt'i il 
l ìondo. dot (,,appone al Vc- 
nizuda 1,avvero leijiit,n.o •• 
chieder -1 allora come una «i- 
mde America jiosia supi’-tre 
un o mo ni vino di uremie va¬ 
lore infcrnucioni;!»-. »/»>)-»- n.:- 
V hanno da i-sscri• ugual, e 
egualmente rispettati, con,e 
le Suzioni Unite 

.Non torebbe qr testa la ri¬ 
chiesta che ah occidentali 
solleverebbero con strida 
acutissime se. I ONE essendo 
a Mosca, uno solo dei casi 
che oggi ci indignano si fos¬ 
se verificato ? 



min.iute demiHTisliitm» lui 
diretto e dilige le nostre 
istituzioni. Di fatto, non 
ostante ciò elle è .scritto 
nella Eo.slitu/ionc repub¬ 
blicana e lo spirito clic 
tutta la pervade, l’aspira¬ 
zione dì questo partito è a 
un regime di tipo plebi¬ 
scitario, ilei quale le con¬ 
sultazioni popolari siam* 
preparate e orgaili/zale da¬ 
gli organi ilei governo e 
dai loro ausiliari (la (.Ille¬ 
sa, la grande industria, la 
tìiiaii/a, ree.) in modo elle 
non si sposti inai l'asse del 
liniere. Viene così annul¬ 
lato il (Iellato eoslilii/iou.i- 
le per cui tulli i cittadini 
debbono avere accesso alla 
direzione dello Slato. Il 
monopolio politico d e I 
partito democristiano e il 
dominio delle gerarchie 
ccoiinmirhc e clericali clic 
lo sostengono sono la for¬ 
ma concreta di questa aspi¬ 
razione plebiscitaria e, nel 
fondo, totalitaria. K’ del 
resto mia aspirazione clic 
ha avuto im'espressione 
aperta nella proposta leg¬ 
ge-truffa del l'duu. Di que¬ 
sta aspirazione limino fatto 
le spese, sul terreno della 
forza reciproca dei partili, 
tulle quelle formazioni po¬ 
litiche dii* alla collabora¬ 
zione col parlilo democri¬ 
stiano si sono piegale. 
I.'altaeeo clericale da un 
lab*, dall’altro lato la spre¬ 
giudicata utilizzazione ilei 
posti di sottogoverno li 
minilo ridotti alFnmhra di 
ciò clic erano, mentre il 
parlilo dominante li ha 
sopraffatti in lutti i cam¬ 
pi. Soltanto una opposizio¬ 
ne radicale, elle Investa 
coli la sua critica e col 
silo attacco tutto Findiriz- 
/(» politico, può, in una 
situazioni' simile, avere 
possibilità c prospettive di 
rafforzamento c sviluppo. 
Ed c anche del tutti* com¬ 
prensibile e giusto, in una 
situazione situile, clu*, 
(piando si giunge, per qual¬ 
siasi motivo, a una con¬ 
sultazione delle masse po¬ 
polari, i problemi clic si 
pongono siano sempre 
quelli clic diretlnmcnlc si 
riferiscono alla questione 
di follilo del potere, del 
modo collie esso viene in 
tutti i campi amministra¬ 
to e, soprattutto, del modo 
colile il partito dominante 
tic Ila fallo il silo mono- 
polio. Il clic vuol dire, in 
altre parole, elle si debbo¬ 
no affrontare davanti alle 
masse tulle le questioni di 
rilievo della vita nazionale. 

Oggi, poi, vi sono molivi 
particolari, ma partieoi.ir¬ 
niente gru v i, per i quali la 
e.impaglia per le elezioni 
.•mminislr.iiive deve assu¬ 
mere un forte rilievo poli¬ 
tico. L’Italia si è trovala, 
nella primavera e all'inizio 
dell’est.ile. di fronte al pe¬ 
ricolo immediato di un 
colpo di mano clic tendeva 
a sovvertire l’ordinamento 
deaioeratieo. Il pericolo è 
stato respinto ila una vi¬ 
gorosa u/ionc popolare e 
ilull’iinit.i. rapidamente t 
c'»M cflie.ieiu ricostituita, 
delle for/e denioerat ielle 
antifasciste, (aò non toglie, 
pei", clic il tentativo ci sia 
slato. \n/i. mentre due 
mesi <>:' sullo, quando ■»»• 
ne discusse in memora¬ 
bili giornate parlamentari, 
qualcuno ancora poteva m 
buona feile accusare di 
esagerazione noi. che de¬ 
nunciavamo con chiarezza 
la incombente minaccia, 
oggi incomincia .» venire 
alla luce la verità, lincile se 
strane vie traverse, 
sappiamo che si era 
giunti ai punto ctie il colpo 
»L mallo antidemocratico 
veniva organizzato in mo¬ 
do concreto, poggiando, 
probabilmente, mi una par¬ 
te dell’.ipp irato dello Stato. 
Noi continuiamo a credere 
che prospettive di successo 
per questa avventura non 
esistevano; elle gli autori 
di essa non avrebbero ot¬ 
tenuti* altro risultato elle 
di gettare il Paese, per al¬ 
cune settimane «» per al¬ 
cuni mesi, in una tragica 
crisi, attraverso la quale 
le forze della democrazia 
e delFantif.iseisnio avreb¬ 
bero inevitabilmente avu¬ 
to i! sopravvento. C.iò non 
b*glie elle al tentativo del- 
F.iwentura reazionaria si 
è giunti, e si è giunti pro¬ 
prio per la condotta di 
quel partito dominante che 
aveva proclamato di vole¬ 
re « progresso senza av¬ 
venture *. L’avventura rea¬ 
zionaria è stato un rischio 
clic !a società italiana ha 
corso proprio in conse¬ 
guenza della 
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Democrazia cristiana, è 
stnta conseguenza diretta 
di questa politica. 

Non si può sfuggire, 
oggi, a questa verità e sarà 
compito delle forze de* 
mocratiche attirare su di. 
essa, prima di tutto, l'at¬ 
tenzione dei cittadini. Si 
collegano ad essa tutti i 
grandi temi della vita na¬ 
zionale. I temi della poli¬ 
tica estera, perché il mi¬ 
raggio dei regimi autori¬ 
tari riflette un processo di 
trasformazione reazionaria 
clic è in corso iti tutto il 
mondo occidentale, ha ri¬ 
caduta nella guerra fredda 
c gli sforzi con i ({unii 
rimperialismo cerca dì ar¬ 
restare o pir lo meno fre¬ 
nare il progresso della di¬ 
stensione e la liberazione 
dei popoli coloniali, sti¬ 
molano questo processo 
reazionario, li | temi della 
politica interna, perchè la 
avventura antidemocratica 
è nel proposito, tanto di 
miei gruppi dirigenti del- 
reeonomia monopolistica 
cui la politica democristia¬ 
na ha agevolato la conqui¬ 
sta di posizioni di domi¬ 
nio sia economico clic po¬ 
litico, (pianto delle gerar¬ 
chie clericali, per natura 
loro avverse a qualsiasi 
.sviluppo delin democrazia. 

II grande movimento di 
massa elle, partito dalla 
città di Genova, si estese 
nei mesi di giugno e lu¬ 
glio a lidia l’Italia, ha cor¬ 
risposto. dunque, a un'esi¬ 
genza della vita nazionale. 
Da esso è necessario rica¬ 
vare e mettere alla luce 
tutto ciò elio aveva di im¬ 
plicito, di profondo, di 
necessario. 

Quel movimento si A ri¬ 
chiamato, alle origini, nel 
suo corso e nelle conclu¬ 
sioni. ai valori della De¬ 
sistenza. E’ stala lina vi¬ 
gorosa ripresi! della lotta 
antifascista. La lolla anti¬ 
fascista di oggi tia le stesse 
origini e le stesse aspira¬ 
zioni ideali di quella di 
venti e di trenta anni ad¬ 
dietro; si sviluppa però in 
condizioni mollo diverse 
da allora. Oggi è stala ac¬ 
cumulala una esperienza. 
Dalle affermazioni gene¬ 
rali e di principio, in cui 
seminava che lutti concor¬ 
dassero, si è venuti alta 
prova dei fatti. L’unità an¬ 
tifascista si è rotta. A causa 
di quella rottura è nato il 
monopolio politico della 
Democrazia cristiana, è ri¬ 
sorto il predominio del 
grande capitale monopoli¬ 
stico e reazionario, si è 
affermala con prepotenza 
la brama di potere esclu¬ 
sivo delle gerarchie cleri¬ 
cali, si è consolidato l’as¬ 
servimenlo » direttive di 
politica estera che compro¬ 
mettono la sicurezza (Iella 
Nazione e non ne rappre¬ 
sentano nè difendono gli 
interessi, SI propone per¬ 
ciò all* antifascismo un 
compito di integrale re¬ 
staurazione demoera tira, 
clic segua e realizzi i prin¬ 
cipi e le precise norme 
della Costituzione repub¬ 
blicana, liquidi ogni aspet¬ 
to della discriminazione e 
corruzione politica clic 
sta alla base del monopo¬ 
lio democristiano e rista¬ 
bilisca. in questo modo, le 
possibilità di intesa tra 
tutte le forze dcmocrati- 
elie e le prospettive di 
sviluppo della democrazia. 

Questa è, oggi, la linea 
di demarcazione tra chi 
vuole andare avanti e chi 
rimane legalo a un passato 
duro, pesante, tale clic 
alimenta i pericoli c le 
minacre più gravi, (piali 
sono stati rivelali dai fatti 
di qursl’aiinn. (piali ilei i- 
v.ino ila una situazione in¬ 
ternazionale assai acuta e 
dalle conti addizioni fla¬ 
granti dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

I.a formazione politica 
sulla (piale si regge il go¬ 
verno attuale fa ili lutto 
per nascondere questa al¬ 
ternativa. Il partito demo¬ 
cristiano. in particolare, 
cerea di far credete die, 
jiassala la scossa dei mesi 
di giugno e di luglio, sì 
sin ricostituita una situa¬ 
zione normale e solida, 
con sicurezza di avvenire. 
Nulla ili più falso. Quello 
cui in realtà si assiste è 
una ultima manovra, clic 
si svolge sulla linea di 
quelle cui si è fatto ricor¬ 
so. per anni c anni, allo 
scopo di celare il progres¬ 
sivo distacco dalle Itasi 
democratiche e costituzio¬ 
nali dello Stato per ilare 
vita al monopolio politico 
di un solo partito. lai è 
una manovra fondala, que¬ 
sta volta, su un equivoco 
sfaccialo. Per gli uni (li¬ 
berati e democristiani) è 
in atto un movimento clic 
deve riportare alle vecchie 


e deprecate soluzioni con¬ 
tristo. Per gli altri (social¬ 
democratici e repubblica¬ 
ni) si tratta, invece, di un 
espediente transitorio, vol¬ 
to a rendere possibile una 
soluzione direttamente op¬ 
posta. Dalla patente con- ' 
Iraddlzlone nascono, an¬ 
cora una volln, l'immobi¬ 
lismo c la confusione. Tan¬ 
to gli uni (pianto gli altri, 
pero, pensano al tentativo, 
dj impronta lidiamente 
centrista, di sviluppare, 
contro l'organizzazione po¬ 
litica e sindacate (tetta 
classe operaia, una ( di 
ciucile azioni scissionìstc 
caratteristiche del proces¬ 
so per cui si è giunti al 
monopolio democristiano. 
Il risultalo è clic se il go¬ 
verno attuale non è in gra¬ 
do nè di risolvere nè di 
affrontare nessuno d e i 
problemi vitali del Paese, 
esso perpetua, ad ogni mo¬ 
do, questo monopolio. 

Per svincolare l'Italia da 
questa situazione, la lolla 
contro la formazione go¬ 
vernativa e parlamentare 
attuale e contro 1| mono¬ 
polio democristiano devo¬ 
no essere al centro della 
prossima battaglia eletto¬ 
rale. Nè questo e in contra¬ 
sto con la necessità, da noi 
continuamente affermata, 
di ricercare e trovare pun¬ 
ti di compì elisione, di con¬ 
vergenza e ili intesa con 
le forze cattoliche demo- 
eratiehc e popolari. La 
scelta elle deve essere fat¬ 
ta è tra una posizione di 
allineamento nella subor¬ 
dinazione ai gruppi diri¬ 
genti democristiani e cle¬ 
ricali, e una posizione di 
critica e di lolla, elle .si 
proponga di riportare una 
parte di questi gruppi e le 
masse cattoliche ilemnmi- 
iiclir a quelle posizioni 
unitarie e di reciproca 
comprensione che erano 
state prese immediatamen¬ 
te dopo In caduta del fa¬ 
scismo e la fine della guer¬ 
ra. L’esperienza dimostra 
elle questa prospettiva è 
reale, che questa via è 
aperta. Non fummo noi ac¬ 
cusati (e persino dai so¬ 
cialisti!), quando nelle 
settimane passate ci oppo¬ 
nevamo a elle si cedesse ai 
capi democristiani sulla 
questione (lolla proporzio¬ 
nale. di volere l'impossi¬ 
bile? Eppure l’« impossi¬ 
bile » lo si è ottenuto. I 
gravi falli dei mesi scorsi 
hanno rivelato che esiste 
in vastissimi strali popo¬ 
lari, e non solo negli ope¬ 
rai c nelle masse contadi¬ 
ne, ma nel ceto medio del¬ 
le città, tra i giovani, gli 
intellettuali, i professioni¬ 
sti, un fastidio, una insop- 
poi lozione grandissima e 
persino una evidente col¬ 
lera per i metodi di go¬ 
verno clericali, r un de¬ 
siderio di mutamento, di 
novità, dì pulizia e di or¬ 
dine democratico. Anche 
se queste aspirazioni non 
ancora assumono sempre 
preciso carattere politico, 
esse forniscono iin'ampia 
base di lavoro c di avan¬ 
zala per chi si propone di 
restaurare in pieno i va¬ 
lori e i principi dcH'anli- 
fascismo e della democra¬ 
zia, aprendo ai lavoratori 
la .strada di un ordinamen¬ 
to politico e sociale elle 
corrisponda a questi prin¬ 
cipi. 

Rientrano tutti in questo 
quadro i temi concreti 
(Iella vita amministrativa 
locale. Vi rientrano, prima 
di tutto, la rivendicazione 
del pieno riconoscimento 
e rispetto delle autonomie 
locali e la lotta per rallini- 
zioiie ilcll'Iìiile regione, 
secondo le precise disposi¬ 
zioni della Costituzione re¬ 
pubblicana. I.a Co-diluzio¬ 
ne repubblicana è In carta 
programmatica delta re¬ 
staurazione democratica c 
antifascista elle oggi si 
deve realizzare, l’n vasto 
spostamento di masse po¬ 
polari — operaie, conta¬ 
dine, di ceto medio urba¬ 
no — sii questo terreno c 
ciò clic occorre per rea¬ 
lizzarla. Ma questo sposta¬ 
mento non si può ottenere 
se non si combatte a viso 
aperto c con energia per 
denunciare tulle te respon¬ 
sabilità dfIla Democrazia 
cristiana, iter spezzarne il 
monopolio politico, per 
ricostituire, ili sostituzio¬ 
ne di esso, una iiiun.i e 
larga collaborazione di 
forze democratiche c an¬ 
tifasciste. come t»ase (ti 
lina nuova maggioranza. 
Per questo spella al nostro 
partito, clic persegue «pto- 
sli fini con tenacia, aper¬ 
tamente, senza esitazione, 
una parte di primo piano 
nella prossima battaglia 
elettorale. 

PAI.MIRO Tor.umt 


Istruzioni elettorali 


Domande per gli spazi 

per la propaganda elettorale 


Si ricorda ni compagni che entro 5 giorni dalla 
pubblicazione del decreto di coni orazione dei comizi, 
c cioè non oltre il 2? settembre, devono essere pre¬ 
sentate ai Sindaei di ogni Comune le domande per 
l’assegnazione provvisoria degli spazi por l'affissione 
dei materiale di propaganda elettorale. 

Si invitano le organizzazioni di partito di ogni 
Comune a presentare immediatamente tali domande, 
sepni «lamento per le elezioni comunali e per le 
elezioni provinciali, sulla baso del seguente schema 
(tra parentesi ed In corsivo riportiamo le Indicazioni 
che ciascuno deve mettere nella domanda): 

Al Sig. Sindaco di.... 

11 sottoscritto (cognome, nome, lungo e data 
di navetta) residente in (('attutile di resi¬ 
denza del ri( tueilente). via n domanda 
alla S V. che gli vengano assegnate le su- 
perfici nei prescritti spazi. ai sensi dell’ar¬ 
ticolo 3 della legge 4 apule 1950, n 212 per 
effettuai vi affissioni di propaganda ciotto¬ 
lale per (il Partito Comunista lt.il ano) 
sino <1 quando non sai anno assegnali gli 
spazi pievisti dal primo comma dett'art 1 
della predetta legge 

La pi esente lichiostn tignatila la ele/tone 
(iter il Consiglio Co muntile, OPPl'DL per il 
Consiglio Provinciale) del G novemhie 1900 
. .li (data) e fuma (del richiedente) 

Nel raso clic In un Comune esistano più collegi 
provinciali, occorre presentare domande distinte per 
elusemi collegio sulla base del seguente schema (Ira 
parentesi ed in corsivo riportiamo le indicazioni clic 
ciascuno deve mettere nella domanda): 

zM Sig. Sindaco di 

Il sottosci ilio (cognome, nome. lungo e tinta 
dt navetta) lesulentc m (Comune di resi¬ 
denza del richiedente), via il . domanda 
alla S V che gli vengano assegnate le mi- 
peifiei nei pi esci itti spazi, ai sensi (IcH’ar- 
ticolo 3 della legge 4 apule 195G. n 212. pei 
effettuai vi affissioni di propaganda eletto- 
mie per (Il Pattilo Comunista Italiano) 
sino a quando non smanilo assegnati gli 
spazi previsti dui pi imo comma dell'alt 1 
della piedetta legge La pi esenti* mhiesta 
ugnatila gli spazi nservati per reiezione 
che avrà luogo il G novembie I960 nel Col¬ 
legio (li (indicare il nome del Collegio). 

. .li (data) c fuma (del richiedente) 

Si fa infine presente che analoghe domande pos¬ 
sono essere presentate dalla FOCI e anche da altre 
organizzazioni democratiche, in quanto l'affissione di 
materiale propagandistico può essere effettuata da 
palle di chiunque, sia clic partecipi direttamente i» 
non alta competizione elettorale. 
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Manca un mese e mezzo al 6 novembre 

Oggi verranno affissi i manifesti 
per la convocazione dei comizi elettorali 

■ . ’wf*» * 

' ./--■tv' -*—-•--- 

, * » », * . , 

Presentate in molte città le prime liste di candidati - Posizione unitaria dei socialisti bo» 
lognesi - Discorsi di Ktnfq ’pe Moro ai dirigenti provinciali della Democrazia Cristiana 

A mezzanotte, si è ufficiai Pantani e Moro 11 presidente • un’altra importante funzione della campagna elettorale, il II p C I A BOLOGNA r 
mente aperta la campagna per del Consiglio ha ascritto a me di rappresentanza quella del segretario d c ha respinto « un ,L H uvLi/unw II Lo- 

l’eiezione dei Consigli conni- rito del suo governo l’aver in- mondo cattolico», per non di- antifascismo che porti a eselu. mitato direttivo de la ^edera- 
nah e provinciali in quasi tutto detto le elezioni amministra monticare evidentemente l’ap dere la pregiudiziale antico 2Ione 1,1 f’ oi °gna del 1 hi ha 
il territorio della Repubblica live, quasi che si sia trattato poggio che alla DC danno le mumsta », manifestando molta e messo ieri un comunicato che 
Starnane vengono adissi i ma- di una benevola elargizione gerarchie ecclesiastiche e i Co preoccupazione per la « pres * prende atto con viva soddi- 
mfesti di convocazione dei co dell’esecutivo al popolo Italia untati civici Quanto al futuro, sione che il l’('l riesce ad eser- SIazlonc , ei esultati che ha 
inizi, e coiitemporaneameire uo e non l’attuazione di un dopo aver ribadito che nessun citare al di fuori dei recinti . , governo della cosa 
vengono costituiti gli ubici preciso obbligo di legge, l’aver impegna preventivo deve esse elettorali suoi propri » A que- P l ‘, 1llca »* nte * a * attu ’a del 
elettorali e si inizia la pre approvalo la riforma elettorale re assunto dal partito, nelle sta affermazione. Moro ha col- 1 SI,.del ILI e dei democratici 
senlazione delle liste dei can provinciale, strappata invece varie sedi locali, con le altre legato la sua lunga polemica sl, "stra nella Ammimstra- 
didali. che ptfìtf avvenire fino al su0 partito che l’ha ostaco forze politiche, ha affermato con i recenti risultati del CC p rov,nc,ale > nel comune 

alle ore dodi&Tjel 12 ottobré. lata fino all’ultimo e, infine, che solo dopo una valutazione socialista, dicendo che il PSI e ne ® 1 a ln co * 

Da oggi, la wolpaganda elet* l’aver regolato la propaganda dei risultati complessivi potrà * ha fatto alcuni passi indietro niun J della provincia; conviti- 
torale è pienidnerrte Ubera, se elettorale alla radio e alla te- essere definita l’azione delIsul terreno dell'autonomia del t0 che qualsiasi tentativo di 


condo le norn\ di legge. lcvisione Su quest'ultimo ar partito in rapporto alla forma partilo » teorizzando il « caso infrangere 1 unita delle forze 

gementi) t'anfani non e stato zinne delle giunte comunali e per caso » per perseguire, o- c ‘ ,e hanno consentito il rag- 

I pÀPUTÌ n * s > ' tuttavia molto esplicito, e si provinciali La DC insoiuina si venutile sia possibile, • una col giungmiento di siffatti nsul- 

r . y” Coolpniporaneamen attende dunque ancora di co- innoverà a seconda delle pio labora/ione amministrativa con ,Jl1 farebbe arrestare nella 

te, si intensifica l’attività dei nascere nel dettaglio i criteri prie convenienze « Hanno il le forze di esimila sinistra» nostra città e nella nostra pro- 

partiti E mólto atteso il VI della regolamentazione, non loro peso lo solidarietà stabili- Anche pei queste ragioni, il 'mela l’ascesa matura del mo- 

Consiglio-naUutiMo del l’CI, dimenticando che alla decisio te intorno al governo della DC segielario della DC non ha di 'lineato operato a classe di go- 
c “° come .informiamo a ne ultima debbono cooperaie e quelle sperimentate in molti monticato neppuie questa voi 'orno e che occorre, invece, 
parte -- si riunirà sabato pros i partiti interessati e la coni anni di efficace collaborazione ta di raccomandare agli elet- estendere e rafforzare ogni 
simo al teatro Eliseo di Roma missione parlamentare per il amministrativa » Solo in que tori Saragat e il suo partito collaborazione, chiamando a 
In campo vf|emocristiano si controllo delia radio televi sto accenno centrista Moro è Oggi si riunirà il Comitato Partecipare all’opeia ili svilup- 


sotio conclusi \ieri i quattro sione. 


stato esplicito, anche se le centrale del PSDI. I lavori si P° democratico tutte quelle 


convegni dei segietan politici. Moro si è preoccupato di « collaborazioni » attuali non concluderanno domani con la ^ (,r/e che, per la loro origine 


segretari sottolineare che le liste de. 


la, alla quale hanno pai Iato! t ito, dovi anno assolvete 


organizzativi, dei segretari sottolineare che le liste de, sono tutte, come si sa, di ca approvazione di un documento c per i loro intendimenti, sono 

Spes e dello delegate lemmi- oltre a rappresentare t’inter ratiere centrista ma anche a che esporrà la piattaforma legate alle sorti della classe 

nili, con una riunione congitin classismo tiadi/ionale del par- pertaiiufiite fasciste elettorale del partito I.a rela lavoratrice e della democrazia, 

la, alia quale hanno pallaio tito, dovi anno assolvere a Quanto alle linee geneiali /ione sarà svolta da Saragat dichiara che intende mantene- 

_ _ re la collaborazione fino ad 

--—* oggi esistita negli enti locali 

In una birreria famosa per le adunate naziste 3CuS riadopera™ è fuTu‘1 

-possibili punti di incontro con 

_ _ |§ le forze politiche, sociali e in- 

Note personalità politiche ai Bonn S1S»£SS 

m m mm mm SS a m ■ mia quanti sentono l'esigenza di 

al raduno di Monaco sull Alto Adige 

conferma la propria lotta con- 

-—_—_-tro la destra economica e 

Nessun passo di Adenauer presso Seebohm. che ribadisce le sue dichiara- So Spartito delia °d e'no¬ 
zioni - Il « Welt » prospetta una missione di deputati del Bundestag nella regione le^ienantó^'è Sspcnsab'ie 

. " 7 battersi per ottenere un pro- 

(Dat nostro corrispondente) .mi un tono meno peiento- stn bavaiesi dell’agiicoltuia. nante. e anche un articolo fondo mutamento nei rapporti 
— no») ed ha altie.si coiifei- lluudhammcr, della giust. zia. appaisi» oggi sul maggiore (li forza, il solo che possa 

BERLINO. 21 — L'ineon- maio tu iisposta alla doin.in- Haas, i sotto.segiet.il i Samuel g.ornale tedesco-occidentale consentire una svolta a sini- 

tio tia Adenauer e il mia.- da del giornalista, che « a\e- e Guthssuuiths, il deputato il U’elf, il quale tiacci.i i.njstra nella politica del nostro 
stio Seebohm. olitole delle vano un senso ostile alla po- bavarese Wullin.imi e il de- profilo della situazione al- Paese ». 
note (licliiaia/iom -alila que- si/iuite italiana sulla quesito- potato al fiumieslm; Il ins lo» tesina pei lettamente con- 

stione alto-ates n i non i an- ne .sud-titolese » Sehutz — hanno assistilo a fiume alle posizioni austria- USTE DEL P.C.I. IN TOSCANA 

coia avvenuto e il piotavi ce Ee die lnaia/ioni di \ on Monaco, m una Imtena fa- che. parlando di «delusione In Toscana, le liste comuniste 
del cancellici e. \ mi KcKani*. Eckaidt sono gunite al tei- nona pei le adunate naziste dei siid-tnolesi » pei la man- SO no quasi tutte completate ed 

«non sa se esso avverta* mine di una iiumone di ga- ad un «raduno dei titolesi cata applicazione dell'accoi- è probabile che entro og<q 

in ogni caso, non avvena bmetto. nel tot si» della quale di tie paesi *. dov e duecento do De Gaspei i-Gi ubet. di esse siano presentate in tutìi 

puma che Aihn.mei .iblei Eih.iul ha nienti» sulle ili- delegati altoatesini figmav a- « italianizzazione forzata ». ili i Comuni e le province Ea 

letto il disellisi» luminiti ih» sciissmni imi gli alleati in no accanto ai « piolugtr * «snazionalizzazione» Eoi .g- consultazione effettuata per la 

ciò elle egli, stran unente, nen nienti» alla imposta» da della Slesia c* dei Siuleti e giunge «Nessuna menu.- preparazione delle liste eomu- 

ba .incoia tiov it»> modo di date alla RIVI e V on B: *:i- dove sono state nb.ulite le|glia che gli intelligenti dm- piste è stata senza dubbio la 
fan* Dal canto-in» Siebobm. tallo sili suo v leggio m Amo- i consuete nvemlica/iom i e- genti della SYR. e in un*- imi anima, essa, infatti, attra¬ 


ili una birreria famosa per le adunate naziste 

Note personalità politiche di Bonn 

al raduno di Monaco sull'Alto Adige 

Nessun passo di Adenauer presso Seebohm. che ribadisce le sue dichiara¬ 
zioni - Il « Weli » prospetta una missione di deputati del Bundestag nella regione 


glia che gli intelligenti dm- mste è stata senza dubbio la 
faie D.il canto-in» Siebobm. t.nio sul sin» v leggio m Amo- consuete i ìvemliea/ioni te- genti della SYE. e m p.r- pm ampia, essa, infatti, attra¬ 
ili un'intcìvist i (omessa .il Il( a. ma della veiten/a ' i- vaiisciste ticolaie il dottoi Magnagli.»verso le assemblee delle se- 

Hreinen Xuchru htcn. ha con- Io-tedesca non m e pa lato 'tutte que-*e notizie som- guardino ad un aiuto ivi-jzioni e stata aperta a tutti gli 

feimato le elicli ai.i/iom >ife- pei nulla Contempo!a lea- brano indicale dilatamenti* nomilo da parte della He- iscritti 

nte dalle agen/n di stampi niente, si e appuro che alti che i dirigenti di Bonn non pubblica federale Essi v»*- A Firenze sono già noti i 

(nel contesti», si e limitato ai 1 esponenti politici della Gei- tengono in ginn conto le ti- lebbeio investimenti tede- capilista del PCI (Mario Fa- 

osseiviiie. esse «acquistava- mania occidentale — i mini- nude pioteste italiane Ri- sdii e si affanna du* Bonn binili). del ESI (sen Mariotti) 

_ salta che il nostro amba- non dovrebbe gnaulate alla e della DC (Ea l’ira) comu- 

--— ~ sviatole. Quarom. ha eli.osto Sicilia sottosviluppata ma a meati nei giorni scorsi. Il ERI 

J • r.srlnmonlQi>; noi PI 1 R Q S di c-ssoio ricevuto dal segu*~ questi territori fi a Salorno e presenterà come capolista il 

aei pariameniarl nell Cy.rv.o.o. tallo (Il Stato del gove no il Bienneio I.a Repubblica prof Ragghiami. A Grosseto 

--- ledei ale, Car.stens. al quale federale ha meno duitt*» e sono già state ratificate dagli 

0 00 0 w chiederà « cluni unenti ». ma spinta politica per occuparsi organi statutari le liste dei 

^ 0 * 00 / m Einipiessione generale e clic* del Sud Tirolo. ma non si candidati comunisti nei comu- 

B La diplomazia italiana voglia escludo che deputati del ili di Grosseto. Massa Maritti- 

~B piuttosto tempo:egguue. ni Bundestag vadano ad mfor- ma. Gavorrano. Roccastrada, 

• KjO attesa ili un’atmosfera più niatsi (Inettamente sul Ino- Porto S Stefano e dei candi- 

avJtaiwJtaMpiopi/ia per incassale lo go II tema e per lo meno dati nei collegi provinciali Nel 
■ ■ WnlaHVa smacco degno di discussione fra capoluogo sara capolista il 

Oggi. sulla /viiWiu.clu’iBimii e Roma» compagno Renato Pollini, sin- 

- ~ Hnndvchau, die ha avv.ato La pietes.i de! governo fe- ilaco della città; nella lista 

nvìofioì na - ir» Italia la polemica con l’autorità che dorali* di inserirsi nella di- figurano Fon Mauro Tognom 

□Vietici per un VlUl^glti in lldllo. j e proviene dairesseie con- sputa italo-austriaca e -ip- e due indipendenti: lo scnt- 

-* siderata l’organo pm vicino poggiata qui apertamente dal tore Giuseppe Dessi e l’avvo- 

I Affrontando il tema (lealizinne italiana ha rilevato''} i.micllieie Adenauer. i!, p.u auto* ev ole coi naie dd!.' fato Alilo Del Fa 


ossei\nu*. esse « acquistava-1mania occidentali* 


(Dalla nottra redazione) .Gufila ha /ornilo ni collcph» 


La visita dei parlamentari nell’U.R.S.S. 

Conclusi a Mosca i colloqui 
della delegazione italiana 

Rinnovato Tinvito ai deputati sovietici per un viaggio in Italia 


piuttosto 

tenipoieggiai e. 

m 

atte-a ili 
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t litosfera 

più 
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lo 
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che 
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ti, che ha av v 
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calo Aldo Del Fa 


MOSCA. 21 — La delega- {( composizione '« cmli ri ministro Coducci Pi- , . , , munii Eesch. accusa i quoti- ammonisce I Italia concili- sacra oggi ta propria lista dei 

zione parlamentare italiana s(rut ' luru ,, /u,finto del So- vaiteli, ne h„ uUtnltncatn mi, t J u,lU ,l qnl ' rno ? (I ,l | ‘ , ' a »i borghesi di Roma elidendo «H tempo infelice candidati al Consiglio conni- 

in visita ufficiale nell Unione ,, lct Supremo soddisfazione il buon arida- -**'»»**« '*«*(» inlupptino hi non s.ipeie clic* « i ve* i ami 1 delle vcs-.i/om e del» .ic- naie con capolista il sindaco 

Sovietica ha concluso stasera . Guhin v, è mento in questi ultimi cm- economia del paese sarebbe nella gì.nule poi,Eia . orno rcntiiatn iteliamzz.i/ione *!o- Uscente Roberto (.lovanmni: 

il ciclo dei suoi incontri — indurine,ito soffermato due (inni gli scambi tra r cuna senza la pace l), qui ! nella v ita. debbono poter dt- crebbe finire al p.u pre-to riconfermati anche tutti gli 
giudicati estremamente fruì- j n U rìh ,_ due pars, sono quadruplica'! la necessità del disarmo , j -eiiteic* v o*i f.ani liezza i ie- L’Europa occidentale e i! assessori uscenti 

,„„ si ...1 improntali una , - - "ntlte* .1, ,,,m■»,«„„ .idi ;„n ,/W «' '"«“"P*™,- >" «'» 1 f " .E/' ApSina Sno «l.t'iTSou.e 

calda cordialità — interne- . . i , , stmrnnrc n anello di tutti i . . , „ '•<»» » e li .uccisa ulticsi di te. non poss,»n<> permetter-. z\puama sono siate completate 

ncndo ad un pranzo offerto U tlcì 1 riS,d,n " c ‘ „ aes c , ìr hanno rea,Ilari r-- (,nrrr,,n ^•‘letico e del In- UCI . mvelemt.» la polenu- un T :r«.I.» del Sud. fncnl-i » le liste comuniste che saranno 

in suo onore dai deputati Z^San’di '’inl.-rrei.fo dù commerciali con lo mo , * Ma cm che pm nte cs- «rinquietudine » depositate oggi. Silenzio asso- 

sovictici del gruppo intcr- KJ. di. eiflaSni Scila ili" Sovietica duale lori ( mlarc, P,sancii, s t i. nella rticob». e un -mpre- Gli accenni alla poss-bdiia u«°* Per ora. inegl, altri par- 

por In me e (ore ^ 1 , • /). „ risultitii imnnrtanti 1,11 •inaurato di ottenere in, v -to attacco all'nmbnsi ,rta di ìnvesfmenti finanziari ‘.e- Gti La DC pare sicura di mie- 

Rientrato .tornane do te- "“"ttrmmidSto retatone «Ita» eJre .loti . . mnltn,.. net,.iella Repnbhh, n feierni.. n .le.,„, ,1Ir. fon mento oirnr.o- £re ^ 

ningrado. ultima tappa dt un sj ^ sviluppato un dibattito quisiti in questa parte dei | resse delta pare mondiale I adusata d. aver ag-, nc dirotta da parte di domi u j, Imo |» art | to S1 nutrono mol* C 

lungo c veloce itinerario che quale pr eso parte d colloqui B ministro Codac- Prima d, lasciare la sede Ia ro:i « un tati del Bumlntaa nell Al* » P art " nu,rono mol * e 

l’ha condotta fino a Taskent ser / alorc Terracini (comuni- ci Ptsanell, ha informato cheidrt Soviet Supnmn. l'onore- m ? lln ”»*PPorti,no vomtmi- Ad.ce. 1 accenno ricattatorio preoccupai onu 
e Samarcanda, la dclegozio- stn ), r„nv. F,ormoni, seqrc- il governo italiano autor, z-1 ( , C ob«cci F,sancii, ha Sei ‘V ,<, ° aUu,n Mercato comune indica-o A lisa il presidente della 

ne parlamentare italiana ha lario onerale della Camera. zcr à l'apertura d, una rap-lcnnscanato vari doni ai !' l "' e ' Xa ,: cv^r;, fntici chiaramente come la s pensi ^mnciadott Maccarrone 

avuto un ultimo colloquio di fon Piccoli (DC). il dottor presentami, commerciale so- ! rl " (irl ' n , If ,. rjmr . nf ottcrchbe I opinione d: ó Bonn sull Alto Adige c | ^LffTrnvnr I » P a rL 

tre ore con i membri del PlccUa . segretario generale net,ca a Milano Da parie ì r - Vor c ró rmZ- nUt ° rt 'V, m 0 1 ornl1 - -<* r n »«* ^ c <d n ni- -o ’ io i; 

Tei'Vuafr^^ ,or,r,irn - v r, boc r (lcl u r,,,::: P cr „,m ^„ n tc ìii; I ; itUKa <k ‘ lìo d \4i°.7e7sm: 

ed approfonditi , temi già , tn I, Barhien r He (PCl'hil F^enKahanov V'' S ' ,n "\ ltnhn X! «•' funn della polemica siano stale un maldestro ex- j[aco 5« ucl,a l ’ Sl - 

tornii, nel primo incontro rnlt ore Cnizoiio Bas.o ‘' MT.fW) pwdiiii :n co -o ma molto ilhi.ri- pfo»f mdivi.hia'e ma provon- mentre la IK c ancora in fase 

del 15 settembre scorso: rat,- (Sid „., ,»„ ,, K Im ,r ( |, che attualmente gli ^am -1 _ _ __ c , no lfa p-ec.sa con c- d. prepara»^ 


tornili net primo incontro citatore Granzotto Bass,^ . imentc ah -(um- 

del /a settembre scorso: rei p- , psDI) r al, on fi Riccardi ‘ , V * ' 

porti tra « parlamentar,. B usont t PSI , h' tra i d,u- paesi ai,,,tonta-> 

scambi cultural, ed cenno- s, t rapporti culturali ,| or-’ nn " 2 mihard' dt rubli e chi¬ 
mici tra t due paesi mstro Caducei Pisanelh. pre- pc * 1 *’ P*"* >>revedere :l rad-1 

Dopo un caldo saluto del sulentc della delegazione>doppio ,,, quanto numer-or ( 
deputato Bajan. presidente parlamentare italiana, ha ri-(ditte rial,mie hanno cimato 
del gruppo parla,nei,lare so- conosciuto l'interesse ree,- importar,- dodici m,lumi 
vietico-,fallano, che ha sol proco a quest, scarni» e si e, ll; f „„nettate di petrolio 


wr.tsTo puntili 


folinnilo la missione il: ami- rinomimeli te impennato. 
<-iz,a della delegazione Italia- nome di tutta hi delegazioni 


grezzo dnP Vinone Snncl’ea 
.Come è n<»r,> rifalla imoor- 


Presenti 1.480 espositori 

Si inaugura a Torino 
il Salone della tecnica 


[ /ione pollina e rolomea ! Sono >tate "là re^e note an- 
\I d* fuo*-! delle ip-»c- - ejfhe le liste del PCI per 1 co- 
vcTinl:, il ri.scorso che m fn jrntini capoluogo e le province 
all’alleato (aliano e bruni-idi Siena e Pistoia A Livorno, 
mente perentorio; c ramili- h«ta comunista per il Co- 
fan lo con preoccupa/. 0:11 d; munp , aperta dal sindaco Da- 
sv*Ii(Iar:e*a europea Fapp^'g- dalom e dal segretario della 
ciò totale che esso accorili a federazione Giachini, com- 
\ ienna. il governo foderile P ren( Ie I on Jacoponi. gli as 
non fa altro che cont nuare >esson uscenti e rappresen- 
qiiella oolitica pangermani- delle vane categorie 


Aumentati cilindrata e prezzo 

Sono già iniziate le consegne 
della «nuova Cinquecento D» 


na e l'importanza della Rat- a «rolucro i..rncm»«r d.rcIMi 1 ‘ "" 11 " non fa altro me coni nuare ^ ^ 

taglia in favore del disarmo alta rapida raffica dellae-'«• ammaino nte 2 o m- i-»n: - quella oolitira pangermùm- «J» in n^^ 

attualmente in corsa all'OXr cordo da parte del Parla-fd, tonnelh e di petrolio TORINO. 21 - Domani.] nm democratica. In CccosJo- Ma che. a parole, il ce di JT' jT’ ”L 

per iniziativa del Primo Mi- mento , tal-ano I'-m Coda ir» greggio, pagandole m gran nel p.i!.i//o di Tonno Esjxv xao , |„a. EURSS. Ftngheria rifiutare interne di quasi tutte le mag- 

Iniifro sovietico. ,1 deputato Pisanellt ha detto anche dt,porle i-, oro l.Tnmnc No- dizioni al \ .dentino si man- t . Ja j„q OS j axia C.ll S F-PPr . CONATO fabbriche cittadine ? 

- - H’T.hhJ.' ,l '' 1 luetica e p-onta a fornirle ,n '! ; X TtV' >1 salone sara inaugurato Polemica aìrONU A Milano. la lista comunista 

Go, enu che si debba an , rarj jbio di prodotti ttaham , 2 a /, , * ’* *'>domani alle 10 dalion. Pella. ■ »» è stata presentata ieri alla 


Governo, che s, debba an-\ camhM dl pr<><(of „ ualiam 
dare oltre gli impenni con- , ... 

tenuti nel testo dell'accordo .[ sostanza, sono state net- 
facititando la realizzazione L’ b nc f nv’r un mteres- 
d? quelle manifestazioni b'-ìsantcepro'uuoaumentodc- 
’atcrah. che erano rtatc pro-’alt «cimi** iomomiri fra i 
miste nel primo co'lmpnp dal 'due paesi. P 15 novembre 
•nmoanno Barb’er, ,» prec’-> prtì ss, m o. a Mosca, tmzie- 
s-amente una « Settimana de!,^,„„ . 


i tenti siim .il 2 ottobre pros-. 
, si mi» 


ministro del Bilancio, alla 
presenza delle autorità ci\ ih 


—- giori fabbriche cittadine. 

Polemica all'ONU A Milano. la lista comunista 
v . , la a.” ® s,a,a presentata ieri alla 

fra KreiSKy e martino Stampa dal compagno Arman- 


Quost'omio ,1 soiono ,”V irVt.one'dèV fciT'^S; 

<i'-|x»rre di un nuovo p.ub- monia verrà consegnato il presso '.'OV'f. 1 m *i «irò d**».. della Federazione, che sarà il 


t_ do Cossutta. membro della Di. 
*n un»___ j.t ___ 


«bore realizzato sotto la reo premio < Yallauri » istituito 


Kr» -Vy bijcapolista Ne fanno parte, co- 


gia io upata dal cnmjx» qv {presso Flstituto elettrotecni- ’ r - c *' 13 -* or -"* d«* n »j e-ime risultato di un'ampia con 


può. in contiguità al palazzo • ° «Galileo Ferraris * 


G.nema ». infensi scambi fen- 


anno i co'hn-, 1 , fra le coni- (J] T 0 -Fsjx»sizioni o a questoI Premiare i giovani nrercato- 


o- e *es r. . 

i*. v'O'iro-" a . . 
v.o . iccu-a >i. 


r ’t7 l1 j>uItazione democratica avviata 

.ove * .f in dai ciueno scorso. 28 ope- 
,ver -. >. _ _ ._ 


Dalla fine della scorsa set- sedile posteriore con schie- 
timana la Fiat ha iniziato le naie ribaltabile contr Ini:«co 
consegne dei primi esempla- ad accrescere lo spazia di¬ 
ri della «nuova 500 I) ». che sponibde per le valigie ed i 
presenta alcuni interessanti bagagli 

ritocchi rispetto ai modelli I) motore, evi e questa la 
precedenti. modifica pm inten-ssj.nte. e 

Come e già accad*»to per stato pvirtato da 479 a 499 
la « 600 D » anche nel caso centimetri cubi; si tratta c:oc 
della «500* la carrozzeria e della stessa cilindrata di cui 
rimasta invariata, sia come e fornita la versione sport 
linea che come struttura. Da delle vetturette. Dalla po. 
rilevate pero che lo spazio tenza di 16.5 cavalli si e co«i 
per i bagagli e p*r le merci passati a 17.5 cavalli, il che 
m genere e stato accrescili- ora consente il raggiungi¬ 
lo grazie ad una diversa si- mento di una velocita mas- 
stemaziore del serbatoio del sima superiore ai 95 chilo- 
carburante nel vano sotto il metri orari e accc’era/iom 
eofaao. Anche l'adozione del più pronte ed immediate. 


RR9KZ9 I A SCUOI A PIU’ MODERNA PER 1 A 
PIU ' MOOtF.XA SPECI Al JZ7..X7IOSE 

SCUOLA TELESCRIVENTISTI 

(.Aut Con» Pror Istruì Tecnica - M»n PI) 

COKI! DIURNI E SERALI Dl QUATTRO MESI PER UOMINI E DONNE 
ROMA - Via dal Cono, 504 - Tolofono 67.56.35 

(Osila pana él PIAZZA DCL POPOLO! _ 


aa ad un accordo per l’espor¬ 
tazione di prodotti dcR’nrfi- 
gianato a Mosca cd a Milano 
A conclusione dcR'im«ni¬ 
tro. il ministro Codacci Pt- 
«oncHi ha espresso la grati- 


tecnica t inemntografica. fv*- 
togiafua e ottica della mec¬ 
canica agraria e nella ras¬ 
segna internazionale della 
stampa tecnica iieriodua c 
scientifica Gli espositori 
quest’anno sono 1480 di cui 


pr ma pila atomica del nwn- 


'<* n - I napoli » 

,i s ara nno depositate an- 


i della mcc- do costruita da Fermi Tra le ’ a " r *, c he le candidature nella pro- 

e nella ras- manifestazioni collegate que-1 ',j/ ansa' n».1 » *q » 71n'H' ,ncta di Terugia Per le eie- 


Ammm J I. J , a WUY3I lUUIU JUIIL* tTOU All llll . ' . li 

tudme della delegazione oltrc 5(M) stranicr , appart< ». legarsi con la situazione ve-jcr.tche 

»vn rf/ìm onf o a/» DaISam/» la _ _ r _ _._ ____. j _ i r» . I \f i •• i 


parlamentare italiana pcr la nenti a 21 nazioni dove fi- nutasi a creare dopo il Fe- 
ospitalità ricevuta gurano alcune nazioni dello stivai internazionale della ci- 

II presidente della delega- est europeo come la Germa- ncniatografia di Ycnezi*. 


sfanno per la prima volta I a «ua sorpresa po' - d - n- ZJ oni comunali nel capoluogo, 

manca la settimana cinema- 'ot.ira- coi cu , a r gcn* ai - capolista è il compagno Fra^ 

^ ,i .. ,»^_i s*rac. .-•orpret r.> i n ..erario ecsco Innamorati, attuale vie*- 

t egra fica e il fatto e da col- n su.-» -«-nr-» *»£*' ‘t-*» ««-za sindaco Tra ì candidati al 

legarsi con la situazione ve- cr.: che Consiglio provinciale, figura lo 

_a_ _ ___. _ .1 r» _ \M»* eV 2 » ohz» (I d». ■ . -* 


« . j VVIIJIAUU Mi «» MlVfUIV, MAUt a ILI 

bau IO ali’ONF eh -r «ca ve- a,tualc presidente della Pro- 
r «oop 'he l’A .,-.*r . perscgoc. 'moia, compagno Gino Scara- 
e c.oò Ij jcce-' one - muco 
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La sinistra d.c. Lissia come Rosanna? 

e la scuola 


La vita e le novità librarie 



un corsivo che lentia- 


in 

ino sul minierò ili agosto- 
settembre ili infurimi tifila 
.scuola. Romano Ledila attira 
la nostra attenzione sul se¬ 
condo quaderno di Politica, 
la rivista della « sinistra ili 
base * democratico - cristia¬ 
na, dedicato al Problema del - 
la scuola (testo ili (ìiovan- 
imni e (lori, disegni di (ìal- 
lcani superiti ila l'istelli; 
sottotitolo: « ceco il mini¬ 
mo indispensabile per poter 
giudicare se la politica di 
un ministro dell'istruzione è 
buona oppure no»>. (‘ondi- 
voliamo il giudizio di Lcd- 
tla, ma desideriamo, come 
egli del resto suggerisce su 
informa della scinda, « al¬ 
largare il discorso oltre la 
sua breve nota di segnala¬ 
zione ». 

« L’analisi e le tesi... * con¬ 
tenute nel secondo <* qua¬ 
derno * ili ' Ptdilica « coin¬ 
cidono largamente con le 
linee programmatiche ili ri¬ 
forma della scinda della sini¬ 
stra operaia italiana» (Led¬ 
ila). Documentiamolo con 
una certa ampiezza: vale la 
pena di farlo, anche per far 
comprendere bene le con¬ 
clusioni all: quali perverre¬ 
mo. Le prime pagine dello 
opuscolo sono dedicate alla 
documentata denuncia della 
« ignoranza in Italia »: si 
danno le statistiche degli 
analfabeti e dei semianalfa- 
beli, si sottolinea elle solo il 
lif» per cento ilei radazzi fre¬ 
quenta una scuola post-ele¬ 
mentare, si confronta una 
siffatta situazione con quella 
dì altri paesi; si '•Mistifica 
1 ’ « impazienza » mettendo in 
rilievo il fatto elle « nielli 
anno che perdiamo prima 
di atfrontare risolutamente 
il problema, sposta verso il 
li 0011 l’epoca in cui ci sare¬ 
mo finalmente messi in pari 
coi Paesi più civili del mon¬ 
do ». Per quello elle riguar¬ 
da la politica finora seimila 
nel campo della edilizia sco¬ 
lastica. basala su di un com¬ 
plesso. lento, dispendioso si¬ 
stema ili prestiti statali ai 
Comuni attraverso appositi 
« carrozzoni ». il « quadr¬ 
ilo » della sinistra d.c. ripete 
le cose dette da anni da / li- 
forma della scuola, per esem¬ 
pio; « Lo Stalo riesce a pa¬ 
care lilla scuola i] doppio 
del suo valore ». « la proce¬ 
dura per ottenere il mutuo 
si trascina da uno scaffale 
all’altro pe ■ quattro anni», 
resta svautagginto il Sud 
« dove i Comuni sono più 
poveri ». Ma andiamo avanti. 

« I difetti più "rossi della 
istruzione in Italia sono nel¬ 
la scuola secondaria ». Omet¬ 
tiamo, per brevità, l’argo¬ 
mentazione (che è la no¬ 
stra!; trascriviamo le con¬ 
clusioni (che sono le un¬ 
si re). « La precocità della 
scelta imposta da una strut¬ 
tura sbagliata «Io*>li studi ap¬ 
pare particolarmente danno¬ 
sa a causa del carattere ri¬ 
gido e obbligante della scuo¬ 
ia media: infatti, per il ra¬ 
gazzo elle la imbocca, essa 
è come un lungo corridoio 
clic noria direttamente alla 
Università. interrotto soltan¬ 
to ila alcune uscite latera¬ 
li per geometri, ragionieri, 
maestri e periti clic appaio¬ 
no in tal modo come pro¬ 
dotti di seconda scelta. Kr- 
io allora come l’atlunzionr 
della norma costituzionale 
— di prolungare da cinque 
a otto anni l’istruzione ob¬ 
bligatoria — - risolverebbe 
più problemi insieme: anzi¬ 
tutto. offrendo ai ragazzi un 
tipo unico di scuola, senza 
latino fino a tredici anni, 
rinvierebbe la scelta ad una 
età più attendibile. Lppoi. 
sulla istruzione ben più soda 
assicurata da otto classi ob¬ 
bligatorie. si innesterebbe 
lina decisione più libera e 
consapevole per la strada 
» he porta ni licei, oppure 
una preparazione — ai di¬ 
versi istituti tecnici c pro¬ 
fessionali — dove nessuna 
delle materie studiate risulti 
inutile perché tutte riescono 
a far sperimentare al ra¬ 
gazzo la rosa delle scelte 
possibili, senza alcuna pre¬ 
clusione ». 


Ma non c finita. La somi¬ 
glianza. o addirittura la coin¬ 
cidenza. delle posizioni dei 
comunisti e di quelle della 
« Rase » in merito alla rifor¬ 
ma della scuota non solo con¬ 
tinua a verificarsi per quel¬ 
lo che riguarda la denuncia 
del carattere classista del¬ 
l'attuale ordinamento, le prò. 
poste di riforma delle lauree 
(con l'introduzione di diplo¬ 
mi professionali», di costru¬ 
zione di collegi universitari 
e case dello studente; si ar¬ 
riva più in la. si arriva — al- 
l’incirca — a far propria la 
posizione dei comunisti nei 
confronti della antica e dif- 
lìcile questione del rapporto 
« scuola privata-scuola pub¬ 
blica ». Le tesi di Politica 
sono infatti le seguenti: 
1 » «diritto di esistere della 
scuola privata »; 2 » « l’istru¬ 
zione è oramai un servizio 
pubblico indispensabile... de¬ 
v'essere assicurata dallo Sta¬ 
to dovunque e a tutti... *: 
3» opposizione a « chiunque 
volesse fondare le fortune 
della scuola privata su una 
situazione di generale debo¬ 
lezza della istruzione in Ita¬ 
lia » (si tratta degli « am- 
tiienti cattolici più miopi »>: 
-Il soluzione ili compromes¬ 
so por quel elle concerne 


eventuali contributi dello 
Stato alle scuole private; ta¬ 
li contributi dovrebbero es¬ 
sere comunque limitati e sot¬ 
toposti a « rigoroso con¬ 
trollo ». 

Se si esclude il pillilo quar¬ 
to, sul quale i comunisti (e 
la ('.(istituzione» non sono 
d’accordo, per il resto si 
tratta delle tesi fondamenta¬ 
li sostenute dalla ('.ostitir/.io¬ 
ne, negli articoli .‘Et e di (e 
dai comunisti». Si badi be¬ 
ne, dai comunisti in partico¬ 
lare, più clic dalla « sinistra 
'aica » ili generale. Ricordo, 
nel tifiti, l'ondata di prote¬ 
ste da parte di democratici 
laici e di compagni socialisti 
all’appoggio comunista a cer¬ 
te formulazioni degli artico¬ 
li :t:< e di (ricordo, pi r esem¬ 
pio. come a un mio fonilo 
suIl'f 'nilà nel quale si soste¬ 
neva che la soluzione pio- 
spettata poteva essere la 
buona « via della scuola *, 
rispondesse con una certa 
veemenza un vecchio compa¬ 
gno socialista, ora scompar¬ 
so, allora membro del gover¬ 
no ili unità antifascista). I! 

I latto è. c noli è male l icor- 
I darlo ogni tanto, clic fanti- 
! clericalismo vecchio stam¬ 
po. le posizioni illiberali o 
insofferenti nei confronti del 
diritto di Loti privati, reli¬ 
giosi e no. di » istituire scuo¬ 
le ed istituti ili educazione ». 
non fanno parti* della tra¬ 
dizione comunista italiana, 
bensì di quella socialista e 
radi cale-re pii Iddi cali a-mas so¬ 
nica. 


Tutto bello e buono, lutto 
da approvare — allora —• 
quello che dicono i democra¬ 
tici-cristiani della « Rase 
Lo sarebbe, se non i*ì foav- 
Ulta cosa (in detiliitiva la 
principale) clic non dicono. 
Nini dicono, per l'appunto, 
quello che poi andiamo spie¬ 
gando già da due colonne: 
elle il loro programma di 
riforma della scuola coinci¬ 
de sostanzialmente con quel¬ 
lo elaborato dai comunisti; 
clic le toro proposte si pos¬ 
sono trovare sulla stampa 
comunista, nei progetti di 
legge dei parlamentari co¬ 
munisti. nei discorsi e nella 
propaganda comunista. 

Non dicono, cioè, che se 
vorranno davvero lottare per 
l’attuazione del loro pro¬ 
gramma scolastico dovranno, 
necessariamente, farlo insie¬ 
me non solo « all’opinione 
i pernia che gravita intorno 
al partito socialista ». ma al¬ 
le grandi forze popolari e 
democratiche che seguono. 
anche per questo, il Partito 
comunista italiano. Se la vo¬ 
gliono davvero, questa rifor¬ 
ma della scuola, perché, an¬ 
zi. non sollecitare qucll'tinila 
di azione con tutti coloro 
che pure la vogliono, e che 
comunque - graditi o no — 
saranno schierati dalla stes¬ 
sa parte nelle necessarie bal- 


sta. di quella « opposizione * 
che in realtà presuppone il 
regime conservatore, e ile è 
quasi l'ombra, o meglio, la 
valve! t ili sicurezza? Doli¬ 
lo, un» da vero fare eredito, 
per il solo « programma ». a 
questi « riformatori » che 
strizzano l’occhio al padro¬ 
ne per convincerlo ad aprire 
la borsa per le scuole, soste¬ 
nendo che «con un livello 
di istruzione assai più al¬ 
to »... « il massimalismo del¬ 
l’ambiente marxista » si mo¬ 
lerà « in atteggiamento po- 
btico più consistente, come 
è già avvenuto in altri Paesi 
europei »? (quasi che le più 
atte percentuali di voti co¬ 
munisti venissero dagli anal¬ 
fabeti lucani e noli dai colti 
e civili lavoratori emiliani, 
via ! ). 

Sarò molto lieto di lina 
pronta smentita, nei falli, da 
parte della sinistra d.c. Al¬ 
lora riconoscerò prontamen¬ 
te di avere azzardalo un in¬ 
terrogativo temerario; allo¬ 
ra. ma noli prima. D'altron¬ 
de (mi riferisco, esplicita¬ 
mente, ad alcuni compagni 
socialisti) in politica è as¬ 
sai maggior peccato un elo¬ 
gio alt rettalo a chi dimostre¬ 
rà di meritare critica anzi¬ 
ché una critica stimolante a 
chi poi dimostrerà di meri¬ 
tare elogio. 

LITIO LOMBARDO RADICI. 


€Pensaci 9 uomo!» 

Un volumetto di Calcffi e Steiner che è una documentazione schiacciante sulle 
atrocità nazisto — Il caso di una borghese ricca ne « I suicidi » di Rosita Fuse 



À 


I.issia Kainiti.i. inni stellina al siin p ri ino (lini intitolato 
-MoliIti Jackson-, L 1 genovese come Rosanna Silii.ifllno 
e nini nasconde II suo olihleltlvn di sopravan/aie in noto¬ 
rietà la sua più acclamala cnncittadtn.i 


C’è un momento del film 
Il dittatore folle, proiettato iti 
questi giorni sugli schermi di 
molte città italiane, che. nono¬ 
stante la preparazione delle 
scene precedenti, coglie di 
sorpresa lo spettatore, e lo 
lascia senza respiro: le se¬ 
quenze sul ghetto di Varsavia 
girate in pieno trionfo bellico 
della macchina di guerra tede¬ 
sca. quando ormai il popolo 


polacco pareva sopraffatto periheieh. Afcin K'nmp/ e i libri 


sempre. A girarle furono ope¬ 
ratori nazisti, e definirle allu¬ 
cinate. immagini da inferno 
dantesco, visioni ili follia non 
rende la spietata gravità di 
quel documento, in cui donne, 
vecchi c bambini ebrei, dila¬ 
niati dagli stenti e appesantiti 
nei loro passi dalla fame e 
dalle malattie, ocelli immensi, 
dilatati sii visi sparuti, si tro¬ 
vano esposti ai maltrattamenti 
casuali o sistematici di arma 
fissimi e tintili guerrieri • aria 
ni •, per tu più SS Oltre tutto, 
i mitili hitleriani mostrano nei 
loro gesti quella spavalderia 
che è data ili solito dalla con¬ 
vinzione della bontà della pro¬ 
pria causa. i“ nell’ infierire 
contro esseri deboli nsìiuì* v v*i- 
dilatiti, non sembrano sfiorati 
neppure dall’oinbra di un dub¬ 
bio: elle quei loro atti fossero 
improntati alla vigliaccheria 


del Maramaldo della famosa 
leggenda storica. 

Reco, fra i tanti, un aspetto 
ideologico del nazismo e del 
fascismo: travolgere la realtà, 
condizionarla, rovesciarla pro¬ 
pagandisticamente. Quelle sce¬ 
ne, girate — ripetiamo — da 
operatori nazisti, sono doppia¬ 
mente mostruose. F.sse dove¬ 
vano servire per la propagan¬ 
da di guerra all’interno del 


degli ideologi razzisti avevano 
additato negli ebrei gli uomini 
di • razza inferiore », i nemici 
da distruggere. 

/ iti m ari ini minacciose 

L'odio contro quella • raz- 
|za • diffuso a dosi massicce, 
avrebbe dovuto provocare, di 
Inulte allo sfoggio di perse¬ 
cuzioni anti-ebraiche cosi gra¬ 
vi. reazioni soddisfatte nel 
pubblico tedesco dell’epoca. 
Le cose andarono diversamen¬ 
te. ci avverte il commento del 
! film. Quello scene produssero 
impiccione e pietà, e a breve 
distanza furono tolte dai prò 
dammi e sepolte negli archi 
vi dai quali ora sono .state ric- 
siimale 

Seminano immagini di un 
passato travolto dalla vittoria 
sul nazismo Invece sono vive 
e presenti, collie una minaccia 


che pesa suH’uomo e lo invi¬ 
ta. ci invita tutti, a una ricerca 
attenta sui nuovi doveri che. 
nella società di oggi, si preci¬ 
sano e si identificano sempre 
meglio alla nostra coscienza. 
Proprio in questi giorni l’edi¬ 
tore Feltrinelli ha diffuso un 
volumetto della sua « Univer¬ 
sale Keonoinica » curato da 
Piero Cale! fi e Albe Steiner, 
Pensaci, uomo! Un sobrio com¬ 
mento precede una documen¬ 
tazione fotografica che ripre¬ 
senta ampiamente la parabola 
delle distruzioni di massa. 
Sono immagini nude e terri¬ 
bili, senza pretesa di eloquen¬ 
za, una scarna presentazione 
di fatti ren. La strage pia¬ 
nificata nei campi di stermi¬ 
nio, dove la tecnica si affi¬ 
dava addirittura alla sperso¬ 
nalizzazione dell’essere limano 
attraverso lo stimolo dispera¬ 
to dell'istinto di conservazio¬ 
ne o attraverso ('istituzione 
di una gerarchia deU’orrore 


La donna sarà travolta da 
questa sua crisi. 

Per racconti di questo ge¬ 
nere si possono seguire in 
prevalenza due strade: quella 
della ricostruzione psicologica 
di un personaggio e ilei suo 
dramma e quella del docu¬ 
mento obiettivo su un deter¬ 
minato aspetto della viM 
odierna. 

Vn'amara realtà 

La Fuse cerea di fonderò 
in forma originale ed efficace 
questi (lue metodi, offrendoci 
indubbiamente lina ricca do¬ 
cumentazione di prima mano, 
ma impiegandola non come un 
accessorio aneddotico, cercai', 
do anzi di penetrare, attraver¬ 
so l'episodio, i legami fra 
l'uomo e la società, la ditti- 
coltà dell’esistenza nella mo¬ 
derna città industriale, le al¬ 
trui indifferenze, i ripieghi 
per sopravvivere, il logorio 


Passato e presente di una città 


Senigallia dai tempi di Pio IX 
ai giorni di «Campanile Sera 

Sul prato dove si svolgono le gare questa sera i gendarmi pentitivi fucilarono (limiamo Simoneelli e i 
suoi compagni ? - Il mistero della grafia esatta del nome - 11 Risorgimento e i proti, cent'anni fa e o^i’i 


» 


a nari 
biglie? Perché no? 

Nasce un dubbio mollo se¬ 
rio. elle franeanienle espri¬ 
miamo. alleile se ei attirerà 
(come altre volle) i fulmini 
di Pistilli, (liovannoni e 
amici. Il movimento della 
« Rase ». della sinistra d.c.. 
è una vera opposizione, o è 
una « fronda » di sinistra? 
Manno veramente il corag¬ 
gio politico, la forza intel¬ 
lettuale. la Icvalura morali- 
questi uomini « di sinistra » 
per atfrontare in un’aulcn- 
lira battaglia le imponenti, 
agguerrite forze della con¬ 
servazione? O non continue¬ 
ranno ad accontentarsi ilei 
« pamphlet ** acuto e spiri¬ 
toso, della frecciata toscana 
contro il gerarca oscuranti- 


(Dnl nostro inviato speciale 

SKXICIALLI.-\. se11en11 )ie. 
— l'scendo dalla stazione 
il pruno manifesto sul tina¬ 
ie poniamo lo sguardo ci 
)a sapere che tutti gli 
esperti di Campanile Seia 
sono incitati in municipio, 
a timi certa ora ilei pome¬ 
riggio. per una riunione. 
[/incito non ri riguarda né 
ci interessa ma aiata a la¬ 
re una considerazione: nes¬ 
suna piu ili questa è città 
indicata per gli indovinelli 
e i rompicapi. Sta a indi¬ 
care tale menzione lo stes¬ 
so suo nome. Sotto la tet¬ 
toia della stazione c’è scrii. 
tn Senigallia. Su un mani¬ 
festo Sinigulliti. Su una 
guida turistica Smaniglia. 
.Xcì marmo ài una tignile 
Seniguglia. E. allora, come 
In mettiamo'.’ Gli esperti 
dorrebbero accordarsi in¬ 
nanzitutto sul nome della 
città. 

Una città 
di rompicapi 

Ma non basta il nome. 
Sun si è d'accordo neanche 
sul'.'anno della sua fiouia- 
z ione. Muratori dice il 444 
a. C. Il Ferrari, e per il 
381 a C. Mentre >( patire 
Ludovico Siena seri re: « La 
ritta di Sena in oggi del¬ 
ta comunemente Sitiigaglia 


Nuova partner per Fred 



HOLLYWOOD — Il ballerini» Fred Astaire ren la sua 
noon partner Barrie Chase durante il finale di nn 
programma (elevisi» o che andrà in onda netti Stati Ini!) 
fra pochi giorni «Telcfotoi 


t 

a • 


sorfi il nome ili Sena da'! 
Galli Senoni che la etliU-ì 
furono, come abbiamo ài- | 
stintamente da Polibio, t. j 
Sull ' etimologia. da/n/ac. ! 
sembra n<>n et stano dnh-i 
hi Xou cosi sulla gratta dc/j 
nome. Su questa c'è stalo , 
staitprc disaccordo. l’e rj 
borea ,/j Caceiaguida. Dan -, 
/<• nel SVI canto del Pa¬ 
radiso scrive: 

Se ta iiga.irtU Limi ni 

I l'iIns agli.» 

(-olili- sui) Ite. i- colili* s«- ni- 

I vanno 

«li itilo .ni i-sso Chiusi c 

LSinilMKli:» 

F. molti secoli dopo, an¬ 
che Giosuè Carducci scrive- 

Siili»;.(gli.I ; 

!-: ht-ll.i .( specchio de l'.Adri.i-! 

dico in.ire I 

Ma se sfogliamo la corri -1 
spondenza di Giacomo Leo¬ 
pardi scopriamo che il por- j 
ta r filologo era incerto ,I 
dubbioso. In una lettera al. 
patir,' del 22 gnigno 1825 
scrive: «...Afr dimcnriciii 1 
anche tlt tlirle che vidi 
Sinigiillta la '/.ma Eleonora ! 
che sta bene e saluta cu-j 
rumente lei e la mamma ».j 
Da Milano, m una lettera ! 
tic! successi co dicembre 1 
diretta al fratello Carlo si 
legge invece: < Quello spi¬ 
nto di osscrraztonc curio¬ 
sa e insolente che tu nota- 1 
sii ni Senigtdl’a .. >. Afa| 
Fauno seguente, seri rendo 
a Fiiohnu. ritorna a usarci 
la i in luogo (Iella j Che. 
meraviglia che i Francesi I 
parlino di me a -Sminatilo? ' j 
I.e Ferrovie dello Stato. <;/i| 
storici, i poeti e i titolimi.! 
dunque. non >• aio d'ne- j 
conio. 

« * « 

Città ili rompit imi e un-' 
che di contrasti Come rn 1 
ormi citta, lupài un p-> 
dormitine. Ma qui. murate > 
a poca distanza Ir urie dal-, 
le altre, colpiscono sopraf¬ 
fallo per •I loro contra¬ 
stante contenuto Qui si 
esalta il concittadino Pio 
Staio, n poca distanza si 
ricorda la v’Ic doloro-g. 
traratjìiitissnna dcU'auar- 
ch’to Ottorino Affinili. Su 
una teazza intitolata a un 
ni art're delia liberta dote-, 
cu ut,a strada intitolata a 
un tiranno f , a una Itimi-, 
uba d; tiranni Certo. io 1 
stesso sì rilera in -ante a'-- 
tre città Ma qui. nella | 
parte centrale di Senigal¬ 
lia questo contrasto ( f ( rp>-‘ 
mi r di frasi scolpite nei 
marmi è impressionante e 
di orna forza evocativa 1 

Lungo il fiume, solfo i' 
Portici Frcolanr. dal Foro 
Annonario a piazza Simon-, 
celli sono schierate decine 
e decine <P bancarelle dori¬ 
si rende di tutto, dalla ver- ; 
dura alla carne, dai boli»»-! 
ni agli abiti da uomo e ila 
donna g’a confezionati Lei 
bancarelle, le fiere eserci¬ 
tano su di w <" va grande 
fascino: spero sempre di. 
poterci trovare qualcosa 
r»ie non si trova piu nelle 
città. Ma. dopo qualche oraj 
di ricerche, debbo malinco-i 
nicamrntc convincermi che! 
questa è tutta roba prò- j 
dotta in serie: la stoffa.\ 
oli abili, le c carpc. i piatti. j 
E il mercato si svolge con i 
molto ordine, c in un coni-- 
posto silenzio. Esattamen-I 
te il contrario di come sii 
svolgeva, secondo le de- j 
scrizioni tramandateci lai 


famosa Fiera di Senigalliti « 

F. come vaim i cose per , 
gli ambulanti rN- schierano l 
ugni aloni,, le /or.» banca -1 
rette sul lungofiume. s off<> | 
porlo-!, nelle p <j;:e ’ ( >pi- 
irotii. comi' pitele imma¬ 
ginare. le piu diverse c 
contrastanti. Alcuni atlcr- 
maun clic ra bene, altri che 
si tira acanti, altri ancora 
clic non si mctis.'ii unti li¬ 
ra e. infine, c'è chi non ti 
pariti che di tasse e di per¬ 
messi. 

Poi ri discorso cade su 
un altro argomento: le ce¬ 
lebrazioni commemorai 're • 
del 181)0. 1 

— Ita risto la mostra dei 
manifesti risorgimentali a 
palnzzcUo fìavierti? b" (pia¬ 
si tutta fatta con mtiirU- 
sh pieni d* elogi per 
iv 


— Si nip’sce' 
preparata i preti 
mocristitmi ' 
un altro. 


I.'li a n iv 
e r de- j 
interviene | 

i 

i 


Un’esecuzione 
di patrioti 

Vado ti Palazzctto lin¬ 
cierà F' e ro molti docu¬ 
menti espo-t sembra tu i lat¬ 
ti apposta p. r una rtra’n- 
taz'one d- Po IX. Ma et 
sono unrh. t/nellr ildh: ; 
Repubblica Romnnu firmai'^ 
tini Tnnnii ti. Ci sono ij 
manifesti d. , cittadini dii 
Senigal’ta , he salutano f, 
cidnntar- r-munii e nano-' 
lettilii che i unno a enn- 1 
battere gli austriaci nella, 
prima gu, r oi d ’ntl'pen -| 
(lenza. F r < a il (Inni mento ' 
• ni presso nui '. 'e sulla fran-l 
ma papalini' F.' il ver Inde' 
dcll'esccuz! o e di dieci p'i- 
trint'. I.n r portiamo </na.Mj 
per iafer-i j 

« SeiiiL’.'d. i oggi s::o;>i(il 
dì Saltai.. ? < >t tot»; e 18a2; 

10 U 1 , ii* meriti-.dio .'"i 
‘•ssctpi’o di eenerati urani’> 
abbassati u •» .- snttoscri f f«* i 
ispettore p tiro tri? v.»n>»j 
ter» sera a--e 8 1 * p;.m«-r.--| 
duine rei ut . a tpic.-tn F->r- i 
te. ove. Irneando ndunati il 
licita a,Si (' n.f urlatori. In j 
Forca ile' Gciulnrtir. d 
('arsi,re Lura^rancìcln I.az- j 
Zar ni e fine Testinomi, ho • 
fatto tradurre nella s,ila! 
cosiddetta delle esile i de- ) 
Temili X n.onerili Girala -| 
trio. (irte <t Aureliano. 
Tarsi .-tnl-in’". tiara.i Do¬ 
menico. fi'd'ni ,-t nforno. j 
Cino'iinrA Mariano. Iterar 


a suo lavori'. Alle 8 n.-J 
i inaiti ponit'rtd'ani' /'ai-.s> 
era furente contro ; .l/a-j 

stili e Fio IX che dich'a-\ 
rara empi e assassini ! 
« .Yen conosco, tirreni, al- j 
Ire delitto eh t ' quello dii 
roiifrubbandiere; qnesfo <a-^ 
lame porci no s f co mpia [ 
Coll'oro, e .»ine pure i (èli- | 
ilici. Dio non esiste perche i 
se rsf'fcS'e ra//ics le rebbi- 
quei scellerati che manda- * 
ivi ii morte . Alle il e ire! 
quarti giu ngono i proti' 
cinigie Simoneelli. Tarsi. 
Redini. ( ’riigolani. /agii 
glia nel cortili' ilei Forti' e 
ignei i secondini rolennvA 
bendare loro gli orchi, mal 
essi si opponrruao rii il- ! 
mente ed in modo che non, 
tn possibile di por loro le] 
bend,' D'ai fronti,• i! Sigivo \ 
Capitano Suzzerò si rifili-j 
tara tlt rlcererl' cogl > or* | 
co- sbendai., c i religiosi i 
'• lagntrrano per paura che , 
'» guastasse la buona ilt-l 
spo./z’ont' ilei poveri pa-| 
Zient' l’er ordire igiallitl -\ 
• po’ lenr bile inron veniente - 
in i sono per linai nii'iili' ci 
ircffo/osamenr,- recato al 
Signor f love motore di-frel. 
hid'c ila! i piale ho ottenn¬ 
io il perme-so ih p.iterl’ 
mollila re <q ilesini o a Un'¬ 
eia sdiperhi . Hltornati i 
Itchgi .(ji c la Forza ili For- i 
te hanno r’cecuto gli nitri ( 
(impo- condannali. Agge | 
mi luor’ diti Forti', urlan¬ 
do do reiterati e (orli . r- ! 
cica alla /f.-pubblica rossa 
e confando Uno a!l'nl;■ >go 
momento d- loro cita imo j 
canzone rcgnhhì,canti qui, 
ahba sta nza e 'ino •' e i n I a.. 
(Pillili al prillo videro ; en - | 
dar.-ri degl' 
ne tale nrrihil ) ’.- fa I 
a! i ivire che Domenico Ra¬ 
ro.. anzi esclamo: Vira cip 
s pa rgc ra il -(liKpie per ren- 
iì 'carri ' Gl. Svizzeri sji’il- 
narono ’ fucili e sparando'» 
..olir.» ij. cSsi drlfrro i oni- 
jd.’la c cetiz'one albi ripe- 
iuta sentenza Filmalo:) 

Ferdinando llezz/ /-prff..r« j 

l’id ■ tlco r. 

• • * j 

Il Fort,' linee ebbe hi oi;o ! 
ì'eo-enzvme e la filinosi: j 
/forra fatta rmlrntre da: 


(l’ioruiin; Della linrcrc. m- 
pofe o tigli o di Fuga Si 
sto IV. nel /-/.SVI L'ingresso j 
ilclla /forca da nella stessa 
p uzzli del Duca dorr sor¬ 
ge Falazzettn llarient. Il 
gronde portoni' di terrò è 
sbarralo D'sehniso q por¬ 
toniino In nn unitolo del 
(■orlile alenili calinoli! .sca¬ 
gli Insti. Su una parete una 
grande lapide in min aio 
dorè gigli pitroln e stala ar- 
eiiratamente scalpellata l.a 
llnrca sembra il'xibitiitn. 
senza custode. 



Visita 

alla R occa 


Ile 


riene 

scale 


F"t. d iin propri 
fuor' da! buio ih 
una giurane donna. Ma che 
dico' guardarla meglio è 
ima ragazzina, non arra 
ancora 15 anni: magra, sal¬ 
tellante. con due oedq a 
spillo ,• un sorriso ironici), 
quasi bel lardo D'i'e ili allc¬ 
ttile nella l{oeen e si olire !pm debuti 

coni,, gmila ('orniariamo * pesanti, e 


Hitler elu- parla al Re Irli si imi. in una iui|iitiilrul lira del nini 
- Il tlilliilorr filile » 


F. 


che .sovrapponeva le canaglie, 
i delinquenti comuni, i traili 
tori ai prigionieri politici, agli 
merini, ai milioni di vittime 
innocenti raccolte in tutta Fu 
rnpa e predestinate alla mor¬ 
te. trova qui una spiegazione 
effieaee 

Nel solo campo di Auschwitz 
furono uccise, secondo l'atto di 
accusa alleato, -l .'M 2 ()()() per¬ 
simi-. * lo — risponde per giu¬ 
stificarsi t'imputato llocss —- 
direi poco più di 2 milioni ». 
l a razionalizzazione della stra¬ 
ge diretta da Itimmler preve¬ 
deva tutto: le camere a gas 
t-lp* raccoglievano, dopo iuta 
scelta sommaria, le vittime 
incapaci ili lavori 
li- sottoponevano 


e»»- ‘alle docce di Zyklon R; il 


dm >id Ierra ut". dir 

"lincia a Mviidcrc per n un jtaglio dei capelli dalle leste 
lumia s. ala a dnoectohi .X'iijdei cadaveri per rcimpicgarli 

nella produzione di • cavi per 


altri cinque. 

(■dpi 


tn'io. e,mosce ugni tPigolìi 
della co :trazione ijui so¬ 
sta ean,, i soldati teneste 
erari,, le celle ilei grigio- 
n eri. I^imta era la stanza 
delie f-irlnre (JucAii era la 
stanza mortuaria I radure _ 
r- da quella finestra si Inn- 
enrano m mare Dietro 
quel muro ce una lunga 
galleria dorè molti che 
hanno tentato d- attraver¬ 
sarla. non sono ji.u torna¬ 
li 

Ibi un'dffrd birre vedia¬ 
mo il l'nl.» ]>rnl,, venie 
ilei verdi lo to.'.ilto 

— /-.* sii questo prato ehe 
i pontl’ic’ lue 

hi nv i S'mone 
com imi in i 

Itoi..,-P ii 
C o’ln live. 

(.erti». : 1 ri noe 
g n. l’er, in, ’nf. 
confessa: — A* 
soltanto che giovedì sii que¬ 
sto grato si s voi gerii n no U 
gare d’ < ’am pa n : le Scia 
ItICC ARDO i.iimìom: 


itaroiio (hro- 
I h e i scoi 


ma 


r bt ]>r 
tcch’udc gli j || 
le b’blira 
a rro<s,'ndn 
u lo so So 


« 


Rinascita» di settembre 


K.'o» i! .-.vr.mr.r.'i tei re ev r.. 
I I. Kinc-tcìfa ci; settembre: 
Palmiro Totjlmll’: Ri-.-Taura- 
, , mw i-irmocraV.ca 

dmdh Alessandro, /aga- , TRA L'IN'CVDINE E II. 
glia Lu ci'. Bavosi Fcrdi- MARTELLO — U P-' Fanf-.n 
riandò. lìer'irdinrlli Badar- 1 A tensai-r «• De Canile. I pu * 
le. ai qua’ì Cursore sud- O! mp.art: e :e d.n- 

detto e nìla presenza r<<>i-l * 1 L card ti »..■ e r.-, em,- 
. i -r- i ’gr.n*.: y J : Su e.',- leve ad > fi.- 

inrni d’ due Testimoni ha p . L( H 

letto a chiara voce la K n.aai.; in a: I.» se.oi !:.!■> 1 

lenza della Sacra Consulta Vene/..» 

in data 21 fdihrnin 1852 con \ (huseppc Chiar.mtr: Il ira- 
io quale venivano tutti '-.form.sn.n de <■ il K naca d 
dieci condannati alla orna . Fan Lari. 

dell'ultimo supplizio A no! •' !brrTo rrcfh ' L '“ !K ' ‘ 

ric.-ro 


Pioto Mutilimi: V .'ciré -.■/ >- 

naie deila tutta t Hon. i cardr.) 
.1 blocco cà-rico-f.ase.sTa < L- 
«-iezion; .amni.ri-.«tra’.v*- e il nio- 


o r.nnov dorè L 
F.doarìu D'Onnfrui 


ria» » 


It¬ 


ile 


! » 


Roma 
ibl.e.a 

.1 nvln Pranza' Prof»:.-ni; ( 
pr.i-j.et* v<- li-d'Afr.ca 1 '''.i 

LA BATTACUA DEI.!.E 

IDEE 

Ciirlo Salinari: N.d». sai -V.a- 
I regg o - 

Kcccn-siour. L.a -fida .ali'An;— 
r.c». a cura d; (La-eppc li di , 
'V.ncenjo Vitello» . Rom . n 
R (.nero. Il r.sveglio dt-U'.Af r.c » 
nera fWlio Spano) - I.uc. are» 
Rergonzm;. t'n fuc.ic per S d> » 
iRcncfa V’iyonò». - I-udovc. 
'Ceymon.it. Filosofia c filoso! .» 
jdella sc.enz.a fValentino (icrra- 
tanu). 

Segnalazioni. Willard van Or¬ 
man Qmne. Manuale di Ioga- ». 
Ettore Casari. Lineamenti d: lo¬ 
gica matematica <f.c.». - I ter- 
jrdori occidentali della Polon.a 

.. d; FJohdan (Jruchmann 

. Teatro romeno. I 


I! 

a p 


far 


,. . . . ,,.(•-(( a d; una ideoiog a 

udire ess, Unsero di Stupì-'. rn - a | tra ipotesi. 

re poiché, diccrano. non. ..\irtinniJro .Votlo: I c ovan. < 
aver commesso mancanza I|c responsabil.TA della FCCI 
alcuna r tanto meno quel- Poio Sanlorcnzo: Il Congres- 

la che gli veniva imputata so d: Genova de; g.ov.an; co- 

fa oliale venivano mun. c :. 

1 Diamante Limiti: I nodi jtrut- 
•ar.'.h della cr-is. nello cam¬ 
pagne 


e per 

rondannat: a morte. Si 
mnncelli specialmente era 
fuori di sé perchè nsserq-a 
die ali era sfata assicurata 
la grazia correria. I.aqnn- 
rasi che a nulla erano ser¬ 
riti cent’nn a di doermcnti 


IL MARXISMO E I PRO 
BLEMI DELLA GVERRÀ E 
DELLA PACE 

F ConsUiniivov - K Moir.- 

j ut D. Ile-.t.-a C :.TTg-»!.t« 


la marina da guerra •; l esili 
pazuiuc ili denti doro Risi, 
poi. in lingotti e depositati 
nelle riserie auree della Itali 
ca del Iteicli «tigni giorno 
parinano dagli otto ai dicci 
lagoni di effetti usati prole 
menti ila cose già apparteiieu 
li ai deportati e ai morti nei 
campi «. 

Il libro presentato ila Va 
letti e da Stemer è dedicato 
in particolare agli increduli e 
agli « apolitici ». a coloro che 
non credono al pericolo fino 1 
a quando la strage o la bumba 
non li colpiscono direttamen¬ 
te Non dimentichiamo chi¬ 
ni-ila guerra di Algeria la tor¬ 
tura e la strage sono ricom¬ 
parsi» nel mondo odierno, che 
colonialismi» e le disenfili 
nazioni razziali, le situazioni 
sul tipo del Sud Afriea, la po 
litica della divisione e del¬ 
l'odio. la politica ili guerra 
sono le basi ancora attiie peri 
quelle deforma/iom che por ! 
tano al rinnovarsi del nazismo ! 
Sono te prospettive contro le 1 
quali lottiamo, e questo libro 
e utile a tutti, per • non di 
menticare ». per pensare. 


t-iii è sottoposto nell'incertez.- 
za il fonilo umano dell'indivi¬ 
duo. Troppo precipitoso, an¬ 
elli* nel giustificare un fon¬ 
damentale pessimismo, ei pan- 
solo il finale, che nuoce un 
po’ all'impianto del libro. 

In realtà per tutta la durata 
del racconto la Fuse ha saputo 
costruire con notevoli doti di 
sensibilità liti quadro mou- 
inciitato ed efficace, un affre¬ 
sco che riproduce un’amara 
realtà. L'indagiue psicologica 
non è eseguita in astratto, ma 
scopre in forma discreta b- 
contraddizioni cui è sottoposta 
; la protagonista durante la sua 
lunga crisi, clic rappresenta 
un po' una crisi generale, uno 
squilibrio elle investe, nelle 
disperazioni individuali più o 
meno accentuate, l'intera col¬ 
lettività. 

Mlf'IIKI.r. RACK) 


UNO DEI PIU' GRANDI 
TISIOLOGHI 

L’improvvisa 
morte 
di E. Morelli 
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Rosita Fuse torna atta nar¬ 
rativa. dopo 1 incoraggiante 
successo di ini mio pruno ro¬ 
manzo apparso ne! 1952. con 
/ smeuh. pubblicato dall'edi¬ 
tore Parenti (L. 1 200). K' il 
caso di una donna della bor- 
Ighcsia agiata. Giovanna Va¬ 
glio. ch<- divide il suo tempoJ 
fra gh affetti privati per un;, 
amico e per il figlio adottivoQ, 
e l'attività volontaria prestata 
m un Centro che assiste nella 
loro ripresa sociale uomini e 
donne sottratti 3 I .suicidio. La 
crisi cui, nonostante tutto. la 
protagonista va incontro, è 
studiata, quindi, su due piani, 
considerando da una parte 
l impossibilità di una vera co¬ 
munione di affetti fra esseri 
pur legati da interessi profon. 
di. e dall’altra la rivelazione 
angosciosa della insufficienza 
degli sforzi compiuti per sal¬ 
vare gli altri dalla disperazio¬ 
ne estrema: certi mali vanno 
estirpati alle radici, la società 
\a cambiata nel suo insieme. 


i'i n.»' . ri.» i c 1. Nel I t 1 
(•fi: dii Co » Raul 1 1 (iir.g- :c 

; I-T.’-IIo p.-r gl eliti le: 

-ali ( t»>c. pri t irò. irr.TOlaTo ( 
Fori-ai ; ri ; 

N»-l L'2'.i u-s* in .-e la calte. ir » 
, 1 . vhna'i A,W 1 Tubercotos. e 
dell*- nial \v >• (i-H .ipf-arato ri»- 
spir.itorio notrUmversità à; 
Homi L* iTt;\’.T.( ,ì.-l prof. M 1- 
r»-l!-. >i (• orp'..c 1 aa.’hi- noli 1 
orerai zi i/.orie ridia laT'a co:i- 
iro 1 i Tiihcrao: a* Tra verso 1 1 

• •.•n/orie i; orgia su;; per li 
ppl.caz.on». e 1 » (1 Villg i’i in,» 
u l»rgi scala . i » -1 mezzi Tt-ri- 
p-n*.(-- ilo:!.-. 1 comb-iTtere li 
in ila:’; t. 

1 .1 i-.ms-r.i ar.ienb' è s-a:a il- 
!»*'!.T 1 nell.» r-Tlli del d 'fllDTO 
A \:#;’iri» li s tini 1 s: son sa- 
b.To r«-v* it 1 alcun, tra 1 p.ù 
gr.tn.il ct:r.;c. ita!; mi amici del¬ 
lo scompaiso. Tra gh alTri ;l 
prof Fnigon;. CondorelL. Oauv 
dei Zonn:. ScorpaT;. Cr.am.a- 
ros^.i ed .ahr: I funerali avran¬ 
no luogo venerdì, muovendo 
dair.ib;T.az-.one deH’esT'.nTo. l.a 
bara verrà piirtaTa al Foriamo: 
dove gl: ex a!Lev: del profes¬ 
sor Morelli recheranno al le- 
relro l'estremo saluto. Succes¬ 
sivamente la salmi prosegli:ra 
per Tiglio, :n Valtellina, dove 
sarà tumulata nell* tomba d. 
famiglia. 








CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 «He 21 . Telefono 450*351 . 8crlvete a • Le voci della città • 


Giovedì 22 settembre 1960 - P.|- 4 


Quando si ha l’abitudine di giocare coi miliardi dei contribuenti 


Neppure il governo su quanto è costata 
l'«Olimpicu» che non resiste alia pioggia 

Lo rivola una pubblicazioni; dot ministero del Turismo: in 'Mi palino 900 milioni ili differenza - I na strada nata per valoriz - 
zaro i torroni religiosi - Giunta Ciocoetti e «gruppi di pressione » - Dalla «operazione buche « alle voragini di... assestamento 


Anche a Cioccetti il « grazie » dei frati trappisti 

Una trutta lunga un secolo 
ha mutato la terra in oro 

Come, i religiosi riuscirono a strappare i 400 ettari del loro convento alla legge per la liquida¬ 
zione tlel/fTnse ecclesiastico - Un piano regolatore clic sembra fatto su misura - In vendita le aree 



Gli amministratori 
dal miliardo facile 






Il sindaco Clocccttl 


La via Olimpica frana in molti 
punti al primo temporale: quat¬ 
tro miliardi dei contribuenti ita¬ 
liani non sono bastati a costruire 
una strada che resista alla pio^ia 



I.Vx ministro Togul 


Guarda i fatti 
e il 6 novembre 


vota 



Perdura il silenzio più com¬ 
pleto dell'amm in ist razione 
comunale sul danni riportati 
dalla «via Olimpica** in se¬ 
guito al temporale dell’altro 
ieri. In Campidoglio non si 
tenta nemmeno di abbozzare 
una qualsiasi difesa dalle ac¬ 
cuse che sono state rivolte da 
quasi tutta In stampa cittadi¬ 
na e nazionale, fattasi porta¬ 
voce della sorpresa e della in¬ 
dignazione dell’opinione pub¬ 
blica. posta di fronte al fatto 
incredibile di una strada nuo¬ 
va. inaugurata con gran pom¬ 
pa. costata più di quattro mi¬ 
liardi e che cede in più pun¬ 
ti alla prima pioggia. 

Gli amministratori dal nji- 
: liardo facile preferiscono ta- 
’ cere. I/unica reazione.è sta¬ 
ta quella di sollecitare le im¬ 
prese -Tudini e Talenti- e 
-Federici- a rappezzare te 
falle nel più breve tempo 
possibile. Non si sa ancora 
quanto costeranno te opere 
di riparazione. Saranno, co¬ 
munque. altri milioni gettati 
nel gran calderone. Milioni 
che la DC non si vani orli nei 


suol manifesti di aver speso 
per questo o quel quartiere. 
Li ritroveremo però puntual¬ 
mente alla presentazione del 
bilancio del Comune, in ag¬ 
giunta ai 270 miliardi di de¬ 
biti accumulati dalle Giunte 
comunali democristiane. 

Un simbolo 

La via Olimpica può esse¬ 
re presa come il simbolo del 
malgoverno degli amministra¬ 
tori clericali. La sua storia 
è talmente tipica da ritrovare 
in essa i lineamenti della po¬ 
litica svolla in Campidoglio 
e nel ministeri nei confronti 
di Roma. La nascita prima di 
tutto: nel decidere la ?ua rw- 
lizznzione non si è partiti dal¬ 
le necessitò generali della 
città. D'tin colpo sono stati 
buttati a mare tutti gli av¬ 
vertimenti. studi, elaborazioni 
di urbanisti e di studiosi di 
ogni parte politica, compresi 
«inolii della stessa sinistra de¬ 
mocristiana i «piati, in un 
convegno tenutosi nella pri¬ 
mavera scorsa, avevano preso 


i posizione tz)litro la politica ur¬ 
banistica di Cioccetti. 

Si è dato ascolto ad altre 
necessità, ad altri interessi 
posti ni movimento per con¬ 
vincere la Giunta clerlco- 
fascista ed il ministero «lei 
Lavori Pubblici a dar»* il via 
alla nuova arteria Si tratta 
di interessi clic abbiamo più 
volti* deiiimcia'o ?* che ven¬ 
gono comunemente defluiti 
Sotto il nome di usura fon¬ 
diaria. Del resto, basta dare 
un’occhiata ad una qualsiasi 
pianta di Roma per accorgersi 
chi* cln ha tratto — e trarrò 
abbondantemente in un pros¬ 
simo furiro — concreti van¬ 
taggi dalla realizzazioni* della 
via Olimpica, sono stati so- 
prattnto gli istituti religiosi 
che hanno avuto la fortuna 
di veder attraversati dalla 
nuova strada i loro terreni 
K si può trnnquili aliente giu¬ 
rare che se non fosse stato 
.cosi, so l’afTare non fosse sta¬ 
to cosi lucroso, la •• via Olim¬ 
pica •• non sarebbe stata reti- 
lizzata 

Keco dunque imi primo in¬ 


segnamento della vi,-» Olun- 
p.ea: l’uso del denaro pub¬ 
blico non per risolvete i pro¬ 
blemi di interesse generalo, 
ma per soddisf .re i vnr. 
••gruppi «li pi“ssrone •• de: 
quali la Giun’a C.ocectti è 
l’espressione 

La spesa. Quanto è costa¬ 
ta la via Olimpica? K’ un 
po’ un nusteio. uno dei tan¬ 
ti misteri della amministra¬ 
zione capitolina. Nel volume 
•• Lo Stato italiano e le Olim¬ 
piadi di Roma -, edito dal 
ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo, l’ex ministro 
Topini afferma a pagina Iti 
die il tratto die va dal Foro 
Italico alla zona Salaria co¬ 
sta 2 miliardi, mentre il co¬ 
sto complessivo del tratto 
Foro Italieo-KPR -si uggìni 
intorno ni nuliuido ». 


L’indagine 


Tutti i tentativi di broglio sono stati respinti 

Grande vittoria all'Università: 
i goliardi autonomi nell'ORUR 

La tenace lotta degli studenti di sinistra — Finito lo strapotere 
democristiano e fascista — L’attuale ripartizione dei seggi 


La democrazia universitaria I L _L* * 

ha ottenuto una grande vitto- * Udì UIC* l 
ria: 15 Goliardi autonomi en- 1 a nrnrnoa 

treranno a far parte dell’as- P“ r la Proroga 
semblea dcll’OHUR (organismo k|nprn 

rappresentativo universitario . . 

romano). La lista dei Goliardi dei fìtti 

autonomi (nella quale si sono _ 

presentati gli studenti comuni- La richiesta di prorogare 
sti. una parte dei socialisti, re- p Cr a | mcn o altri cinque anni 
pubblicani c rad.c.d:). avevano e senza modifiche dì sorta la 
ottenuto, allo elezioni univor- vigente legge sul blocco del 
sitane di maggio. 1 2 sh voti con mtif è stata ava nzata dai 
i quali superava largamente il rappresentanti dell’Associa- 
<1 no rum del 1-.50 per cento prc- z j one libera proprietari bar- 
visto da «ma locale legge trutta bieri e misti, della Sezione 
come indispensabile per poter barbieri, barbieri misti e 
inviare rappresa*!,tanti in ns- parrucchieri per signora del- 
semblea. La lista però si «*ra l’Unione provinciale romana 
vista in seguito, in sede di ginn- ar tigiani, della Associazione 
ta elezioni, decurtare di parer- dcg|i artigian , r deUa Un ione 
chie decine i \oti ottenuti gra- provinciale degli artigiani e 
zie a cavilli, quando non un- de |j a federazione provinciale 
brogli veri ° parrucchieri per signora riu- 

*"*"!*. niti in assemblea, nel corso 

adottati da liberali e fascisti per de||a qua|e sono , tate am _ 

far scendere i suffr.iCi d . » piamente esaminate le gravi 

ìi» o“ 

della lista di sinistra (a danno ^ imminente sbloc 

della quale erano ciò stati per- ,mrn,ncnte sbloc- 

petrati numerosi brogli nel cor- co 

so delle opera zi on : di voto, spe- ^ ordine Jd g r o app * 
esimente in provincia) sollevò v«o che «s. concludie <con J* 
un'ondata di proteste ncH'opi- richiesta di pr ”**>*•.* * . 
nione pubblica, e soprattutto in consegnato da una delegaz.o- 
quclla universitaria, clic reagì n f *• Presidente del Senat , 
prontamente al tentativo di so- Presidente della Camera, 
praffazione fascista Fasi cui- ** ^ Consiglio, 

minanti di questa lotta furono Ministro dell Industria e 
il manifesto, contro questa di- d 6 * Commercio, al Ministro 
scriminazione. sottoscritto da del Lavoro e della Previden- 
decìnc di docenti dell Ateneo c za sociale e a tutti i eapi- 
da associazioni culturali ed uni- gruppo parlamentari, 
versitarie. tra le quali FUNGHI I>7'i"" 1 -"~L - • -■ 

(Unione nazionale universitaria 

rappresentativa italiana). r,ff:s- - ~ m m p = ^ ^ 

so anche alFintcrno dell’Un.ver- ?_V 

sitò malgrado il divieto del _ -■ : ~~~ h ~1 

Rettore Papi che non esitò a , , , , 
far intervenire pesantemente 1.-» Lontra del FL1 
forza pubblica e l'occnnazione. oggi a osila l.ldn alle ore m 
durata tre giorni, della sede parlerà Franco Vctletn. a Villa 
dell'organismo rappresentativo Gordiani alle ore is.ao. Aldo Toz- 
fche si trov a der.tro la città zelli; domani a Fatai llrtionr al- 
universltanal da parte degli ><* ■>(•’ W--50 Remo Marletta 
studenti democratici Festa dell’Unità 

Ed è stato appunto in seduto .... . 

*«* p"“'* d?f£.::.r'.v. c 7s. d i: 

sono state condo.te ques.e at pjrt<vipazin?ie «lei compagno Va- 
taglie che i rappresentanti uni- f< . 0 pytmt 5 i svolgerà la festa 
versitari di destra (i quali de- d ,.n*unilà del lavoratori della 
tengono iì potere in giunta eie- Fiorentini 
zionl) sono stati costretti a n- r> *« 
nunziare al loro disegno Lomanicato ardente 

• • • Il Comitati direttivi delle sezio- 

Dopo la proclamazione Uff - n * Invitati a definire il «*a- 

ciale : 105 seggi dcll’assembloa londario dei corniti centrali che 
„*,j7.L-„„ /.«ci r,n-.r dovranno aver luogo nei rispctti- 
denORT R risultano cosi ripa- v , quarllerl c di inviarne urgen- 

titi. Intesa cattol.ca 30 -Oggi, temente comunicazione alla F<*«lc* 
Agrr (liberali) 25; Caravella raJ jon<*. 


a San Paolo alle ore Iti. assem¬ 
blea femminile (Adriana ('aloni) 
a Testacelo alle ole 20 assembli*. 
«Iella sezione (Rap.irclli) 

FGCI 

Oggi alle uri* 20 assembleo il 
Cimilo «li Tihurtino III (1VI- 
I*Aquila): C 1) del Circolo di 1* 
Maggiote (Illuminali 1 


Piccala— 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, filotedi 22 (?i;*;-100> 

Onomastico: Maurizio. 11 sole 

sorge alle ore ('>,21* e tramonta 
alle IH.21. Luna, pruno ‘inailo 
il 2S 

BOLLETTINI 

— Dcmograttco: Nati- moschi '*0. 
femmine (3. Morti: maschi 2lt. 
femmine 16. dei quali 6 minori 
«Ivi sette anni. Matrimoni: 122 

— Meteorologico: La teni|M*rat(ira 
di ieri nnmm i ir» massima 21 


Stiliti sìet-so volume, n pa¬ 
gina 4(>, m ltrzgo dio il tratto 
Foro Italico-KUR - Ini ricfife- 
sto una spesa gì un miliardo 
«• Ulto milioni ili lire ». I.a 
cifra dala «la Topini è giò 
superala trenta pagine do¬ 
po di ben !<00 milioni. I f) 
questi tre miliardi e 900 mi¬ 
lioni sono eompr«*si anelli* i 
5K7 milioni e mezzo spesi per 
- effettuare una serie di ope¬ 
re st ratini! sussidiarie lilla 
via Olimpica e della strada 
ili scorrimento noni fra la 
Salaria e il nuovo ponte sul 
Tevere a Tur di Quinto 
come si leggo In una rela¬ 
zione ufficiale sulle opere 
olimpici!»»? Temiamo di no. 
come non sono eompr«*-q il 
miliardo e 9-1 milioni e mez¬ 
zo spivi per - facilitare l'ac¬ 
cesso apli impianti olimpi¬ 
ci -. opere alleile queste sus¬ 
sidiarie alla via Olimpica. 

Perciò tra via Olimpica e 
opere connesse sarebbero 
stati ppi-'i a miliardi e 5S2 
milioni: più di quanto lo Sta¬ 
to v«*rsi ogni anno come con¬ 
tributo al Comune «li Roma 
(3 miliardi all’anno). Una 
strada la-trioata «Foro, se si 
pensa elle essa ha uno svi¬ 
luppo complessivo «li 20 chi- 
lornetri. dei «piali 7 si svol¬ 
gono -'il trondi! che già esi¬ 
stevano e elle sono stati so- 
lament»* ammodernati. Ha 
duinpie perfettamente ragio¬ 
ne la - Voci* Repubblica!*» -• 
(piando scr ve - che ci domi 
pur essere un responsabile di 
ri tir sto idfrijro sperpero di 
denaro - e die - occorre una 
inducine coruijijioqj da parte 
tiri aorerno o. se del caso, 
delle Camere, con una in¬ 
chiesta parlamentare, sul mo¬ 
do come sono stati spesi i 
miliardi ncr le Olimpiadi - 

Ulti re Fill’imo e., pitelo, 
anche que<*o somm.*men'o 


istruttivo: quello dej danni 
causati dal maltempo Mal¬ 
grado la pioggia di miliardi 
la via Olimpica ha fatto la 
fine di tante strade romane. 
Ricorderete senz’altro la 
campagna promossa dall’Au¬ 
tomobile Club di Roma con 

10 slogan « Operazione bu¬ 
che ». L’organizzazione degli 
automobilisti romani preoc¬ 
cupata dallo'”s{ato indecoro¬ 
so delle strade ([Iella Capita¬ 
le. aveva chiesto ai propri 
aderenti di segnalare le vie 
cittadine die si trovavano in 
cattivo stato In i>l'evo, le se¬ 
gnalazioni raggiunsero le cen¬ 
tinaia. e la-vastità del feno¬ 
meno venne * chmioro$ament«> 
confermata.. Da un» nostra 
Indagine. rl*tntò che il male 
che corrodeva le strade era 
da ricercarsi negli appalti 
- facili -- del Comune, nel ri¬ 
correre dei soliti nomi fra i 
vincitori delle gare d’appal¬ 
to. negli eccessivi ribassi d’a¬ 
ria accettati dalla G.iinta «ia 
parte |M*rò di ditte minori. 

Dovere civico 

Per le operi* olimpiche, la 
Giunta ricorse invece alla 
trattativa privata, sistema, si 
disse a nio’ dj giustificazioni*, 
die dava ampie garanzie 1 
ribassi furono minimi e non 
superarono mai il (5,50 per 
cento. M { , nulla e cambiato 

AI primo temporale che si 
scatena stilla c ttò. la via 
Olimpica ce«le .n vari tratti. 
Che cosa è accaduto? ! tecni¬ 
ci del Comune hanno ieri af¬ 
fermato elle - alcuni tratti 
della strado sono stati costrui¬ 
ti su terreni di riporto, per 
la cui sistemazione e neces¬ 
sario un certo periodo dì 
assestamento, tn penerc di 
due o tre mesi Durante que¬ 
sta fase, il terreno e estre¬ 
mamente poroso ed assorbe 
l'acqua con jraude faciliti). 
Purtroppo — hanno concluso 
i sunnominati tecnici — il 
recente nubifratjio e accadu¬ 
to proprio nella fase parti¬ 
colarmente delicata dell'asse¬ 
stamento della eia - 

Avete capito? Noti sono 
bastati tutti «pi* i miliardi per 
preservare la -'rada durante 
la - fase delirai t di assesta¬ 
mento -. Di fi.mte a queste 
stupefacenti d.di. trazioni si 
viene assaliti d il sospetto die 
dq ha costruito la strada 
non ha pensato allatto alla 
fase di assestaiiK-nto. Perchè 
avrebbe dovuto pensarci, se 

11 controllo uill'eseciizione 
dei lavori è st ito finora pu¬ 
ramente inesi.'bntc*? Non è 
sempre stato «*•>-(. «la «piando 
il Comune app Ita le strade? 

La s*oria nella «via Olim¬ 
pica - è dunque In radiogra¬ 
fia «Iella Giunta e «iella sua 
politica C'c l’assalto «Iella 
speculazione, lo sperpero di 
denaro pubblico, i soliti ap¬ 
palti il tutto condito di de¬ 
magogia Liberarsi di Una sif¬ 
fatta amministrazione è di¬ 
ventato un dovere civico. 


/ frati frappivi hanno co¬ 
minciato recentemente a ven¬ 
dere come aree ‘dtrtcabili, eoa 
prezzi portati alle stelle dal 
nuovo piano reyo'a'ore e dalla 
eia Olimpica, una tenuta di 
400 ettari che da quasi un se¬ 
colo non dovrebbe più essere 
di loro proprietà Come av¬ 
venne che i - Cistercensi ri- 


****** f* * y*V -4# //w-’-vA À.+, 


formati * o Trappisti riuscì- 
rono nel lontano 1479 ad as¬ 
pirare disinroltarnente le leggi 
che dovevano colpire la ma¬ 
nomorta ecclesiastica, vale a 
dire la proprietà, appartenen¬ 
te ulta chiesa per diritro ina¬ 
lienabile? 

Ce lo spiega Piero Della 
Sc’a con un articolo compur- 


, ùl 
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Il prlm» * ulto legale » della truffa e II plano regolatore d.e. 
die la fa fruttare: adesso. Il terreno del frati vale oro 


so in questi giorni su - Vie 
Suore ne.’Fin'eressunfissi- 
mo numero straordinario de¬ 
dicato ad una ricostruzione 
storica che va dalla presa di 
Poma al patto Gentiioni 
Sei giugno del 1S79 la 
Giunta liquidameli ddl’asse 
ecclesiastico di Roma cedeva 
in enfiteusi i 400 ettari di cui 
si è detto, di proprietà del 
-soppresso- concento dei 
Trappisti, sito fuori Porta San 
Paolo, alla Soci "rd agrìcola 
delle Tre Fontane 

Ma chi faceva uarte in ef¬ 
fetti di questa Società agri¬ 
cola delle Tre Fontane? 

Rovistando tra ie carte no¬ 
tarili e facendo un breiv pas¬ 
so indietro troviamo un altro 
documento: dell'Il novembre 
'74, quello * A cinti d: me 
drillo lai pi notaio in Roma 
si sono spontaneamente e per¬ 
sonalmente costituiti i signori: 
Franchino Giuseppe, Cason 
Cipriuno. Desnioulins Giulio, 
Le Rog Felice. Oupn.t Gilber¬ 
to. Aymó Fraw^seo Adolfo. 
Lattàri/ Luigi. Bi'SòO Giovan 
Battista. Olti'ier Agostino, 
Ripentì Antonio, tutti maapiori 


Da un giovane che voleva rapinarlo in convento 

Prete cinese assalito 
a colpi di mattarello 

I/atfgressore è stato arrestato dalla Mobile - L’ingenua messa 

in scena del « colpo » fallito - Lievemente ferito il religioso 

____ _ ! 

ì 

Con una ingenu a messa ini rubare una cinepresa, un ap- ti. che stavano giocando a car- 
srctia. un falegname ha assa- parecchio da pro.ezione. una te. Pochi minuti «topo, creden- 
l.to in convento, per rapinar-1 macchina fotografica, lina mncl do di essersi costruito un alibi 


lo. un prete c.ne^e 


è sta-ichina da scrivere e l’orologio|maltaco.-ibile. 


to messi) in foge 
ronzarne del rei 


dalla decisa d’oro del prete. 

.oso l'odio L'altra seri*. Vito Abbonizio è 


l'istituto. 
L'indi, està 


tornato 


«tata compiuta 


ore dopo, è finito a Reg.na Coi*- passato all'azione Con un faz- dagli agenti del commissar.ato 
li. Si chiama Vito Abbonizio. zoletto sul volto, a tuo’ di ma- di Primavalle e dalla Squadra 

ha 22 anni ed è nativo di La?/ sellerà, e un berretto calato Mobile. I sospetti s: sono subito 

ciano, in Abruzzo con *1 frut- sugli ocelli, ha bussato alla addensati sul falegname Egli 

to delFaggress.one. voleva tra- i>orta della stanza del Sucri ha a lungo tentato disperata- 
sferirsi nel Nord, a - tentare la 1 >0 ‘- quando il religioso ha mente d: respingere la grave 

fortuna *. aperto e gli si è parato davanti accusa. K’ crollato negli uffici 

Erano naroodn giorni che il con aria interrogativa, l’ha-- 


to tlelFaggrcss.one. voleva tra- imita della stanza del Sucri 
sforirs, nel Nord, a - tentare la I’oi. quando d religioso ha 
fortuna-. aperto e gli si è parato davanti 

Erano parecchi giorni che il con aria interrogativa, l'ba 
giovane pensava alla rapina colpito al capo e allo braccia 
Egli alloggiava ndl'lstituto col mattarello. Voleva stordir- 
• Villa Primavera - in via del- lo* legarlo e rubare. Ma non 
la Stazione Ottavia «ti. a Monte «*'•’ riuscito, il prete, infatti. 
Mano e 1., sua cameretta era gli ha opposto una decisa ro- 
a podi, metri da quella del sa- sistenza e si e messo a gri- 
cerdote straniero: il trentaseion- dare aiuto con quanto fiato 
ne Francesco Su«»n Si era quii»- aveva* in gola 
di preparato accuratamente, ma Vinto «lai terrore, il giovane 
- come abbiamo detto — con ha lasciato cadere l’arma e si 
molta ingenuità. !» primo filo- è dato alla fuga. Strada faceti- 
go. aveva acquistato un paio do. nel parco del convento e 
di guanti di gomma, di quelli fra i cespugli di via della Sta. 
elio le massaie usano per fare zioiie Ottavia, ha nascosto la 
il bucato Poi si era procurato corda, il fazzoletto. ì guanti e 
una robusta corda, per legare il berretto Quindi, è entrato 
la sua vittima, un mattarello in un’osteria vicina e ha sosta- 
per stordirla e due vnlige por to por qualche minuto accanto 
riempirle di refurtiva: voleva ini un tavolo di suoi conoscen- 


ha a lungo tentato disperata- 
niente d: respingere la grave 
accusa. K’ crollato negli uffici 


Un giovane appena giunto dal suo paese 

Istigato da uno sconosciuto 
strappa la borsa a una turista 

E’ stalo arrestato - Un singolare incontro con turpi proposte 

Donato Cotogno, un giovaneIil giovane è stato lungamente!pronosticato. L'istigatore è sta- 
disoeeupato di ventitré anni, è I interrogato ed è venuta cosi a!-Ito finalmente identificatt», i«*ri 



stato catturato l’altra notte dal- la luce una singolare e seoncer- mattina, da «lue agenti recatisi 
hi pol'Zia pochi minuti dopo tante vicenda elio ha sp-eg.ito nell appartamento di via Mar. 
aver strappato la borsista dalle in modo del tutto inatte.-o il con le indicazioni date 

mani di una turista amene ma grave g«*.sto ^al Cotogno. Si chiama Anto- 

• »i »•; i <li*H.> Tornir* «t? D.oi'le- ii limirri».» rCiivpr 1,0 ILiggeio cd Ila 30 anni. E 


in via «lidie 
ziano. 


Terme di D.ode- 


li Cotogno ha 
abbandonati» da 


narrato d’aver 
due giorni ii 


dtnunciato 


magl¬ 


iai «lonn.i. olu* si chiama Hit- paese nativo per cercare tavo¬ 
li.? Ochos. «*r.i uscita in compa- ro .? Roma L’altra sera verso 
gnia <b'l marito dall'albergo t,. 22. mentre si aggirava in 
Vinca «b p .zza Indipendenza piazza de: C:n«iuei*ento solo e 
per uria p.is-eggiata. Nella v*- s?*nza una tir.» m t.isi-a «*ra 
e?na va deb*' Terme «li Diodi*- io avvicinati» di un d.st.nto s.- 
ziano il Coniglio s: è portato ac- *gn?*n* dii*, inostr.indo di :". , i*- 
canto alla c**pp:a e con un gesto ressirsi ni <tio caso lo aveva in- 
(iilmmeo >: .* impadronito del- vitato a cena co i la prom«*<- 
!.? borsetta contenente 45 dii- s.? nuche di trovargt* una o 


st ratina per correità nel furto. J 

i 

Culle in casa | 
Sbalchiero e Fiorenza 

l—i casa «lei nastri» compagno 



u 


l-.r*, e d ecimila lire. 

La C/vii,.-. r* me=sa -, an¬ 
dare r:cb.amando l'att«*nz one 
di alcun; agea’i d; servir o iel¬ 
la zona 


ciipaziorie Naturalmente ave¬ 
va accettato lo Cenerose offerte 
La cena era stata consumata 
in v«: a ppartamento sino in via 
Marghera 13 Al termine rii 


aaaicmero e riorenza _ vu» Atmonin» | 

l.a casa «l?*l n.*?lr?» compagno d. piazza -»:cos*. i. qu ìl.do gli :n-j 
• I? lavori» Callo Sli.il ctiiero e *ta- v«»st.2ator. gl: linjmo detto ri: 
t.i att.<*t..t.i ila;:.» nasc.ta <1? una »v« r r.trov.i'ii. uaseos’e ni in: 
*><41-i bambina alla quale verrà cunicolo sorto !.i firestra de.’ 
imi^slo il nome HI Paula A Car- Sll ,. n . ^*., p lllie e ha 

L». :»U.i C«*ntilr Pignora Mann v 
••Ha piccola Paola giungano gli rru k on.a.o Uit.o 
auguri sinceri «letta redazione e -»•* ospou.i.p d' bar.to op:r.* 


La c.tccia a! ladro e dur »tajessa. jicr?». era avvenuti* qual, m iav*.*ro Frane?» Fiorenza e sta¬ 
na dectiia «t minuti Con il j cosa che Fmgenuo giovanotto r.-? atactat.? dalla nascita di un 


.1* U'amministrazione dell’Unità *o. :l pri*t«» cr.es,*. t * stato g.u-l 
* * * ri creo guanb.lo n u::.i dec.:u. 

l-a ca«a «tei m»ftrn compagne, d. giorni per I ev. cnntus.oni 
lavoro Franco Fiorenza e sta-.-,;i 4 f ri>r .. e P <t \ braccio s.n stro 


respir*» mozzalo dalli cor-a di- 
sp»*r..:a. *.l fuggiasco è stato in¬ 
fine r.igg imiti e catturato 

\'i*! l'.ifiimss.vr.v.i V*:n naie 


n**n aveva propri.* pievis.o 
L'ospite, mutando bru<c.imcn* 
te atteggiamento, si era ab- 


iMiuai.fs.vr-.ri» V*:n ir:!e baratonato a 


ho! bambino, il s«v«»n?l»»genit<». 
ebe «i chiamerà Danilo. Ai caro 
Franco, a sua mogia*. Ama. «*?l 
.*! picc»*to Fabio vivissime fclic,- 


Lutto 


Si e spento il compagno Gire 


gesti mequ:v«*cab.l: Il C«»tu- 
gn?*. aveva infine capito in qua. 


proposte e a|t.»/i<»,ii Ai n?*onato. mille auguri j Ciano dell.» sezione Marr.vnotla. 


•Il felice avvenire dalla nxlazione 


Ai familiari «tei caro «-stinto v*a- 


L attrice Lilli Mantovani fra i feriti 


rnduto cd ora| <tro icsor.ialc. 


amm:nL«trazinnc del no-ld.ino le condìdei rompa- 


Si fracassa contro un filobus 
un’auto in via Tagliamento 


(fascisti) 22; Goliardi autonomi 
15; Unione goliardica romana 
(soeisldemocrat.ci e parte rie. 

socfalitti) 13. 


Astenblee 

Oggi a ToTtnrn»** alle ore 50 
attivo di sezione (Pietro Zattai. 



l'r..i - m deccnto - con tre 
g-.ov ,.*-.» fiordo t*: è fr ?c.*vs- 
s.it.» co*.tr.» *,.:i filobus l.i scor¬ 
sa r:ofi?» ;r. via 1 nghamcn'o 
Fra : p-is^cgger- sì trovava la 
attr.ee I..F* Mantovani, pro- 
tigoms'a di un re --r'e 'e*.- 
T.v. vo d: sq.cid.O 


I. mani fosse cadut?» i'«i era 
Ifugg.to d tl.a c is.i J 

| N?ti sajH-ndo dove andari 
era ritornato in piazza dei Cin. 
queeen!*» dove, qualche <»ra ; 
dnj*.i, aveva r.n«*vamentc in- 1 
contrato l’immondo individui»; 
d: prima Costui gli sj era r.-j 
volto con ironia* • Svegliati! 
ragazzo mio Se questa scraj 
n?»n avessi fatto lo sciocco con 
me a quest'ora non ti trovo- j 
resti senza una lira. Qui. co-j 
mi eque, potrai pescare quat-j 
trini senza fatica se ti farai 
più furbo. Vuoi uri consigli?» 
.innied ..'o" (ui .rd., quel'... 
coppia di stranieri — ha ag¬ 
giunti» indicando i coniugo 
Ochos che passavano propr oj 


gni «Iella Marranella ?• «lcTUnità 


F accaduto 


1 dt età e l'uno all'altro btn 
cogniti ed ora dom.eihat. nel- 
FAbbazia delle Tre Fontane 
fuori Porta San Paolo i quali 
tutti concordemente deduco¬ 
no che volendo formare fra 
loro una Società dTndustria e 
di Lavoro c perciò volendo 
vivere ' insieme e scambievol¬ 
mente aiutarsi hanno dcflnt- 
tir unente stabih’o contrarre 
fia ili loro una Società Unt- 
cersule di Gnud iyni con il no¬ 
me di Società Agricola delle 
Tre Fon*‘.ne - l soci della 
società non erano dunque al¬ 
tri che gli stessi monaci della 
.soppressa Abb.ìZ'u! La socie¬ 
tà d: mutuo soccorso non ave¬ 
va (litro Scopo che quello di 
aggirare la legge ,* di serbare 
sotto altra forum astio*laudo 
tempi p.ù t runqullU. I 400 et¬ 
tari del convento del Trtip- 
plsti -, 

Passarono gli anni e i decen¬ 
ni Sei 1029 renne il concor¬ 
dato tra Mussolini r la Santa 
Sede in seguito e.l quale, fra 
l'altro, gli enti ecclesiastici 
riacquistarono piena perso¬ 
nalità giuridica l.a maschera 
ormai non era più funzionale 
e pertanto di li a qualche an¬ 
no la Società agricola si sciol¬ 
se e riconsegnò Li tenuta ai 
Trappisti, i quali rientrarono 
cosi in possesso di una pro¬ 
prietà che in effetti avevano 
sempre mantenuto 

Ma la .storia non si chiude 
qui Continua Farlicolo: -Il 
fascismo non portò solo il con¬ 
cordato e tempi più tranquilli: 
portò anche, per i braci mo¬ 
naci cistercensi, !<’ prime 

- grazie dal ciclo *. Il 14 gen¬ 
naio 1037 il governo fasci¬ 
sta, iniziando la campagna dt 

- Roma al mare -, dispose lo 
esproprio di una vasta are a 
dove sorgeranno le opere per 
il nuovo impianto dell'EVR: 
il piano, mentre colpisce una 
massa ili piccoli proprietari, 
sj ferma miracolosamente ai 
margini della tenuta delle Tre 
Fontane, che anzi, dalle opere 
progettate, riceverà indubbi 
benefici. Il to'giugno 103S altro 
decreto di esproprio, questa 
ooifu per incrementare l'edi¬ 
lìzia economica: anche in que¬ 
sto caso la tenuta si sa Iva 
compì riamente Sempre in 
quegli anni si inizia la costru¬ 
zione della nuova vi a Urisfo- 
foro Colombo da Roma al 
mare: la strada lambisce, ma 
non tocca. la vasta proprietà 
dei Trappisti: e la palo rizza 
enormemente, confò facile 
immaginare -. 

E l'annosa ricmda ha na¬ 
turai mente ari seguito — t che 
seguito — anche in regime 
elencale. » Con la fine della 
guerra è sfida riurcsa e ter¬ 
minata la costruzione del viale 
Cristoforo Colombo ed è stato 
rilanciato il quartiere dell’E. 
l : R l terreni in quella zona 
sono cresciuti morrnmiiente 
di valore. E' penato il mo¬ 
mento di rompere ogni atte¬ 
sa. Il 24 dicembre 1955 i! re r. 
(.•afe padre Alfonso Barbie¬ 
re. in qaa’ìtà di rappresentan¬ 
te della Comunità dei Cister¬ 
censi Riformati (Trappisti), 
comincia a vendere lotti di 
terreno della sua tenuta ad 
un gruppo di società edilizie 
milanesi. Il prezzo è abbastan¬ 
za buono: 2000. 3 200 lire il 
metro fin realtà, come sem¬ 
pre avviene, è molto più al¬ 
to): ma si porrebbe fare mol¬ 
to di più se la zona fosse prov¬ 
vista di un piano regolatore 
edilizio. Ed ecco, il Z5 ottobre 
105S. proprio là dove t monaci 
Cistercensi stanno vendendo, 
la Giunta municipale approva 

- e fa subito rilasciare dalla 
acquiescicntc maggioranza del 
Consiglio — un piano partico¬ 
lareggiato che destina Io *o- 
na a costruzioni edilizie per 
civili abitazioni E' solo un 
primo assaggio. Il colpo gros¬ 
so verrà il 24 alligno 1939. Si 
sta redigendo i! natzro pftrno 
regolatore per *urta la rittà 
Quale occasione migliore ? I 
buoni monaci e. hanno pmo 
gusto .W! vrojrtto la tenu¬ 
ti dei Frati Trapois*! delle 
Tre Fontane è colorafa per 
quattro qu.nti con ~oIorc gial¬ 
lo o-o «: righe verticali: un 
colore che vale et r ca 10-13 000 
lire i! metro qnadro La mc»i- 
piorantc approva *■ 

.Von <* ancora 'affo. I Trr.p- 
ti sti in'a'.'i non pagheranno 
nemmeno : contributi <H m f- 
ol-ona a*, quali dorrebbero 
essere soffODOsfi *n? f i ! pro¬ 
prietari di aree destinate cl- 
i’edihzia intensi!-.: La ragione 
ver le qua." ; «-a*! renaono 
d ; chia--ti r?er.f~ =s*' e in se¬ 
guente: il loro istituto, di¬ 
chiarato ded ’o « ol’anto clic 
assistenza ed alla beneficen¬ 
za. è ritenuto rCfinro ari anni 
atticità sneci.Iat'r :. r 


Un portiere sfortunato 


In conipagn;.a dc.!à r.«*M27..j n q.j,-.; momento — So tn. d< 


• niiltcrcnt» > dopo 11 pauroso scontro 


erano ,\n*.»-i.o I-tr.-si*. d; 20 
anni, ad ? guida de’l'auto, r 
Giulio Merlino. ru r *’ venien¬ 
te. ab*;,-?:*.:«* ir*, via Simon?» de 
Sa*.nt Bor, S»« Que?Vu"d.mo é 
ricoverato n condizioni gra¬ 
vissime al Policlinico, mentre 
il suo amico ne avrà per 10 
giorni, l-a Mantovani, che s: 
chiama in realtà Maria Pia S*.- 
motti. ha 21 anni ed abita m 
via Pulci 42. è stata giudica¬ 
ta guaribde in 35 giorni. 

Reduci da uno spettacolo 
teatrale, i gnivam si fono im¬ 
messi in via Tagliamento. da 
via Clitumno. a forte veloci¬ 
tà proprio mentre transitava 
una ve:uir„ della linea 35 con¬ 
dotta ri., Nazzar«Nto Rcfr;gcr. 


ri»*',» fra qualche m mito :.vr i 
un bel gni77«»I<> Ti avvicini 
..Ha donna. le strappi la bor-] 
setta, poi la getti a terra e tij 
allontani ri: corsa Al resto. 
P«?;so i?» Appena sei abbastan-! 
z a lontano t. fermi e m 
aspetti - 

L’impresa poi ha avuto un 
esito molto diverso da quello 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Difetti del rivi e del enrp»» 
m»eetile e minori della pelle j 
DF.PUJ\ZIONE DEFINITIVA | 

fi- ||C Al Appuntamento i. ST7.3£à 
lei» UJfll Roma r le n ll??«»zzl. l<? 

Chinirgia plastica i 

.•lufrnz. mici. 23tS: - 30- 10-52 


12 ragazzino terribile era 
arrivato proprio in cima al¬ 
ia cancellata quando fu sor¬ 
preso dal portiere. 

Questi cetra ??n'aria sere. 
rissimo. arreninola ancor di 
pii, da un paio di occhiali 
dalle lenfi spesse c lieve¬ 
mente affumicale II portie¬ 
re soffriva spesso «li con- 
giintirite. 

— Scendi di Lì.’ — disse iJ 
portiere con tono feroce 

— So — disse il ragaz¬ 
zino 

— Come sarebbe? Deri 
srendere, hai capito? Quan¬ 
te volte ti ho detto che lassù 
non ri deci montare? Se ca¬ 
schi, chi ri ripaga ? 

— E che sono fatti rostri? 

— disse il ragazzino con la 
fipira aria dell'impontio 

— Scendi.’ 

— So. 

— E io da qni non mi 
mnorn.' — disse it portiere. 

— Vuoi rimanere lassù tuffa 
la notte? Chi la dura la 
*'inee 

— F. io eh-omo mio fratei. 


lo — disse il ragazzino 

— Mi fa un baffo, mi fa... 
— disse il portiere 

— 5era/mooooo”.' — si 
mise a si riìlare iì ragazzo 
rome se lo sfe««e*o speìian- 
«io nro. 

Di li a qaalrhe minuto 
giunse di corsa sul posto, an¬ 
simando come un bisonte, 
un diciassettenne villoso e 
quadrato, con io sg tardo lie¬ 
vemente strabico e la faccia 
densa 

— Che c'c ? — chiese a! 
fratello pia pirroio 

— E' lui Ha iletto che 
mi vuole menare . 

— 7o.'? Che Iddio mi ful¬ 
mini . Gli ho detto solo di 
scendere .. Io 

Serafino, il tipo quadrato, 
disse solo: — Ahò r — poi la¬ 
sciò partire le sventola che 
prese il portiere proprio in 
mezzo agii occhi, intontendo, 
lo e fracassandogli gli oc¬ 
chiali 

— Vieni ria — ha detto 
poi Serafino e.l rago/zo II 
quale finalmente •* sceso dal- 
! inferriata ad he. inc«/m**j- 


cutto a fare boccacce perse 
iì portiere chr sulla sabbia 


del rortile. semiccceccto. 
ricercava i frantumi delle 
lenti. 

— Bratti delinquenti.' — 
pridò •! portiere. — Vi 
merto a posto io' Vado da 
rostro padre e gii dico tutto 
Ve.' g;ro di pochi minuti II 
porrr'iiomo si trorò di fron¬ 
te all'uscio dell'appartamen¬ 
to dorè t ragazzi abitavano 
Allo squillo del campanel¬ 
lo apri il padre dei ragazzi, 
una specie di virente arma¬ 
dio che larora e.l Mattatoio 
— Ah. siete ro i? — disse. 
— So già tutto. 

Il portiere si ritrorò in 
fondo alle srcle in un batti¬ 
baleno e faticò non poco a 
convincersi di essere ancora 
intero, ron le ossa intatte, 
nonostante la scarica di pu¬ 
gni che aveva nreruto 
Ha denunciato il tutto ai 
CC che a loro rolla hanno 
denunciato padre e figlio. A 
piede libero. 

r»m«trtt» 
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Vflnità 


Giovedì 22 settembre 1961 • F*g § 


Si continuano a cercare i morti tra il fango 


Battuta della P.S. in Calabria 


Gravi accuse degli scampati alla sciagura 


L'Aurelio fu bloccata solo dopo alcune ore 


Dieci caporioni della mafia 
arrestati nell'Aspromonte 


Drammatici racconti degli automobilisti * I contadini dell'Ente Maremma avevano chiesto da anni la sistemazione dell'Arrone 
La straziante fine della famiglia Carducci - Sono stati ritrovati i giocattoli di Lodovica Theodoli - Il maltempo nelle altre regioni 


Tornavano da un convegno dell’« onorata società » — Sono 
stati denunciati per associazione a delinquere e apparte¬ 
nenza a banda annata — L’operazione è ancora in corso 


Tra la melma che si è 
ammansala per chilometri 
quadrati nella sona della 
tragedia di Tarquinia, con¬ 
tinuano ad affiorare eadarert 
e carcasse di automobili se¬ 
polti dalla furia delle acque 
alluvioni li.. 

Le saline finora recuperale 
sono quattordici: sette nel¬ 
la zonu tra Tarquinia e M ori. 


lippo Rizzala. A bordo del¬ 
l'anta. erano partiti domeni¬ 
ca il medico condotto Sileno 
Rizzala e la moglie Maria 
Milun, di 35 unni, anche dot¬ 
toressa. diretti a Roma per 
partecipare al convegno di 

I cardiologia. 

1 Mentre procede la ricerca 
itelle vittime e la faticosa 
opera per ripristinare, anche 


rm* 


tolto di Castro, due nel tor- [con un percorso provvisorio 
rente Timone e una a Boi-ila via Aurelio e la ferrovia 
sena, oltre alle quattro reca - ! Ptsa-Romn, dai racconti dei 
parate l'altro ieri nella zona testimoni della sciagura e 
ili Uornarzo. Gli ultimi ducutegli scampati emerge in 
cadaveri sono stati recupc- n» tatti i suoi particolari quel 
rati ieri oltre il ponte del-|che o stato il cataclisma del- 
FArrone e trasportati alt‘o-!la notte tra domenica e lu- 
bitorio di Canino, Le due'aedi. / contadini, ussepna- 
salnte rinvenute nel Timone.,tari dell'Ente Maremma, che 
intanto, sono state riamo- tahitano nelle case vicine a I- 
sctute dui familiari ))cr quel-IfArronc hanno tutto j rac¬ 
le della signora l'amia 7ad-|n>nli forse piu precisi. Duii- 
dei e del figlio Franco Maz- niellatati irreparabilmente nei 


zurrhi, di due anni. 

Le salme ritrovate tra 
Montalto e Tarquinia so.io 
state tutte individuate, 
trutta della marchesa Anna 
Theodoli, di 29 anni, e della 
sua figlioletta Lodovica, di 
5 anni; di Costantino Ribcca, 
da V'iterbo, dj Emilio Car¬ 
ducci. di 35 anni, portiere 
dello stabile di via AJoriconc 
19. della moglie di questi 
Ima, di 31 anni, e dei loro 
due figli Alberto di 
e Vi riatta, di 2 anni. 


Sinora è stato rintracciato 


loro averi, essi si sono pro¬ 
digati. sotto rinfuriare della i 
.bufera, e mentre gran parte 
^ideile loro coltirarioni reni- 
vano spazzate via dall’Arra- 
ne. dal Marta, dal Mignane. 
nell'opera di soccorso, strap¬ 
pando molti automobilisti a 
sicura morte. Alcuni di loro 
nanna bloccato la strada con 
tronchi d'albero, per impe¬ 
dire che altre automobili cor¬ 
ressero verso la falla npc r - 
7 anni itasi nella massicciata della 
i ria Aurelio. I danni che bau- 


solo il corpo della piccola 


Viviana. Emilio Carducci era 
juirtito con la famiglia neri 
Montalto di Castro domenica j 
mattina alle 7 a bordo del¬ 
la 600. ì 

L'auto era stata comprala 
dal signor Carducci, line anni 
fa. subito dopo la nascita del¬ 
la piccola Viviana. Il por¬ 
tiere adoperava la macchina 
per accompagnare a scinda i 
figlioli degli abitanti Io sta * 
bile, affidato alle sue cure. 

Un amico del Carducci, 
l'autista Domenico Borgna, 
si era gentilmente prestato a 
sostituire il Carducci nella 
« guardiola » per tutta la 
giornata festiva, in modo da 
consentire alla famigliola al 
completo di compiere la gita, 
che doveva terminare, poi. 
in maniera così tragica. Il si¬ 
gnor Carducci aveva rilevato 
la portineria di via Moriva¬ 
no, uno stabile di 32 appar¬ 
tamenti condominiali, sette 
anni fa. Prima aveva lavo¬ 
rato presso un distributore 
di benzina, mentre la moglie 
era rimasta al paese, a Mon¬ 
talto, dai genitori, che ujj- 
punto domenica i Carducci si 
erano recati a visitare. Su¬ 
bito dopo la nascita di Al¬ 
berto. però, il Carducci non 
aveva voluto più vivere se¬ 
parato dal resto delta fami¬ 
glia e. unito nj suoi risparmi 
un forte prestito ottenuto 
diti suocero. 

Il riconoscimento della 
piccola Viviana è stato effet¬ 
tuato dal nonno della picci¬ 
na. il quale si è recato sul 
jiostn sorretto affettuosamen¬ 
te da alcuni vicini. Alla vi¬ 
sta del corpicino straziato ed 
illividito di Viviana il pove¬ 
ro vecchio è scoppiato in un 
pianto dirotto. 

Continuano le ricerche per 
rintracciare le salme degli 
altri componenti della fami¬ 
glia Carducci. 

Il corpo della marchesa 
Theodoli è stato rinvenuto 
sulla spiaggia di Pescia Ro¬ 
mana. a più di 40 chilometri 
dal posto ove si svolse la 
sciagura. Xcssuna traccia in¬ 
vece della piccola Lodovica, 
che fu strappata dalle brac¬ 
cia della madre dalla furia 
delle acque. In una valigia 
recuperata in fondo al fiume 
sono stati rinvenuti dei gio¬ 
cattoli. palette, palline ed al¬ 
tri giochi da spiaggia certa¬ 
mente appartenenti alla bivi- 1 
ha Alla loro rista alcune I 
donne presenti non hanno ■ 
potuto trattenere i s’nghtnz 
zi. Anche la « Giulietta » del j 
marchese Theodoli è statai 
avvistata nel pomeriggio di 
ieri affo foce dell'Arrone. La 
macchina è vuota. 


no riportati» questi contadini 
sono nwenti. Le famiglie Sa¬ 
batini Petrnnilli. Stefanelli e 
Ange' 1 ir - e Uè citiamo so¬ 
lo alcune -- hanno avuto ili- 
strutte quasi tutte le colture 
e in alcuni casi hanno do¬ 
mito registrare danni alle 
abitazioni e agli impianti di 
irrigazione. E pensare che 
furono nroprio questi conta¬ 
dini a fare presente, anni fa. 
al ministero dell'Agricoltura 
c all'Ente Maremma, la ne¬ 
cessità della sistemazione 
id rimi ira dell'Arrone' 

Elementi ili estrema gravi¬ 
tà emergono anche dal rac¬ 
conto il’ alcuni automobili¬ 
sti scampati lì direttore del¬ 
la sede romana della - Oli¬ 
vetti ». T iillin Enzi, lui detto 
che. nella notte della scia¬ 
gura. rpp si trovò bloccato. 
con le "in - Ftaminin *. sul- 



RKGGIO CALABRIA. 21. 
— Un durissimo colpo ò stato 
inferto dalla Squadra Mobi¬ 
le alla malavita calabrese. 
Dieci persone, reduci da una 
riunione dell’* onorata so¬ 
cietà », sono state tratte in 
arresto. L’operazione di po¬ 
lizia, estesa a numerosi cen¬ 
ti! della regione, e tuttora 
m corso. 

11 « convegno della mafia » 
|si svolse nella notte tra VII 
il 12 settembre m una li- 


foni, che per prima diede l’nl- 
larnie ;u ear.ib meri, e un con¬ 
tadino del luogo che aveva as¬ 
sistito ada scena. Messorio ha 
saputo fornire elementi ut il. 
per l'idont.frazione degli as¬ 
sassini 


Deve pagare 
rammenda 
dopo 24 anni 


TARI} PINI A 


Nel piccolo centro 


Ponzali,» 


ilei astato dalle acque gli 
elle «I è saltato 


alni.uni cercano tra 


macerie quel ... 


la strada ingorgata dal traf¬ 
fico. Poco dopo, lo scroscio 
pauroso delle «eque e gli 
schianti della strada che ce¬ 
deva lo richiamavano alta 
realtà, f liceva per gettarsi 
fuori della macchina, ma 
questa veniva sbalzata dalle 
acque al disotto della scar¬ 
pata. Riuscito a trarsi in sal¬ 
vo e ad aggrapparsi a un 
albero insieme a un amico 
e al marchese Theodoli. che 
avera già perduto la moglie 
e la figlia, il Eazt riuscirà 
po\ a raggiungere una casa 


contadina 

« Rivestiti alle, menilo dai 
contadini — ha detto — ab¬ 
biamo atteso fino aWu'hn 
Alle 7.30. dopo aver percorso 
almeno 7 chilometri, et sol¬ 
uto riportati sul luogo della 
sciagura. Gì aspetta ramo di 
trovare chissà (piale seh ’•*- 
ramento di soccorso. .Vou 
c’era nessuno’ In tutte quel¬ 
la ore no n si era messo an¬ 
cora in movimento un ser¬ 
vizio di assistenza. Le comu¬ 
nicazioni erano interrotte con 
Roma ma cerio non con 


Grosseto e con il .\ord. /tiipr«*" ( della -.tazuine lei io- 
tutto. ho mvonti ato solo i lue! maria, l'aeipm ha intaso la 



COMO — La piazza centrate della città completamente allattata dalle acque 

inno straripate 


( Ile 


Dal compagno Fogliazza alla Camera 


•nrabnuen al levo di Mon¬ 
talto dt Castro per V'ferbo » 

Franco Regimili', funzio¬ 
nario dcll'apenzit: cneruato- 
aratini MCA, ha <b Inaiato' 

« .Vessano si rendei a conto 
di quello che stata m raden¬ 
do. In mancanza di i na se- 
onalaztonr, dt mi urverti- 
menfo. di un p-"’., ,l t bloc¬ 
co. tutti proscgirvano in di¬ 
reziona di Roma, anche per¬ 
che alcune unto reni rane 
dalla iiurte appo fa Anche i 
soccorsi sono stati lenti ». 
Tutti credevano che l'Aure- 
ha fosse aperta, mentre le 
auto che prosegui vano in 
senso inverso erano quelle 
di coloro che erano riusciti 
a scampare alla scingili a ' 

Possibile che le autorità 
non avessero notizie sulla 
gravita della situazione ' 
Possibile che a distanza ih 
' ette-otto ore dui traine o 
schianto dcll'Aurcliu nessu¬ 
no avesse pensato a blocca¬ 
re it traffico e a recare ; pil¬ 
lili soccorsi ’ 

Ieri sera a (arda ora il Mi¬ 
nistero dei I avori Pitbbl'ei 
ha avvertito che sulle seia 
(ture verificatesi net giorni 
scorsi s mio siate a perle delle 
inchieste tecniche. L'opinio¬ 
ne pubblica chiede eh e n<: 
fatta luce completa su que¬ 
sti episodi. 

iYef Polesine sono miglio¬ 
rate condizioni meteoro¬ 
logi rlm. ma l'Adige cnntmua 
ad aumentare di 3-4 cent - 
mefri l'ora, a Badia Palesi 
ne è a ai 3.55 sopra hi guai- 
dia. e m 3.35 g (’urarc.o. 
Aon si segnalano infiltrazio¬ 
ni; t tecn’ei del genio etcì’, 
sono in lermz’n lungo tufi, 
le arginaiar, iter sorceijht - 
re la •nunzio-e f trauh, il 
che da a,te marni hanno ... i 
jpevo if .”'i i'!;io, sono „> ini • 

trasportati sopra ah arimi' j 

Anche il /’. 'fri aiimenian- i 
do il suo l'i> lo di (ir, a tr, 


campagna circostante per 
all'estensione d- circa l’5li et¬ 
tari l danni ion,. tni/enf*i- 
.ituii poiché i feliciti allagai» 
v-ono i ottieni : a e:i a,' di pani¬ 
le ornamentai t e pregiate 
Due case hanno doralo 
sere sgomberate (l'amenza 
I tecnici del genio civile, so¬ 
ie» accolsi sul posto per prov¬ 
vedere al tamponamento del¬ 
le. lulhi che rapir unge la lun¬ 
ghezza ih 50 metri 

f’n riofenfo temporale ii »‘ 
abbattuto ieri su Spoleto, 
provocando danni itile cul¬ 
ture, Molti gli stabili allagati 
Si Ila linea ferroviaria 
Firenze-Roma il ripuntino 
aaebe del secondo binario 
nei tratto Fienile-. \lierona 
ha permeno un alleggeri¬ 
mento del traffico, ni,i i ri¬ 
tardi dei treni soli > lineimi 
sensibili in ambedue ( len¬ 
ii Prosegue intanto Fatila s- 
io. sulla stessa linea, ih tre¬ 
ni della Ptsii-Gro'-sctn- Ro¬ 
ma, aurora interrotta u Mon¬ 
talto dt Castro 


ealità non idcntitìeata nella 
vallata ili Gallico, sullo 
Aspromonte. Le autorità di 
polizia ne hanno dato comu¬ 
nicazione solo oggi per im¬ 
peline clic la divulgazione 
.Iella notizia intralciasse le 
indagini 1 dieci arrestati 
sono - ì| 47eniu* Rocco Fili¬ 
ci. di Fiumara di Muro, il 
bienne Paolo D’Klia. di Se- 
minara; il 44onno Vincenzo 
(’.ubone. di Sant'KuIemia di 
Aspromonte, il 20enne Mar¬ 
tino Raso, di Gioia Tanto, il 
Ulonno Antonino Fieeone. iii 
t’annitello. il 4t>enne Rocco 
Fulco, ili Scili.i. il 4tenne 
Domenico Nasone, ili Scilla, 
il Uncmie Antonimi H.uc.i. di 
('.isoline, ,1 45)01100 Domenici» 
Benedetti», ib Scilla: il 30«gi- 
:ie Domenico Nasone (cugi¬ 
no del silo omonimo), di 
Sei Ila 

( ìli agenti della Mobile, 
elle >1 ciano appostati sul 
ponte di C .danna, sulla stia- 
.l.i nazionale ( ìrillico-C.imbn- 
i io il’ Aspi omento bloeea i .'no 

> 1 1■ ** • i maliosi, ungiti,' ;i bol¬ 
lo delle Ini»» .uitovettife 
tignavano dalla * i milione 
Fa fi i • : » 

Nel eoi so deU’opora/ olle 
som» stato sequestrate sei pi- 
s*n!e e line coltelli a set’a- 
in miei» 1 dieci sono st iti do¬ 
go tiriat ■ ■ g stato di a 11 e do 
•io: i- -oc a 'a>no a deliuqtto- 
•e «• appaitenen/.i a banda 
>: mata, ad » eeezion latta p»g 
I 41 olino I) limone»» Nasone 
. pei il ìttVnne Antonino 
tl.iira, denunciati per porto 
ibusiv o il’ai mi 


MANTOVA. 21 - Dopo oltre 
24 anni la Pretura dt lìonz »gn 
ha inviato al pioiMonato Virgi¬ 
lio P.dvarim. di (>S* anni, resi¬ 


dente a Mantova, un'ingiunzio¬ 
ne dt pagamento di 700 lire per 
spe.ie di giustizia. Nel marzo 
tonti il Palvarini, che allora gi¬ 
rava per i paesi della provinei i 
vendendo pesce, fu fermato a 
Cìonzaga per schiamazzi nottur¬ 
ni Il conseguente processo y 
concluse con la condanna dei. 
Palvarini a 400 lire di ammen¬ 
da che il condannato prete-i 
scontare con otto giorni di pr.- 
gione 

Li burocrazia ha ora rn>'r- 
dato, a distanza di quasi cinque 
lustri, al PiLunnl che il suo 
deb.to con 1 i giustizia non era 
.incora del tutto estinto 


Drogava le figlie 


Fermi per l'uccisione 
dell'amico 
di Giuliano 


PAI.FUMO. 21 - Numerosi 

f, tlll -uno stai! effettuai, dall, 
po'. / » nel coleo delle indagai 
suH'u.v.s oiie ,lel pregaci.rato 
tiene, le",» M. n. isola, avvenuta 
er p,liner gg.o ncU’nhitato di 
'Sai (ì ti-eppe ■! il»» Il M naso!,» 
- u se complice ., suo tempo 
.lei! i I» uida • ì u! ilio Stilla 
dell* !•» ih- ferlie.• \ elle mali 
tenuto 1 massimo r natio (ìli 
aiqu n rit, ti.amo. polite, allei, 
togato 1 cogli. Co e 1 genero 
lei,"lice m». che s. t tal a\.ilio con 
In al inolili llto del d< 1 ito. la 
g ,n. ne e< aliai a , de. tele 



Ao'V » 

(I.I.VClANll — lai signor» Miliari Frnnt.iiilonlii (nella 
telefoto» e stai» Interrogala «al giudice perchè arili sa la ili 
uirr drogalo Ir sur «ite (Iglle Vrnlfa. «I cinque anni e llerna- 
dellr. ili ire. I.a in a lire propinava loro liarliltnrlri facendole 
radere In stato comatoso. I inedlrl. nut nralnirlltr. non 
ronipren«e\ano le eun.se «ri dlstnrlil r per mesi Interi hanno 
vanamente miralo le «ne Immillile*. Finalmente hanno scoperto 
la vrra ragione «egli Improvvisi malori rrt hanno «ennnrlalo 
Il raso alla magistratura. Non si conoscono Ir ragioni elle 
limino spinto la donna a «rogare le «ne bambine 


Per il « grande colpo » di Campione 


Tramutato in arresto il fermo 
dei tre sospetti rapinatori 


Rinchiusi nelle carceri di Como a disposizione del magistrato - Il 
piano di « Andrea il fiorentino » trafugato da una banda rivale ? 


i D.i| nostro inviato speci.ilri 
« 'AM PI» >'.f . VI - \ i 1:. « 

• l] II.celiti >. .1.1.1' V.» Ile.» 

Pai:.(Mi ib,v izza. -a-.- • i tu I.» 
|e >1 l/l.i. 11 » lido.ilo ■ e i i.-| :.i 


i- 


ru: a Cu /<•(- 


». 


P.J 1 ' sopra hi a mi - j 
• i.i ..rii i h jirccuii 


Chiesti immediati provvedimenti 
per le zone colpite dalle alluvioni 


tati ritirali i 
Ole di Castel- 

-’o. Poh-,ella e 


i.q».!i;i al » asina d. < ’.ui.,»i 
iic, nv veliti’.i a li.e// '-» •’ •• 
s.i |,.i t, . 1 (I - , • t e.i 1 1 » : • -, 

1 ■ lltta agli alita; i Ita !• 

( « utili lab* » il. 1 m 

j i ’.e pel »». si i ,>a !>• al’ . 1 
.aitniaiitejcbbe a una 
ben pai alta 

La riamar<»s.» indizi » •• !i..- 
o.-latri india serata hi .mi. 


le anli-i'iezmiii clic il»!,lama 
1 . 1 « olita negli ambienti • 5»* 1 - 
Ila pai l/la e ilei i a • 1 ! » a lei i 
. ama i la. s.itebhe stata / >,»!- 
! b ,!.«► al Bui.itti ila Pll.l .se¬ 
ti • un la 1 i.i a la il rm c.i a. » .* a - 


ì i 


l.a salma dt Lira’ ArenaJe. 1 


Il governo ieri non è stato in condizioni di tracciare un bilancio del disastro 
Grano per le semine — Nuovi percorsi per il traffico tra Pisa e Roma ? 


l'autista del camion dePa j 
t Nocera Umbra ». e .'-rafn| 
trasportata nel pomcrigam di de 


Alla riunione 
•i M.n;;tri d; 

ieri a Viterbo. Alla ccrtrno- ; qu,.n:«* t-r.i pr«-v 
nia erano presenti il padre - cussa 
dell'Avcnale. signor Luigi, le rir,nni 


anche la 
:n tutta I 


del Consiglio 
ter:, fecondo 
sto. c stata di- 
qucslioiu- de. 
alia dall'ecce- 


..finalità il progetto <5. Ugge,"» provve¬ 
di tengo prcser,:..’o «al coin-.-.n con.j 

pagno sor .dista V.ncer./o (•afa!! r.e.i P« r 
M.lla co..*;tuz.a::e di un fonda ‘ vece. s. [>• 


u- t i. r- i , 1 Z.anale ondata di maltempo 

sorelle Lidia e (ira-ia cu al- , ^ proposto delle sciagure 


tri parenti. 

In nottata è stata idcnv.fi 
cala la salma del terzo occu 
pante del camion dove furo 


proposito 
idei giorni scorsi, pero, solo ur.a 
Idee.* onc è stata presa, su pro- 


provvedere al 
caso d» catari..- 


posta del iren;s:ro detl'ARr:-JdcII 
,coi’ura Rumor, quella di d.stri 


no trovati t cadaveri del Gut- bu.re un milione di qu.ntab di 
laidi e dell'A venale. Si trattali™ 1”’ 


di Salvatore Codetta dt 43 
anni residente a Roma in ria 
Oreste Salomone 18. 

Alle nove di ieri mattina, 
nei pressi di Tarquinia, è 
crollato un ponte in mura¬ 
tura. all'altezza del chilo¬ 
metro 14.500 della strada 
Canino-Tu*cania. Le «tiro- 
mobili fin qui strappate al¬ 
la morsa del fango sono 29. 
dt cui dicci sono state ricon¬ 
segnate ai proprietari Altre 
due ne sono state trovale 
ieri ecmtsommerse in un 
fiumiciattolo Di una non st 
conosce il numero della tar¬ 
ga. l'altra, una Lancia Ap¬ 
pio targata Venezia 25833 è 
intestata ad Anna Maria Mi- 
lan di Rovigo. A bordo è 
stata ritrovata una patente 
intestata a Sileno Rtzzola. 

Da Musile di Piave si è 
appreso che la macchina ^ 
di proprietà del dottor Fi- 


tivatori delle zone colpite dal 
le rdluv.oni tuttora in atto e 
dalle gravi deficienze del rac¬ 
colto nei mesi scorsi II mi¬ 
nistro de: Lavori Pubblici 7.ac- 
cagn-.m ha affermato che è .m 
possib.le. allo stato attuale 
ielle co-e. d re qua; è l'er.* là 
complessiva de. danni, agg.un¬ 
gendo che alcun: tratti stradali 
sono s’ati totalmente distrutti 
e che si porrà anche la neces¬ 
sità. in alcuni casi, di studiare 
nuovi tracciati. Nei prossimi 


nazionale per 
l'acr.col’ura »r 
’.i naturali 

La questione è stata solle¬ 
vata. nel corso della seduta 
Commiss.or.e Agricoltu 
ra de 1!.i Camera di ieri matti¬ 
na d.,1 compagno on Fogliaz¬ 
za. che. prona d* ir»niZ.o della 
discussione del - piano verde - 
ha chie-to che vengano pres. 


• T.'t III 

a I ,|i! al 

l.i v 1 -, Al. 
iis.-, un 


rentimet r 
massa •• a 
dui. Per 
j Zinne .va'/., 

I fintiti in ih '• 
j ma - se. Fa nr■ 

| Ri 'a d'Ar et 
, Alitili arri • 

1 1 hi mali fa p 
j durre nella 
• zoln. ancora 
’FOghn .NAj.ii/. 

i I lineo. rC |>ar ' 

I/'fiir.’ e eir’L curala ir, r; , ‘, ^.n:>.i- 

c.gcttt, ih P N stana-, lai,,-', (,!» u,\e-1 : imi"! i ■ 

rari,/* far tintore di anima -l - ■. i,Batti .ic» eit.it., 
r,- i pi»,il. Ha,,' gli ar gnu ilei 1 < t."itili II" » aveva . 
hi affare che 
il pi te.-e So¬ 
litale cria 10 


in.. 

., ni. 

V", l 
( III.» 


Mie -lata alla m,i .„ li» . 11 - 
| ! • e illl l >:»•'•• I. li g: a a ih.- gli 
ì iuv est ir.,»,,; i sali., Im ài 
|,|»u s’i < leaieat; , he .-tui'g >- 
ila, alla passi!,lillà ili mi v.i- 
s• 1 1 • • ve:.mielite seni,, -nana 
p , :i alili,, .li utlfllf.’e 'lai pai 
, ,Hipal tante » ilei !<•: m.it i ! .,11-intana 
quanta pa.ss.t ll.ettelll sllll.l «,,, ,■ s, p. 


vu eri e me -i aaiia-tante !'as-alu 
■l’iunn ad at-l :»•//., degli investiga’ »a 
ma d’ Palaz- ) gl. .iinlneati di 11.. ,,i n/ 
nnacc ala du/-j,m fim/.an.ir: d B»-r 
re di invìi <f,-f[\ »'i,be -,e-a. su >\ue * i 


l < * r i - 


iden’.ili m/i 
sn.i’e: i il. 


• ile 
de! 


ai 


U - 


del fi. li’-, ’m- 


lina 


da 


'• -.i di 
a ri- Ila bi. ri, e »n »i"*( > 

, 1..1 fi- [ Far/fi.a ir ' a I'' 
il.rotta-I no guj .tale I 


. I < 
c ile 

re’llt 

fc t 


si^nto dir fx-ruu in farnujìir 


h.i 


Vn U| :en’ m 
ri nell 


provvedermi nrg»n’i 
proposto i‘ nv o d- una 
delega/ on ; par! n.en 
// ne colp.’e Sul.*' ii, cure r 
i danneggiati dalle alluvioni. :I 
c.-.pr,;.- gretaro on Sedati ha ri- 
sp-.yo efe decis om m mer.’o 
s.tr.ir.rw, prese dal governo Ir. 
mento alla proposta della de¬ 
legazione parlamentare, il pre¬ 
sidente della Commissione, on 
Germani, si è riservato di chie- 


uaich.e 
dùci 
Fi' i 


inod 


I. 

/ì r 


T ’presa del 
”i.f Rari 


Trovato morto 
dopo quattro giorni 
un suicida a Milano 


L'argine sinistro dell figliti 
i ha ceduto d’ -chiarito ieri per 
una trenVmi h metri, a Can¬ 
neto. nel Mantovano nei 


MILANO. 21 — I! ca lave 

sessan’er.r.e ovar.n. V 
s’a’o r.nvenu’o <t 
in t:.e :. in 'd’ogg a d. \ 

Fi* v«-re l/i II Valer,: m n , 


t- 

’.ita ! c<>!pa nell., p-::ii 

de] lllàt) <-••:» l'mtea/. d - 

ai'-t’er1 .1 a -egaa ::••! .al gai, 
v iu i '•èli »• N-'ii s: 'a :».,) <|ga¬ 
le- si.» stato F nipedar. gita m>. 
pr.»v venuto a mari la - '- a 
rnruit** li t iiaiiruis , piano 
tflll-'to p"l. s, inpre s".- ,:; la 


Un sottufficiale dei CC 


alta 1 , v 

st. z. e d s.,r.n :• ro 

It -H.C.1Ì4 ha sp eg.ato. in 
• ma lettera, le rag.on; che lo 
hanno indotto a! gesto insano 
l.'n mod.ro ha constatato che 
.1 deces-o r.sa'.e a quattro g or¬ 
ni fa La salma del Valentin' 
? 5 !airi traslata all'obitorio 


ingerendo 3b 

», r. 


: I 


g orni il Consigl io dei Ministri ! dere >1 parere della Presiden- 
tornerà .ai esair. r.are la que-i za della Camera 


Stione. sulla base delle propo¬ 
ste dei van ministri. 

Zaccagn-.m ha sollecitato la 
d.srwss.one del progetto di leg¬ 
ge governativo che prevede lo 
stanziamento di sette miliardi 
per t danni del maltempo negli 
anni 1953 e 1959 (Calabria. Lu¬ 
cania. ecc >. ma. per adesso, 
non sono previsti prowedi- 
dimenti legislativi per le scia¬ 
gure che ne» giorni scorsi han¬ 
no colpito intere regioni Con 
la grav.tà dei danni, torna d: 


Riferendo sull'attività dei lo¬ 
ro rispettivi dicasteri e sui 
vari problemi sollevati dalle 
alluvioni, i ministri, nella riu¬ 
nione di ieri, hanno fatto cen¬ 
no ad alcuni danni per i quali 
è necessario provvedere con 
urgenza Spataro ha promesso 
una riattivazione della linea 
Roma-Genova. interrotta nei 
pressi di Tarquinia per lo stra¬ 
ripamento di tutti 1 torrenti 
della zona, entro tre o quattro 
g.omi. s.a pure con un percor- 


Non ricevendo la pensione 
si è annegato in un canale 


i.» lieti.i 

degl: .mia: I 

«alpi» j 

Altri nana -1 < alpi tii Me¬ 
na sali., «"'t.tu.tl llalt.l ! i»e- 
' , ".'a- ,il Ila., ilei ijM.u’ti.i 

tbaai.iti. 'luH'iuiprav v i-., ’...»- 

III . I.'le'lll.l'lltil .! ' ".giall i I I ! '.I - 
il j mali 1 1 e. dalla fa: a..ili//.,- 
/unii* della i>trutt»’i.i mi 
patte della magi-tr »* ira e 
■ lai catupiniento di un alt!" 
« tergi., » a S.iini in,. <j , pa: ’>• 
i lei ìi» ali < a; .ila u.ei . 

I tre fermati riai.,-’i tira 
a jnez/aciarna .li ieri m ile 
i .iinere di i.cur» //.« «Vi;., 

pi,•-.tura fini.li.e>c, x-.g-, ^t. ’i 
.in amji. (guati a (.'ari., i.ej 
primo pamer.t’g.a dal << l >g- 
inrlln Mantarra. da. i!’a- 

eiall Menila e Barbuti I , ri * 1 
nucleo investigativa dei 
rabmicri. dal il.r.irell’..- del!,! 
Sipi.ulia Mob.lt- dati. »r*J-•- 
r.e. dal rnare-ciaMa (Ktoi.. 


seVali I tre pel alt i « mm par- 
’eiip.nana materialmente al 

i alpi». Iila — M'i i'lldi, ]»- allt<>- 
i :t.i mqtlltentl — satebbela 
■ ’at i a eolia a eli/;t del pioget- 
’.. ,1 •• -egli 11 la II Nee,dii la 

•••I.I della tapina si travav.i 
a Ha ti, Ai'i/.i, ,n lina rasi 

in rm s; .pacava elande't ina -1 •'I »'i g.a.'l iz.’.ltari ,J 
niente a dadi, niellile il ( »i.»_ 
v a ' i. lina al 20. eia a Cam¬ 
pi' ile d l’ali.», da ilov •• poi v. 

I'” l v : a •» San I »■- 
felina’.• : I f- iteli,» 


di Ai 

i< ita 


li e a Un: alt i Rav izza, 
li . | l.e e -.'.ito t ! aspor- 
’,,, a M dallo dove >i trova 
e he d fiali, e-,- Andre Faii- 


get. Costui,, veiiebbpu» t:a- 
sferiti a ('olilo doli; Hll i per 
«•-sete interiog.iti dal dot¬ 
tor .Insevali, i| quaie nella 
stessa serata d, domani do- 
V.'etihe eoacllliiete la {irirn.l 
p.l ’e delle Miti.IglIM e noe 
quella relativa agl, ideatori 
Ila iap na, 
I. apei azione e stata con¬ 
fa a tei ai.ne dalla Mobile 


d. 


di MI.,no. d !!('”. .1 dal d-'tt. 
N.ir Ione e dal Nucleo d; i>«>- 
! z:.i giudiziaria duetto lai 
. ”1 Manta rrt». in collabora¬ 
zione con la questar i e , ca¬ 
lai. n eri ,11 Como 

C. A 




ANNUNCI ECONOMICI 


11 . 


I f /.IMM « o|.l t.tii 




!• 


Disegno di legge 
sull'uso delle armi 
da parte della Polizia 


Il senatore so-ir»’. .sta Fenoal- 
tea ha presentato stamani alia 
presidenza del Senato della Re¬ 
pubblica un disegno di legge, di 
sua iniziativa, concernente l’uso 
delle armi da fuoco da parte 
delia pol.z.a e norme sulLim- 
p.egi della ro’. z.a s’cya 


LA SPKZIA. 21. — Un cxlGenova. abitante a Saizana. 
appuntato dei carabinieri, d:-! in via San France.sto ti. co- 
sjK.-rato per non av ere an-j nnigat,» con Rasa INirnmida- 
corn ricevuto la liquidazione! ni e !.» figlioletta di 10 anni 


della pensione a distanza di 
cinque mesi dalla cessazione 
del servizio, si e ucciso u ri 
a Sarzana Renandosi nelle 
acque del canale Lunese. do¬ 
ve è annegato miseramente. 
Nella tarda serata di lunedi 
il cadavere si è impigliato 
nella griglia della centrale 
elettrica Temoni ed è stato 
rinvenuto dall’operaio Alilo 
Torchiana 

Si tratta di Ernesto Rc- 
boltni, di 52 anni, nativo di 


Il Rcbohni era venuto ad 
abitale a Sar/.ma nel 15)45) 
prendendo serv i/m presso la 
locale caserma fino a cin¬ 
que mesi f i quando venne 
posto in pensione. In questi 
cinque mesi l’ex appuntato, 
persona molto stimata, gen¬ 
tile e da tutti benvoluta, ha 
atteso invano che gli liqui¬ 
dassero la pensione. Per vi¬ 
vere era stato costretto a fa 
re parecchi debiti. Era dispe 
rato. 


I 


si r.NollATTILOMKAriA - Ste¬ 
nografili - Dattilografia aneti» 
, or» m.«,-chine eleiirlcre «Olivel¬ 
li» - l<«<» me noli S-,ngrnnarr 

• I Von-.r/o. JO - N»po|| 


ZI» 


VHTIC.IVNVTO 


L t« 


VI.T I PKEZ/I re.VCOHKENZI 
HrfUun,m<> Vnalfl appartamenti 
!.’irrr.rti, direttamente qua1»ia*| 
materiale per pavtm»ntt. bagni. 

. urine ere Preventivi gratuiti 
VtMUite enpa»uu>ne matti ma- 
oinni RIMHA - Via Ctmarra 
‘3 li R»ve«»imentl In plastica a 
j- ,wm*-r>(filone a getto continuo 
•ir-’ VIMI.SOH’N Te| »/Cl157 


■ l> MMllllNA IlilEVE I- St 


AKTKITE. reumatismi, «ci ,tl,'« 
pattumi di frattura, ecc. recatevi 
«ubiti» alle Terme Continental 
casa di 1 ordine munita di rpil 
conforto mi-derno, cure di largo, 
grotte, massaggi, bagni di schei- 
ma ed ozonlxxaU. tutte le curo 
neirintemn dell'albergo, piacina 
acqua termale depurata Scrivere 
Albert Terme Contii>ental Mon- 
tegrotto Terme (Padova» telefo¬ 
nare UOSA HI. 


AVVISI SANITARI 


KURO 


da! bngad.ere Reo ia 
’.t di ferma de: tre. i qua!. 
Minn Andrc.i Buratti K.,v.//a. 
(•.••vaniti Ne,ali.. ,!• sti ari:»» 
da Milana <• (ini van ni (i.ii.ii, 
di 39 anni, nato a Cremori,, 
rìla ICsideilte a Milano, «• .'ta¬ 
ta tramutata ni .-da’.,» di ,!<•- 
;,‘n/i,»:u‘ a Jisjto.'i/.ane dei!., 
magi.-vtratiu.i. In quale dovrà 
ara completare gli interrog »- 
tor» e. se !<> rderia opportun >. 
-ni conforme richiesta del 
P M . crmceslera la prorag » 
della detenzione stessa ne» 
termini consentiti dalla legge 
I tre sono rinchiusi nel 
carcere di S. Donnino a Co¬ 
mo Cosi ha deciso questa se¬ 
ra il giudice istruttore pre<s > 
.1 tribunale di Como doti Ja- 



h (Ptio* * Dotta Esprimo** 
i.to forfait», me.IO % g'ultze* 


(W S y +t c*nrrx> 'ntO*v 

stM.mium4i 

ISTM tON«) 

Mfrrwf amcaiM a» e caca jmm* 
two»»* b mx i wX i • NSOctUl 
» JM» a f «fficmofg* 
e0* sfmmntzoa 

_SANUIff 

1 «amiinKIVn a Mu.a»«*at 

0AA»>O 9<t >4 Jv ftSbrr *r» *A**»*AT0 

«Ksimamtt w tsm om* 

Voi Om n 170*0 1 « li-a-«r >7 


per Tutti co’oro Ch« hlfiito v,rt» 

o*n* ere O Jtmtno eh# 

irfrD** tj Comi togU#f»iiJi(3oL* 
u »• fjvt.-J o ? $«Dp »(itti«no »(• 
« /rj 3' Jc 4* »(p »<:«»• giorrt»:mente 
\ per poltre Orjitv eh# !<*«• 
ifDpercibnmfnf# « posto Tappa* 
»eccho, ripara fa fan*iva ed ■ t* 
t vi procura q-za io che cercate; 
D»*oet%*ra a CAMoftof Oratrv è io 
veidde ne"# farmacia. 




RAS1V 


ENDOCRINE 


Studi.» medie.» per Ij cura delle 
« sale » disfunzioni e debolezze 
♦essu.itt ,11 origine nervosa, psi- 
ehiej. endi-crma ;neur.-»>ten,._ 
defletenze et» anomalie sessuali». 
Visite prematrimoniali. l>ott. P. 
MOMfO, Roma. Vu Satana 72 
int 1 ip zza Fiume). Orarlo 9-12, 
10-13 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 3S2 9«0 - 3 Hi 131 (Aut. 
Com Roma IS019 del 13 04t- 19étì). 
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SPETTACOLI 


Giovedì 22 settembre 1960 • P*I « 


Risate di gioia di Anna Magnani 


Concerti- Teatri- Cinema 



ARLECCHINO: Alle ore 21 e 23. 

Aniurrl <• Faci,* presentano ! 
-■ « Strip, strip... hurrah! » n. 2. 
con ti* vedette* dello Btrlp-tea- 
se: Clalre Ne vera. Monique Vi¬ 
ta Bijou. Marine Naniour. G;i- 
riiK'l. Spistto. Ceri. D'Aquino. 
HazH Roger. Lea Sholtnn Dan- 
Oerts 


Santa): Aperto dalle ore 10 alle 
24 Attrazioni modernissime 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO- 


rnnte - Bar - Pareheggio 

CINEMA-TEATRI 

Alliatiilira: La legge del mitra, 
eoli C Vanel e li vista 


allò 17-2I: quattro rappresenta¬ 
zioni straordinarie del « Festi¬ 
val Parata della Canzone» pre¬ 
sentato ila Klena Sedlak Tre¬ 
dici cantanti e tre orchestre 
Prenot 485530 - (>84316 

TEATRO CASTEI. H. ANGELO : 
AIR* ore Ili e 21.15: sii grido» 
di Dessi: « Di (ungiti si muo¬ 
re'», ili Bartoli. « La ripu¬ 
diata » di Angioletti: « Un coni¬ 
glio molto caldo » di ObeUlta 
con R Frnnchctti. O Lionello. 
Teresa Volpe, Sciarrn. Binine- 
corso, Buesolino, Duse. Volpo. 
Albenga, Bellluni Regia Pao- 
Ioni 

DELLE VITTORIE: Oggi alle ore- 
ai: « Pick-up d’oro» torneo na¬ 
zionale ad eliminatorie con -10 
cantanti e 12 orchestre presen¬ 
tati da Adriana Serra o Giusti¬ 
no Durano Ospiti d’onore dive 
e divi del teatro e deità Tv 

KI.ISKO: Stagione lirica autunna¬ 
le Alle 21: «Madama Butter- 
11 v ». 

PIRANDELLO: Alle 21.15: «De¬ 
litto In periferia » di D Gae- 
tanl e « Il casello ferroviario » 
di G Trecca Con Pezzinga. No¬ 
bili. Lupi D e B Ghigna. Bolli¬ 
ni, Kilhek Regia Uonnini 

SALONE MARGHERITA: Alle 21 
e 2.1 • le piu importanti vedeltes 
internazionali in un eccezionale 
spettacolo di varietà 

SATIRI: Alle 21.15: « Ballata per 
fogli e buste » di Cavalli; u La 
tazza di caffè » di Ftilchigunni: 
« Il gali o sulla collina » di Ite¬ 
ranti, « ( piu cari affetti n di 
Blindali Con Ronchi. Allatti. 


SimmoitH e rivista 
Ainlira-.liivincllt: La legge del mi¬ 
tra. con C. Vanel e rivista 
Principe: Amsterdam operazione 
diamanti, con E Bartok e ri¬ 
vista 

Volturilo: I vendicatori *• rivista 
Salvati 


«rtttfo Co ncerterei 

contro De Pirro teatri ] (Viale Pa rioli. angolo Acqua 

- - ah’ 01 Santa): Aperto dalle ore 10 alle 

Le agoniie informano di una ' 1 , ° Ì-.,Va„ e 24 Attrazioni modernissime 

riunione del Consiglio direttivo . fS 1 «trio huS » n 2 “WX 0 '** * ,| * se i A vitto 

aci gruppo ariidtì e lavoratori con li* dtHlo Btrip-tea- ranto « . P;trrh**tfcìn 

dello spettacolo della Demo- se: Clalre Nevers, Monique Vi- " . ' . ' .\ 

crazla cristiana, che ha oppro- ta Bijou. Marine Namottr. Ga- CINEMA-TEATRI 

vaio un ordine del giorno nel |j iu ’l- Spistto. Ucci. D'Aquino. , , 1 .,,,,,.. (1 ,.i 

fittale - deplora che 1 vari go- ««el Roger. Lea M.C.on Dan- mMrj ' 

verni' espressi daiJa Dentocra-- arti*. Sabato 24 e domenica '25 ‘Altieri: paura tramare, con Jean 

zia cristiana abbinnn mantenuto :dld 17-21: quattro rappresenta- simmmiH e rivista 

ai loro posti ll*dott. Nicola De zlonl straordinarie del « Festi- Anihra-.invhirlll: La legge ilei mi- 

Pirro e il dott. Franz. De Biase. Val Parata della Canzone» pre- , •,‘*** n V v j" , 1 ‘ nv,stl * 

auspica che il ministro Folciti «tentato da Elena Sedlak Tre- I rlnclpe: Amsterdam operazione 

.inspira uit 11 ministro r unii cantanti e tre orchestre diamanti, con h Bartok e ri¬ 

voglia Instaurare un ordina- ^Vn«.t wssao - «.««le . 7*<*‘ 

mento che abbia come presup- TEATRO CASTEL ». ANGELO : Volturno: 1 vendicatori *• rivista 
posto fondamentale il rispetto Alle ore ih e Vi. 15 : «il grido» Salvati 

delle varie prescrizioni ema- di Dessi: «Di funghi si num- FIKIFMi 

nate. In attesa deil'approvazlo- r« ». di Bartoli, «La ripu- - * , ’ tf 'rt« 

ne di una legge definitiva sul ^, a „ ta *^ 1 L Ang i < ;, 1 ‘' ,tl: /l ? Ubarne.' PRIME VISIONI 

teatro Italiano, e fa voti che il g»J ^Tanchett,! o Lionello. Lm- ly^'ul* 

Parlamento voglia nominare Teresa Volpe. Sciar™. B.mac- xmeOca: ! d ma/ora folleTufi 
una commissione d inchiesta corso. Buesolino. Duse. Volpo. 

sugli atti deliberativi ed arn- Albenga. Uclllunl Regia Pao- Appio: Ballata di un soldato, con 

ministrativi della direzione gè- *" n * .„. _ . ,, 1 Ivasciov 

iterale dello Spettacolo degli U 2 f« E pY,?JT.?,*1 ror,.°» g u, rn.o nY Arlecchino: Ballata di un soldato, 
ultimi cinque ami*-. . .. minatori" t ' , ' n 1 ,vaBC,ov 

Che artisti c lavoratori dello cantanti e 12 orchestre preseti- -”-”*i 

spettacolo aderenti alla DC si tati da Adriana Serra e Giusti- a* RtPI I rrtCTTAmil 

siano flnalmento pronunciati no Durano Ospiti d’onore div» UlIlUA UtUll irillAlUU I 

in modo cosi categorico contio fiJ/X. A*. 01 I t ‘‘ atr 1 n 0 Tv i 

In noiminooz-. direziono Ll.IShO: Stagione lirica autiinna- 

, petmanenz.i alla . direzione. Alle 21: «Madama Butter- 

dello spettacolo di vecchi ar- n y „ 

desi del passalo ingioio come pi RANDELLO: Alle 21.15: « De- 

De Pirro e Do Biase (I quali. fitto in periferia > di D Gae- 

com'é noto, si sono perfetta- fimi ® « fi casello ferroviario » 

mente adeguati al clima del 11 P luoYd* eST’ r M " 

regime clericale, dal canto suo m.'kdItele Regia Dnnnfnì 
prontissimo a valersi dei loro SALONE MARGHERITA: Alle 21 

servigi per la sua politica Osetl-I e 2.T le piu importanti ve.(lette» || 1 

rantista) è cosa cito, naturai- intcriinzlonall In un eccezionale u . 

niente, cì fa tJiarr-re Da anni. * * / » **« I « » di varietà V J ScQltOlltSiTIO 

infatti -nidiamo co-tenendo elle SATIRI: Alle 21.15: « Ballata per 

infatti, ondiamo sn-t< ricucio (ili f< „ 4 . , lsl „ ,n C;lv .-dfi; «La CINEMA 

una misura dei genere e in- t..?za di cafre » di Fiilehigiionl; ^ 

dispensabile. ?c <0 vuole far «|| gallo sulla collina» di He- # -/.a lumia notte de/ ’-t.'i • 

pulizia nei settore delio spel- tardi, «f piu cari affetti n di (il coraggioso fthu anti- 

tneolo Aggiungiamo subito )ie- Hundan Con Ronchi. Ai inni. faecist.» apfilaudito alla 

rò Cile, ovviamente.' tale liti- Eramis. Regia ’MoMr.i di Venezia) afi’.-t- 


INTERNATlONAL LUNA PARK|A\nna: I predoni della città 
(Viale Parimi, angolo Acqua Incisilo: La spia di Scotlund Yard. 


con M Court 

Bollo: Il mercenario della morte, 
con B Garland 


RIO: Grande Luna Park Risto- Bologna: Bella affettuosa Illibata 


CINEMA Rei Vascello: 

PRIME VISIONI 'muiui 1 Porli 

Adriano: La lunga notte del ’43. Diana: Il cap 
con II Lee (ap 15.45. ufi 22.50) Lewis ‘ 


1 cercasi 

PI llrasll: Gli rimanti del Pacifico 
eL* Bristol: A doppia mandata, con 
nutra. A Lualdt 

ltriiailuas: Trinidad, con II H.iv- 
1 Jean wortti 

California: La vacca e il prigio- 
lel mi- niero. con Fernandel 
:i ('filettar: Agosto, donne mie non 

azione vi conosco, con L De Luca 
e rl . Colo rado: I sicari dt Hitler, con 
F Fabrizi 

rivista Delle Terrazze: Il cerchio si chiu¬ 
de. con G Ford 

Delle Vittorie: Spettacolo teatrale 
Del Vascello: Joselito 
Diamante: I cosacchi, con Ed- 
munii Purdom 

Diana: Il capotale S un. con Jcrry 


ATTENZIONE 

fv» 

Prima di richiedere; 

— un credito fiduciario 
I— un mutuo ipotecario 
i— uno sconto di portafoglio 
| commerciale 

rivolgetevi ; - • 

all'Istituto Finanziario 

MSIEIHDEI 


— l’Istituto 

VIA T O 


fiducia — 


\merlea: Il dittatore folle (ufi 

22.50) 

Appio: Ballata di un soldato, con 
I Ivasciov 

Arlecchino: Ballata di un soldato, 
con 1 Ivasciov 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 



Due Allori: Rocce rosse* 

Eden: Tu sei la musica, con C 
Valente 

Espcro: Operazione Scottami Yard 
tini A Farrar 

Kxcelsior. Guadalcuital ora zelo, 
con J Cagney 

Fogliano: Mantelli e spade insan¬ 
guinate 

Garden: Corruzione nella città, 
con J Lumi 

Garbateli»: Questione di vita o 
eli morte*, con M Vitale 

Giulio Cesare: Gazeho 

liiiliino: Guadalc. 111 .il ora zeri*, 
con J Cagney 

Italia: Lo strangolatore ili Bom¬ 
bay 


VIA TORINO, 150 

poiché 

NESSUNO a Roma può 
praticarvi condizioni più 
vantaggiose 


Odeon: l.a bara del vampiro, con 
isaiì- A Salazar 

Ole lupi, 1 : Ladri di cadaveri, con 
città. A Salazar 

Oriente: Lampi nel Sole*, con Su¬ 
da o san ILnward 

Ostiense: Pistole puntate, con R 
Roman 

zero. Otta\ianu: Il sentiero della ven¬ 
detta 

Ioni- Palazzo: L'area di Noi'* 

Perla: Testamento di sangue 


Ionio: Criminali del teizo Heic-h Planetario: Noi siamo due 


rò elio, ovviamente, tale mi- cv-ai'u* I ’ raluls Regiaj 

Stira ò soltanto ima parte, una s kmpiovk MONTE SACRO (via 


Anna Magnani è tornata ni lavoro, dopo II serio incidente occorsole duratile le riprese ilei film «Risate di gioia», diretto 
da Mario Monlcclll: eccola, accanto ni regista, mentre «doppia» per In colonna sonora 11 proprio personaggio. Prassi lini¬ 
mento la popolare nitrico andrà ntl Hollywood, dove ta attende 1111 nuovo 0 considerevole Impegno cinematografico 


piccola parte di c;ò che occorro 
fare: mandar via De Pirro e 
Do Biase non significherebbe 
nulla se non si modificasse pro¬ 
fondamente In politica cultu¬ 
rale del governo nel settore 
dello spettacolo, liberandola 
dalle pastoie ricreali 


Alpi Apuane 8, tei. 890055): Ri¬ 
poso. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussaur.d di Londra 
e Grenvln di Parigi Ingresso 
continuato dallo ore 10 alle 22 


«Le Beatitudini» di Franck 
alla Sagra Musicale Umbra 

La mastodontica cantata eseguita eccellentemente dal coro 
della R.T.F., dall'orcheslra del Maggio e dai bravi solisti 


Le prime del cinema 


CINEMA 

Lti lunga notte del M3 

Florestano Vaticìni, l'autore 
della l.limili notte del ’-b*. e un 
movane legista che. come mol¬ 
ti altri suoi coetanei, ha vis- 


Vancim ha 1 retini- svirilizzato 


s voi -fi¬ 


sa 1 per raggiungete, nel tutu- me 
10 , una pienezza di raffigura- di 
/.ione, l-ii tutina uottr del M.'i ta 
presenta sbalzi e -.fasature di ria 
piatti, ehi» ne fanno un film, to 
per molti versi, pregevole e ton 
per altri acerbo che 


Me. nel tutu- mento psieoiogicamonte privo 
di raffigura- di sfumature e una pronuncia- 
notte ilei '■Li ta predisposizioni* per Forato- 
sfasature di ria In più egli si e sobbarca¬ 
timi un film, to il peso ih un lungo e mono¬ 
pregevole e tono intermezzo sentimentale. 

che se non è pi oprai di marca 


Vi segnaliamo 

cinema 

• - fai Iti nini notte ilei ‘43 » 
(il coiagguwso filai anti¬ 
fascista applaudito alla 
'Mostra ili Venezia) uir.-t- 
drlami. Seie York e Reale 

• - Il dittatore tolte - iscon¬ 
volgente lezione di Blorin 
in un film documentario 
su Hitler) alt'America e 
Maeitoio. 

0 - Adua c le compagne » 
Ila redenzione mancata 
di quattro mondane) al 
Fu 1 mina 

0 - La dolce ulta . 1 affresco 
della corruzione nella 
Rotila clericale) al Paris 
e Radio City 

• * La fortezza nascosta • 
(■•western*» medioevale 
del reglata giapponese 
Kurosawa) al Quirinetta 

0 - Pattata di un soldato . 
(un commovente 1 ac¬ 
conto sovietico dell’ulti¬ 
ma guerra) all'Appio, Ai- 
lecchino 

0-1 fiantjiter -> (un cI.'imù- 
c*o del genere) al Dei Fin¬ 
te ut ini. 


Impero: Giungla umana 
La Fenice: La battaglia del V-l 
Mondlal: Corruzione nella città 
con J. Lund 

Nuoto: il capotale Sam. con J 
Lewis 

Olimpico: Roulette e loulotte 
Palestriti;!: L’assedio di Siracusa 
con T Louise 

Parloli: La tei za voce, con E 
O’Bricn 

Preneste: Le rotaie della morte 
con J Mansfield 
Re\: Spionaggio al vertice, coti F 
Boignine 


Platino: Super Jet 700 
del V-l Prima porta: Messalina, vende 
a città, impeiatrice. con B Lee 

Puccini: La marcitela di cera 
con J llcgilla: Apache territorv 

Roma: Furia a Rio Apache 
‘Ile Rutililo: I guai di Fiuto. Pippo c 
iracusa. P.(pelino (disegni anim ) 

Sala Umberto: Il diario di Anna 
con E Fi.mk. con M Perkms 

Silver Cine: Ocelli senza volto, 
morte, con A Valli 

Sultano: Il trono nero, con Burt 
■. coti E Lancastei 

Tevere: Riposo 


Rialto: Operazione Sentitimi Yard Tuscolo: Testi* caldo, con U. To- 


con A. Farrar 

Iti!/: Le signore, con C. Alonzo 

Savoia: Beila affettuosa illibata 
cercasi 

Splendili: L'amore piu hello, con 
A Shcridan 

Staili uni: La spada di Damasco 

Tirreno: Il ruvido o il liscio, con 
N 'Filler 

Trinomi: Divieto d’amore, con D 
Ni veti 

Trieste: Il risveglio della mum¬ 
mia. con I’. Cushing 

Ulisse: Dodici uomini da ucci¬ 
dere. con T. Mitchell 

Verbano: Asfalto che scotta, con 
L Ventura 

Ventuno Aprile: Scandalo al sole 
con D Me Guire 

Vittoria: Lo strangolatore di 

Bombay 


guazzi 

SALE PARROCCHIALI 

Avita: Ciclo di fuoco. 


(Da| nostro inviato speciale) montagna •*. sono però diluite in Urica 

- una sorta di Libretto (ò 11 caso scorso 

PERUGIA, 21, — Non hnn di dire) mclodraminaticnmcti- A t: 
tto in tempo a spegnersi nel- te ijbistrntivo dei vizi e delle anche 

Morlriechi I; ..nmlt.l A mnnn n ... 


intensamente 


riferiamo 


fatto in tempo a spegnersi nel- te 'Jlnstrativo dei 
lo splendido Teatro Morlacchi virto degli uomini 


gli ultimi echi della Mensa sa- mano che si sviluppano. C3se 
ionne di Cherubini, prescelta perdono il loro biblico ammo¬ 
nti inaugurare ieri la XV Sagra nimento e si smarriscono in una 


ad inaugurare ieri la XV Sagra nimento e si smarriscono in una 
Musicale Umbra, e già il tea- infilata di «arie-, di - quar- 


iluite in lirica e sinfonica del secolo 0IU nt.iha si è .scrollata 1 
: il caso scorso. j;« pi vergogna fascista 

icnnieti- A tal fine, sono stati operati periodo, drammatico, er 
e delle anche dei tagli ed è fuggita doloroso. Ita lasciato su Un le Jiva. 
mano a via. mannaggia, una celobratis- tracce indelebili di nn.i for- son:t 
10 . C3se situa fumi di quelle messe li inazione morale e intellettuale pmn 
amino- per gridare- - ...E poi ditemi avvenuta nel vivo (fi avvolti- ini// 


m I durai 10 , 


risalta 


• finito 
in m 


j hollywoodiana. 


dissimula Archimede: Tunes of Glory tallo 


terze visioni 

Adriaci ne: Precipitevolissimevol¬ 
mente 

Alita: I sicari (li Hitler, con F 
Fnhrizi 

Animi*: I cavalieri dcll'onor 
con W. llohlen 
Apollo: Minorenni proibite 
Aquila: Nel segno di Roma 
\rmula: Spavaldi e innamorati 


iti l'Italia si <* scrollata d* dos- abbastanza palese, fra la sto- 
o la vergogna fascista Quel ,-j ; , d'amore descritta e fi con- 
icriodo. drammatico, eroico e testo. Lungo la pi mia prospet¬ 


ti racconto tradisco por- 
;gi debolmente motivali. 


modo! il carattere pretestuoso K;sen- 
S ( t) .I do un regista avvertito, uno 
con-1 spericolato direttore 'della ri*. 
,«pel- citazione, nonché un cineasta 
ècr-1 (ialla* fine sensihUità ftguratì- 


Pi-lH-20.l0-22.20) 

Arislnn: Via Margutt.i. con *A 
lai.fidi (ufi 22.30) 

Avrnlino: Labbia rosse, con li 
Fcl/etti (ap Hi. ufi 22.40) 
l!;i!(hlfi|:i: Le gattine 


’ 1 lli’llurn\)no: Operazione fifa. 

... , Belle Arti: Il balio asciutto, 

liscio, con ‘•'|X»r V " ! 1 l ' ava,i “ r ‘ de " a 

.. r, Uoloiiilui: l-’alto prezzo (lell'amo- 

1 11 u io. con J Ferrar 

i li . mi,,» t’rlsogon»: La ragazza che ho la¬ 
ma munì- scialli, con N. Wood 

.... Degli Sriplonl: Lo sceriffo di ter¬ 
na ucci- I( , ,. ()n j Davis 

„„„ Dei Fiorentini: I gangster, 
‘(otta, con Va R e . Mare tl , sabbia 

ilo d sole Grazie: Due ragazze c un 

‘ marinaio 

1 ,... Dm* Macelli: L'invasione degli 
latore <11 ultracorpi 

Euclide: L'ultima-canzone 
l\| Glov. Trastevere : il tesoro dì 

Pancho Villa, con S. Winters 
lissimcvid- Giiadalupc: Lungo il ffumc rosso 
t.iliia: Gianni c Pillotto detectives 
er. con F Livorno: Paris liollday. 

Nonientaiio: I mistefiàni 
dell'onore. Orione: Il ritorno di Joe Dakota 
OUavfila: Scuola di spie. 

Iute pio X: Il cavaliere senza volto 

onia quiriti: L’assedio di Fort Point. 

iiauiorati Radio; Carmen e Charlot 


va, Kazan non corre il rischio, llarlierinl- Fango sulle stelle, con Arizona; La battaglia di Riode la Redentore: Pietà per i giusti, 
cadendo, di romper»» le ossa M Clift (alle l(>-18.:i0-20.:i0-2;i) filata Sala Piemonte : Un mondo 


tro risuona 
Miccio: la 


se non sono anche il legittimo nienti, i (piali imponevano una 
erede di Bach **. Macché, se non scelta non solo per fi presen¬ 


ti un nobile pa- tolti di » concertati ». di bn?- ci fosse il testo, questo Franck to. tua alleile per l'.ivveniri 
smisurata cantata s j corali e sinfonici che som- sarebbe un Franck fuori corso. Non sorprende poi tanto si 


Les béatitmies (un prologo mi brano buttati 11 con il ripicco Ma -le pere Franck** saprà Vaticini, esordendo nel film 
otto parti, niente meno) di Co- ( jj V0R |j a j re : - ...E poi di- comprendere e perdonare Del narrativo, dopo un lungo e pro¬ 
sar Franck. In cui composizione . = tono buono anch'io resto, se la Sagra non fosse sta- fieno tirocinio nel campo del 


figure e momenti dimena ab- cadendo, di romperà ie ossa m 1 ntt tane Mi-in..>u-zu..>u-.'.i» <*•>*■• 

bo/zati, una appnl^mazionc T.jttavh.. dopo Va rolla nella l»rr«h.l: Il mistero de. tre con..- 

I psicologica, una innegabile dtf- / oI,< ** 01 attendevamo da lui n ‘ ì * ‘" , j, niist ,. IO ()( .j tr e con k Novak 

(lealtà a stahilm* la correla- »» r ‘ l,n ,fi ul compiuto e succo- continenti 1 'xorio: L’angelo azzurro, con M 

zinne fra p* .situazioni dei siti- s °: Montgomery Lhft. Lee Re*- canlfiil: L’assassino ò alla porta. Brytt 

coli e il dramma collettivo. ,nirk ' *'*»> Meet sono gli s ijaker (alle n>.40-ia.25- Boston: Sorci c* soci al G Round 


sorprende petlauto se ^oli e il dramma collettivo. 
ii. esordendo nel fdm Indubbiamente. Vaneini am 


tenne occupato il pensoso mu¬ 
sicista per il periodo dal HWO 


temi se non ?ono buono anch'io resto, se la Sagra non fosse sta- fieno tirocinio nel campo del 
a scrìvere un'opera ». ta costretta, quest'nmm. a faro documentario, ha attinto a ele- 

I tentativi operistici di 


mick e do Van Licei sono gli 
interpreti princinnli Merita di 
essere segnalata la splendida 


biva a utilizzare un film nel ‘ ss ‘’ n ' segnalata la 
quale le vicende private de: fotografia a colori, 
personaggi fossero Investite 


Forrester. Miche] 


j . . . VhBUn IMIIiyinai , 1(1 Itili H Llfm 

zagnerlanl. m elone della scintillante orche 


Capimi: L'assassino è alla porta, 
eoli S Baker (alle ll>.40*18.25- 
20.25-22.45) 

fapratiica: Via Margotta, con a 
1.nabli tufi 22.50) 
Caprantchctta: Le gattine 
Cola «fi Rienzo: Tato. Fabrlzi e I 
giovani d'oggi 

Corso: Sotto 10 bandiere, con V 
Hcihn (alle 1G-18-20.20-22.40) 
Europa: Labbra rosse, con G 

Forze!li (alle 10-18-20.15-22 45) 
Fiamma: Adua e le compagne, 
con Simonc Signorct (Lì - 17,23 
” 20 05 - 23) 

MILANO. 21. — Lentamente Fiammetta: Cuctis of Horror» 


Sala Piemonte : Un mondo che 
sorge 

Sala S. Saturnino: Le avventure 
e gli amori di Omar Khajjam, 
Sala Trasponi Ria: Compagne B 
Salerno: Cacio, amore e fantasia 
(disegni anim.) 

San Felice: Sul sentiero di guerra 
S. Ippolito: L'isola stregata degli 
zombics 


L'inizio a Milano 
della stagione teatrale 


Boston: Sorci e soci al G Round (disegni anim.) 

(disegni anim.) San Felice: Sul sentiero di guerra 

Capa lincile: i 5 periny. con Danny S. Ippolito: L'isola stregata degli 
Kaye ’ zombics 

Cassio: Il prigioniero di Zenda. Saverio: Genie felice 
con S Grangcr Tiziano: Jim della giungla 

• •Minili Militi 

V' . ’,1‘ ■ _ I 


r 


, , 1 . T» )f T» r _ «1 *«••«« l'*V**« Y * . «. . . •»«.»« Ili I UllllM LU|I UUIVIIIUU I Gl* IIWII SlUIII lini RII v * «.«»«-..* « 

Steffner ccl ì knss tf ‘ cuore Gangli, ascoltatori di pas- !^ rc A p or , 1 4 est 4 r # i l* n0 ! lc , ziono londenzialmento ad ani** ni'U’artda enunciazione: nella neri di Dario Fo alFOdeon si 

VJLl S2?£ " ò vacentr 1«ss*? "fi ■>-- *•*» <«« 


amanti, con M Tcrziclf (alle 
19.30-22.30) 

Metropolitan: Le pillole ili Ercole 
con N Manfredi (alle 16,30 - 
1E.30-20.30-23) 

Mignon: il kimono scarlatto (alle 
lti.30-18.30-20.30-22.50) 


, _ . ._c/...Z»l,oli saie gl (Oil-vuiiiivìiiv in iumik»» 

tenore era lo stesso Sui > • j nioltepliei aspetti delia musica 

e via. le Beatitudini sono filate ' ' 

a meravìglia, lisce come l'olio. ---- 

ingenite come l’innocenza in _ _ 

persona, pur se spesso mncchi- * •'%'.* .. 

unse o scoperte come frammen- /Jj a ». *• • 

ti di un melodrammone da V .AddjMMvflIOn 
-Grand-Opéra». *.- ,1'/- *1 , à'-’ : , 

César Franck ò quel simpa¬ 
tico musicista che tutti gli ap- ■ ■■ ■**■•»*, 

passionati conoscono bene. Pa- 1 11 IG^jITTIllK 

terno e tranquillo, laborioso c 

paziente, molto tenace e punti- - 

glioso. In questo non lo batte p. , lna g rave violazione 
nessuno, o forse può fare il pa o dej , n ;u . cor(lt presi oon la 

con Bruckncr. del quale - 1 - u’ommissiot'c parlamentare di 

hra condividere il destino-Coe- . .. . *.* .,_ ri ^„ on < ;l - 

tanei. entrambi arrivano tarili ‘ “ n ‘£ *\f r .p, Z( ’ c |'; 

rrr <su in uts «”■; ■ Si s 1 » 

S.iirn" sSSS c ^: ***■»» -""ìi"- 

trami)! travasano nella loro imi- .m!!- , . t , a .a . m.n1 

sica quel che di buono porta il ‘‘.j* j 0 , 1 ? ^'. r . L •I nni. 

velilo, e l'uno. Franck H«22- «AI Rodolfo Arata venne 
1890) con la forma cosiddetta ,a ahohzxme dei com- 

cirlica. l'altro. Bn.ckner HR24- P. ar »nR l\ er la f adl '' c 

189t>). con le sue mastodontiche l* 1 televisione. In particolàre 
rostruzionk portano avanti 1.*) T H \ r ^* l televisione, si parlo 
musica de! commenti di Granzntlo. 

Ma se di Bn.ckner resta an- 

cora molto da scoprire, dì R-o URSS di C.roneh le- 
Pranck c'è da rallegrarsi che '\ s " a ; nmpmatame*nte do- 

negli ultimi anni della stia vita f .‘ •‘•'•f. 1 '* 

già ruigcito a dare il meglio che J-ranzntlo e riapparso -tii te- 
poteva Co--) rimane come il Icscherm: nnnt.neiat.do ima 

musicista dalle cose poche, ma y <’ ri<> fwVv*ì i” 1 ' a , a . ? s 
tnionc: runica Sinfonia, la So- fioiic dell ONl apertasi a 
nata per violino e pianoforte, il New York Questo pr.mo 
Quintetto, le Voriocioni stufo- commento dt Granzotto era 
mchc per pianoforte e orche- dedicato «nll Alto Adige. Eijii 
sfm. Purtroppo, le Bcnfittidint ha sostenuto le note test del 
non rientrano nelle opere del- governo italiano non ag- 
l'ultimo periodo Impostate sul- giungendo praticamente nul- 
l'evangelico -Discorso della la Resta tuttavia da notare 


Tuttavia, dobbiamo riconosce- ticolate unatmosfera. uno sta- ta lJuando j teatr i del j a m etro- 
_. to dannilo Qui si sente la ma- __. __ .. 


AUa JeUuidoner t • # ) 

L’illegittimo ritorno di Granzotto 


no fini /.),„ »... poh lombarda cesseranno il 1 e. 3 u-zu. 3 u-z .11 

no (lei docutm ntarist.i. thè ha . ,. iv t, rimt . f Mignon: il kimono scarlatto (alle 

assimilato la sua esperienza, riposo esilio., u primo n mr- ni. 30 -ta. 30 - 20 . 30 - 22 . 50 ) 

tua che non •* ancora pronto a 1° sarà (1 Sant'Erasmo con fi Moderno: Monna, l'isola de) sogno 
cimentarsi con la misura e la marescalco dell'Aretino. già Moderno Saletta: Labbra rosse. 

dimensione del romanzo cine- rannresentato a Vicenza al- l ’" n G Ferletti 
lU ltoL’r ifi. o 1 riitovi ..ho inno .fi... . * . ’ , * New York: La unga notte del *43. 

f , r , Y-V 1 Olimpico, dalla compagnia del 

X 'n ,n" a { ::!T -Teatro delle Novità». 


dimensione del romanzo cine¬ 
matografico 1 rilievi che muo¬ 
viamo alla I. n rupi notte del ’L'I, 
comunque, non diminuiscono 
l'importanza che questo film 
assume. •• sotto un profilo fi¬ 


eno G. Ferletti 

... , ... ... New York: La lunga notte del *43. 

Jllmpico. dalla compagnia del c «n u Lee (ufi. 22 . 50 ) 
reatro delle Novità ». Paris: La dolce vita, con Anita 

Il G ottobre si riaprirà alla p| a7a; s<>gni di donna, di I Berg- 
osn il Teatro Nuovo con II man (alte )5.30 - 17 - i8.45-20.30- 
arifo iti colleaio di Chiosso e 22.501 


\ 

— J&T- 


i-onie .1 Granzotto abbia ac¬ 
curatamente taciuto e dello 
posi/.otti espressi* dai giorna¬ 
li e dagli uomini politici te¬ 
deschi in favore delle pretese 
territoriali austriache e della 
protesta del governo itahauo 
e della stampa italiana. Stra¬ 
namente. Granzotto ha rite¬ 
nuto d: dover ignorare que¬ 
sti avvenimenti, elle pure co¬ 
stituiscono atto uffic.nle del 
governo italiano, nel traspa¬ 
rente tentativo di non nuo¬ 
cere in alcun modo al gran¬ 
de amico dei dirigenti della 
televisione italiana. Ade- 
naiier. 

Ma più che il inerito defio 
tesi sostenute c da sottoli¬ 
neare I.i flagrante violazio¬ 
ne d. un impegno assunto 
dall:. RAI nei confronti del 
Parlamento, violazione tanto 
P ii •nfoller.ibilo in quanto av- 
verie in periodo di campagna 
elettorale e proprio mentre 
Fanfatii annuncia la estcns ti¬ 
ni* della propaganda eletto¬ 
rale a -ut*. ; partiti, senza d':- 


scritninazioite. 

Da notare clic perfino du¬ 
ratile le ultime elezioni poli¬ 
tiche nel corso della cam¬ 
pagna elettorale vennero so¬ 
spesi tutti i commenti poi.t.ci 

A eh: far risalire, dunque, 
la responsabilità di questo 
fatto? A Leone Piccioni di¬ 
rettore del Telegiornale, a 
Piccone-Stella direttore dei 
servizi informativi, a Rodolfo 
/Arata direttore generale del¬ 
la RAI? L'interrogativo esige 
tuia risposta sollecita per fu¬ 
gare qualsiasi apprensione 
suU’afieggiainento della RAI 
in periodo di campagna elet¬ 
torale. 

Nel teleg-ornale della not¬ 
te poi 1 corr.spondente dagli 
Stati finiti Ruggero Orlando 
si è scatenato in uno sconc.o 
sproloquio contro Krusciov 
chi* qit.difie.i come serve, 
sciocco degii .amerà*.mi ehi 
lo ha pronunciato e eh. gli 
ha messo a d:spo« 7:0110 i! 
-video- e fi in crofono 

Vice 


in (pianto contributo I marito in collepio di Chiosso e 


unanime. Li etilica «li ita dato, 
poche settimane or sono. ;n 
occasione del Festival di Ve¬ 
nezia. 

Panico sulle stelle 


lunghi. 

Da) 12 ottobre prossimo, poi. 
Milano avrà un altro - teatro 
fi Teatro Circo di Gassman. che 
-i installerà all'Arena Gassman 
darà qui fi suo Adelchi e la no- 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino de£ tempo 
sui mari italiani; 6.35: Corso dì lingua portoghese; 7: Gior¬ 
nale radio; s-9; Giornale radio; 10: X Salone Intemazionale 
della tecnica a Torino; 10.30: Musica per archi; li: L’An. 
tenna delle vacanze; 11.30; Voci vive; 11,40; Vita musi¬ 
cale in America; 12.10: Canzoni di successo; 12.25: Album 
musicale; 12.55: 1, 2, 3... via!; 13: Giornale radio; 13,30; 
Le canzoni tradotte; 14-14.15: Giornale radio; 14,15-15.05: 
Trasmissioni regionali; 15.55: Bollettino del tempo sui mari 
italiani; 16; L’uomo che catturò il fulmine; 16.30; Segna¬ 
libro; 16.45; La Francia nell'era atomica; 17: Giornale 
radio; 17.20: Corso di lingua francese; 17.40: Ai giorni 
nostri; 18: Ragazzi italiani in Belgio; 18,15: Lavoro ita¬ 
liano nel mondo; 18.30: Rondò c ballate francesi «lei XV 
secolo; 19: 11 settimanale dell'agricoltura; 19,30: Cmk; 
20: Tanghi e valzer celebri; 20.30: Giornale radio; 21: Sta¬ 
gione lirica della Radio-televisione Italiana: Cosi fan tutte. 
SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino; 10: 
Canzonissime dell’altro ieri; 11-12: Musica per voi che la¬ 
vorate; 12.20-13: Trasmissioni regionali; 13; li signore 
delle 13; 13,30: Primo giornale; 14: Da Hollywood a Ci¬ 
necittà; 14,30: Secondo giornale; 15.30: Terzo giornale; 
15.40: Appuntamento con Los Paraguayos e i Champs ; 16: 
Mani magiche ; 16,20: Cale chantant; 16,40: Quando gh 
attori cantano; 17: Onda media Europa; 17,30: Concerto 
di musica operistica; 18,30: Giornale del pomeriggio; 19.25: 
Altalena musicale; 20: Radioscra; 20,20: Zig-Zag; 20,30: 
Merluzzo; 21.55: Musica nella sera; 22.45-23: Ultimo quarto. 
TERZO PROGRAMMA — 17: li Quartetto per archi Franz 
Joseph Haydn; 18: La Rassegna; 18.30: Benedetto Mar¬ 
cello; 19: Il trapianto degli organi; *19.15: Il romanzo spa¬ 
gnolo deH'Ottocento; 19,45: L’indicatore economico; 20: 
Concerto di ogni sera; 21: Il Giornale del Terzo; 21,30: 
«The noble art»; 22,30: La musica per violino dalle ori¬ 
gini a G. B, Viotti; 23: Libri ricevuti; 23,15: Piccola anto¬ 
logia poetici»; 23.30: Congedo. 


Torino - INAUGURA¬ 
ZIONE DEL X SALO¬ 
NE INTERNAZIONA¬ 
LE DELLA TECNICA 

Ripresa televisiva di 
Giorgio Coccoresc 
Al termine: 

Per la sola zona di 
Torino: 

programma cine¬ 
matografico 

Venezia - RIPRESA 
DIRETTA DELLE FA¬ 
SI CONCLUSIVE DEL 
CAMPIONATO MON¬ 
DIALE DI SPORT 
EQUESTRI 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Guardiamo insieme 
Panorama di notizie, 
fatti e curiosità 

b) Le avventure di 
Rin Tin Tln 

• L’erede scomparso - 
Telefilm - Regia di 
Douglas Hcyes. 
TELEGIORNALE 
VECCHIO E NUOVO 
SPORT 
PASSAPORTO 
Lezioni di lingua in¬ 
glese 


QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Varietà musicale 
Orchestra diretta da 
Riccardo Vantclhm. 

ARIA OEL XX SE¬ 
COLO 

Verso l'ignoto; ta sto¬ 
ria deU’X-2. 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
CAMPANILE SERA 

presenta Mike Boa- 
giorno. Realizzazione 
rìt Romolo Siena. Gian¬ 
franco Bettetini e G. 
Serra ; 

ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità 
Realizzazione di Nino 
Miisu. 

LE MERAVIGLIE 
DEL MARE 
L'inizio della vita nel 
mare 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte. 


Elia Kazan pone ;»/ centro fi; d: Hainno Un marciano a 
Fanno sulle stelle un conflitto ! Boom. 

fra 1 diruti dell'individuo »* l«*| Quanto al Piccolo Teatro, è 
e.-Uenze delta collettività, m j imminente la pubblicazione del 

altre parole, affronta uno de.,.__. „ * 

problemi più scottanti fi elio • o c. rtellont. 

democrazia I/esempIificnzione. ’ ••••••••»••«•••••»••••»•««•«»*••»«••••• 

cui e-tli si richiama, si basa 1 

stillo scontro fra un funziona- i V 1 1 

rio della TV A e una vecchia 1 ■ 1 1 1 « u 

ottantenne. Siamo negii Stati) i’i 1 ) g» j |/J* 

Uniti, durante il .Yen* Deal U, i'i'i f f M O 11 t« * 

cove:no federale, attraverso un j’i 1 Il III* 

vasto piano di lavori pubblici, . 1 . fiducìar' - 1 * 

e di bonifiche, si propone fi; « 1 .1 ced* * Pap ' rf,s S'nfi con 1 * 
imbrigliare le acque ilei fimi:, ,1,'comm.. P r °fessioni«tj é 1 
e trasformare la natura ribei -1 * n crc»*n|j j . > '| 

le m una fonte di e-.ers... e ! I " » 

benessere Ne’.i.i valle del Te,,-. 1 1 1 » Roma I » 

ncs.-'ce si s;. tn iio costruendo ® | * as $t’ma discrez'ó Con l l l 

imponenti dighe e grandi **en- *| r |T|a* '° ne * a É*| 

tr.ah e'ettijche; 51 nmta ii voi-* I. • IN A & s m iC 

to tleila terra Un istfiottt» ab;-! * 1 P A ts « 
t.ito da alcun: necri e da un.aj l!' 0|, i D g? 1 ! I » 

\ t’ivh.n ostinila, dovrelibe e ; -j | C*E«« at , r . “ 1 1 j | ; 

sere sommerso, ma gli abitari-! | Wr **' C#r * •Un’/1 1 1 * 

t: si rifiutano d; abbandonarci ■ l'P « e/ Tritar,* I 1 ! 1 

> loro case Ella Fiati, è :.a J ,1,1, 1 ! 1 1 

P.u tes-.ird. fra , resistenti 1 rfVWVirtìVWSVWVV 1 
Compito di tt.ower sara (jue.-. 


qnlrlnrlia: Cinema d'essai: La 
tortezza nascosta e documenta¬ 
rio: La piccola Arena Casertelli 
falle 17-19.35-22.45) 

K.nllti City: La dolce vita, con A 
Ekberg (tilt spett 23) 

Kralc: L.a limg.i notte de! *43. con 
B Leo (ap 15.45. ufi 22.50) 



v;tà d* Fiatano Un marciano a I Rivoli: Drammi nello s|H-cchie 
Roma roti J Grecò (alle 16.45-18 20- 

1 20.25-22.50) 

Kt>\> : Via Margotta, roti Anto¬ 
nella Ltialdi t-ille 16..lo - 18.25 - 
20.35-22.151 

Rovai: Vento di tempesta (a|K*rt 
15.30. ufi 22.50) 

Hmeralilo: La venere della gang, 
coll M Barile, 

Splendore: Un alibi (troppo) per- 

f _ _ m feto con P Sellerà 

I n A • ■ ! Siipcrclnema: Whisky e gloria. 

§ f rT II ri * I con A Guinness (alle 16-18.15- 

V# Il gl | » i 20.30-23) 

fiduri ■ .• (Tre» 1 : Labbra rosse, con G For- 

C 0 H* ' ^Pidìssimi rr. .1 1 z '' ,n fi 1 "’' ta-ia-2o.t5-22.5oi J 

a Proto..*-!? 0 "-". < ra: H.:p**s<* I 


Una scena del film - ESTASI - che I» Coltimbia-Oiad pre¬ 
senterà tra breve sugli schermi romani. Interpretato la 
DIRK BOGARDE e dalla nuova rivelazione CAPUTINE 
- ESTASI - è un film che «mora farle cinematografica 


Castrilo: La città dei morti, con ARENE 

A S.d.izar 

Centrale: Urlatori .alla sbarra. - s,,r<1 ‘‘ aI « Round 

con A C. lontano (disegni animati) 

( Iodio: La m.iFrhor.i che uccide Lidnlo: L.^ dita dei morti, con 
rolonna: L«* città dei morti „ , t . l4 , llt 

( olossro: L'ultima battaglia del prezzo dell amo- 


"• /"•piegai*,* lrii Z, ? na i 

t residenti a » art 'S>*ni ‘ 

di sere?-*’ Co "J 
’ SCr eDone 

popoT1o u ; : 

OL AftE ■ 


Via de, TrT' UtÌ '’ h 'i 

OO46 


SECONDE VISIONI 

• ifriM: I.e » io d<l mal**. •-< n K 
j Prvsi.y 

Urmie: Italiani :«U'mfetn*> 

\lre: L'uom*» senza eorp*'. con E 
Fleming 

\lc»one: Se.»r.im<*uchc. con Slc- 
I w.irt Gr.mger 

j \mh»cUinii: Spionaggio al ver¬ 
tice. con E Borgmr.e 
j %r,rt: Sangue misto. e*-n Ava 
1 Gar«tn«-r 

I \slor: Marti' distruggerà la terra 
1 \sior,a: Spionaggio .*1 vertice. 
) *'< n E Ilorgi;ie«- 


gcniTah* CustiT. c«‘n E Fiynn 
Corallo: (Quattro alla frontiera 
Cristallo: Il volto del fuggiasco. 

cuti F Me Murray 
1 De, Pireofi: Riposo 
Delle Mimose: Tavole separate. 

e* n B Lanc.istcr 
Delle llondiiii: In licenza a Parigi 
con T Curtis 

lloria: I cavalieri dclfono-v. c**n 
W llohlen 

Fdelnetss: Duello alla pistola 
Esperta: Guardia, guardia «reità, 
brigadieri* e maresciallo, con A 
Sordi 

Farnese: La maschera che uccidi 
Faro: La donna che uccide 
Iloti» » noi! ; Il trono nero, con B 
Lana-asti r 

Iris: Il grande Capitano, con C 
Cehum 

Crocine: La «palla di Dam..«c* 


re. con .1 Ferrrr 

[ Esedra: Monna, l'isola del sogno 
('•in». Trastevere: Il tesoro di 
| P.mrho Villa, ci n S Winters 
l.urriola: Il terrore c**rrc sul 

tllime 

Olla» illa: Scuola di spie, con W. 
Mi Kt una 

Paradiso: l.a cortigiana di Babi¬ 
lonia 

Pio \: II i-.iVatiere «enzu volto 
platino; super Jet 709 
Puccini: La m.isclier.i di cera 
S. Ippolito: L'i«i*1a stregata degii 
zombics 

Saverio: Gente felice 
Sultano* li trono nero, con Burt 
Lanca»,er 

Taranto; Carmi la e una bambola 
Ti/iano: Jim dilla giungla 

CINEMA CHE PRXTICANO 
OGGI H RIDI'/. AGIS-RNAI-: 


'.o di pcrsna.i^re una donna ..... \«tra: i>i. t..n.e d assalto 

.’lii* 1 * nffi'Z’Omt;» ni i(io (f il; ’n! \tlante. Italiani ali infiv 

cu: ha vissuto per tanto tem-j NUOVO CINODROMO 

p<i Non occorse molto min:.i- j . ^ PONTE MARCONI Xngtralus: >c..r-m. ueh< 


cu: ha vissuto per tanto tem- «UUVU LINUUKUmU 
p,, Non occorre molto mima- . A p 0NTE MARCONI 
binazióne per prevedere quale 

piega prenderà il contrasto (\(ale Marroni) 

L'-irCoinento scodo non ni..::-; Ozc sl:e ore 21 riur.one di 
ca d’inìoressc. *.na Kazan Io hat eor5e (evrieri. 


aneli assalto , Marconi :Sch.a»c d amore <!•:!. lpp)0 x|hj- v„,b r a-4„ v |nelli. 

,!i..ni all'inferno è....,,,. , . \p*»llo. \riel. \vrnlino. Bran- 

Verboten. forbiddenJ Massimo. a. •!..]< al .li rarrio. tlroadna». Bristol. Bolo- 

cn S Zi» mann J Mazzini: L'ultimo urei.: gna. Colosseo. Cristallo. Crnlra- 

>c..r..m> uehe. ceri S j vasce: Rq . «•» le. Farnese. Goldenrlnr. OUmpi- 

Jvi . r-, ,,it . '*•<». Orione. Olympia. Rltr. Roma. 


Vtlantir - Verhoteil. foriudden. 
proibii.>. n S Zi» mann 

Xiigustus: >c..r..m. udii', cen S 
(-ranger 

\ 11 reo: bn.r» Grillar, c. n. Jean 

Cr .»»f.*nl 

\usonia: l.a strage di Goten-H.i- 
fi n. c.n S Zicmarn 


Vasce: Rip. so 

Vtacara: Gii ultimi gè ini 

Pompei, ori M Sii »»«::« 
Vovocme: H-> spiss.iT. un m. 
\invito dallo spazio 


* ll ;Sala I mberrò. Salerno. Sala Pie- 
i monte. Siiverclne. Tuscolo. Tor 


un m. stroj Sapienza. I Iplann. 


TEATRI: 


il, «rie. Pirandello. Satiri. 


tMiiminonte ■ in vsviusivn - ni 4 FONTANE 

RENATO SALVATORI 
CLAUDIA CARDINALE 

AMBAIE NIIICHI - LAURA ADUNI • FRANCO «Ufi 

cov t* pasteCA mowe o» 

ROSSELLA FALK 


UfJ MOMDO OSTILE E CRUDELE 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI-- 

Per il campionato che comincia domenica 

Favoriti dal calendario 

i neroazzurri dell'lnter 

Anche la Roma può usufruire di un buon programma - Maggiori invece le difficoltà 
seminate sui cammino del Milan e delia Fiorentina - Fra le “ modeste la Lazio 


Attende i giallorossi 

S & \ ■ , >;>$< • '■'? ? ' : 

x. ^ • ,y x » * v v . * F' ** * . > . . * • < * ; 


Giovedì 22 settembre 1960 • ri»- i 

Per la Coppa dei Campioni 

La Juve baite 
U COMA (2-0) 


Nel quadro delle previ¬ 
sioni precampionato non bi¬ 
sogna dimenticare e nem¬ 
meno trascurare il ruolo che 
spetta al calendario. Un ruo¬ 
lo che può essere decisivo: 
non solo perchè una fase ini¬ 
ziale senza grosse difficoltà 
permette un « radunino * 
tranquillo e senza scosse (fa¬ 
cendo sperare quindi m un 
buon rendimento per tutto il 
corso della stagione) ma an¬ 
che per l'importanza che ha 
sempre acuto il pirone (ti an¬ 
data nei tornei a IS squadre. 

Si è visto già in altre ocea¬ 


no. Alla terza potrà forse 
■ riposarsi ■ dovendo ospita¬ 
re il modesto Ban: ma alla 
tpiana dorrà visitare il cam¬ 
po minato del Padova che 
(guarda caso’) è stato sempre 
uno degli avversari piu te¬ 
mibili per i viola. Poi via di 
corsa a Firenze per ricevere 
la Javvntus: e subito dopo 
giù tino alla punta dello sti¬ 
vale per esibirsi ut rasa del 
Catania Al ritorno i viola 
faranno tappa a Napoli (una 
tappa abbastanza difficile). F, 
via di seguito. Insamma il ca¬ 
lendario dei viola promette 


di fronte all’Inter nel - der¬ 
by ». L la domenica appresso 
il - diavolo » suderà le sette 
camicie all'ombra (si fa per 
dire .) del Vesuvio' • 
Meglio ili tutte invece do¬ 
rrebbe trovarsi la Poma. I a 
squadra giallorossa urrà in¬ 
fatti il seguente programma 
per le prime giornate: Bar i- 
Poma, Roma- Udinese. Tori- 
no-Komu, Xupoli-Romn. Ito- 
nui-Atalunta, Lazio-Ronui, 
Homa-Padora, Roma-Juvcn- 
tus. Catiinia-Komn. Roma-.Mi- 
lan. l.ecco-Roma. Inter-Roma 
e all'ultima giornata Roma- 



sibihtà e a rispondere alle 
aspettati ve dei tifosi andate 
deluse per lunghi anni. Ma 
liuseirà hi Roma a rispettare 
la rìditela di ehi ha sperato 
in tei? 

Difficile dirlo- dopo quanto 
è successo neafi anni scorsi 
sarà opportuno anzi {lisciare 
che siano i risultati a dare 
la risposta de/ìnittra. 

Per ora si possono invece 
trarre delle conclusioni di 
ordine più generale. Conclu¬ 
sioni che concordano ad in¬ 
dicare T/nfer come la mag¬ 
giori' antagonista per la Ju¬ 
ventus e la Roma come la 
possibile oulstdet Ni capisce 
poi che se Juventus, Fioren¬ 
tina e .Miluo riusciranno a su¬ 
perare a pieni roti il gravosi • 
- band.'ei:p - e a ottenere 
piazzamene di rilievo, tanto 
maggior <• sarà ;( loro merito 
ROBERTO FUOSI 


Monzcglio dichiara: 
« niente Nazionale » 

GKX'OY A. ‘21. -- In me¬ 
rito olle lori corse elrc.i l’ux- 
stittzlonc du palle ili Mi)tt/c- 
Cllo della carica di rt* .polis.» - 
lille della Nazionale llulluin». 
la Satnpdoria ha diffuso que¬ 
sta sera il seguente comuni- 
« alo: 

■ Il consiglio direttilo del - 
V. (', Snnipdot i.i. preso atto 
delle dlehliirazioni rese dal 
signor Frullio Moii/crMi» al 
presidente della soeletii. eoi» 
le quali lui rial fermato il 
suo pieno gradi mento di ri - 
iiiutierr alle dipeiiden/e della 
slessa per la sia-ione t‘.tt» 0 -«*t. 
gli lui rleonferin.iio in piena 
lalldilà del i oliti alto In 
corso 



J&* Le due reti sono state segnate nel 
primo tempo da Lojodice e Sivori 




Tà*** *ìè***** V ' *•''» , ‘ '* * * 

" ' L * »• r e * ' ' ♦, • 

-e . - '■'*'* «' - * V - V-V’*’* . , ' -e 

• l’.HIi.V ebe domenica lui segnato tre goal al Foggia turila 
foto U) si vede appunti) menti e realizza la prima rete» rap¬ 
presenta Il maggior pericolo per la ttoma nella prima giornata 

di campionato 


.II’VF.VTl’S: Va».issarli llil- 
relll. Sarti. Fmoll. t er» .ito. 
folonilio; Nicole. laiimllce. 
Charles. Sisari. SU»anello. 

t'I»N\: Naldeno»; llafarn» - . 

Covarrv; ltlmltrov. Mmwlii». 
Alexlcv; Roiiimiov. Zane» - , l’.t- 
nii/olo». t'ole». Jaehlmo». 
<\lltllTHO; Ottonar iSvi/zera» 
IIKTl; nel 1. tempo: al 3' 1 o- 
Jodlee. al II' Sisari. 

NOTE: tempo e terreno ot¬ 
timi Spettatori: 20.000 elre.i. 
Angoli 7 a I per la .Inseniiis. 

TOHIXF». 21 — l.a Juvetrus 
h i ileminati) -en/.a difficolta 
la venire ma mode-l , m|ii.i- 
.ha bulgara die. pur d.mo- 
strande una »viti piare»ol<‘/- 
z.i .li gioco a 1111 '!.» rampe, 
mai lui saputo trovar»* :n .<:ca 
.ivvevs.i ria una ijualrlie buo¬ 
na mtc«a, tale dii mietere .li 
d umolta la p dd.i diir- < 
bianronera Gl: uni" V.n «Ir¬ 
gli i> - pi ! | sono vi'lllltl d i IMI- 
prossime e >r.,rne a/.uin pr.:- 
•g; ite po' vale nteme lite sull'.ila 
des'i i Iì.iiii .no» citi» bi 'tri- 
rato » ala liti MI I poro ( Itili 
n..ti tu : ront ì o li | ot t i ru- 
stod.ta d l Va» i-siin 

1..I Ju» l'titiis, per roti*ro. ha 
.« ìputo imporrire :I ?iio g <>- 


Nella partita amichevole di ieri sera all’Olimpico 


e 


'VV--J 


T<V'k: 





Si scatena nel finale la Roma 
e il Monaco viene travolto (6-1) 

/)(»/»<> 2 poni mossi a sogno ila Man} rollini noi primi » tompo. In rifa osa si r aporia coti nnn roto ili Itrnnnonmoior, poi 
l'nllnoi'o pinlloi'osso Ini spinto l'nci'olornloro o, sogninolo altri I goal , Ini fallo ilimontioaro i primi (>0 mimili giocati in sonlina 


• La formazione tipo della Fiorentina 1960-Gt. Da sinistra, in piedi: MICHELI. ROBOTTI. 
MARCHESI, CASTELLETTI. ORZ.W; in ginocchio: MILAN. MONTI’ORI. SARTI. HA CO¬ 
STA. IIAMRIN e PETRIS 


stoni infatti che nei campio¬ 
nati a 18 squadre la lotta si 
decide in pratica prima del 
giro di boa: per cui è es¬ 
senziale avere la possibilità 
di usufruire del turno interno 
contro le » grandi - o almeno 
contro le maggiori Tirali 
proprio nel girone ascen¬ 
dente. 

Appunto in questa condi¬ 
zione venne . a», trovarsi - l'al¬ 
tro anno la Juventus: cer¬ 
tamente non a caso, come 
non fu per semplice caso 
che riuscì a sfruttare le cir¬ 
costanze favorevoli per ag¬ 
giudicarsi Vundicesimo scu¬ 
detto. Ora sarà opportuno 
vedere a quali squadre sono 
state riservate le maggiori 
facilitazioni nella compila¬ 
zione del calendario per l'im¬ 
minente campionato fòt il 
compito non è difficile per¬ 
chè balza subito agli occhi il 
trattamento di favore con¬ 
cesso ad una squadra in par¬ 
ticolare: Intendiamo riferir¬ 
ci all'Inter che potrà usu¬ 
fruire di un avvio dei più 
tranquilli, dato che la prima 
vera difficoltà (il - derby - 
con il Milani l'attende solo 
all'ottava giornata. 

Più in particolare l’inter 
debutterà nella prima gior¬ 
nata a Bergamo, poi ospiterà 
il Bari: successivamente vi¬ 
siterà il campo dell'Udinese, 
riceverà il Lancrossi. andrà a 
far visita alla Lazio, farà gli 
onori di casa al Lecco e scen¬ 
derà oU'.Appiani dì Padova. 
Come è noto Atalanta. Bari, 
Udinese. Lanerossi. Lazio e 
Padova non sono tra le squa¬ 
dre più temibili del campio¬ 
nato: anzi salvo sorprese ed 
eccezioni sempre possibili, 
fanno parte di quel lotto di 
squadre che non dovrebbero 
andare più in là della metà 
classifica Si capisce pertanto 
che meglio di cosi non pote¬ 
vano ondare le cose per 
l lnter specie se si conside¬ 
rano Ir difficoltà che contem¬ 
poraneamente sono state se¬ 
minate sul cammino delle ri¬ 
vali. Vediamo subito. 

La Jurentus comtncerà con 
tre partite non difficilissime 
(ad Udine, in rasa contro la 
Lazio e a Ferrara1 ma già 
ella quarta giornata dorrà 
andare a far insita alla Fio¬ 
rentina: poi alla quinta ospi¬ 
terà il Milan. alla sesta sarà 
impegnata nel - derby - ed 
ella settima dovrà ricevere 
il Bologna. Se si completa il 
ouadro ricordando che nel 
girone di andata sarà l'intcr 
ad usufruire del turno in¬ 
terno nel confronto con la 
Ju re. si comprenderà come 
il calendario della squadra 
bianconeri! non possa rite¬ 
nersi dei più agevoli. Non per 
niente proprio mentre si sta¬ 
ra compilando il calendario 
si era diffusa la » voce - che 
mister Fiat Agnelli stesse 
per abbandonare fa poltrona 
di presidente della Fcder- 
ccleio... 

Vediamo ora cosa ha ri¬ 
servato il calendario ella 
Fiorentina. La squadra viola 
esordirà con una partita ca¬ 
sal lupa contro la • matricola » 
di Lecco, ma già alla seconda 
giornata sarà impegnatissi¬ 
ma tri! terreno della Sampdo- 


docce calde e docce fredde: e 
a guanto sembra è fatto ap¬ 
posta per spezzare i musco¬ 
li ed i nervi degli atleti. 

Né le cose vanno molto 
meglio per il Mdan che do¬ 
po aver ospitato il Catania 
nella prima giornata, allu se¬ 
conda dovrà invece recarsi a 
Padova e alla terza sarà 
chiamato a visitare il campo 
della Snmpdoria. Poi anche i 
rossoneri saranno sottoposti 
ad una specie di doccia scoz¬ 
zese: In casa con l'Atalanta e 
subito dopo iti trasferta sul 
campo della Juventus, in casa 
con l'Udinese e subito dopo 


Fiorentina Come si vede cioè 
la Roma potrà usufruire di 
un avvio abbastanza facile 
senza grosse difficoltà : al 
avrà l'enorme vantaggio di 
ospitare tra le mura amiche 
sia la Juventus, che il M ilari 
che la Fiorentina, ovvero tre 
delle quattro grandi Clnter 
no. naturalmente: l'inier do¬ 
vrà incontrarla a San Siro.. ) 
Il che significa che la Roma 
potrebbe trovarsi presto nel¬ 
le prime piazze della classifi¬ 
ca: c potrebbe lattare seria¬ 
mente per le primissime pol¬ 
trone. se riuscirà finalmente 
a esprimere le sue reali pos- 


MUNACO: lini I inalili : 
gi-r. l’Ian/ill; Itatnn. KaHlirr, 
Simun; Rrulrr. Valliseli, llrlxx. 
I.Uir. Alimi».unni.- 

ROMA: Vmllclnl: Volitava. 

Stucchi: Pestrin l.ost. (mar¬ 
narci: (itllggt.i. I.opinino. Ma’l- 
frnllnl. Stillai (Ino. Srlniosxon 
AHItirUU: Mmilifit- ili Na¬ 
poli. 

NOTE: spettatori IMI Olili clr- 
»•.». serata ululila. Angoli 6 a 7 
per la Moina. 

MARCATOMI: 1. tempo al 

12' e IV Manfreilinl: i lem¬ 
mi: 21' Ilrnnnenmaler. »2 - C.tu- 
fliino. ,7J' SelmosMin. .Il' Orlan¬ 
do. .IS' I.opinino. 

l'ri fragoroso :ipp!-iii-<i fi¬ 
nali* ha saliitaTu la Hoina 
llUiiMìl al tonnine ch'ila par 
t.t.» contro li Monaco »• i ri tri 
da: mal hi ro «.si por ti -1 II ti¬ 
foso. .«i «s.t. por rimanere sod¬ 
disfatto pretendo lo spott.i- 
volii. ier:. con : se. goal rea¬ 
lizzati da Manfn'd.m »• com¬ 
pagni. Io .spettacolo »•'<■ sta¬ 


to Non importa po.. -empie 
al 1 : 10 - 0 . se (pie-’ » spettaco¬ 
lo m.i -tato il 1 : il' » di una 


e.«'gante ti'enic.» flottazione 
tornita continuati ente per 
tinto Faro» dei no-, anta mi¬ 
nuti o In ...za ili un 

.-olo quarto d'o:,t di buon 
gioco 

Se: roti, è volo, -uno tan¬ 
to e da vote (un: o tei-to, co- 
mumpie s:a rill-i.it i la pilli¬ 
la o «li qualiimpn- iei.mira 
sai ,-t.it i li» squ idia avver- 
«ar a Se si anni // i p«’i«i. la 
suive-«uon«i del.e azioni pra¬ 
ticate d ii gtai.'oto-st. ci -i 
imorda dot noi e dolio la¬ 
cune denunciati' -peeiahnen- 
t«' nel pruno tempo, dall.» 
compagine delta Untila gm- 
« 1 ame:Oi' imbei'Cata «la mi 
morivo salvo «li fischi 

Non ora cominciata bone, 
infatti, por la Roma l.-itac¬ 
eli, dato chi' 1 i difessi con lo 
i-i'itMi lavino procuratolo d.»- 
gli att-'nv.iMti tedeschi ihi-ci- 
v.i «'zr«‘g-amenti' a compiine 
:1 propr.o compito, si rende¬ 
va capace «b svolgere una 
gran moie b gioco ma pur¬ 
troppo pece.,va noi conclu¬ 
dere lo tr.uiu- imbastite Non 
poca confii-.o'io. infatti. le¬ 
gna».i noi «(in .tetto di pii'.Iu 
giallorosei). dove ogn: g oca 
tori- ,n,bigia-, a troppo nell 
«/-.One indi»-duale e poco «: 
curava d: d-re vita ad un 
z oc.» arioso «• aperto Imiti -1 
e poro produc».nti risiili iva¬ 
no I,- fughe di Schiattino e 
(ih. 42 .a. rm-n'ie Lnjaconn si 
fide».» .-p«'-.-o in un «Ir.il¬ 
io.rg troppo «tretto Manfre¬ 
di... {io:, rapare di far im- 
piz/ire {mi d- un difi'v.t-M'U' 

CUI : Suo: fonti e Veloci 
zu:z/- «embr va appce. «Tin¬ 
to dal g:■ i *o praticato de. 
rompagli: «l. l.nei». 11 Mimi¬ 
co. da p.lt'e - CI. POCO f n e 
» « o et i «'.«; . '«■ di fare per 

nlain*:»: are ! < *osta:it«‘. «pi te¬ 
lo l'ii'ùc ir. ■ -cria gialbiro-- 
< » «la -ol'.i 1 » propria le*»- 

K 1 era | r >; 'i«i a causa ì 
«I ••-«<» co' • • » » attaccare «•!>«■ 
b» H ai.a r'ur.e ta f>: vi: » 
debo s "i'b « iei 4 .V -n.z.-I: 
a {'ori ti-- ::. viirit.igg.ii i » 
•ra ijz »•■■ dopp.ef , d 

Mi -i. :/ .tti. f .«•.•■- » M 


Questa sera al Flaminio (21,15) 

Ultimo collaudo laziale 
contro gli iberici dell'Espanol 

Scenderà in campo anche Mariani — Attesa la prestazione 
di Ferrano, incerto nella partita del debutto contro il Torino 


Sivori sospeso 
dalla Lega calcio 


v 


h- J 

A 


A soli tre giorni da!l'i:.i- 
7 ii) del iMimpiiiiuiM. (p.iv.-ta se¬ 
ra Iternardin: .-ot!o{'->rr.i i 
suoi uorii.ni a l ti:i ultimo col- 
bandi) va'IFincontro c*i:i I i 
formazione iberici delTUsp;,- 
nol .n programma per ie 21 là 
al - f'biiiun.o -. 

S «r:« intere-.-;*:'V -eg i.re i ! 
v.ir; temi tatt.c; che tr . 
b:am.'o.azziirro .'ara cvolge:*' 
al!:» l.,az..i ni fine d: o*'«'n** '- 
s ;i d„;:«» pruni' g: irna'c rivi 
{izo-ss-mo torneo m.i .-(j'.J.idra 
r *'4 -'.:•«’ * .:» ogni r«'p:«r*»» e 

ber. iis. «.4 ili,, t « rei g.o'o ti 
:iìi- Atto »!::*« nte I un ii- 
«-: 1 * 7 ..:*'. p i: end.) far::- 

•o d«'.ie ;:r»--* «7 *•!>• s-ifficu-',- 
t: e fa'*o "ot.'*:»- ir. certo n ;- 
g!:or*n.«nto r.spr't i adì 
«({■» * ini ; lb.re'-'.t nell) ; :-r- 
.- «fa s;;« 4 .’->; «-. :io:> ).., a:.cor) 
d-<!o un «ju.'i.dro li".* prt z.-o 
de.le sue fnj ; hi*:» « 

Comunque, a Tate pro;o-:- 
f» firora tir..» ro ; a s- ; o: »- 
'a app-ir .re con e»*r*« n ì «j :» < 
n imero sebfie: e r--g; ». ù; j 
Z «e.-* ir r. z'ur.li". t. cr la ! 



9 SIVORI non sar.» prevenir i 
in squadra al l'apertura del 1 
campionato | 

MILANO. 21. — La C. n-.m:*- 
5l< n«- giudicante dell.» L« g « 
n.'*7ir.n.»:«* Cairn* rr. f«-*«ier.i*T.» 
ha adottato te regni nt» d« i»- 
tv-razi.r. i 

COPPA ITALIA ms-<* (fi¬ 
nali I. — Cara Flnrentlna-Jii- 
trntus: Esaminati gii alti ufTl- 
ciali. delibera «li *.isp< r.ù*-re 
t« mperancarrr nte ri» «gr.i at¬ 
tivila * por» iva il gi^-catote S»- 
»*.r» c di disporre ulter;orrr.» li¬ 
te acrertam-nti {*r ie d«n«i*.- 
r.i definitive 

C«PP\ ITALIA ISSO-SI (se¬ 
condo turni ). — Società: am- 
rr.er.da di L .*] N-*p»*:: 

Giocatori «npuUt: amrr.< rn/n-r*- 
Zopp<-ll< Ito (Liner.•«*! Vie» r.- 
zai Giocatori non npnltl: an-.- 
fr.en!7ii*re Rentfaci (L»r.er.-«- • 
«J Vicenza I. Girardi) (Napoli I. 
Lojacono .Rnmi). Schiavone E. 
<Nap«ili». Alberti (òarnber.edct- 
! te«e). Panatton» «Foggia lr.ee- 
j dii». Garzeria (Lar.«-ro*»l Vlcc-n- 
] za) Sanzioni per proteate nei 
i confronti delfarbliro: ammen- 
j da di L «iCCO Legarono (Roma). 

I ammenda di L 2 000 Rossi 

| (Prati)». 

i Inoltre, la Coir.niivrtene giu- 
I dicatrice esaminata la comuni- 
i razione trasmers ». per tempi - 
Ij tenza. dalla Segreteria fede- 
. rab" attestalo che il g.oratore 
;j Dalmonte. giA vincolate al F.C. 

; Genoa. * contravvenuto all'os¬ 
servanza della dispi.sizicne pre¬ 
vista riaJl'art i~. avendo «otf«i- 
scritto un nur.vo cartellino a 
favore di altra società, deli¬ 
bera di infigger» allo str««.) 
gì* « atoro la «c.uaiifVa a l'ilio 
Il SI novembre 
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tobnc.irc lo «pir.tu di riv.ri- 
C.'.I clic nnimer.i «juc-t.i s*t.i 
gl: u«»m:* i di Iti'm.ird-.-.i uc- 
c..-: ;« i..;*':.»r nuli * di i:itt*:i- 
: .T i pur di re:.dc:e la p.«r.- 
gi. ! ag.. avversar 

I..« Mpi i.lra di-U Dipano'. p ir 
n«»:i «•"«•:).hi un * »lc.!* p u 

for* . v -i- t.» d» ì ii"*’« <f' im'i 
••:d:ff<>:«-'.*i. ''opr:»"u'to .il 
tju«--'*i ;».' :n.i •» :i.) o 

Tr * .*■ -in- file in 1 tino pu¬ 
ri e:o»i : :*/ o: ai . «pia.. V:- 

«•..-i■... ,-\fg I), ». 

d«-r. S.c »'a:n|. 

I.' :.«'•):.• : a e- >:» •• * *>' i. 

V» TT.» t. O i - FI . * : » I* «) • 

rivi :' /.» .uii- ore 21 . 1 » 

Erro I<- jircb.ib.li forti.a- 
zumr 

LAZIO I ovati (Celi: I •• 
ilu<in<«. Ilei («ratta: Carrado¬ 
ri. Jjnirh. I umacalll; Biz¬ 
zarri. Mariani Ruzzimi. I ec- 
rario ll'o/zaii). .Malici. 

ISPANI»!,: Virente: Arri- 
lc». Datidcr: Sastre Itartoli. 
Rccaman: Riha». Rihrra. In¬ 
dio. Acuirre. ( ampx 

r. p 


iiioj, Ori indo e Compagno). 
m,« xiipr.itMilto. pn» i *ti quei 
due «'lementi che nei pi uni 
qtiar'nnt.ir.nque ninniti, ave¬ 
vano non piico api»* s int:to le 
a/:o:u .)! I.'llc i» <• li Mail 11 l'dini 
c i'om|iagn: (ìh.44i.i «• Schiaf¬ 
fino. Auguriamo vivamente al 
■ Ino iirugii il ciò d: entrali' 
pre«'o ><t •• palla -, pet»•!»N 

-oli) un prec.ir.o -t ito di fui - 
mi non hn |>erme«-o loro di 
uuidele l'ome <• .:i»I|«• 
bih’a 

Il qimt.-t’o di pini' « ru¬ 
lli *" -1 i con tri ! • o cent t i|e 


m» v i al - vecchio •• Giuliano 
11 cori uvo medi ino giallo- 
rosjio ha .» unito l:ifou.le:e ai 
compagni della prima t;:’a>.i 
ina notevole do«e ih dina- 
uu-mi). metti'iidoli qu i-i alla 

fi U-t.l 

Gli alti 1 , giallori)-'-»!, in ipie- 
rt.i pini ta partiti c.t-'dilli:.i. 
hanno giocato una onesta ga- 
i i. soddisfacendo in b.’ie.i di 
m.ideim.i i propri tifo-i 
l.a cquadia te.le.-'ca non fi.i 
otfvito un ottimo banco di 
pi a» a pei la Itimi i che ih) ■ 
» i à ni/'ale le fatiche del 


re. in que.-ti primi minuti, al 
T e al li»' due pericolo-l tir» 
ili Si'lmo.sson tetur.n-Ui. il 
|)i uno fuori di poco, ed il 
secondo, conilo i pugni del 
poitìeie tedesco. 

Al 2tt’. dopo un intermina- 
t).l«> dr bbl ng, Loj.icono tio- 
v:i lo spu.igho aperto e tira 
'costringendo Hoffmann ad un 
aciohatu'o in'ervenlo. La 
piodi'Z/a dì Kranein'*) co- 
n 111 ri« 111 »> non i:esce a c.lima¬ 
le lo scontento chi* legna tra 
i tifosi per Fintiti.e goco 
svolto f::io a «pie! momenti» 


* 



AibGMnA» - 





C>*. da I..« r * « - 
» « <» er * «'a; 
nbon'n: ar*' ! 

to :• ;i* : a- ri; 

S I «i l s• )f * *) 

K 1 era | r 

«| ••-«(» CM- ' • 

la H 'M.-i 
«(«•Lo -■•ih * 
a {'* i r t * : - - : : 

•ra ii/ ii • 
Ma:.f:.' i "i. 
eli»- r i .« • 
I » •• 

« -• i M • 

I « a <1 r: 
ì. - * 

cali'. r., 

To h d .• la 
tH v i gì 
i >t »'r • 1 

| b IV : T- r.». 

. ■«• .-fri"'-"’ 
N.-i; « rìp: 


1(0.MA-MONACO fi-t — 
lo vinile ri’dll/zafitrc di 


■ PII.DONI: - MANFREIHNT ha ninfe rinato 
«loppb'ttc », Nella fui» In vcill.imo metlcrc 
«I *• i vuol iIiii* goal 


f r.idlzionr che 
si'giu» il iiriino 


:.i zi- 


g Mori i -.i :i- 
* «fa *l..e :, * 

1 )<■ :• * 1 
’r i re li po'.i 

cm'.ii fr it- 
h : I-nr, 'lc".r« 


formalo da Lo) u i»:.o. Man 
;:«• ).a: e h«-lnn)r.M»n. e.*:i alle 
«•e! r< :n«- ih: 1 ' galvani *'«>:n«- 

«M.iudu i- ( *iiii|).igno. hi i»-- 
t <« n«gl..» <b*- 'ori all'.u./.o 
: *a <)' a i K.r . i .!«• ': le: «■ ; n 

r.i-r !•> t i* '<> p u i bi* :,p; ire 
. >-il . li • «•.-.-. <«H«' di (ìh.gg. i 
Ni : • con i. * pi .:.ii:T e'.-.«pa¬ 
lli n iti I: )!-u.'.i, :• »..q i 

«*■».i.». q ; --! rn-'.i' *»-'i r- 

I: i bini '■> ai i'.i.'i, - 
ig' . ri. Fi pali >• ’ | :• z 1 . 


e.impani Co I! g.oi 
di-.-.'In. | » ; 11 che .1 i 
-• ir olii' congegna’ 
Temente dal pirite 
t«'c:,;e<>. »■ -tato 

/alo da a/.Ila* 1)1 


' ■ i II g.oco del ( e - 
ai ohe d i uti'-mt *>- 
•.ingegna' t -utile.e;i- 

<»al pinti* *1. » .-! i 

*■ M,df» i’.ti (??«■: /- 
• 4)1 w i‘ \ * * 


S« »ii » 
li i.pr 
«•oh lue 


la. pr.• i:i ni:’ 

>-- i. <| i in fo ! 

i j * i *lu*- :> 
M*in e**» •* le 
// ,:«• fh'gn.ri 


•"t I Se III.. 

h gnau.er *« 
ab da Oliar 
«: «n: i» :n• 

p ir* *n io lo -c 

«l i ih. •*.' i 


:*». *! Mori io*» i e:- * **i t 

con Te* // ,:»• «legname' *«' >*ì- 
C UH- •: •!« e e 'i eco.-.' ..< : e teril- 
p *:.i:u ina-: '« !<■ d r'ar./i- • ,* i 


e « a I- 
• r lo * 


> -Vo'l. 
.- ' [ re 


■e;;.g.-n'i-ri.e ■- 
’. r. icnvir- 
a. ! i Ho ri a 

i.p<» « i»:i •» «* 1 - 

.••»**»•: f.. Th**'- 


bu >•■ i ; • • •• 
q i*'- ’■ » - : ,c» v. 


. el . 
: ’ i ì, 
ilioro.- 


* a I • /*• * o i 

aerimi- * r. 
o le- *• l II bri-v •• .1 ; lui 

• . i |* *." ;'.* Si. . i ■ Il : ii *i 

i K**:i i -: p i" i ri a» r *• 
*-i •* r.’ ,• ■.** i ■. o! ire 1 i 

*>T * i 1 Jfo'frii r •!. ri. i ì pr* 
o- -*ri • 1 '. Can-o ricco di 
:«»■•/ *1. I* 1 ' C e i'.i g ■ i * ! • - 
.*- — *! r o i :*:>;■ r« » i r.** .» » i. i ! - 
i .1 t •> ;c:*-to I) i _l ! : i - 


i il* i l{"in.* colli ne .,::*> i 
: r -1 i {irmi f:-oh. chi¬ 

li >:i c.t. ino "«• nelle «piar: to 
al 2F la 1 :«-li .1 e eo.p • i 

• la un fo:*«- it M.,-ifn'- 

,I n. Al :. t. !■ Rum i : «• ,-e 
f 11 lini'")*» ad e* 1 .re .11 » » Il - 

• ig ; o S-| ! i:i*' o i ( Iu i r- 

.: d i.' ! i m* * a c ,'ti j .* 

M ' ire 1 m. cr. d Co fono' •! i. 

il .scili : 11 I o,./ e e *i. f 1 , 1 - 
r.z.ii.-.i, ( Igge '. i lo.'.-'1.0 

v ••:.-,» li t. Ho! !:i. .:'.u •• 

:• aI // i 1 : j : • ui i : * ’■■ Ad» 

- ■ i h :*- i. '* •* ni) o. po . di 

- * s i l’e I; i, ; .1 : ' I l da' •• 

'•••. -f: i!*a.. io ren.pr.- «in 

1 •* *':,> ì* i li.*- 1 ali i »2 •** ’ i 

i e I '*.-'. I i a ; o ' ge r.- a 
M l*‘ I .li li } ìi a- g-> d 
X'* 1 i r.-s i. -• ri.*.- g a 
<1- "o li It >:i a ire.' i t 1 : - u. 


. i j : "ii i 

i. '. •* :n; •>. 

ir *. i o" i 


•ni «i 
l <4 i •ì * 


»* * » v*>, * r* 
'«*. » au.* :: '»■ s 1 

a pr.it c Co r; 


Questa sera sul ring di Los Angeles 


nvirque. »*':••* a «'.io favore 
la 4 «) va ne e*a e li c rg«e- 
g::en!e cer'c *a d. -su lare 
: dotti - igge: r.ier.!: che £.: 


verrà". 

p^rrr 

C 


•or n ~ .-v 


c cr»e 4 « 
rotori :4 


Kingpetch incontra Pere,x 
per it titolo mondiate dei «mosca» 

Riapertura in grande stile a Roma col match Rinaldi-IIalafihi, che avrà luogo il 1° ottobre 


.ìfTÌ ir'i'e i:-.s,ui 


ol.« m 


Gj'iglr'-r.e.rp 

Sfibra r.m'.cdà: 


’ <■ Cittì» Iti nel nc wlc 

che « da'.'» j «.* i -» b Si«mt- *ijì rir.g i. 

i.«r.-» :l zov.ve j L.s Ari.-.,- m ;».:/• i 

• • - -o- 1 -e m » I ■'■<> ir.* l'.d *1«-. p,-: ni*-.-. 

"* " . "... | e i *:. i -.ini.-s*' p* :.»■ Ku'fl*- ’« h 

r,r.*r. e-., , rsfe*) I a mrl j t . ro ir) pillo '.«) fCvTTro 

* {.re-* -Za>: . P* r cmr.. ì z'j.-r.t.r.» f'^seu.-,, Pe- 

p...rTi;*Lo. f. - | r,z a» in» «n trcrlzzato te-c.pr 

cd.-.re I d «cor-o 


cm i2. pii fr • mm 2i5. c> la» 
mm 3V€ b c ; ite mm 71) 
PF.REZ «'a :«. Pc«r* kg V0.tr? 
ai «-zza m 1 '- ».:un|u in i V.) 

!•!.««•<- * ir.riT.v*) mrr. ' H> : - 
race <ir. vaiom-* mm ‘ro**. 

»i’a cm r.-t */. fitnchl cm *"» Ti* 


sd nF'a ocrà« ; or»-. bc.» «-he 
:: z . ì-rmerìc.-.m verrà ?e- 
niTo ir.cn. i r. ripos,» li «io 


i f* Pàsca-. P.-rez (■ ur.» »«--'- j b:c ;>.!<■ mm n > 
ihn vo pe del T'.ng cnr.i>?< « | * • • 

I Taire le -«(il)]/ del mftljl:** « ! VII#. ri I r, «Ti 


j p-.igr.n mm Z*.Z.'Co !?n mm “V. | rendi \ o 

* I. , .. r . ... .— n\ 1 » 1 * \ . 


:.* « la' J H'.m.i i-Kii tu bàtUito 
( .»'. ici ni e pur vcio ria- il »• r- | 
gì"-, gl « -T ile . «-%■*• .il-. I f T | 
a-, ' :»• il gig-i.:. «ii !':«»* il. ^ 
('.it - ;.* r . SJ. *re I- n 

•. • « < r.e SU'-* » -.ila ! 

i’.iV", h: .*• h » -v ••• ii ■••- * 


«lei |a'»l nielli nià-nau. l:à •).- 
spulalo ur.« «bile s».«- m.g s ri 
;.r«-«i.'./i'ni «»':.7.i per» *' • r 

m i r« .» far su*, • i . r<l• ':• • \ 

R ii) i ir) r .* i. (i li la • i ri la la 
• • gr. :)«:• ilv. licita La ir.v.r.»* 
i a iiun.r •*• siri eemp »-t *i * 


Tutte le -«tuztc del motieie c 
;n Am*-nca ««-de «cnipxc d) un* 
grande c,»r.«i.J» razicne II fallo 


debutto, n.o,!) probabdn.er- ; ; -natcn s: svo'jra 

to -vvcrrri r» c«rr p.o.. «to r.oi- ArgeU-s ;a»c:a pcrjiare 

• — vit.» per i campi ne <l« 

’CnrCv i'Fy pàr.gi. Rerr.r.r- «!'• nrn.io dora c 

4.„, -snV: esame «»- b < ■'* ó ' C'rue.vare a 

a ' “ »* , .. mondiale '«-Rata esc.usi» 

prat..ifr* i p.ob.ema d l.«* pugni h«lt;n 

mezzi a..: 02 gi dopo il r.o'o v«H ,i;a p ini.» del I«m:t» 

infortunio scenderà in carni r, te «r-.itra poni, da r 

Mar.an; che insieme a Por- i.ir.uirc li bc rfhi- irmi 

znn f* Ferrano costituirà d b ' A P«*»or.o g,.r.r.«.-e 

lotto de probab-.l. interri .r.ngese - e ' 

* . . ,_ d< t due anlagonist. 

C ’ l r, f ‘ cìe - KINGPETCH • dà r 

azz irr. C .» ..Il urie «(turno e J<. tì 02 altezza m. 1 

or fono 5» TTtA’ir^rono con IT lungo m 1/*». ìoutc (n 

I.r.z.o e r.fnlT-.roro v.r.z:tori rr.m .w. tor..rc do c»p.. 

per tì-.f. InuLle, quindi, sot- ir.ia Tic. »:.» cm &.t.5. 


ArgeU-s U-c.-a prosare che la I 
vi(.» per i campi ne «le; mon- { 
do «ara menci dura c .a po*-.- . 
bt :*à d 1 c< r-«e.vare a c« r*»n ! 
m«*irdlale '«-(tata esc.usivamt ! 
„i -u n pugni .Si li; nte una J 
v«:t ,i;a p ima del limite o Tan- i 
to «hitra punì, da rif-n au- I 
t.*r.zzare il be «eh.- it mmo -lub- 
b-o p*sfor.o g,.r«r.«.'e il thai¬ 
landese. Fxi ecct• ora > - carte- 
d* t due antagonisti • 

KfNGPr.TCH • elà ?» peso 
kg 50 Ii02. altezza m. 1.70. al¬ 
lungo m io*'., torace lm rmj'.f 
rr.m .‘V - ''». tor..rc (lo c»p..ns:oi-r • 
rr-.n» T.'C. »;.» cm &.t.5, fianchi 


Allo rt.Kl.o di Momplano 
l tBn-scia» «Krntmca il lianc.se 

{ Ffa nc.a MacnetfO iorcn1r«’r.» 

Sant.. Ameni. Ilitransalptno h;. 
asMCUTatc* che batteri Fita'.a- 
I ni*, e n«* ha ci#t precisato le 
I r.ig.'.r.i - j*r.":o perche sor.,) 

* a... I.-.I . -V Nnf (#T* A Dah»«v ao. 


mni-n .1 i fni'ere n Roma co¬ 
lui che viene n:onozfiufo «li:- 
.e cl.mr/ith.' come il numero 
uno lei pe»i inntilmf itali.mi. 
irror,,lo j >rr >i mia (nrfnfihui 
potenza che e.» ha permet'o il 
txittere pnm i dei limile iic.er- 
sin del calibro di «r Rohcrl 
DwQiifinf. ferro perché ne»'» 
cirro dieci chilogrammi piti d» 
limolili . 

S«- le rhar. es d! M»gnetto v.-n 
tilde qui b -egiia diro che r«.n 
». no pi i tante, perche »c é ve- 


j i : v • : i. « ■ *■ .j n z». «.«•■ • *)i:- 
« .«e»; i : .«* • ' f : . r.< * - •- . . :.* 

rij.io.a ■!. ' ss,o ■..)'« n- «...ri i* 

p. » ,-.) .. it:**i '.«.t> « « *n ic..*' «- 

.r;e in vi..', fr. r cr ■I ro o : !..* 
i gg *1 «io: m 4.n.*r pi«.. 

• I *•-:.) r. 1> il » ri. .'i.i'r. • lo 

velo.- tà Ir.*'ir ni.. /• Am'.',li 

siiira sul ring •«. bu. na forni. 
«• » .'.! .:.:»i- J.i. a - »».*n. li.-z- 

- .h- ii- /r f> :«''..« e-,in-.« lo¬ 
ri «confìtta co:.ir.. Hin. iU r* 1 
e..mp.on.«lo <1 t »...».•. Mjg.retio 
..vra mf'.liro «!•'• vif.i i e:’.v 


e t «in >»-zuci)'. « . n.b.d menti 

n- ; l 1 *'. .,g .«-i . N b.i. - A - 

.* r :■ icv. Carrnàri-'--^-, 

C J H IL: J»ni.n> v .*)>, <«. a»'a 

«- j a B«-m.» car.* • « r. cigno «1< l 
.*• | s.mpaflrr* - j.n f» •«...«•»,-T m- 

i bu».. J'U’li-if. Va*, 
lo I 1 g > ed b e à ’»*'« ...b « » Fr.-il 
.li ] (.!*■> affro.'I» I :l tfirc. «•- 
i. i H.nirr.. ' -Tr.eer.tr». ».e* e ir.*«-:i- 
z* | z .ohi di J ick F-.T ir.ms *.- «•<-:- 
.*- L. Itii'..sh fi. x;ng Jj „ul of r*'r.- 
*! | tr-ól). ih.vrcl)»)o «s*ere va i.lo 
io i per i' 1 : 1 ,.hi mondui'e l-ivl.if* 
t- : '..*r..n:e «Ja> -mi Ita'..re- H<— 


I < «*ll)l I.*.* ma. 


vite,- r « «t r . 


Mi e.-i'o 


!’ !» /.IL.hro a-dr.à !ri sci na 
a Roma, per la rc»fla d. patron 
1 » mm;.*i, una nu-vj r.unione 
nqvrriàta sin m idi riv.i»«ita 
RinaMi-ll.-'af hi >'«•: pr««i-d-li¬ 
te Incontro :1 o i ^ umc iiaizano 


.'.111 pr-pos*) g; S .ior.'or.c si 
«■t ') *i C I. Nati I .I I!. v:ng As- 
». c.it.o.» . In- va •«., rl>_-tn< «.et r«- 
e**.;.» - c.i.- - .'.p-i'r/rn tr . 
il brasi" .no Lrior Jrfr • c 11 n’rr.- 
«ic «",) i lo»- Snran p.-r «-..t* - 
re di 11 li'..lo p*«»l i \>. nnj 

EMULO VENTURI 


; .-r o:«- a < ( ««•...i pr..: e ,*o , 

{ir.riio tom;o Viro- vote 
S*-;.'ii.>-eo'!. M.uifr. ,i.:u «• 

Lo:.ìi'.»*,*» elio: »:*o n. .r .-1 - 

• ir., i i; i.i t*■ r / i :«•!•• I) »p<» 

■ {ir.:: : «1 o,-! :n tu.'. ; • r*,. 

! i « q * - or * i ro'i: »:•:*• . «•■- 
t.j.-,-.. in» j i i-' . •• jT‘»ri* .- 

!i,.-i]’i. i.o r.ppro' " i .1 M.*. 

r..i«'o per pott if-. : i .»v «ri* * 

• • I r«.vorc.af.- 1«- i.»‘ .: /e S: 

• • r.i 22'. «j lindo ll:,n::.'i- 
:i.< *'r. r iccog! » n.l > -:;i cr v- 
i ’.l » d. -*r ., re d 77 i f' t. - 
■*i .i j'o'hi r»'-«: *d « P.r-e", 

So.p -it. ri ,;;.i ni ir • .*ur » 
i» i '.* f* «ri.i ì g■ 1T»rcv.<i e: 
5 r.» «■•• .r,«< tui.av «:ii«-n'e r , .!l'.-*- 

• «eco e i r.?,«.:.*• : ..ìi t.ri..- 

■ o ,i I . rr.v »r«* Ih»; •» 1 « 

/*)!.« ,1. g.OCil. .'* . si il." - 

«,s'«- 1 i:u rrs.i*t«»''»4 » degl: 

, tv.tr'. g.i!!*):.)i«: H.-T. {*-n- 

< ,r>' oh*' nel 4 P» .fi »•'!’«'- 
:u::’u* I» Rami por*:» T fr: 
il --u.» hott r.o .1. r«'ti I*i:z. « 
.. 'M 17.ubar..» che- r.»cc.»g'..« ri- 
ri i u.*i.« resp.nt i ri, Me'zger. 
c,»:i un forte t ro ri.» fuor. .«r«' « 
r t.-cogl «' il prenci) d: un’ot- 

• mi pre-t»Z!Onc Segno un 
ni.nut.) dopo 1 « rc*«» d. Se]- 
nu»««on se..tur.t.» rir» un';.z..)- 
ne (I.uliano-Orl.indo. A". .TV 
e là VO.ta di «JU«»ct*u'.timO. 
che port,it.)«''i a! centro. r«c- 
cagb.e un servii o ri: Ther- 
n.«T, «> r«'.il.zz« con un forte 
tiro «'he Hnffm.v’n r.on Tr»*- 
t : e r. e Al .^8'. inf;n«». Loj.ico- 
::o .-.gl:» l'ultima roto del 
•succevo 4:a‘.’..»ros«o con un 
r. ) i!-sp«. ' vicolo n.M po¬ 
tè •/.) r e; s.. a (.'-.r.o c o uri.» 

• i'j.':l.’!a - ùa fuori ar?z 

ENRICO PASQLTRX 


co su un tono ralmo • rifles¬ 
sivo «'. e rJ zi,» albi splendidi 
esibizione (l«'l srande Char¬ 
les. ha tenuto .mpegnito Si¬ 
no al fischio dt eh.usura le 
retiov le iivvvrs.irie 

Il centrati uvo b: .nconero 
è st.*to a volto ìrroitsb.brio 
e si debbono a lui i punti 
che hanno portiti) alle re:, 
juventino del primo tempo. 
Dif.it!) dopo «'he nel pruno 
niìnu'o un'azione tra l'ala s - 
ni-tra e Val.» destra bulgara 
si o conclusa con un tiro che 
hi co-:ret'o Va» i.s-or. ad un 
.1 f( cùj'ssimo .ntervento. si .»' 
i'* pvopt.o Ghirle« che -'ti un 
.diungo di Cervi») d*'via d. 
te.-ti .* l. ojod.ee «mire,ito in 
alea, penimi tendo a quo", 
di .-'egnare tmj» .r ibdnien'i' 
d i pochi p i-'t 

Seguimi» alcuni tir. di Ro¬ 
lli ,nov che s.bd .no i .to di 
po.-o, p.v a 1 . 2F it Juventus' 
v i l.lorp i’ «'entro bui ;o d 
RureRi ohe incontri «*« .tt .- 
nii*n'e 1 i :«--* i .d■. (,’h r ca. ! i 
devi i.’..oue pio» «■ .1 ;» in*! ai - 
! i poi : a \ i:o’ i «l*v e arr» i 
S.voii che gn .. eich'«'S'.. 

«eli/ i ridi calta N'ilOV i occ.i- 
«i.qn* al .'M' per !i Juvent»:« 
qinn.lo eoo un a!*ro colpo «i 
t e < '. i Gh irle- - oli:»' li pii!» 
a bolo,fico, in i il tiro que 
.«! i volta eoip -co l'uuTOC. > 
dei pali e «uli.i re«i'inti !i 
portu'ii' degl. «>«pi!i compie 
una .«j'ott.ii'o'.o-a jiarata Toc- 
i‘i tr«' ininu'i [' ù t.u.b i Vn - 
v i«-'ori d«*vi uà' un tiro da! 
lmi'te «b Hom .nov 

Molto |»:fi sr ;:o il «econdo 
tontp.» quando li .Inventili 
t.rn i ri'ini ;n barca «' gli 
osp.ti non re-cono a trovare 
«lut'll'aiiialg «tua che |iermet- 
teia-bbe loro «li risi'dre li 
corrente 

Som» sempre 1 bianconeri 
ad averi* le m gliori occasioni 
od al!‘!F :1 contratt icc.» g.d- 
b'se fuggì* -lilla sinistra o 
v «'ilo attorrato «nitro l'area, 
ma l'.uhdro conct'.le snl.,- 
mentt’ una l'nm/ion»* «lai b- 
nut«* Al 12' S vari ò imhec- 
c ito lungo da Charli's. que¬ 
st i volta «b. pio.!»', ma tira sili 
portieri' in uscita 

Al 22" l'ultima (»rode/za di 
Ghar’o's: «ud-.s d dia s.n slr i 
e testi del g.illt'so elle min¬ 
ila il pallone a battere con¬ 
tro i! pilo: sulla respinti r.- 
preinh* I.ojod ce nn <|iie«» i 
volta è Jachimov a evll.m* 

1 i t<'r/a rete per i suol co- 
lor: 

Salernitana-Napoli 3-1 

NA 1*01.1: Cu itimi; Grcrn. M**- 
IIUni ISrhlH» onr): l.ll'lo IU«i- 
«III. Cullali!Ini (.Mlallrh), tiI- 
ru ritti (Pi.si.il: Iturliutu (tu 
Gtarunu)». A«>ar«ll iGraltun). 
Piixtlglliinr ( PI» ulrlll), .M.llnll. 
Ili Mulini (Turrhl). 

H A t.t'. UNITA NA : (ItglIMM. 

I»(ir|i.ir.i/u (III Carlo). Darli! 
(.Mugii/zii); MucrlpO. Iliirrlrllu. 
Itar.mr; Fran/u. S»i».»l«!oii«'. 
Garin. Siinlln. Mazzoni. 

A IIIHTIto: IFARostlnl «Il Ro¬ 
ma. 

RETI: uri primo trmpi» «I 12’ 
Hmaliloiir, al II’ («urla; uri *r- 
roiulo Irmju» al V Franz!», al 
29’ PI» ulrlll. 


Raimondo d'Inzco 
in finale ai mondiali 

VENEZIA. 21 — R.ilmonri» 

dlii/eu. In st.itumt.iiM' Stem- 
ki.ni->. r.irjg.nllni' Della »• Pm- 
gt.-e llt.,.'ilio -.m.i » fin iloti 

«lei e.iiiqu.'ii.ito monili .le di . • 
qtiitazteiu-. Al temnne «Ielle 
Ile provo elle Uovo» .«•»*• «lesi- 
gii.ne i qnatlr.i e.iv .» 1 1 <* ri .-im¬ 
messi ..11 « liliali-, li.limnml.i 
Dlnz. ** e riusi iti* .« r« <'iip«T.ite 
1 lincili plinti peritili! nell i 
gii.» «li peleilZ.I e .ni marnisi 
HIt,.!.-» utili» ili.* (r.i l qu.itlre 
eli.- «t< *v « ..tv»»** «tu-pill trai fi ti- 
t.-l.i in uni fin.ile «leve ogniie.» 
«I.i «lu.ittii* «t.*v« A mipegnit-i 
..Iti.- «ti.- .en fi proprio c.i- 

V . 1 .1-*. .if'.lie teli quelli degli 
..Uri Ite 

Vittime Illustri di qil«'*ti 
« .iinpien.it>* sui;,* Piero D* 1 n - 
«**.. c .mpinue «FK'ir' p i in r*- 
iie.i. il t* .1. se.i 'I In* «lem if.n. 
«1. I |..iil e.ni.pi.*m' <t Lup pi. 
il fraina «e IJOru ta. « he -*<1 
II. Isinki s ; insignito drl- 

1 ..Il•*ro elimli.*. 

l)i qu. -n tt. IHUPlihip"'- 

f. liti. ■ ggi .ut.li r it*tir . rimi 
. i .re i «* erri, r*- 1*1 *- mip ». 
i«i'.Hat** un t. ggei<* lori.t*-: 

.1 suo . IV li i. *. i ’ie « ■ ha .! I - 
* inalato I t( *.t. <!• p. > eh*- II «' •- 
■.atto Giugu *v av.v i uhhi'tijl » 
U'i •■«! o Io . d er . I!li'.il«,* l i 

un rifiuto. in. il*r,- Ibi. dir- 
ui ii n Ha . , i'tm -1 .to fin»* hi f "- 
«I .. m. i .ai. n. !-.ri * 21 pen .UT . 

.- ii . // * Mi li x.irpres i m *g 

g. *'I»- -l • aVUl i » eli I I .'Il¬ 
luni .zi *i >■ .!■ i t. J««c>» 'Air-trY; 

Il dettaglio (ccnicR 

Pruni,* Wnr/la «tiri.» pr •- 

V i ili .pi lìIf:z 1 T*- li* 1 o il'- 

1 : r- *• i il* 1 ih- ;i.fi* i — Rt«ui- 
i .T * j * r i |>rm i .Ieri ite ‘ . 
| T. va .1» ieri 1 ) ex e qu*»: M 
I» lr./.-e llt 1 e D tir vmr ((. 
Li |.ii 1, il »»" Stemkr.us 
il'S \ l i en I’; I» Il G Wink - 
ler (Gemi ) J 1 4 . 3) C. l>ci: . 

(Arg ) *-» A. F i»< r-k.v 

(t H.SS I :» G M. rr:« It'SM 
g»*' 4 . .1) E 1 In, .!* ir..**':i (G.-t • 
?!*, «OH (ìam il litAU) 2a. 
t(’i H Paobi-r il nig » »H . 

Classifica grnrralr per I prl. 
mi rimine- li »V S'elnkr.iOs 
(I SA) p .* ?» O Hr* ome tG 

I» f {>. tu*. .') H D Irze-* (I: i 
p »D 4 . 1* G Dell.» t \rgrrt I 
p *g|ij' «i II G Wlnìvter 
( Gcr ) p. ( 2 . 

E’ use.to 

IL CAMPIONE 

nella nuova veste tipi grafica 
presentato ri.» ; G. «uni h. 
Rctf eun illustrazione di R.c- 
c.trdo Geìong e scritti d. 
Febee Borei. A fi Uve* Rozzo- 
r.s. (fip.) V.am. I.ello Anto- 
n.otti. Giorgio Bellani. Gior¬ 
gio Bonacina. Giuliano Ca- 
Iifano. Sandro Castellano. 
(7ianni Clerici. Massimo Di 
Maro». Mario Mintm, Guidi» 
Prostisimone. Luciani» Provi¬ 
ni. Lu.gi RegiJi. Giulio Si¬ 
gnori. 

l'n grande - rcferon«ium - 
«u Charles e Sivori. 

fra lettera aperta alle 
- vedovi' Coppi ». 

Gna intervista con Gaiar* 
doni¬ 
li nuovo 

CAMPIONE 

è il grato rotoeak'o sportivo 
[ del lun«*dl che farà ducute re 
■ l'Italia sportiva tutta la a*t> 

| tintana. 





NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Giovedì 22 settembre 1960 - P.g. 8 


Alla Commissione agricoltura della Camera 


Precise richieste al governo 


Annunziate le proposte dei comunisti Manifestano oggi a Foggia 

per modificare il «Piano verde» * c#lrt#dinid#l Mezzogiorno 


Concluso il dibattilo generale mercoledì prossimo s'inizierà la discussione degli articoli - La ^ eI ** ^ hanno tentato 

dichiarazione del compagno Grifone - La legge elude i problemi', di fondo dall'agricoltura estazione ascista 

7 1 " --- FOGGIA, 21. — Domani oliata applicazione della leg- 

Ieri mattina la Commis- che i contributi sugli iute- Piano Verde, le imposte e presa una decisione in meri- mii'Iiaia di contadini delega- ge relativa: 2) la diminu/in- 

sione agricoltura della Ca- ressi dei mutui siano per i sovraimposte fondiarie a ca- to alla proposta avunzata dai li da tutte le province del ne dei canoni che i contadi- 

mera ha ripreso Pesame del contadini cumulabili ai con. rico dei coltivatori diretti. comunisti di utilizzare i mi- Mezzogiorno, gravemente ni dovrebbe!n pagare nella 

Piano verde. Chiusa la di- tributi in conto capitale, e Nella elaborazione delle bardi che lo Stato introiterà colpite dalle avversità almo- stessa misura degli anni pas- 

scussione generale il mini- che i mutui di favore siano direttivo di investimenti e n seguito delle previste mas- sferiche, giungeranno nella sati anche se il raccolto d<*l 


nista il compagno Grifone si tori i relativi piani di inve- ,. a { | a t„ adeguato posto alla trici dissestate dalle avversi- Allo manifestazione sarà /ioni contadine unitarie lum- 

è dichiarato d’accordo sulla stimento onde assicurare il attività di impulso e di con- là e dalla cattiva annata, in presente, tra-gli altri nume- no avanzato per trasformarlo 

necessità di procedere rapi- massimo possibile di occupa- trollo dei comitati regiona- aggiunta alle somme già rosi parlamentari, il presi- ni uno stmmento di difesa 

damente all’esame o all’ap- /.ione ed evitare che la loro \\ t provinciali e comunali per stanziate e che. speeialmen- dente delPAllcanza naziona- c di potenziamento della 


tuisce « un piano per lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura, per¬ 
chè elude e non affronta i 


dell’azienda. 

In attesa di un g( 


l'impegno di affrontare la £ giunti in seguito al netto ri- t . on j a vendita del già 
-eneralo questione della riduzione dm volm ‘7enm Vanto delVù'cV , portato clall-csttM.^ e r 


ino mi - 


concesso i locali del Campo 
Fiera. Da Roma al volante di 
sfarzose * fuori serie » sono 
giunti tia gli altri il prin¬ 
cipe Sforza Kuspoli. presi¬ 
dente dei Centri di azione 
agraria, il conte Antonio 


ii . , i in. • riordinamento della materia canoni di affitto e ciucila del- v;it o rendimento del lavoro e! to (lt *' fo,u,i stanziati pe. .. . \i,„f,orii 

probicmt di fondo dell agri- tlovr „ nno e8SC re intanto so- le migliorie obbligatorie. In. mlind!Xll" nem-srità !h rivJ-U*»»’ danneggiate da avversi- '» bamne Manf odi.. 

(oltuia stessa, che sonoi epici- spese, per tutta la durata del fine ha chiesto che venga dere le tabelle dei cottimi. Ma atmosferiche ed immi-- <nganizza (>ii ,n e\«ino 

li inerenti ai rapitori! di prò- provveduto ad innalzare al- 


Rotti,./. il conte Pacaticeli! e 

IJLl li. .. . Uff.. ! • 


Ji inerenti ai rapporti di pro¬ 
prietà e di produzione in es- * ——- =. - = ■ ■ — .- ■■■ — - - 

sa vigenti ». • 1 1 /"• 

« Nessuno dei fondameli- * UCCISO dal L.OI 

tali, permanenti fattori di — 

repressione dell’agricoltura _ __ _ __ MB A 

italiana viene dal Piano Ver- m _M—- 9JM. ® ^ ^ mmm. „ n 

isjsrs A maentnra m msoccup&xione 

ria non viene affatto toccata, _ _ 

sara portata a trecento are 

to ignorato. Sostanzialmente M 

trascurato il problema fisca- -- - —-— -——-— - -- 

So 0 ,. quel, ° ICl C,edit ° Assegni per i familiari a 120 lire - Riguarda 1.400.00 0 disoccupati -12 contratti collettivi trasformati in legge 

« C’è sostanzialmente un -- 

riuoHn l0 'iiU Consiglio dei ministri di coltura. 50 mila per dire al- riguardano; un d.d.l. che (Ic¬ 
ori vo ne rò 1 o g micità e iori - oUlL ‘ » faic «» Primo tivitù. setto zonale per i dipendenti 

iion Ìc?nmmcmm fi cK nrccl biIanci ° tlei da,,,,i •lt-*ll*nllu- Coni e noto, la legge- sta- da imprese che producono 
. “ "F* * uo .. , a ^.) C m vione, come riferiamo in al- bilisee che Findennità di di- lega il governo ad emuli tre 

‘ . °,f. canco c.ena tra | )arto t |ol giornale, ha soccupazione possa essere provvedimenti per accelera- 
gì anele proprietà ncgntiosa a p. H . ova p, a i cun i provvedi- percepita por un massimo di re il ritmo delle riduzioni 
e inadempiente. I contributi m ‘J nti centottanta giornate, in re .1- doganali previste dai nat¬ 

ili conto c.apitale sono piedi- jj pj ( -, importante di essi, tà la media delle giornale tati europei, secondo (pianto 
spostii indùTeientemente pei p reso evidentemente sotto lo per cui ne fruisce ogni sin- deciso nel maggio scorso dal 
I C m . iV •°,I >er , ii* »*»«•"• assillo delle elezioni, e la de- golo assistito è di circa no- Consiglij dei ministri della 
laddove lamto dello ntato c j s j olu , ( jj presentare un di- vanta. Aumenti alla quota Comunità economica emo¬ 
ni iti e no per quanto concerne SC g no t ji leggo (che entrerà non ve n’ernno stati pratica- pea; e infine dodici schemi 
tallì conti ibllti. dovrebbe *in~ Su triunrn ìimmomh -Iiimmgiln nifMìlo fini 1040 ni itili. <iì\ vii di rifiutili t'.tlnrf» 


Al Senato 

il nuovo ordinamento 
del Ministero 
del Lavoro 

Il disegno di legge, di m- 


m cuiuu ciipuiiic .imo pieni- jj pj^ importante di essi, tà la media delle giornate tati europei, secondo (pianto 11 disegno di legge, di Di¬ 
sposti inclitreientemente pei p, CSo evidentemente sotto lo per cui ne fruisce ogni sin- deciso nel maggio scorso dal ziativa governativa, concer- 

! c ,j Illatll, 1 V P er K‘ l a R !ai *• assillo delle elezioni, e la de- gelo assistito è ili circa no- Consigli_> dei ministri della "cote le modifiche all'ordina- 

laddove lamto dello Stato c j s j OIie ( jj presentare un di- vanta. Alimenti alla quota Comunità economica eu:o- mento del MioisIimo del layoio 

almeno per quanto concerne scgno tH (che entrerà non ve n’erano stati pratica- pea; e infine dodici schemi a P 

bili contnbuti. dovrebbe an- j n v jg 0 rc appena appiovabi mento da] 1049 in poi, salvo ili decreti che danno valore ' ‘ 1 . 

i are ad esclusivo yan aggio ( , {llJo camere) che aument.i un beve ritocco al c iropaue. —- .u ° m'òvVriì nunùV 1 '"^rut ‘ 

de. contadini. Mn .1 difetto n IU | c „„ità e i sussidi di di- L’onere dell’attuale piovve- _ , . v 

maggiore 6 nell assenza di SO cc„pazione nella seguente dimento, secondo le fonti Totale lo SCIOpcrO ( |"iia ProvidciVA, socnìe sarà 

(leniocrazi.n in tutto il niec- misura: quota base la 230 a ministeriali, sarà di circa se- configurata nel modo seguente: 

canismo cu applicazione del- 3 (jq ij re giornaliere; quote dici miliardi di lire annue; nelle carriere sci direzioni grm-ndi e preci- 

la legge. Tutto è lasciato alla p Cl . j familiari a carico, da ma non inciderà per nulla - samente: I > direzione generale 

discrezione del governo. Po- fco ., 12 0 lire gioì indie; e. Nel nel bilancio dello Stato, giac- ' -"“" s ““ ’ . 

co o nulla è concesso al con- presentare tale provvedi- che verrà interamente attin¬ 
trono democratico di base e mento, il ministro del Lavo- to al Fondo di assicurazione 
_ 11 - . 1-1 .!... .1 ♦ _• - - . .... . . ... 


La partecipazione dei 
lavoratori cartai alla pia¬ 


nella elaborazione dei piani ro Sullo ha dichiarato che obbligatoria per la disoeup- »»a giornata di sciopero è 
ili investimenti e nella di- C sso interessa 1.400.000 por- pazione involontaria gestito stata totale, 
stribuziono dei contributi ». sone: tante sono infatti quel- dall’INPS, le cui uscite ver- Questa, come è noto, è 
Grifone ha poi annunziato j e iscritte regolarmente agli ranno d’ora in poi destinate In seconda astensione de¬ 
ll contenuto degli emenda- elenchi dei disoccupati (e la in misura molto minore al cisa unitariamente dai 
menti che saranno presentati cifra smentisce da sola tutte finanziamento dei cantieri di sindacati della categoria 
dai deputati comunisti. In- le favole degli economisti lavoro, ecc., e in maggiore aderenti alla CGIL, alla 
«anzitutto verrà chiesto che confindustriali sulla preiesa misura nlFassislenza diretta. CISL ed alla UIL, in se- 
tutti i sussidi in conto capi- curva fortemente discende»- Si tratta, cioè, in sostanza, guito alla rottura delle 
tale siano riservati esclusi- te delle statistiche della di- di una diversa ripartizione trattative per il rinnovo 
vomente ai contadini, colti- soccupazinne reale), e di es- della somma globale, 
vatori diretti, mezzadri, co- se 750 mila in settori non Altri provvedimenti d e 1 
Ioni e alle loro cooperative e agricoli, 623 mila per Tagli. Consiglio dei ministri di ieri 


Dopo la decisione della Regione 


Accesa polemica 
per la Pertusola 


La lotta 
di Genova 
contro 
i piani di 
smobilitazione 


GENOVA, 21. — Le 
vie e i muri delle dele¬ 
gazioni operaie del Po¬ 
nente, da Sampierdare- 
na a Fegino c .a Veltri, 
appaiono in questi gior¬ 
ni letteralmente coperte 
dì scritte nelle (piali i 
lavoratori esigono la li¬ 
quida/ione dei metodi 
fascisti nelle aziende e 
piani di potenziamento e 
di sviluppo della indu¬ 
stria di stato oggi nuo¬ 
vamente oggetto di un 
attacco di vaste propor¬ 
zioni ila parte dei grup¬ 
pi privati. Rappresen¬ 
tanze operaie prende- 
mnno contatto in questi 
giorni con i dirigenti dei 
partiti dei vari quartie¬ 
ri e dei centri genovesi 
alfine di sollecitare una 
azione comune sempre 
più concreta ed efficace. 

Venerdì prossimo, i 
movimenti giovanili so¬ 
cialdemocratico, sociali¬ 
sta, comunista, radicale, 
del « '45 », il periodico 
universitario, della com¬ 
missione della CCdL, del 
cìrcolo Piero Gobetti c 
della commissione giova¬ 
nile delFANPI terranno 
due comizi unitari a 
Sampierdarena e a Sestri. 

Questi movimenti sono 
stati tra i primissimi a 
portare la loro solidarie¬ 
tà ai lavoratori dell’Eri- 
dania che trascorrono i 
loro giorni e le loro notti 
sul ponte monumentale. 

I giovani cubani, fran¬ 
cesi, sovietici e cinesi che 
giungeranno nella nostra 
città per partecipare ni 
lavori del prossimo Con¬ 
gresso della FGCl hanno 
già annunciato che si 
incontreranno con i - la¬ 
voratori dell’Eridania in 
lotta contro i licenzia- 


Una nota ispirata dal Ministero del La¬ 
voro respinge le tesi della Confindustria 

Fra cinque giorni scade il care la decisione della Ré- 
tennine imposto dalla Regio- gionc priva di fondamento 
ne alla società Pertusola per giuridico e sindacale dopo 
nominare un nuovo diretto- che proprio loro, per primi, 
re generale capace di trat- hanno precluso ogni possibi- 
tare con i sindacati dei mi- Iità di dialogo rifiutando di 
untori ma non è ancora certo trattare con i rappresentanti 


del contratto di lavoro. 

Lo sciopero si conclu¬ 
derà oggi con Tultimn 
turno di lavoro. 

Secondo le indicazioni 
già date dai sindacati, i 
lavoratori, nei prossimi 
giorni non effettueranno 
lavoro straordinario che 
abbia per scopo di recu¬ 
perare la produzione non 
etrettuata durante lo scio¬ 
pero. 

Le rivendicazioni avan¬ 
zate dai lavoratori sono: 
l'aumento del 20% dei sa¬ 
lari, un nuovo inquadra¬ 
mento delle categorie, la 
trasformazione dei premi 
di anzianità, la revisione 
delle zone, il migliora¬ 
mento e T allargamento 
degli aventi diritto alle 
indennità per lavori no¬ 
civi e pesanti. la regola¬ 
mentazione del lavoro a 
cottimo. 


■ ■ 1 —. . —-——• clini c-ni tei 1 i sui (piali cam- 

p, • 110 *1* _!• • • , • poggiavano alcune scritte si- 

L/6C1SO Cial Consiglio dai ministri giuncativi' qtialì: < Fuori i 

. parlamentari ». < Ci facciamo 

^ giustizia da noi ». 

All’adunata fascista, con- 
traciamente alle previsioni, 
non è stato presentato «al- 
m ■§ cun documento conclusivo: 

mj ordine del giorno o altro. E 
m mmm questo, come hanno fatto no¬ 

tare i contadini, per non in- 
_ ... — serire le loro giuste rivendi- 

illettivi trasformati in legge ca ' ioni - lnfalt5> al ton P i ” e 

66 del convegno numerose sono 

-- state le proteste dei contadi- 

Al Cannfn ni. clic si sono visti turlupi- 

A ' 1 Jenaro miti. In (piesto quadro, aspri 

il nuovo ordinamento si sono rivelati i contrasti tra 

del Ministero ° C 

del Lavoro - 

Il disegno di legge, di in- Riprendono 

/iativa governativa, concer¬ 
nente le modifiche aU’ordina- j | OO 

mento del Ministeio del la voto 11 A<0 

e della Previdenza sociale è , 

stato presentato al Senato. 1^ tr3ttcltlVC 

Secondo lo schema previsto 

dal provvedimento, la strut- I «f» 

tura del Ministeio del lavoro e ITlGZZ£|Clriil 

della Previdenza sociale sarà _ 

configurata nel modo seguente: -, .. . . .. 

sci direzioni gotcrali e preci- Nella sede della Coi f« .t.ii- 
snmente: I > direzione generale coltura si sono incontrati 
degli affari generali del per- ieri i rappresentanti dei 
sonale; 2> diro/ionc generale sindacati mezzadrili della 
dei rapporti di lavoro: 3) dire. CGIL. CISL, ’ UIL e Colla¬ 
zione generale per l’orienta- coltivatori e quelli della Fe- 
mento e I addestramento prò- ( | enizio „ e nazionale ilei con¬ 
fessionale dei lavoratori; 4> , mozzar!,in Voi 

direzione generate per il col- ceUenti «i mezzanini. *ei 

locamento della manodopera; corso dell incontro stat.i 
fu direzione guidale della fissata per il 28 prossimo la 
Previdenza e deU’assistenza ripresa delie trattative per 
sociale; (il direzione generale i| patto nazionale rii mezza- 
delia cooperazione. dria. A tale risultato le pinti 

11 provvedimento postula sono giunte sulla base del 
inoltre un anniento generale reciproco impegno di vo’i- 
degli organici sla centrali che durre una tra. ali»’:» globale 
periferici. e conclusiva senza precìn- 

L’aumenlo dei, ruoli è cosi sioni delle rispettive piopo- 
previsto: nelTainministrazione ste ed entrando peiciò nel 
centrale per la carriera diret. merito di tutte le richieste 
ti va: da 332 unità n 3B7; nella che a suo tempo fumilo 
carriera di concetto da 61 a avanzate dai sindacati. 

66; nella carriera esecutiva da L’accordo raggiunto Ila 
226 a 248: nella carriera del anche regolato le questioni 
personale ausiliario da 119 a concernenti: Fimmedi ito ini- 
136; nei moli dell*isi>cttorato zio o la continuazione (Ielle 
del lavoro: nella carriera di- trattative provinciali: 1 im- 
rcttiva da «!>4 unità ari 845; pegno reciproco a rìpristin.i- 
nclln carriola di concetto da re coiuii/.iuni di normalità 
889 a 108(1; nella carriera esc- nelle campagne e a sospen- 
cutiva da 138». a 1675; nella dere l’agitazione in cinsi*: 
carriera del |)crsonalo ausi- I impegno affinchè il patto 
bario da 302 a 354. che sarà stipulato trovi pie- 

Nel ruolo degli uffici del la- na applicazione c validità. 


Secondo lo schema previsto 
dal provvedimento, la strut¬ 
tura del Ministeio del lavoro e 
della Previdenza sociale sarà 
configurata nel modo seguente: 
sei direzioni gotendi e preci- 


lavoro e della massima occu¬ 
pazione gli organici risultereb¬ 
bero infine cosi aumentati: nel. 
la carriera direttiva da 711 a 
7»2 inità: nella carriera di 
concetto da 974 a 1027: nella 


Questo risultato — e detto 
in un comunicato della Fe- 
derine/zadri — e da consi¬ 
derare un primo passo avan¬ 
ti verso una conclusione Jel- 
Torinai annosa vertenza nuv- 


carriera esecutiva da 2094 a zadrilc. 

2510: nella carriera del perso- La trattativa, r. 1 1 ' c *:ne v 
naie aiisilinno da 490 a 519. 11 detto nel verbale ili accordo 
provvedimento, infine, prevede dovrà essere tap.a.i e cur¬ 


ii gruppo straniero trova a «lue doveri essenziali del ” scala inooue per 1 imo- 
appoggio per la sua intran- dature di lavoro: riconoscere , (1 - 

si gonza nella Confindustria i diritti dei lavoratori e man- punto dtll .nde.i.u,,» di 

che ha fatto pubblicare sul tenere produttivo il bene di cout"^‘^'obmnentu' e"'r io- 

Sole e 24 ore violenti «.[ è «^larc .rtr^TS?tS o 0 c 'li- 

chi per la misura presa dalla *•*» moderno e de- ^ c , oro retriba7Ìoni 


si gonza nella uonimuustria i«n»iuici ..- 

che ha fatto pubblicare sul tenere produttivo il bene di 

Sole e 24 ore violenti attac- C,, J è titolare. articoli da disecno e c ileo 

chi ner la misura presa dalla l*° btato moderno e de- arl,co , <la ‘"^cgnq e t ileo 
cui per i.a misura presa uni in . riarda lo. e loro retribuzioni 

Regione di ritorare il gradi- mocratico — si ruorila — _ . . . - 

mento al direttore generale non è piu quello che tnter- tli ^ra 

della Pertusola. '! icn P solo in difesa dell'or- il Ritratto rio, Pnen leu 

__i „ «i; rime m:inl.>nonil<KÌ neutrale c 11 ira HO (ICl u.pin I» 11- 


Nuove agitazioni 
nei cantieri di Spezia 


Secondo la Confida stria gli « b ne mantenendosi neutrale ^^XtViri li S 
organi dello Stato e della >.ei conflitti sociali. Lo stato ^ P^Uittoi. di ».>a.n.o- 

Regione avrebbero abbando- jjf r - Contratto dei cementieri •«'■ or: di 

nato una posizione cli c mi- oire con unii « nnzzi a suai . - d» piccoli* cost 

parzialità» nppoegiando i disposi/iune per difeiulore| tonliatto dei inpciuleiuirmnimc 

- * 1 » t» I,a..» d .lir. ! ilrì ìllllìrPSO PunlP/uifii l»i i . .1. 


LA SPEZIA. 2t — Si è con- effettueranno, a partire da og- 
cìiiso questa mattina lo scio- gi. lino sciopero a Tempo inde- 
pero di 72 ore dei dipendenti terminato delle ore eccedenti 
lei cantieri di riparazioni e l'orario normale giornaliero di 
. , . , . ;di piccole costruzioni navali otto ore 

cuntiatto dei dipendenti (; ia Sl annuncia una nuova Inoli re a partire dalle S d: 


inconsistente. nare nell equilibrio socialejdì seta, rayun. ecc. j,,, rsa nie le proposte avanzateJzione industriali n«*n ha reph- 

< Eliminata — dice l’Itaiia pericolosi sfasamenti ». * — contratto (ìci c«irt«ai. Idai lavoratori tutti i dipendentiIcato nulla. 

— ogni possibilità di inter- - -- - - ... - - - . _ 

vento diretto del Ministero 

rifiuto opposto dalla rappre- Il ministero della Marina mercantile ostacola 

sentenza industriale alla 

ras p® “ a. r S!r: la discussione sulle rivendicazioni dei portuali 

zione ministeriale, lo Stato ■ 

cosa avrebbe dovuto fare? " “ ~ —— - ~ 

Attendere passivamente clic I/Ksccutìvo della FILP — Alla CGIL tutto le cariche nel consorzio di Crotone 

i lavoratori abbandonassero __________ 

i pozzi che occupavano da 24 

giorni e si rimettessero al Si è riunito in Roma il dei premio di anzianità: i voratori. La mancata convo- Il Comitato esecutivo ha 
buon cuore dei dirigenti del- Comitato esecutivo della problemi relativi alle coni- cazione dell’organismo mini- rivolto un plauso sia ai diri- 
la Società? O non aveva for- FlLP-CGll-, per Tesarne dei potenze delle Compagnie steriale non favorisce la crea- genti che ai portuali di Xa- 
se il dovere di intervenire problemi sindacali dei lavo- portuali c di altro ordine. zione di normali rapporti nei poli sia a quelli di Genova, 
adottando tutte quelle mi- ratori portuali. \ c j corso della riunione. P° r li italiani ed accresce, ir.- Savona. Livorno. Civitavee- 

sure che nel pieno rispetto Le rivendicazioni operaie j convenuti hanno conside- vcce - clementi di contra- ehm per il loro deciso rt- 
della legge fossero ritenute riguardano: ^adeguamento rato ne g a t,vamente : 1 f mo sto cbe «’aratlerizzan 0 in que- fiuto di sbarcare merci su 
necessarie per sbloccare la delle retribuzioni base; la j . ’ , ‘ . .. : . ’ ‘ sto momento l a situazione di navi dirottate dal porto di 

situazione? istituzione (lolla indennità di L L L *. OV-S ‘ 1 m . 51 numerosi scali marittimi un- Napoli ai loro scali. 

«Se il terzo comma del- mancata mensa laddove non ‘*5{ . - ,aria ** mercantile non zinnali. Il Comitato esecutivo ha 

l’art. 15 del decreto 29 luglio esiste, ed il suo generale mi- abma . provveduto alla con- £ be r i c hj es te dei lavo- poi appreso con soddisfnzio- 
1927 che costituisce la rego- glioraniento; il migliorameli- '’oc.azione del Comitato ccn- ra tori portuali siano sentite ile la notizia che la FILP- 
lamentazione fondamentale to della integrazione salaria* lr ale del lavoro portuale dalla categoria, è confermato CGIL ha conquistato tutte le 
dell’attività mineraria è ri- le per i lavoratori dei porti presso il quale devono es- dalla lotta intrapresa nelle cariche sociali nel rinnovo 
inasto fino ad oggi nel di- a scarso traffico; la costitu- sere discussi i problemi ri- scorse settimane dai portila- biennale avvenuto alla Com- 
menticatoio, ciò non dà agli zione di una Cassa mutua vendicativi da tempo posti li napoletani, in un fervido pugni» portuale di Crotone 
industriali il diritto di giudi- nazionale; il riconoscimento dalle organizzazioni dei la- clima unitario, in Calabria. 


non uccelleranno ni prendere no a questo momento i .issoeia- 
ui esame le proposte avanzate zinne industriali n«*n ha repli- 
dai lavoratori tutti i dipendenti rato nulla. 


Il ministero della Marina mercantile ostacola 
la discussione sulle rivendicazioni dei portuali 

L’Esecutivo della FI 14* — Alla CO II» tutte le cariche nel consorzio di Crotone 


Il Congresso delle Tracie Unione 

Processo agli attivisti 
nel sindacato britannico 

« Gli scioperi del gatto selvaggio » - Sono ancora 
arretrate le tesi riguardanti le nazionalizzazioni 


Sul potere del sindacato 
e sulla sua forza ori/aniz- 
zatn. parecchie mozioni 
sono state discusse all'ini¬ 
zio del dibattito al eon- 
(ircssn delle Traile l.'nions 
Denunciato l'assenteismo 
(lioranile (l'età media dei 
(tclcpati superara certo i 
4$ (limi) e femminile (5 o 
6 donne soltanto erano 
presenti), il dibattito si è 
seiluppato riconoscendo il 
fallimento della campali na 
dì reclutamento lanciato 
nel 1958 con l'obiettieo di 
10 milioni di organizzati. 
Da sette unni, inrerc. la 
forza delle TV. si è sta¬ 
bilizzata stuili otto mi¬ 
lioni di iscritti, mentre 
hi cifra dei lavoratori at¬ 
tiri lui nujaiunto in Gran 
Uretiuina i 24 milioni. Il 
Co usi f/lio acnerale rico¬ 
nosce che solo un terzo 
dei laroralori è iscritto, 
riconosce che ciò è insod- 
ilisfiicente, ma addossa al¬ 
le categorie tutta la re¬ 
sponsabilità e nega, di 
fatto, la utilità di una 
campagna generale per il 
reclutamento. 

Il dibattito ha raggiun¬ 
to toni fortemente pole¬ 
mici tra f interesse del¬ 
l'intero Congresso, allor¬ 
ché si è passati a discu¬ 
tere la questione degli 
shops steivards e dei loro 
rapporti col sindacato. 

, Gli shops steivards so¬ 
no gli at li visti del sinda¬ 
cato. circi! 200.000 in Gran 
liretagna c costituiscono 


chiarata di essere sempre 
stato contrario uU'inchiv- 
sìa del G.C. Iun cero, e 
proprio processo del ver¬ 
tice contro la base), si è 
curiosamente detto d'ac¬ 
cordo eoa le conclusioni 
della stessa affermando 
che le sanzioni, deman¬ 
date naturalmente atte 
categorie, non saranno di 
fatto applicate e soste¬ 
nendo, nel merito, che 
certi aruppi di shops 
stowaids. con i wild cat 
sttikes. tenderebbero ad 
avvantaggiare le proprie 
c o n d i zumi ignorando 
quelle dei loro compagni 
di altri sindacati su cui. 
d’altra parte, ricadono te 
conseguenze detto sciope¬ 
ro. U che. )uir essendo 
esatto — è vero, ad esam¬ 
ino. che se in ima fab¬ 
brica di automobili fanno 
sciopero i cu incineri, do¬ 
lio qualche tempo tutta la 
fabbrica è costretta a fer¬ 
marsi — non dipende af¬ 
fatto dalla » ii(temperan¬ 
za » degli attivisti, ma 
dalla struttura professio¬ 
nale. e non su base d'in¬ 
dustria. dei sindacati I>ri- 
tannici. 

La sinistra 
accetta l’inchiesta 

Sta di fatto che su que¬ 
sto problema Causi ns, 
presentatosi come il lea¬ 
der più combattivo e au¬ 
dace (Iella sinistra labu¬ 
rista. ha confuso i propri 


litica sindacale cd econo¬ 
mica che contribuisca ad 
una trasformazione strut¬ 
turale della società, è sta¬ 
lo debole o del tutto as¬ 
sente. .Ve si può imputa¬ 
re questa, che a mio ar¬ 
riso dere considerarsi In 
pia grave lacuna del Con¬ 
gresso, alla piena occupa¬ 
zione che limiterebbe la 
spinta sindacale sui pro¬ 
blemi dello sviluppo eco¬ 
nomico o alla accettazio¬ 
ne da parte delle T.V. 
delle strutture sociali c ixi 
come esse sono. Al con¬ 
trario. il mordente antica¬ 
pitalistico dei delegati mi 
è parso notevole, cosi co¬ 
me assai avanzata e defi¬ 
nitiva è stata la tornitila 
con cui — in opposizione 
alla destra del f.abour 
Parta e (ill'iiiuinimità — 
il CoiKiresso ha deciso 
sulla nazionalizzazione dei 
mezzi di produzione e di 
scambio. Ma )orse. pro¬ 
prio gli argomenti con t 
ipiali la tesi delle nazio¬ 
nalizzazioni è stata soste¬ 
nuta, ci aiutano a rapire. 

Tutti gli oratori dichia¬ 
ravano che. dalla fonda¬ 
zione del partito laburi¬ 
sta ad oggi, la nazionaliz¬ 
zazione dei mezzi di pro¬ 
duzione ha sempre cosfi- 
tuito una scelta definitiva 
alla quale un partito so¬ 
cialista c un movimento 
sindacale autentico non 
può oggi rinunciare. Il 
che è vero: ma anche in 
Gran Bretagna, probabil¬ 
mente. non e la stessa co¬ 
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I.ONDILA — Manifi-stuziniir di ti pii-rati in scioperi* 


— per universale ricono¬ 
scimento — la pietra an¬ 
golare su cui i wggia tutta 
la complessa e potente 
struttura delle T.V. Ac¬ 
cade però abbastanza 
spesso, per l'insensibilità 
di certi sindacati di fron¬ 
te ai problemi reati delle 
masse, per il burocratiz¬ 
zarsi dei vertici, per le 
lungaggini delle procedu¬ 
re di conciliazione e di 
arbitrato, per la necessità 
di difendere d’urgenza di¬ 
ritti operai colpiti da im- 
provvise azioni padronali, 
che gli shops stewaid. sal¬ 
tando le procedure tradi¬ 
zionali e talvolta statuta¬ 
rie che disciplinano In 
sviluppo delle vertenze, 
procedono da soli, senza 
approrariorie esplicita del 
sindacato c anche contro 
di esso. 

Su questo fenomeno che 
ha risto nei mesi scorsi 
una vera e propria cam¬ 
pagna nazionale di tutta 
la grande stampa non 
sempre attivamente c<m- 
f roba tìnta dal ConsigTo 
generale. Sir Thomas 
Williams ha rilento su 
un'inchiesta nazionale da 
lui direna per conto dello 
stesso Consiglio 

Sei suo intervento il 
massimo dirigente della 
destra delle TV., dopo 
avere riconosciuto che la 
stampa dà troppa pubbli¬ 
cità ai wild cut striko 
(< scioperi ilei gatto sel¬ 
vaggio rosi vengono 

chiamati quell’, non «ulo- 
rizzatt dal sindacato l. 
spesso assai brevi, mentre 
non dà nessun rilievo al¬ 
la resistenza ingiustifica¬ 
ta dei padroni, ha soste¬ 
nuto che molti di tali 
scioperi sono contro il 
sindacato, dannosi per la 
sua stima fra la pubbli¬ 
ca opinione e ha invoca¬ 
to. verso gli attivisti 
4 riottosi alfa disciplina » 
provvedimenti che giun¬ 
gano fino alla espulsione 
e al bando da qualsiasi 
organizzazione che faccia 
capo alle T.V. 

Questo discorso, vivace¬ 
mente contrastato da mol¬ 
ti delegati durante il suo 
stesso svolgimento, è sta¬ 
to poi controbattuto con 
grande efficacia da diri¬ 
genti sindacali come Mof- 
fet dei minatori. Exel de¬ 
gli elettrici. Winchester 
dei carrozzieri. Tcd Hill 
dei cantieristi c do molti 
altri. 

Cousi ns. dopo aver di¬ 


voti con quelli della de¬ 
stra permettendo in tal 
■ triodo al G.C. di vincere 
la partita con uno scarto 
non grande. Parecchi e 
soprattutto i « beni infor¬ 
mati s. che non mancano 
mai in ipieste occasioni. 
bisbigliavano che con 
(piesto suo inopinato at¬ 
teggiamento Cousins vo¬ 
leva attirare dalla sua 
parte, sulla discussione 
che si sarebbe svolta l’in- 
domani sul tema del di¬ 
sarmo. alcuni deler/ati e 
dirigenti della destra an¬ 
cora incerti sul da farsi. 

E* certo però che (pie¬ 
sto voto del TVC sugli 
shops steivards potrebbe 
avere, se applicato, gra¬ 
vissime conseguenze. Gli 
attirisi?, anche m Gran 
Bretagna sono natural¬ 
mente incisi c boicottali 
dai padroni: il cacciarli 
dal sindacato significhe¬ 
rebbe proscriverli dalla 
vita produttiva e sociale 
per la feroce rappresaglia 
che gli industriali potreb¬ 
bero mettere m essere ai 
loro danni. Ma essi sono, 
come ovunque. le colonne 
dell'organizzazione, ed era 
opinione nettamente pre¬ 
valente che le categorie 
non prenderanno provve¬ 
dimenti. per non minare 
le basi stesse della loro 
forza all'interno delle 
aziende 

Su questioni di politica 
sindacale il congresso ha 
discusso poco, anciie per¬ 
che questa materia è com¬ 
petenza esclusiva e gelo¬ 
samente custodita delie 
federazioni. 

I temi più trattati: le 
vacanze (respinta una 
mozione di prolungarle a 
3 settimane perché i la- 
vnrat o r i preferirebbero 
ridurre l’orario settima¬ 
nale). le pensioni, l'igie¬ 
ne e la sicurezza del la¬ 
voro, i rischi di incendio 
Le questione dei salari 
sono state scarsamente 
dibattute anche se alcuni 
interventi hanno mirabil¬ 
mente delineato sinoofe 
questioni tecnicamente 
complicate, di fronte a 
un congresso interessato 
ma non cosi tese e sensi¬ 
bile come invece avveni¬ 
va sin problemi politici. 

Anche lo sforzo, che a 
noi in Italia è costato tan¬ 
ta fatica, di elaborare 
rivendicazioni partendo 
-dalla situazione economi¬ 
ca. per promuovere con¬ 
temporaneamente una po¬ 


sa nazionalizzare i mono¬ 
poli n le piccole aziende, 
la siderurgia o i[ settore 
dell ’ abbigliamento. il 
commercio con l'estero o 
le piccole rendite al mi¬ 
nato. Nessuna sfumatura 
invece, nessuno sforzo di 
distinguere i tempi, i mo¬ 
di. le forme: nessun ten¬ 
tativo serio, in una paro¬ 
la, di far derivare In po¬ 
sizione vosi impegnativa 
sulle nazionalizzazioni, da 
una analisi della realtà 
nazionale, con le sue 
strutture economiche e 
sortali, con i suoi mono- 
poli e con la moltitudine 
delle sue piccole e medie 
attività economiche. 

Poco discusse 
le rivendicazioni 

Analogamente si po¬ 
trebbe dire delle rircndt- 
cnztorii sindacali. Il no¬ 
stro lavoro oggi tutto im¬ 
prontato allo studio del¬ 
la realtà aziendale e di 
settore, per articolare la 
politica rivendicati va sul¬ 
la base della produzione, 
non ha trovato al Con¬ 
gresso delle T.V. un di¬ 
battito rilevante. 1 sinda¬ 
cati. a livello nazionale, 
si occupano dei minimi 
salariali r cui aumenti si 
aggiungono ai salari di 
tatto Ma tutta la mate¬ 
ria degli incentivi, della 
struttura salariale, del 
rapporto tra retribuzioni 
e rendimenti, viene la¬ 
sciata. almeno secondo 
quanto è emerso da! di¬ 
battito. agli attivisti nel¬ 
le aziende. 

Ciò non significa che i 
sindacati inglesi siano 
inerti: al contrario, essi 
realizzano conquiste an¬ 
che rilevanti per t lavo¬ 
ratori: ciò dipende pero 
dalla grande forza e au¬ 
torità di cui dispongono, 
dalla loro unità, dalla 
p r rna occupazione. Sono 
eonrtnfn che uno sforzo 
di aggiornare e di rinno¬ 
vare la politica sindacale 
porterebbe anche alle TV 
grandi vantaggi. Ma. per 
fare questo, occorre una 
cafkic’tà autocritica, un 
collegamento democrati¬ 
co con le masse, un co¬ 
raggio nella politica det 
quadri e nell avanzare a 
responsabilità ciccate 1« 
generazioni più giovani. 
di cui oggi si avvertono 
solo i primi incerti sin¬ 
tomi. 

I.tTIANO LAMA 












Giovedì 22 settembre 1960 ■ r H » 


l'Unità _ 
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De Gaulle si rifiuta di ricevere l’ambasciatore 

Rottura diplomatica 
tr a Fraacia e Tun isia? 

Figure celebri di intellettuali francesi si susseguono al prò* 
cesso Jeanson per denunciare, come Sartre, la guerra d'Algeria 


Dalle truppe reali laotiane 

Bloccata la marcia 0NU 

del ribelli su Vientiane I /.lana uuovayorkese che brìi- j 

-.-— , lavano nelle tribune, in con- 

... , . . . . trasto stridente con il tim- 

Stlilad tailainlt*?i iipIIp file ilei rnntrnmnlii/ionun bro di nitro decine e decine 

._„_di volti assolutamente non 

,, , , ... . . , , inoiul.im: uuolli degli afnea- 

\lh.NriANh. 21 11 pri- ilei serv 1/10 segreto del g:u;>- m i asiatici, dei delega- 

ilio nun.stro del Laos Suvan* po di Fumi N’os.uan. si sono paesl socialisti, 

na Vuma. ha annunciato asm nascosti noi vill.ieg o J: Don In iiucsto ambiente. Kru- 
che lo forzo eoveinaf ve h.fi- i , n Tailand:.,. r, ìtto-a snov ha fatto d suo ingresso 

ih> foini ito una avanzata 'iil-i , ,• i ... 

i. i„ di coglici»’ 1 oppo. ImmiM i>oi n "' ,un,l ‘" -1 * agemiu ionio 

la 1 a pi la.t. \.mt.ain. da , , >e vi avesse sompie vissuto 

ipano di to.zo contr.-uy, ».i- ® MnCl ‘ m ,a “ 1 1 *' s }ij scheizato con i fotografi. 

zjoii.TU' del genera.e turni truppe <ono .-o-enosii* da m e mo , so nei C0rrui0l del 

| NOSJIV ;1I1 l(ìOtlc1M| o tl;l t»ulJIuU'si illMLì ci.tiulii 1»:»r lìti cfriTtfn ili'i'mo 


Continuazioni dalla prima pagina 


--. obo lo forzo goveinal've h.ì’ 1 *^ , n Tailandia, r, i!to>aI si iov ha fatto d suo ingresso 

(Oa| nostro Inviato speciale) le « La guerra d'Algeria non stata dimostinta dal nfmto la capitale. Vieni.ano. da 1,1 1 ‘M’P*’ • ■ imi .a noi ‘ onnoo vissuto 

. e che una operazione di U«r- che hanno opposto ì mniistnipanc di toi/e contn-i iv. Li- attaccale la capitalo lei I a ’s * ,, 

PARIGI. 21. — Si va ver- tura II FL.N del 1960 e la Maha-ix. Michelet e Buron a./ umi.i’ii* .lei generale Fumi Lo truppe <one .-otoosu- da ‘ ' ‘ .-orndof ìlei 

so una rottu .7 diplomatica i esistenza del 1944 ». Natha- contp'ore dinanzi al trihuna-i Xosav a» laotiani o da tailandesi della ... ... « , »'/. r , 

tra la Francia e la Tunisia? he Sacrante « I a sola eredi- le. dove ciano stati citati co-, I! generale Tana Rah- legione noi d-m leir.uc e decine ìli m un Oliandogli 

La convocazione a Tunisi ta che dovrà essere salvata me t»s*i dalla difesa ikone. comandante sup i nto r .... ,. «i-ito commìic ito che Fulel 

deirombosciatore a Parigi e quella della rivoluzione L'avv Verges l'ha fatto; dell'esercito reale laotiano. , ^ ‘‘V ' n \“Y . ‘ r ' V e ìm ms V 
può farlo supporre. Hnbib del!’89 il resto ù senza va- notare iieUudien/a di oggi.) ha detto che tie soHati del- '* n ' ‘‘l ' 1 UlUt " hi attt.iv èrsato a passo vè- 

Burghiba junior avrebbe do- loie»: Arthur Adamov. nu* chiedendo anche le ragioni 1 le unita i.belli -.mio -tal. *ir- ° ** ritei u* sui movme-ti lnl “ u> renomie ambiente 
visto partire dalla capitale toie drammatico «Giovani dell assenza di Massu. riddisi e un mimmo impie.usjit.» delle truppe di X: Ilo. avevi 0 sepolto da una eccitata e 

francese per New York, do- che mi sono molto can sono Soustelle e del geo Salati, fenti in due sconti i mia ne- aggiunto che t! . ornano.» vi- tll laute folla di fotorepnrtei s. 

ve rappresenterà la Tunisia tornati dall’Algeria compie- che la difesa avtebbe voluto riferia di l’aksane suda s'ra- piem 0 delle truppe reali ilei ha "abbiaccinto Beano rivo- 

alFassemblea delle Nazioni tornente rovinati... tutti i sentire, per meglio far ri- da che pmta a \ ient ane. a i. ;1 os c piotiti' a dite-i loie Ti/inn.iiio cubano II gesto ha 

Vnite; ma improvvisamente mezzi sono buoni pei lottale saltale la giustezza della po- circa 150 chdometii dada cn- vientiane ed ,v.*v, emir'-.-e sollevato una impressione 

il governo tunisino lo ha contro il fascismo che e la smotto degli accusati pitale . * * . ‘ . -norme. I roporters si sono 

chiamato in patria per con- guei in d Algeria . » Ili margine al processo coi l':e soldati gov ornativi so- ‘ x * 1 • slanciati fumi dalla sala pei 

sulta/ioni. Questa brusca de- Il governo fingcià di igni»* da tegistrare che anche» no rimasti feriti .'ione re-tei a cima e vigile- , , f ilel»>L'»ti ermo 


I.a t.nlio. mv"!.in. , o ì 1 1 *- 
nani ad aiutale i! gove» io 
e a rifei’ic stw mov'me-'ti 
delle truppe di Xi Ho. avevi 


Ha schei zato con i fotografi. 
ni e mosso nei corridoi del 
glande bar. lui stretto decine 
e decine di mani. Quando gh 
e stato comunicato che Fulel 
l'astio era entrato m sala, 
ha atti.iv ersato a passo ve¬ 
loce tutti» Fenoime ambiente 
e. sepolto da una eccitata e 


il governo tunisino lo ha contro il fascismo che e la 
chiamato in patria per con- guei in d'Algeria » 
sulta/ioni. Questa brusca de- Il governo fingcià di ignu- 


cìsione dipende dal fatto clic rate queste sfide? Passerà Frnnyoise Sagan ha firmato F’ questo il pruno scontir 
De Gaulle ha rifiutato di ri- sopia all’atteggiamento di la dichiarazione sul diritti» militale della gtiorta civile 
cevere l'ambasciatore timi- Saitre 7 Logicamente non po- alla «non obbedienza * e cbe{ fra le forze del principe Su¬ 
sino. il quale era latore di trehbe E* ancora Frinuv Simone Signore! ha inviato] vauna Fuma e qu» Ile ■*el 
un messaggio veri»ale di suo Obscrrutcur che scrive: «O al pi esiliente del tribunale «governo» libello che h» la 
padre per il presidente della piocedeià contro ili loro, con una lettela di fiera protesta sua sede a Sav annakhet. 200 
Repubblica. tutte le ripercussioni che si per il fatto che la sua tesi»- chilmnetii a sud-est ili Yien- 

Si possiede, sull’episodiu.i P'*t ranno avete, oppine neo- monianza e quella degli alti i t Mane 
una versione di llabib Bui- l'o'ceia •inplicitainente la Imnataii della diehiaia/imiel R.nl.o Vientiane aveva 
giiiba secondo cui l'Eliseo gli debolezza della propria cau- è stata ritenuta « ingiuriosa ferito m piecedc'za che 
ha fatto sapere die l’udienza »• Aggiungeremo che que- per il tribunale ». mille uomini a r mati. com.m- 


Yienti:»ne. evi av-'vi» p^pr.' - .M' sollevato lina impressione 
la certezza eh. la p...»»*la- norme. I roporters si som» 

.'ione resici à cab, a e vigile- tuou dalla sala pei 

•elefonaie. i delegati erano 
ia conno , sah'-an»., llltll Slll)t . pimtl . lJtM pie d. 

1. agenzia /t /’ nlen—e ù.» P ei guardale 1 cubani, con 


Vientiane 


S.4VFKI» Tt'TIVO Idati dal cap.tam» \i Ho 


Dodici persone muoiono seppellite 
per il crollo di un edificio al Cairo 


apnumtato le f.• • . 1 , 

Yumei«>vi mi» ’ i --.«'i 
lisine.iti lungo f'i: 
ki"ig. e le vie .ricce- 
citta vengmii' p • col 
te vigilate Auto - ii 11 
-li truppe si»n»' toc • 
capitale pet tee it.-t -i 
s./ioni di ili fesa 

A Manila, u • *nto 
mentami»' le no’- > «* 
jcui Fumi Niis.iv »-, . , 
Igiujipo eonlrm .v i'Iii 


' liuti) 1 

'»• h.» 

(ll i 

f.*s" 



f * • 1 :n ** 

\*e- 

iVl'iM 1 

■ .iti » 

co! ” 



tilt va - n I» 
oc M ■! i!I.i 


Savannakhet 




t\ 


Inulto alla SE.-VK) <» a: paesi 
I ilei mondo oivn! utile pei 
| « liquidai»' i'.ig-’i--":,'! c io 
munisti» nel Ino- - .1 in.’»., 

slro degli esteti fi'ipp.n » Kc- 
livberto Serrano ti i .li Ina 
talli che tale appell-i « ** t 


g«»v»'ini » - he po->. 
inlei»•>.-.iti » 


Lanciato dagli USA 
un razzo per studiare 
la fascia di radiazioni 


CAPF r.AN.W I R\L. 21 
— L'aviazione am*” ca.u ha 
lanciato oggi dal p-'l.pom» .li 
('.»()»■ f'anavei.'l un e-..-:u- 
piare del nuovo • izz.» -p o 
ziale « Blue Scoi»’ » I ‘e-pe- 
nmento nma a stml.au- I»* 
-1 .i-lia/i-’iii esistc-p' mt,•••:,(» 
lilla Tetra »» poi'ebbe pie- 


CAIRO — Tre snidali stanno estraendo una hanthlna dalle ro\li»e di un palar 
piani Improvvisamente crollato ohe ha provocalo la morte di dodici persone 


>• 


ha fatto sapere che l’udienza sa». Aggiungeremo che que- per il tribunale». nulle uomini annali, coin.ui- .1, truppe sono n-c q -ipl 

non sembrava opportuna e sta debolezza sembra sia piai SAVFKIo Tt'TIVO I ciati dal cap tami \i Ih» * »P‘* capitale pei tee um - u '!e po 

che gli avrebbe potuto rife- — - - _ _ , - —- — — .... -— . — — —. s./umi di ilifeci 

3 n j* • * ir* a «..ni»».. 

rt'SSl» Dodici persone muoiono seppellite 

Burghibn ai giornalisti — «1 11 J» * 1 • gnqipo controi.» ohi noniri 

non poteva essere trasmesso per il crollo di un ediricio al L,airo r 

attraverso intermediari. Ho * aiuto alla SLAKi e a: pae 

riferito mio go- * - momlo 

v - ii 

ma per consultarmi. Tocca f ~~ 

evidentemente al governo *MBP ,w ^stro «logli esteri fi'ipp.n » K» 

tunisino decidere della situa- » -, W f ^ Iivberto Seri-ano b. 

zione diplomatica che v# 

cose. Quanto a ; - ^Èf^É ^ 

certamente da Tunisi per , 

New York». - 

Secondo voci riportate dal- v ,- • • 

stampa mes- ' . i, ' / ~--- 

saggio di Burghiba conteneva - • % I HLanciato daqli USA 

un'estrema Pe R- ^ . '• 

Gaulle per esaminare insie- un TOZZO per studiori 

me eventuale V, 

della Tunisia comunità M tOSCIO di radiazion 

l'Algeria, non \T J F —-— 

potuto aprire nuove prospet- CANAI 

pace. Quando de- . m| M| 

riso di non ricevere perso- 1 < " iS . 

De Gaulle ne conosceva il "Vi- < -'P»' < .inaveicl 

contenuto V '~ ^ ' 

che . LA ' 

' M*. ' * -lla| 

tut- t »r^ 

to qtielln che aveva detto il ‘M • iàmf à/| . ‘ nuovi 

14 seitembre contro la poli- ‘ JK 

algerina di De GnnMe • '' - .JT' « »’ 

L'atmosfera che il generale ■ ■» 4 

troverà a Parigi è di quelle ‘ ’ ì • * ; - ^ ;v v.irburante soluto 

in cui è facile sentire anche . ^ .' nella ogiva 

gente seria prevedere nuovi - . >. 

complotti dell'esercito e mio- ' '^ 

ve prove di forza tra l’Eli- m *' K tragitto dell’»»- licito dov-.d 

seo e I generali. CAIRO — Tre snidali Stanno estraendo una hnmhlna dalle rn\lne di un p.ilar/o di «j «».>t( r.» li»* risultate il. eiica 2t> 01 

s Questa situazione — seri- l>,a^, ,m n ro vvl*amenle crollato ohe ha provocalo la morie di dodici persone <T»'l<'foioi ch'lometn 

ve Fravce Observatcur — * -» ■?■■- = - = ■ ,—: ■ — ■ - -— ■ = . : - - 

...basta a far posare sulla »» . « . . . ........ . . 

vita politica francese una Una repressione che « viola in modo inammissibile i diritti umani > 

minaccia più pesante di-----—---. _ . 

quanto non si voglia ammet- 

Hammarskjoeld costretto a una protesta 

il tema del «clima d’incei-' _ « ■■ ^ ■ a ■ n Me. * ■ ■ mm a 

stó».!; :■;! contro gli eccidi di Ciombe nel Katnngo 

afferma che esso dipende 

dalla mancanza di prospetti- * ——---—-—--—- 

autore voto ° qu » » t! Ili a no ni' e ! a 1 gendarmi del leader secessionista si sono abbandonati ad una « caccia all’uomo >• 

clic aH'Eliseo si e perfetta- ' "-- 

niente consapevoli della cosa. LEOPOLDYl LLK. 21 — Il Uu uni messo {l'ultra parte Hu*j t<> t! Itì .-.'f f«-rul»rr pres-s*» l n- Iscibasci in UR5S 

tanto che «si lascia capire -vi/retnrn» pcncralc (Iella (»■ m atto «uni» forte pressai -1 l’erta, a <ml di l.ulttalmurr/ * 

che tDe Gaulle) potrehtie 0 ,\f. Hammarskjoeld. ha j uè ribelle» (per « ribelli » t./<n distacramentn liberiano DCT invito 

prentiere una nuova iniziati- fciffo pervenire appi a Ctoni-• secessionisti intendono pi, ìlio sorpreso una bornia «fef.'.i 

va spettacolare fra qualche he una nota di proti'.«fu con-j elementi ledei/ all laleprt.’ai tribù de’ Kanpoku intenta ,» dì KrUSCÌOV 

giorno o fra qualche setti- tro i massacri perpetrati dal -, territoriale nel Cnnpoj. Il \ sbullonare Innari All'intera -- 

ninna». le truppe kntanphcsi. che e! portavoce ha scanalato <a vento del reparto, la banda TOKIo. _q - I. ex pi , 

In attesa di tali novità, il »au vibrata condanna detto, pn -.eneo tlt « bande armate » lui fatto u so di Ile arrrn. ma è m.m«tro r»-| j »nn-n 7 . 1 */ 
fatto di maggior rilievo po- operato del po verno di Eh-invi antro del Kataupn in di- jP , „ lupa, subendo 11 "' t* »'*•» «i- i l t ,-1 

litico è ancora il processo z abcthrtllc j rrztone di Kabul n t.p li bai p,. r dite » li non controllala <lem«ui .e.i., 1 .. temilo <0 

Jeanson clic ha vissuto ieri Homtnnrskjneld deplora., nuche nnnuncuiln che « mtil- j f \lrn clementi di nuc-'• nn:t conterei:/ , <';»ri»i>a m < 
una giornata veramente me- '>•'! su n messaanio. * le 1 trazioni ribelli sono srpnala. | vf( , trini hanno poi attaccato oas “' 1 "' d«-n.. >».« ci»./;,,!,,- 

morabile. La dichiarazione ni compiute contro 1 Koltdxi »e nella renume di fìaudoun ,-,/ , illann-o .li l»r»*sid*-m»* <!•., • As<-oe. 
di Sartre è considerata co- della oendiirtneno kntanpha i-?f/e. dove un poliziotto ♦’l Knhnda » • Ciiapp»»»»»*-» il -s - 

me un’aperta sfida a colf.ro che. a l.uenn r nella re -1 stato ucciso II poverini di I ■ «i»»t»«. eh. . sercii.-r.. ..» 

che perpetuano la guerra di o".ne circostante, ha aperto-Ebrabethrille ha chiesto nt- 1 , ' (eco,do scontro ha ori»- s((>r7(> fM . r fii ,, rir ,, , 

Algeriw e <ln sinistra viene >' l»oco miMh popolazione ei-||e \nz’o„i Vinte di impedire r " ' , n " bnndraj’ka t: ^ <Jf , , , p () , 

concordemente salutata come nl *’- ’^rapreso una renq,,.,,;,,,, „ „ir„-„n »»«nl,' alla 1 c>t di I.t. lunhnurp un r,par- , c; , ,. .. , 


.cui .ita, elle 111 ila orribil¬ 
mente quelli chi* giocali»» a 
late 1 (Muitleiniui »* 1 doiin»- 
•iatu -1 »• voirebbeio cb»> a 
»‘ul'.» toma—e il «Lttatoie 
lt.it. sta. s..i 1 idi*\ ao.» tiauquil- 
;ie contenti l” stato quello 



NIW YllttK — l l.lt'l l’usir»» i* Il »l<*l»'i;iil<» del (ili.uni Alex ()naUiin-Si»keky ilurante un Inenn- 
In» alle \.»/l»»nl filili* iTt'lef.'to» 

ila t»*uuto una \»*ta »* pioptla] sc»’.»cro in piazcn Contr.i ili, nniislt la dichuuazi-ate » ”-* 


* i-onloieiiza stampa » 


della stia u»siden/a uteri »* (picstnrnu 


si furono -.'rapitati carabi- abbinino riferito 


sp.ìiisitb'htd dello 


..'•(ilKr,.- 

q,l'elio ’ n arenile s,.tto il qua- <r.» alle prnla e ai cinti dei mento del nepozio. l't è di 

•aiulalo 1 *' 1 gioiiial.sti si sono all..)- dimostranti m ri.«j»o.«e co-i 1 più / sei arrestati per puel- 
PI»..ito ** ltl n, ' n **gli e ap- mitra e con le rivoltelle /> >- l'episodio, colti sul f atl<> e 

■iov al- !n maiiiche ili eailin'ia. po due ore di seon'ri. ti hi- processati per direttissimi:, 

1 Hai - P *’ 1 4 p:»‘in!»>!»* un po’ li'.ma » lancio la di tre morti e à/ sono stati assolti. Pel m,:*i- 
DotnainU* o ii>post»*. ml.it»* (enti prati ira la pupo, dante, bene identificato dii 
rus» i»»v ,u * tdt.i \ «a c ct'ii i'auit.i di m»n»* e di una ventina di questore, la pubblica acci :a 
ilità (b un tntvi pioti*, haiin»» avuto ,-otiti,si tra pii sjiaraf »ri. u»*«- in auia se ne »' sempiieemen- 
-m : t:»le P‘‘* oggetto un po’ tutt. 1 -ano dei (inali rimpianta da te dimenticata. 


1 Olila ì cuini'iu' dello « scandalo 
'le po- Krusciov-('astio » seopp.ato 

.*t»n la visita ili Krusciov al- 

l'hott'l « Th»*i»*--a ». in H .11 - 
o. c» m- , 

lem 

-ovii.lo l’aver offeitn a Krus»*i»*v 
«ano »(»*1 0 ^* ls » ro possibilità <h 
'.•Miri.' sottohne.m*. nella eai>’tah* 


Diunande 
ad alta \ 
un lutei 1 


e 1 i>(»»'st»*. tu late 
oi c » oii l'aiuto di 


; sono stati assolti. Pel mo-i- 
I danti’, bene identiiìeato dii 


stro itegli (‘steri fi’ip ,».11 » Ke- h» un «errore colossale * 
l.vberto Serrano h, .1,-ina oggi il \e,v \ork 

-at.i ohe tale appello » •* fot»- l , > . <!l . tt , vslA ...eeoutava neh 
P" koofco Pei me: ita m m’a aim . ru . ar ,i elle «|ii,»lla di Hai. 


d.*l popolo negl.* amei lenito, k 1 ''»' 1 ' piohlenu luteina/ie- proiettili d'arma ila fuoco 
il 1 a pn»* ito stietto fra la n • ,|, “ ll ’ 11 ll >-'* , ""o « 1 «. on- Francesco Velia, un diti : 
rilSS. (Alba 1 Ivoliizlonaria iU 1 -»|»i»«»iti con < uba - «/«*/ nostro piamole. I 

e i popoli di colore e st 1 ut - P tM okniino dei »|U.:li il pre- assassinato con tre colpi - 
tati di tutto il mondo, e sta- ml, ‘ r h ‘‘ confeimato le j»osi- mitra alla base de! crini! 


lidi» 1 V 1 **'' ’* popoh» amoueaiio mitra lo aveva rnpp'uuta it¬ 
agli ** 1 l 1 duitei»*bbe oggi le ste.s- / ,api,ine. Uosa l.a Harbera, 
lai- nccoglien/e (Iella puma f u rapptunla da una path't- 


-.ano dei pitali rimpianto da te dimenticata, 
proiettili d'arma da fuoco In questi giorni, alta ri-pi- 
Franeesco Velia, un ditlu- Ha dello speralo compimetif > 
sore del nostro pio male. In della rappresaplm si A fe- 
itssasstnato con tre colpi di nata una riunione n-lla pr<>- 
mitra alla finse del cranio cura, alla presenza d> nutpi- 
\ndrea (Janpitano un.ri dis- strati, di utficinli de* carabi- 
sanpuato: una pallottola ili niert e di rappresentanti del- 


ztom so\ ictii’lie K 1 ìisi’iov, s: \ndrcu (Janpitano un.ri :l;s- strati, di ufficiali de> earabi- 
e d»*tlo m particola te sien- sanpuato: una pallottola di niert e di rappresentanti del¬ 
io che il popolo anici team» mitra lo aveva raqp”into il- la questura. Parante il pro- 


piec s.i azione ta pa ’»* »tei j,. m ,> stata runica manite- 


11011 vi fosse 10 le ie- f ( »la mentre si affannava a interamente da armati l.’nc- 


volta s»* non ci fosse,,. le ,e- 
, , stuzioiii imposte dal Di(».n- 

»' iti s, stazione davve.o popolari» (() stato « Ma sta- 

(on «migliaia di petsone e SU . IU1 ,.| u , ,^ s( . „„„ ( -i fa- 
applausi ». m\7ì « i» piu ^ ,,s * lamio raml>i;m* iilra > r^li 

ICA s u a vvi'iimUMito i!H!*i ( j lit l0 ru*lnst» :a 1 lo t* i amrntr 

r4*riltrm<jtM*N‘utui strada vlo- duhiatazioni tiol prr- 

Jiarc P 1 ' 1 fuiuMMlt. tifi IOaH. di fm t . r sovuMuat som) siati* m- 

. . ^ ^ • Haiidv. 1 autoio l: u*m» :n un mmim» pohtuni- 

ZlOnì l.ouis Blues» mente di-.teusn,» »* amnlie- 


eesso il palazzo di piust’zia 
dovrebbe «isserò eireomlnhi 


’hiiider,* 


persiane 


•esso in ouln cf»it»r*»I»?»*» ess’t’re 


sua casa: prima di spirarci limitato a poche peri- ne. con 


ella tlissi’ al medico che 


l'esclusione dei fami^ari de- 


Eci'ii dunque che. come volt* dagli ossei \ atoi i 1" f.e- 
rea/ione spontanea alle mi- netalun*nte appie/z.ito d iin- 
siiie seioci’lu* ptose contro i gii.igei., d' Kui'Cinv nei ei»n- 


. ‘ .' iltie peisonaggi pili popola- fonti ,|, K 

.pt»n.» .li ( | ) questa 'l'ssitiiit' del- tualmente. anelli* seeomlo 
mi esein- pONU, la eionaea vede eu- li-Ncu‘ York Times,i ,ta taee:»- 
i.'.' , > -q»i- ti.»,,, in scena un terzo pio- do una pe-smia tiguia. «•»»- 
tagoiiista, i tnamfi’st.ml, m me collii che titilli.i di ve- 
f.»v»>*(* d- Kiiisciov. Casti.» »• (leu* un antagonista e di di- 
.lei diligenti socialisti Nevi sentine con lui la» notizia 


p.ilaz/n di (|ii.ittri> 


lndeia nuovi mi --m 

nuele.i’i a grand.- iltitudme I 
Il ’iiz/n «blue scout» e a 
quanto stadi, v ene .sospm- 
,tu da carburante ioli.lo e 
dispone nella «un ogiva ter¬ 
minale (I, una capsula le¬ 
vante divini; stilimeli!. il 
tragitto deU’o’ ligno doveb- 
he risultai», d. ciiea 215 000 


»*- Yoik. come »* noto, non • 
il, c>ua da grandi mamfestn- 


' " ’ ’ . •' 'm 11 vepltara la sua aporiia ni pii arrestati I testi della d<- 

ta inni uso a igiaminte urei eisf»> un apente silurar- fesa dovrebbero essere ridot- 
-e dm iiaia/.oiu del pre- minimo. Verrà fatta la 

i r s». » no som» s a e u - Durante la battap'it radile proposta ili toptiere la par »>- 

*'* , , u . n '' ,,M, i p " Ul ; a ' b* frantumi la vetrina di un la ai difensori qualora essi 

voi,- dagl, ..ssmatou 1 " ge- th sn,n " ‘ parlassero di po ifu'd ». r-o, 

.letali.lente .q.p.ez/ato ,1 in- ''r 1 "'"' 11 ' »*' »IWratinarono Ut prospettai Min tre di nr |- 
guagi'i.. d- Knisciov nei con- f t “ r » *' s,< r0 confronti dei rcralct- 

f.oiit, di Kisenhowei. che nt- '"Chte Avvicinato da mi c- trant, con I arresto in nula 
tualmente. .„»rl,e s,h,«f,. deli O,a. il «ji.e-dore .fu- per o fnippio II processo st 
il .Yen’ York Times sta t ice:» ‘'('•’iici’i itictiKiro: * Ni tr.ittu dot*r»u»hc concluder»» in <fue 
do una pe'-sulla tigni. i*. , ì.ì di «»’i persone ebe «on brinilo sole udienze, durante le quali 
me colui che utilità ili v'e- “ file federe con lo doerebfiero essere ascoltati 

dine mi antagonista* e di di- ' i ‘' ,,, /»« , ro Abbuono identifica- 5.7 imputati, un centinaio di 
scnti'u* ì-on lui I n noti/»» to ,im ‘be il loro mandante » f,*<cfirri«»rii e ben 40 nr rogati 
della , onfeien/a stampa dal 1,1 O’tulsu ivi paese etnl -. il difensori. 

h.doMu» ha aluiUMitato Ma il arrrfHM* p r ur/u#<s'u Tutti} sfibra Vtncred •- 


nvh’fotn » I eh ’ lnrnat 11 


Una repressione che « viola in modo inammissibile i diritti umani » 

Hammarskjoeld costretto a una protesta 
contro gli eccìdi di Ciombe nel Katanga 


ni,- iltitndme /ioni popolati. Le u-an/e so- publtl co un'acuta sensa/nme inchiesta per ne- hlfe. Ma non è finito. Per il 

ae scout» e a ,4U quelli* che sono, t coaim ili disagi,» )»ei le icstii/iuiu cariare le terribili responso- (,. r;r(l processo, ri te ripua'da 

\ eoe Mispiu- a-ssomigliain» a ut, fin il con- imposi,. Kuis, mv, che si biltta dei funzionari che iti ••- cintine dipendenti della so- 

in'.c solido ,* viviate e il religioso e le nvelano ili iiuutiU» in tinnii, inno ordinato il fuoco contro ( /j autotrasporti SAIA. 

uà ogiva io*- manifestazioni di nnizzn <?-»- to compiei.unente mutili. In- l,,> " l t 0pol(izinne Ine* aie ' eie denunciati in sfato di arresto 
i cipsiili : no P nt ‘ n numerose e ordini- fatti. Krumov senza neppii- fosse c ampiamente Unno- pi , r I(I|n S( .f opero avvenuto H 

stiument. II b' Ma coloro che Ieri si so- n* muovetsi da casa stia, stia 1 " dui tutto che nessun 2 settembre, l'istruttoria, che 

liL’nn dovei»- ! '»» radunati sotto le finestre palla a tutta l’Aim'i'U'ii e nm poliziotto venne rollato da r ,. r , f /„ firma dello stes io 

• *u; oon dcU'/fotel There.su non erari»» un.» semplice git.» m auto- proiettili durimi da fuoco) c procuratore della ftepubb’ - 

stati inviati da nessuno, era- mobile ;i Hai lem ha so Ile- avrebbe portato costoro su! j ((I j n X ( rx ^ n carattere dei 
no manifestanti veri, che sa- tato ili colpo cimimi pio- baiteo degli imputati due precedenti, quattro n pro- 

~ ■ ■ pevam» di andato «’ontrocor- binili iu*> la ,'otiti.»pi..p,i- Afa fu 1 hissc dominante. Il n spìrito. ,Vieni»* da aa- 

* lente »* »*!t«* i giornali, t pa- gallila .linei nana Si e notato i regimi i lenente che, in se- mulinerò tranne il nirmtn 


due precedenti, quanto n pro- 


icnte e »! 


giornali, t pa- 


Afu tu ( lasse dominante, II ,, n spìrito . Stente da ap- 
regime elencale che. Mi va'- fpimpere. franile il piccolo 


Irom. i ix* 1 1 zio11, certamente ' he. l'anno semso, Krigsiiov. aiuto api i scioperi ili fi/.'i’ioI j u , rrjl .„( { , rr r ( M . n procurato¬ 
miil |, .avi ebbei o lottati benché libeio nei suo' «no- ur»*ni dovuto sacrificare uno! P| , Repubblica .Paimeri, 


non li .aviebbeio lodati ben 

Sullo stesso piano coni- 41,1 
movente, m un paese iti cu. *’ 
i comunisti v.umo .incoia ut j ’ 1 I 
t ale:a te di tei i la notizia 1 
del i lenti») a New A ork dal l ‘ n 


lamelle libeio ilei silo' «no- uivm dovuto sacrificare nnol P| , ( i ( .q a Iteonbblica Paimeri 
\ mieliti e os|’.it«* tilllciale. dei suoi uomini piu rappre- j prèndente non «i «ri 
aveva avuto meno occasi,,,ti synfufici. «• shifu d: uvei n ricompensato n meno, dd- 
d. pallate e di ... t,, dnvrvo. Al I indomani d-bi| f(J cnm mlsshmo ili disciplina 


la foli., ,|i quanto 
(luto que- ta \ olla 


acca- manifestazione, la Procura\ (U . Jla SAIA. eomm-«- 


e. dm»o . milite anni d: l"' n " «••**»« 


tuaKi'jaihMirn fu mo!> !>- 
ffifi; ( frcnrrrni. entri•• .syi 'i.iV 


I gendarmi del leader secessionista si sono abbandonati ad lina « caccia all’uomo * 

LEOI’OLOYlLLK. 21 — ll ha ammesso d'altra parte rbejfo d 16 settembre presso / »,- Iscìbasci in UR^^ 
pretario generale del /afe in atto < una forte pressi "-1 bi-na. a «mi di l.ulual>ourn 

\V. Hammarskjoeld. fui j ne ribelle » (per < ribelli » i.nn distaccamento libertario D 6 T invito 

Ito pervenire oppi a Ctoni-, secessionisti intendono pfìha sorpreso una bautta delta 

• una nota di protesili con-i elementi fedeli all integrità I tribù de» Kanuoku intenta a dì KrUSCÌOV 


| e lusi.me. malato «• tento i'" 

1 •ìeU'aeetcssione di tu» fasci-tt , * ,r ’ ,/, " ,M ‘ 
l'i.i jugoslavo. ,1, Thoi)it»s,»n ,,,,,1 i** >'• 

u-i.. dei dirigenti del l'.n t »I• » lln '' ,n ' l ‘ * •' 
ciinuui't.i atnet nano 1 eia ' " ! 

.I»i. II »>|»ei no d.il «piale idi ••blmgato 

, .«Il,- sei. Ilo ,ompl.ito sK'U e/Z.l 

mia . .qua del W'nrl.er Vi.ini *’o»l:i <vo 
(nmipagnia di «lue itomi»- au- J" !:! ’ 1 "’ 

| / .Hit- «• (Il dii». t.lg.lZ/l -tl- ' 
l'angolo t » a 1.» 42 Strada v **' '^'l 1 ‘ 

Sccontìa Arenili’ a t)oeh •' '' '‘'B” 1 

. eutinaia »L metri .lallONt l <’ aim iic.i 
|).i solo gndava i titoli Jc.| ’Ai'' ' l* 1 ' 
''.sii.» g.oi ita!»’, che .l.cev .ui-o Kttis» :ov . 
" « Benvenuto » e recavano ire !">'d.. del 

-k;i granili fotogiatìe di Kiti- me"ntii | 

' ’ scmv. Kisenhowei c Mai» Ci» ’«'iov. Iit. 


sione incaricata di esamina¬ 
re e giudicare le mancanze 


» jiiop, .sito della pte. ijiutfcbe editoriali Ha foca '«*. j ( j t ,j dipendenti 
ie dt un attentato, « rijirifftniire l'autorità dell o| /•».... 


(tal.i,*,.me di ttn attentato. « ripristinare l'autorità dell o| Qn,. 
conti.. K'Um'Iov medianteLs'fafo * Occorreva ancltc -ni-'p rimi 
una iii.i. » !ii:i,i fo'ogr.iti» a i.tAro'fu * pini'ri* » chi aveva I e«id,*n, 
i ,l -da 1 " !l esplosivo hanno! dato prova ih tanta forza. «Il I r f Irj( , tM 
oblihg.it.. "ggi i sei vizi >b • tanto s/nrito ilt lotta, dt tant:,! rilfl . t/ 


amen, ani 


Questi sono alcuni dei fat¬ 
ti riguardanti nà che sfa e.r- 
cadendo a Palermo C*Y* da 
rimanere con r;Fi occhi «h-> r - 
rati: a rpiesto punto ronda *c 


i* 
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compattezza l.a (postura fu u desiderio di rappresaci!.a 
incuneata ,I ; preparare t s’on (/)l/ # rrninjr , n < p irxtlì pri ,,. 
i erba i u carico dt ad citta-- fl) pl/ ,\ nrr ; rnrr rnrl ltn (jn _ 
dng. scelti a d'srrez’one di ,-ernn che dire di aver Itqn*- 
gue.ro O di quell agente tra </(|fn Tambroni e FaPranza 


, 4Hl> rastrellati dwunte lo 
sciopero l.e accuse ‘ I i mng- 


»*of MSI e che non perde nr- 


.t.» !.. tenui» '“IH' gn,,,,!, fotogiatte di Kiu- m"mtn peis»,itali 

un;, conferei:/, c-irnp.', m , rM , v> K.senhowei c Mao Cu '*'iov. Tito »• N'a<* 

ca.s'one dell., Ot,a Lfr(|pU( , ,. , lsi . 1 ""l'ino .* s, .mento 

presidente AM»e.,i/'»r *• j f,,t<>o r .1 f,> che fotografava i negli ambienti ante 

- Giappone-! !t-s- l'Cil.-.-,•» j , (irl . |„ circondava e queste vo,.. , he ,n 

I»;, dei*» eh* .-s.-rciT.-r.. "».»>.\ |., mmltav a ♦ l’orco, veii.lu- '"Vu-tu-i u<m s,. :l ,, 
sforzo ix-r f-.v-nre l m*. s., u, canaglia, si»..» de» russi.' f, -ini.ite »,e smentì 


.... »,.. . ' , 1 , M * * " ' icmtntic prr scriminarsi 'a 

ì ; v eC-.s* , 'S, ,; "’ r ] T W 11 ! " rr,, V" M bocci, co» la socialità. V 

», r '""' per 'terasta- tfl tuU . Uj lU q drHf't 

d» 1 Balta.I. a.uh.- si, prr tentativo di site- , , ,, , , , 

nei soiì il, in k ,,, , ,, , dei cittadini ( »* «oh* da «:'■•- 

"‘ uni ptisonali ita M'U- chcqqio Molti per violenza t , ■ . , 

cmv. Tito e Nasse, Nei-! ()ff r / I1|( ,,„ rare che st tratti dt tre ep-- 


v IMI, I.I'VIIIIPU ITI *»*»»» ’ • ’ i i » i 1 / 11 1 ; t/' 1Z ! fi . .. , » 

gruppo .1: facmorosi. « .»„ un i""'"ino »■ s,.m«eito «• sullo Secondo i rapporti p,,lt->"'' i( f nnrnU ,ìn r ’’ h( j 
' fotografo che fotografava i negl, ami, m*„I, amen» per [ end, ver e : 5/1 T'" i 

. ... ...... »■'.-■*..• - j.'.v,;, '. c.'r”;’” 

oil., . tv » < Porco vendi»- '”V l'-tirl pop sono ll«‘ con- ..... , vM.ru 

il., .usiiiiav.i « tono, uumi rtttura la conseguenza di r in , 

• *.. maeoa. si».a dei russi . • f»’ini.ile »,e smentite Molto ., .. .-IMiinm'i fruiiim consti?. 


un gesto di colaggio e un f propria caccia t l*t cessarne del Katanga » 


I ’Hurranitf' e Frutice Oh- ' , morati » anche ne' Ka-ti: 

i. Mim.u ». ' cnititu’scono una votazione \ .... *• » 

servntcìir e ri t ,«*a *io t»«- r ò ni - 1 , , - » .. \» ita r, pinti t di 1 .ni uabon t*/ 

..eri iiKiii iiuiv.i.io p» <o ,riarnin!«.'d»i’c del diri* f» . . , . , 

cune premesse politiche su, P r "'e scontrate 

cut Sartre si basa e che la-j l ‘, nno la cnt ulniiu della]' "* rn,,r m 'P ,f uHtmi cinque 

sciano effettivamente pensa - 1 «ivi- * .auirni con « elementi osi di » 

re che egli voglia dare per, /( M (;r , , nru , dcffel" < rnn,rn ° r pr0f, ' , '- 

«sotterrata» I azione de» par-' .Yuz’om i tute d’clnara tra " ■ — — . _ 

.iti politici e la lotta delle »„;ir» di essere co-tretto a r* I . . .. 

masse per la pace Resta d ' prendere in con-uier-.z-o’ e| Delegati italiani 

fatto che ieri e stata una perfino »! di-arm » ercutu'i'» j- 

giornata nera per i fautorijd,I/e unità dii prem-cr s,*-| 

di guerra e ch.e il gov ern,»‘ r ,. v<; , ( )ni«fa. poiché « non <»| JRjR m A ■ Il 

stesso si trova in una posi- p;jo pensare che i pravi rnr -j gR R | R IRJ I | 
zione assai difficile. i.opo ( denti di ieri cimo arrenuit i 
certe dichiarazioni che si so..-euro l'approvazione delle! ■ 
no sentite nell’aula del tri -!automa katanphesi » i 

bunale militare Citiamo solo ( t.a nota di protesta con-j ^«4 

alcune frasi II prof. Man- ; elude nrrertemfo Ciombe 1 - 

douze: « Assistiamo al trion-lcfi,- del caso sarà in'cst’ta j mi; . 1^1 Afi"' 

fo del nazismo * : Yercors’l Funlnrifii delle Suzioni fm-ì { ’ U ««"miniali ilei *«• ., 

«Il rispetto t dovuto ai re-| tc. cui «arò fatto pre«entej - 

sistemi di tutti i paesi»: diche la responsabilità dei] ( o*i noitro corntpondente» 
giornalista lansmann - « Ap-I nn-**acri perpetrati contro 'ni — 

provo il grupjvi Jeanson inerme tribù da Baluba de- J BRACA 21— ll rr.in s"o 1*1 
il prof. Yidai-Naquet - « Ho| r e essere fatta risalire al gì- Comr... i.-o E>*. r.» Mar n-l.i 
accusato Ma«n di essere un verno di F'tznbrlhvth'e l- t . 1 ' 1 ii ’’ 

assassino, e Debre di essere .1 EUzabethvtlle. f 1 / 1,-^ u. V\-.'r cf •• -..fq.è 

complice di assaisinio .. ap-, nan deìl’O Xfì «i «ono , neon- r»".-. p.e-f 

provo la "non obbedienza” ». frati ooqi con rappresentantil - ^ ir:,.*. .,-..i;,u - à, ì.» F eri 
Jerome Lindnn. editore «Ho del governo C lombc per dt- .1«d rr • .*.'.-,r..c , ri. Rrn > M .r- 


,fi» tunisino v raduto m uva ‘ 

contributo eccezionale alla' ,n ucc ’- " r > llrner «i Ba u * ( { r(lpporf , 1r(J f c for - r d,-t. I tmbo-catn dalla quale «» •' ... t,.,— y t] ..uai. »i:i,. s. fermava e coip- 

propagamla per la pace iQue'U atti, prugne tl dniu- r(> \f r , « cresst.misti peq-] f,ì '^Vernato facendo u-o uuIp-’-.v., :| giornale Quando 

L-ffuntnniK* e France OhJ^XjvZ . .. tn-ovr'" Alc t "”\ relr ^U^u. da v « Kixt/.i el-m '»., consegnato la co,,: i 

r.ervnteur cr.t.cnnn p«-rn al-'™' „ ' . ;?,», a M ,1 , r » , r , '•'//« r.-qimie rfr l.uluabnurg \‘lell <>\’ som, slot’ donneo- tl;ii! . ... . r «se., ; m. ha sorriso e in, ha detto 

cune premesse politiche su, <f . ** * , J r « r prime >/ sntio scntiJmtr (Poti lì fì^rtornee tfcl]()\( 9 vi j.t. r** I l'n.onf So- ^r.iz c« mcnl*e un nu^<»lo *i 

cu, Sartre s, basa e che l«-l f V„V'„ nf , condotto ,iella]' { ' ,r ri, '’ r nc °'’ Prevai,. che tutte queste ;» etica e fa d'’- l fiar..*o di *t**’-j nnilt. oiiitimiav.» a coprir- 

sciano effettivamente pi*nv.i-h-.vc .giorni con * elementi o.«f»ti » ' ozomi sono da attribuire a‘,r.,r<- di comp •• c (ju*'-»*'. v i..g- 1 » ( «-ni,- non -q r«,io no:i de- 


. I p»»jx.li «ir * ( . .ip|»>I.e 

! t i»».!.»* ca »- »-: 

f»rz«*r.. I .,,» m .«a 

I> «'I (»,.• s* ■ 1 

aggoin’» di ;.v-r r>c**v 
invito da V r *:« Ki’i 


t ir.• 1 .< 
r'»'**v u'o uri 
K: , »r.«'.*. e 


I-'- ,|U» MI eia:,» gb epiteli poiI notalo "•amane, un eordiale 
d - i eent i! : <i»e cadevano addo"- < " l,, »qui.. fra Kr,M'i.. v v .1 
I'i**|.,, all'operaio Ogni tanto gruppo dei delegai » jngosla. 
! .« i qualcuno s. fermava e cotti- vl nell aula dell Assemblea 
tir*! i»-’•»v .. :1 giornale (lu.uiiii, generiti»* 

«d-m *i.i consegnato la cui,: » •’"! |>:-»n.. delia < tonaca. 

po, li,, noti/.e H stano da se¬ 
gnalare I »,•mpIet.iuH-nto. 


v. nell aiil.i .lelFAsscnhlea ” V ' rU ,n 

generiti,* I rotami partita dagl .f.*t«f 

Sui piano dell., » .,ma C a . 1,h f "' f " 
poche noti/.e lesta!,.. ,|a se-| r "’ f. arcnaa tre¬ 

muli.,ir I .,..nipletamcnto.» "lemln pronunciata da H-- n 

da parte dell'Assemblea. < 1 ,- 1 - j f -« ^ ,r '"' r " <U 

Cete/ ...... , 1 ... c .n.. ......... (r vaine liquidata ani .* 


1 battaglia ad armi par: IV hi. A'*bmmo troppa eonstd- 

< nr(,,:,h :; (magnano e Ho-a l i Barbe- ^azione e troppo rispetto pe- 
“ ,v *• 1,1 m quindi, potrebbero essere** "'“ntstmtt per ritenere . ?•*• 
morti in seguito a una Vrocecsi di ralermo mpv-e- 

ratona panna dagl sv.-r '•'!•»»<> qualcosa ih vidi un 
dimostranti Frme di t ,,sparute e avvilente < ca«* >: un 
a o » .V,.««„„„ L'urenti tre-i otso pero sul quale occorre 

menda pronunciata da B"*n| f ' ,r l « ,V 

r.. n..,».. . ,_!<>«• I ina vite vendetta >'enpa 


lì prono scontro s, è prodo-.ielementi -emina di Kaiong 


Delegati italiani alla Fiera di Brno 

Martinelli auspica a Praga 

la cooperazione italo-cecoslovacca 

(rii scarnili aumentati ilei 60 °,, - Oggi un incontro col mini-lro Krejcir 


nm,t. continuava a coprir- ''•< pait, ,1» ll .\s -, nn»u a. eh *- , 

, i !*<•!••/ mie <1... cm„ ..ri* i >, <i, tr i « M fi « luiuutiiJa f 'nt 1 im ; 

In ( cnic ii"n ài [mio nu:i df*- un/ mu uri sik»i orL-ini ni-, • ... 

% .. rTimiiMn.» nffiiM ib 'hiittutn: 4 II mi'atco dir • Un 

!.i nr in. w*ra uro^* *i • iMni'c ‘ « ,r t io» » tm ncrM»n«i*!* * 1 ,UI - • i .innn.n m uiiiiMie . , 

’ o «nude erme» c cimino-jdeli'a 11 :v ,. ,}» K.senhow er per j "Penila si legge nei do¬ 
vente. un garofano n.vm n .i-!d"mani alle 8 II cap„ della ! <'»”»«’«" redatti dot quest’i¬ 
lo m, un mare d, a-falt".\ ( ’* ,s *' Bianca coni,.inai,lente nui ha scritto ne! rei -rio 
s-.inboh» delle sovrumane'-'l pievist... non ripartir.» da 1(1 »»"de.«i rnu era * tu.a 

1 ftieolt.i del mov mento co- > m w York che venerdì e vi | ™ P'»'' ' l(ì tuia guardia di 
[ini,ii'ta ameni ano.’ f-'*ra nt»rno lunedi sera i,er!' - s - circostanza non e 

i, ... , , ..... ,, mi secondo disc»r.s.» Doni.mi ((afa confermata da al'un i a- 


I cori <r4f*Mf»! 


jmiiiii't.i ameni.«n... 


c.'<-c«'.<iv-e-» Kri 


r e «ucce, «oamh o fri 


i«, .... ,,iiii secomio ,i|scor.'o i/omani .. . .. .... 

ciardino P ìleirON! ’ahn ma- P-’^'eriggm. «»ltre i he parlare miliare della l.a Barbera «i 
n,fonanti cent inaia, re. ai a-l ;,n * > N, ‘* ' c < | r a 10 » «api- Prave contro ri.unir._o dei,a 
no cartelli su cui en scn't- delegazione del Ghana, «lei >arr,'stati 7 Neanche l'ombra t 

c n iqi , C) , n ) r ;r- **n ricevimento i„ onore dei ’ r ‘ ,s * che nessun giudice, in 

mo». « Aiutate i parsi sotto- m,, , 1,slr ' ,at, n«. - amencani: ».*’ mimi par «e etnie, prende- 

sviluppati ». « Viva l amie:- ^ secondo la « linea » r. bbe in considerazione 
zia fra l’RSS e America » ‘B’Ila famigerata conferenza f. a procura della Repub- 
S on e per faziosità, ma e un S,1 n JoSt ‘- EuJel f'astr,, t * h.’tca ha. purtroppo, arai',ito 
‘fatto che quest, dimostranti. rappresentante del ditta- l'operato della gues , ura. ,.q- 


mnnn « Ap- rr:<*<Marrr perpetro Xi contro Vii — le t f* di .n^on’r |fr.* i n'«*ro ri»*’ pr*r r c-j ! poro conati a miMJi rht* h«» ^*r<* (Iom:nir<in<). Trujilli». Qiunorndorì (pinìcnsn di %uo 

r» Jeanson ».: *n,’rme tnbu da Baluba de- ) BRACA -’I - H tran *’*.» (dj.-on o.r;-.*r.- i*-. corr.mere.o pr mi ,* *:« n*- d „. no ! ‘ ',, lo pr - n io giorno con i » he. pero. Washington . «*>n-j \,torno allignili ori a. inn.:n- 

Jaquet « Hn * «• essere fatta risai,re ni g i- <- ! '"'7’ r ,} ; •* f om.s, mz o- m% i-a i»o et, c«.«-..rro -,mp e. , „ n . C5in , !p vignette danna » in modo del tutto | nfufro e «faro montato un 

d, essere un verno rf, Ehzabrt Ihnl/e V*L z - J ^ '/ '« ì ^ tuo Ì«>n« " Kfucmv! m,*v„„„ ’^meo II portavo,-,- de! Cima da avvenimento e ac¬ 
ne <ì, essere A F. UzahethviUe. tunztn-, 7 ( :1 .. : cf> . , „ r .; i -:{, ^ orni,*, de'. It,. Ji. «mà d,./ r.> *t ;. crcZal^ Lfmbr.it ; piu americani. .ePtwnlfnle ha anche amuin- zio naie I S3 arrestati con 

assiri io .. ap-, nan dellO\h s, sono tncon- r<»"r * p. e-« Appari « «“*■«•) ii.-icrco ;l|c.-« puf» e .r.»»*** rea. c.-rr. mere oj non altro perrh»* sono certo < ' ; <*h» rhe quest ultimo invi- ,-fafi chiusi all’ l’cciird,’ae. 

• 1 . .»:: ca-jche la maggioranza degh!'*' ra Nehru. quando il pre 


App«u , «c«*s.i ii..'arr«*o dica pulì e ,r,.c- rea. 

* --*r*M r’.rrit. h d r liie.a'o' ri,, r.o-tr ,»s* 


■1 R.i i.o {‘.'oza un*!lars 


detto ehe i francesi erano ,n> «ridere In questione Le au -»' 
Algeria criminal» di guerra e tonfò secessiomsle mantai-r' 
non sono stato querelato periqono tuttavìa un atteggia- 


'th ici’in piira’n d» ».n[d.ch sraz or e rt o.'z. o:*:rr.«:.»ai 


-.•«••jiTr-n*e - (americani la guerra non la n *'cr indiano arriverà. 


:r-«ppo d: 1 : : 7 or,:,r. d* 


d ero e a. »,;it r - , a» i ; vm.rn* r * ; tr« a e iaj — ,'«i: s «•»«./.ere m q ks'i .... ' 

con.n o e«’e:o. Ttj cu. ì.-jCc*-• iv .-.-h -« .'dff - rn’S'dn ’ra!e,-.rnpo e.i •- wpr«: , »» ,, o p* r 1 ^ * non fanno che esprime 
re'tT, «n-u.f di! m:rie,:n.f.,;-:,-, -I.t F.er:, d Brno .* la co.-.so! dare *.i et’ murra cte re. con coraggio, una ten 


d. «spcr*. dei; -orr.rncr’ :!. 


• v . ipj-o de*'.: ;p,mb:| snro — h 


diffamazione»: Jean P«'iul- menfo 


oltranziste 


lon. etnologo - « l'na disfatta f 'n porfarore del ministro j n. f.,.ro 
del FI.N sarebbe i! piti gin- katanghese degli interni ha ire a- r 
ve attentato alla sicurezza « smenf’fo » fe accuse de r - jUa./Ogl 


, . jt,.. a e 
:dff'rn’S-do 


iv.ar \ ■ ni-* con ott rr.,-, davvero e che i ma-J l, n colloquio « non ufficiale » 

i- r»m-* gu.’o :| mm.sMo n . fc>tan ‘ tl fhe g rIlJ ai»o « pa- fattoria di Gcttysburg 

o p* r * c * non fanno che esprime-', - 

r,■« et e re. eoo coraggio, una ten - ' PALERMO 


D. Fico : . pre«d<-r 4 e de.j-* r mi r:,nn<' ''età ma vu.tai o «or.o qu D>m^r.r nvrd un (lenza popolare americana I -- guardata dal convocare un 

n'''noo'‘ h COn n-on-m co’ rr,o robe ci „ tcn tativo d, creare um! cernenti il prore,so fitta',, mio testimone a difesa tra 

«te'.*»n “ -noi >f-V Commerc.o iof-oqrì'esrcr't h c. h;n“o con. ! coVa a>„rìr’r mt^do'“àTar rà cortina di silenzi., attorno aij P«' «' 6 ottobre ne', quale quelli indicati dagli avvocati 
Ad attendere M-rt-ne”: allo!ferma’o ,-h-s p- no , ;s diven’or,.Incll'irs.or* d.. no«tr. rapport . movimenti di una personali -Utovrebbero comparire 53 z:f- e di passare al rap.lo de’fo 


nato rbe quest ultimo invi- <fnl , chiusi all' redini,me. 
It-ra Nehrii. quando il pre- privati per 40 giorni ìel c**n- 
mier indiano arriverà, per forte del difensore e trattati 
Un colloquio « non ufficiale » peggio dei sicari di Giuliano 
nella fattoria di Gcttysburg Come accaduto per gl i ,ir- 

restati del preceden*e pcv 
PALERMO ce<«o, la procura si à ben 

-- guardata dal convocare un 

cernenti il processo fissa’,) solo testimone a difesa tra 


Vedete, ad esempio. In sto- 


Bernard Dori, critico teatra-' neffn regione, il porta foce J CO n\ er-r.z.nr-r 


suo collcg', r.tn.o 


mpor- ma spero d. a-.» re u.-.o seamb.ò; ta come Krusciov, teorizza- tadtnl arrestati in segnato prova anche tc accuse via 

: prò- d. vedute frrv ero per i'awe- io da James Feston sul .Yeti’ agli avvenimenti de'1'8 hi- campate in aria. 

*»n.ca n re. e mi auguro che fisa var- York Times, sta facendo d al- plio Ricorderete ce r lnmc\U Vedete, ad esempio, la sto- 
p ^L ls snche a nczborare : r.ostr. tra parte un p-etoso falli- quel tragico pomeriggio. 1 la- ria del tentativo di snecheg- 

bann. de? P re#- 0 .°^^ del migl'o?a- f» entità delle ini- rorafor» palermitani, ader.’n- q n. La procura della Repub- 

fim'.- mento de. r.o« r. rapporti poi.- ?,a,lve (,c * premier sovietico, do allo sciopero generale mica ha enfafo come la pe¬ 
ro un tic' -. '* che si svolgono in tutte le proclamato in tutta Italia j»»r «re la fatica di interroga r c 

’.r. ter- FRANCO BERTONF. direzioni. Stasera, Krusciov Ferridio di Reggio Fintiti!, il questore che fece ai pior-t 


n :• o unir. 
L'.r.tcr-I 
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Dirrlinfi* 

Mitrici» Menilo 
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LA PAGINA DELLA DONNA 


LE DONNE 
E IL MIRACOLO 
ECONOMICO 


La relazione di Maria Michetti al 


convegno di Modena 


Modernità 

e arretratezza 

« Nessuno si è accorili ilei mira¬ 
colo economico nel paese dove so¬ 
no sindaco », ha esordito la dele¬ 
gala di un paese della provincia 
ili l’escara, al recente Convegno 
ilei nostro l’arlito, tenutosi a Mo¬ 
dena sulle questioni clic sono al 
centro della vita delle donne ita¬ 
liane nei nostri comuni. Kd ha 
continualo: « la: forze più gioì ani 
emigrano, i contadini so (Trono an¬ 
cora la filine e il più grosso prò- 
hlema che la nostra amministra¬ 
zione ha potuto affrontare è stalo 
quello del collegamento delle fra¬ 
zioni al centro. Ora ci sono le 
strade; \i possono pass ire i vi¬ 
li, possiamo seppellire i morti». 
J/ il .Mezzogiorno d’Italia, ma po¬ 
ti ridimi essere parole \alide an¬ 
che ili multi comuni della, mon¬ 
tagna del Nord. 

Anche Bologna, Modella, anello 
Reggiti l'.milia sono lliilia; ma ciò 
che ogni donna di queste città ile- 
\*■ alfe amministrazioni di siiti- 
Mia, il livello di rilillà raggiunto, 
vale la pena di conoscerlo e di ri¬ 
cordarlo. 

l/Aiitmiiiistra/.imie del Comune 
di Bologna ha con criteri moder¬ 
nissimi ulfrmitato il compito di 
seguire il cittadino dalla nascita 
alla vecchiaia. Ciò che costituisce 
la preoccupazione maggiore per 
molte famiglie in Italia: mine se- 
gnire, educare, soprattutto unita¬ 
ri i ragazzi, rotile rnllegarli alla 
società, come impiegare il loro 
irmpii liliero, coinè interessarli, 
come inserirli nella vita, come in¬ 
fine In eolh'llività deliba venire 
incontro alle esigenze della (Imititi 
che lavora, che deve badare itila 
famiglia, che è oberala dal peso 
di troppe cosi: dii fare, tutto que¬ 
sto è stato affrontalo diti Comu¬ 
ne di Bologna. 

Alcuni dati: dopo Iti Libera¬ 
zione, vi erano itti sezioni di 
scuole materne per 1520 bambi¬ 
ni dai il ai f> anni: oggi 121 con 
fi.000 bambini, ed il maggior nu¬ 
mero ili donne clic vanno a la¬ 
vorare già pone nuovi problemi 
«li orario e di posti. 

Nelle scuole elementari, i ra¬ 
gazzi possono fermarsi oltre lo 
marni scolastico, lino alle 17.20. 
Nel 1016, vi «■nino 71 sezioni con 
2060 bambini; oggi sono B<0 con 
60011. Si è rotto con il criterio 
della refezione al bambino biso¬ 
gnoso. Chi può paga la sua quo¬ 
ta, ehi non può non la paga. Ci¬ 
gli di commercianti e professio¬ 
ni-li insieme ai figli di operai 
trovano a scuola completa assi¬ 
stenza dalle 11.20 del mattino alle 
J7.20. Un particolare « l'cnsimiu- 
nuln delle madri », unico in tut¬ 
ta Italia, cura lé madri e i bam¬ 
bini insieme in turili di velili 
giorni. 

IVr restate, colonie, campeggi e 
campi solari. .-,\l centro e in peri¬ 
feria, nei giardini, campi da gioco 
per i più piccoli con aitrczzultire 
particolari. 

Pensiamo alla Sicilia, a Paler¬ 
mo, dove anche i quartieri ele¬ 
ganti ricevono acqua poche ore 
al giorno durante restale: pen¬ 
siamo alle strade della città me¬ 
ridionale brulicanti ili ragazzi, 
alle 200 lire al mese di media 
nazionale che ha ancora oggi mi 

assistilo cloUT.CA. 

\iichc Milano è una città ila- 
liana: 500.000 aiilomobili e il caos 
stradate cau-ato da ima mancala 
previsione e pianificazione ilei 
ti a.-porti collettivi e della rete 
stradale, come dire la delegata al 
Convegno. I.a popolazione elle la¬ 
vora è cacciala allYstrenia perife¬ 
ria e condannata a seri ir*i dei 
Ir.i-porli collettivi clic sono di¬ 
ventali di mia leiite/./.t esasperan¬ 
te. 2JEO.OPO lavoratori passano mol¬ 
te ore della giornata sui treni. 

Le spese dei trasporli lini-cono 
coll l'incidere seriamente sul hi- 
J.nirin «Ielle famiglie. Oggi, alla 
vigilia dell'elitra!,! ili funzione 
il. Ila metropolitana, sì pone il 
problema della gestioni* unirà dei 
ira-porti sotterranei, «li stipeifiele, 
in bani e extraurbani, gestione imì- 
ea indi-peii-.iliilc al ennrdinameit- 
ln. Di fronte al maturarsi «lei prò. 
Idemi si riducono sempre di più 
i murrini per lina politica «li ri- 
formi-mo -picciolo ili situazioni 
rappezzale. 

tempre più ri-nll.i impossibile 
nmniiiii-.lr.iri- senza scelte che mu¬ 
tino rindiriz/o poliliro seguilo 
fin «pii. L ancora, la delegata ri 
pirla ib-Il.i lolla per la immirip.t- 
li//:i/i«»nr del a.i-, la lolla contro 
la Ldi-mi. roiilro «« i contatori l.i- 
«Iri ». Li lolla «li Milani* lavora¬ 
trice c«mir«» il monopolio. 

I)ir<- bene la compagni Micbei- 
:1- rit.iiij è mi p.ic-c n«d «pule 
.Vi milioni «li per-one vivono ili 
l.n ambiente «Ile è insieme mo¬ 
li- mis-imo «- p.niro-anicnte arre- 
ir.ito. p.ie»e senza luce al hurdu 
«’, Ile autostrjib*. immensi quar- 
l.• ri «li |icriferia senza im’ombrj 
«li tenie, folle «li ragazzi «lavami 
ai tc|cvi-ori ma almeno «lue «li 
]>>ro sii «licci non hanno il di¬ 
ploma cbdla V elementare: in tulli 
j centri abitati per piccoli clic 
siano si trova la Coca-Cola, .inclu¬ 
se non c'è la farmacia e il mc- 
«lit o. 

I\ -ano quindi s:i qnc-tc elezio¬ 
ni amministrative questioni in cui 
m inprc meglio si scorge il rollc- 
g.mietilo fra il fatto anche spic¬ 
chilo e l’intera organizzazione 
«!. Ila società, gli indirizzi statali 
e governativi politici generali. 

L’altro livello «Irgli affìtti, la 
ina raotira «Iella città, il eosio 
«Li servizi pubblici, «Irli alimen¬ 
tazione. Ij mancanza o l'inadegua¬ 
tezza «lei servizi sociali più ele¬ 
mentari, tutto quc-lo accade nel 
tu.-irò paese grazie al «lominio 
«li Ttirz.e economiche che la poli¬ 
tavi della maggi«»ran/a ha favo- 
riio e rappresentalo. L'esigenza «li 
cieinorra/ia e «li li!>crià che il 
movimento «li luglio ha espresso, 
rin-o«bli»fazione e la collera po¬ 
polare sono elementi troppo pro¬ 
fondi di questo periodo della vita 
italiana perchè non siano presenti 
nella prossima campagna elet¬ 
torale. 

OltJSEPPlNA VITTONE 


Per una nuova politica negli Enti locali 


Il yoto del sei novembre 


I compiti che gli enti locali possono assolvere nel campo dell’istruzione - Le realizza¬ 
zioni dei nostri amministratori in questo settore - no asili per !e braccianti calabresi 


Dittino ampi stralci del documento appro¬ 
valo dal Convegno promosso dal Tarlilo coimt- 
nisln sul lenta: « Ter l'attuazione delTIìnle 
Desinile e delle autonomie , locali, per culmini 
e provi noie democratici c moderni elle ope¬ 
rino negli interessi della donna e della fami¬ 
glia » tenutosi a Modena il 12 .settembre. 

« L’evoluzione operatasi in questi anni nella 
vita delle donne italiane, la loro partecipa¬ 
zione crescente a tulli i campi dell'attività 
produttiva, sociale e culturale e alle grandi 
lolle sindacali e politiche hanno fallo sem¬ 
pre più acquisire alle masse femminili la co¬ 
scienza! dei propri diritti ed emergere tutta 
l'arretratezza di lina organizzazione sociale clic 
non sobi non risponde più nelle sue strutture, 
nei suoi servizi c nei suoi istituii alle esigenze 
della famiglia di «iggi, ma in biniti easi non 
garantisce nemmeno il soddisfacimento dei bi¬ 
sogni più elementari. 

Le lavoratrici e le casalinghe italiane si sono 
hallulc per la conquista della parità e per il 
uiigUoruinenio delle condizioni di vita e ogni 
passo in avanti dii esse compililo è stato il 
frullo di una lolla dura e tenace contro una 
politica governativa, dirclta dalla D.C. che, 
esprimendo gli interessi dei gruppi monopoli¬ 
stici, delle forze più eonservalriei, più rea¬ 
zionarie, si è opposta aU’indirizzn rinnovatore 
indicalo dalla ('.«istituzione repubblicana e 
non ha, quindi, attuato neanche quelle norme 
clic sanciscono i diritti della donna c garanti¬ 
scono ad essa e alla sua famiglia tulli gli aiuti 
necessari, 

(Queste forze e questa politica clic ostaco¬ 
lano l'emancipazione femminile sono le stesse 
elle impediscono al progresso tecnico e allo 
sviluppo economico di immillarsi in un gene¬ 
rale progresso sociale; sono le stesse elle pro¬ 
vocano l’nrrejitiiar.si ilei divario economico c 
civile Ira nord e sud. Ira città e campagna che 
in alcune zone assume aspetti drammatici ». 

Dopo avere indicato in mi sostanziale inu- 
lamcnlo di indirizzo generale politico nel no¬ 
stro paese e nella rottura quindi del decen¬ 
nale monopolio politico esercitalo dalla de¬ 
mocrazia cristiana, la condizione essenziale 
per il riiinovjmeiilo della vita della donna 
c della famiglia, il documento prosegue: 


Comuni e lotta ai monopoli 


« L.i lolla che il Tarlilo eomimisfa, la classe 
operaia ed il movimento democratico condu¬ 
cono conilo il monopolio e per le riforme de¬ 
mocratiche trova nei (musigli comunali, pro¬ 
vincia!; «- neli’l'àite Regione organismi capaci 
di date a questa ballagli;! un vivace impilivi 
poliiico ricce di contenuto sociale e ,ii pro¬ 
spettive economiche. 

' « Ma perché gli enti locali possano divenire 
cenici propulsori di progresso, di civiltà, «li 
democrazia, occorre attuare il dceenlrnmcnh» 
democralici) dello Sialo, articolato nelle Re¬ 
gioni, nei (mimmi c l’roviiicie.liberi ed mito- 
nomi, organi di governo locale umilili di tulli 
i poteri che la Costituzione conferisce loro e 
di tulli i mezzi Iiuaii7.iari necessari a svol¬ 
gere le loro funzioni. 

« tu questa situazione ,e nel quadro delle ri¬ 
vendicazioni di fondo delle masse femminili 
per il loro inserhnento, senza limitazioni «• 
a parità di condizioni con gli uomini, nel 
processo produttivo; per la difesa delle la¬ 
voranti a domicilio; per la pensione alle ca¬ 
salinghe e sulla base delle esperienze dei suoi 
animini.stralori, if Tarlilo eomunisfo ha volu¬ 
to approfondire in questo convegno alcuni 
aspetti fondamentali «lelPorganizzazione dei 
servizi pubblici c sociali e importanti scllori 
dell'assistenza per i «piali ha presentalo in 
Carlaiiirnlo proposte di legge. 

Ter i primi, è stata sottolineala Timpor- 
Lm/.a elle i conmuisli annelloiio. Ira i com¬ 


pili che devono essere affidai: agli enti locali, 
«incili elle dispoiidono alla necessità di tra¬ 
sformala*. di sviluppare, di creare qucITiu.xie- 
n»e ili istillili e di servizi a carattere pubblico 
che possono agire nel complesso della viLi 
economie i <■ sociale per garantire a lutti i eil- 
ludini una base consistente «ti benessere e «li 
«-«indizioni civili di vila, nel Nord come nel 
Siiti, nelle filià e nelle campagne; per attuare 
una riorganizzazione «Iella .società che oggi co¬ 
stringe la donila a sopperire con le sue forze \ 
e con ulteriori sacrifici sul bilancio familiare ; 
alle gravi carenze dell'attuale si-denia «lei ser- ’. 
vizi pidililiri e sociali, affrontando c risol- i 
vendo i problemi: della casa nelle città e nelle 
campagne, dei servizi pubblici con particolare 
riguardo ai trasporti ili modo da facilitare il , 
collegamento fra i luoghi di lavoro e ie abita- . 
/ioni; «Iella erogazione più organizzala ed • 
estesa, a prezzi modici, dell’acipia, deila Ilice,.< 
del ga*. de' melano, eoe.; ilei servizi sociali.' 
(scuola, scuola materna, asili nido e isti- - 
lozioni para e pre-scohistielle, c«donie, servizi-' 
domestici collcttivi) ». 


I problemi dell*assistenza 


Ter «pie! che concerne i problemi dcll’assi- 
.sleii/ii jl documento, dopo aver denuncialo la 
arrclr.ilcz/u degli indirizzi csislculi, la eaoeità 
delle .shiitlure assislen/.iali e le responsabilità 
<|(ii 11 «1 1 dell:, politica della democrazia cristiani 
in questo settore, ispirala a criteri discrimina¬ 
tori c di monopolio, il documento illustra le 
proposti- di una riforma generale per una 
nuova politica dcll’assislenza. « Il Tarlilo co¬ 
munista ìndica come principi informatori di 
tale riforma la eliminazione di ogni (-«incetto 
carilalivo aflinchè l'assistenza divenga un 
precido dirilhi del cittadino in tulli i casi di 
bisogno, il c.irallcre pubblico delle funzioni 
assistenziali r l'organizzazione democratica ed 
tmillrnla dcH’assisIcn/.a, cosi come c sancito 
dalla Costituzione clic assegna nll'Knlc Re¬ 
gione ampi poteri per Inibì «penilo rompete 
l’assislenza sanitaria e l’assisleii/a sociale, af¬ 
fermando la fondamentale competenza degli 
Unti locali, per la realizzazione di un adegualo 
.sistema di proiezione sociale. 

A (ali principi si ispira la proposta di legge 
relativa alla riforma «lugli IXA. presentata dal 
Tarlilo comunista «• «/nelle dciri'.D.I. e della 
("*•(«. LI., relative alla riforma dcll’assistcìr/.a 
alla iiialernilà ed aH'infauzia c al piano di si¬ 
curezza sociale che il Tarlilo si impegna a 
.sostenere ». 

Nel campo della scuola, il documento si ri¬ 
ferisce alle proposte di legge Milla riforma 
della scuola c sulla scuola nialcnia presentati 
dai nostri parlamentari 

Dopo aver richiamalo l'importanza della 
seella del voto per le donne, comprovala Ira 
Fai Irò dalle realizzazioni compiute in «piesli 
anni, nonostante gli ostacoli frapposti dal po¬ 
tere centrale, dagli amministratori comunisti, 
il doeimiciito cosi conclude: ' 

<« Oggi, nella imminenza della eoiisiillazioiie 
eleltorah occorre fare comprendere alle masse 
femminili elle condizione dclcrminniitc per 
eonlrihuire ad un rinnovamento generale della 
vita nel nostro paese, cosi forlcinenlc ed uni- 
l.irianieiile richiesto dai grandiosi avveni¬ 
menti ili giugno o luglio ,è di negare il lobi 
alla democrazia cristiana. 

La dolina, per le sue aspirazioni e le sue 
esigenza ancora troppe volle mnrlilioale e re¬ 
spinte, prima di ogni altro dovrà eonlrihuire 
con il suo voto ad mi grande successo del 
Tarlilo romuuisln e alla formazioni «/Hindi nei 
comuni «• nelle provincie di nuove maggio¬ 
ranze democratiche, unitarie c antifasciste clic 
vedano insieme senza discriminazioni )«• fnr/e 
decise ad operare per il benessere dei cil- 
lailini ». 


Pubblichiamo qui «q>- 
presto un tarpo estrailo 
tirila seconda parte della 
relazione tenuta dulia 
compatirla Maria Michetti. 
consigliere comunale di 
Uomo al cuncepno di 
Motleua. 

Walter Lipprnann, rivolto al 
futuro presidente degli Stati 
l ’uiti d'America si raccoman¬ 
da: «Stiamo perdendo tei reno. 
Non stiamo tenendo conto del¬ 
la rapidità con cui si sviluppa 
la popolazione scolastica. Non 
riusciamo a sviluppare i no¬ 
stri programmi di pari passo. 
K «piando non s, e riusciti a 
dare una istruzione ad un ra¬ 
gazzo non si e riusciti e 
non si può rimediare in se¬ 
guito. Perciò bisogna farlo 
(/uando e il suo tempo. E que- 
sta e ima cosa molto urgente... 
Questa e ima materia che ile- 
genoia se non vi si provvede 
adeguatamente Siamo impe¬ 
nnati a «/(laiche cosa che non 
<• unii stato tentato prima: — 
nel mondo occidentale — la 
educazione «li massa di un in- 
teio popolo.. I na piccolissima 
percentuale di giovani va alla 
imi vei sita Noi abbiamo la 
convinzione che tutti dovreb¬ 
bero esscje in giado di arri¬ 
vai ci. . Il nostro problema «■ 
questo: combinare una edu¬ 
cazione di massa con l'educa¬ 
zione pei eccellenza. Ciò ren¬ 
di* Tediicazione mollo costosa, 
ma ne vale la pena »... 

K noi? 

Alimi a nell'anno scolastico 
1057-58 tredici bambini sii 100 
non hanno fiequentnto le ele¬ 
mentari (nel Sud la percen¬ 
tuale e del 24 per cento), la 
istiuziojie nella età 11-14 anni 
e i iservata al 44 per cento dei 
ingozzi, quella tra i 14 e i 18 
anni al 10 per cento dei ra¬ 
gazzi 

Grande disparità quindi nel 
godimento di «piesto diritto tra 
le classi sociali, tra uomini e 
donne, tra Nord e Siiti, tra 
città e campagna. La grande 
battaglia democratici! per lo 
sviluppo della scuola e In sua 
riforma e in pieno corso, ad 
osmi partecipano su posizioni 
avanzate uomini «li ogni cor- 
icute ideale, la grande cultu- 
ia e le grandi masse popolari, 
(’i sin consentito perciò, in 
questa sede «li limitarci a due 
•-ole considerazioni. 

11 cosiddetto piano Fan fallì 
per la scuola dell’obbligo e le 
modestissime misure previste 
dal progetto governativo per 
la sistemazione dei bilanci co¬ 
munali e provinciali si dimo¬ 
strano inadeguati a risolvete 
il problema della costruzione. 
ilell’aUrc//.atui a. della manu¬ 
tenzione e della gestione degli 
edifici scolastici. Si ha un bel 
consentire ai comuni «li ac¬ 
cendere mutui dando un con¬ 
tributo sugli interessi: «piesto ' 
vuol dire, però, che crescerà 
l’indcbitnmento dei comuni, 
misura cui non vogliono e non 
possono accingersi tic «picgii 
enti locali che hannb entrate 
scarse, né «incili che sono for¬ 
temente indebitati per impe¬ 
cili contratti precedentemente. 
Deciso «leve essere il nostro 
attuerò alle proposte del pia¬ 
no Fontani perché la situa- 


Due modelli per l’autunno 



VI presentiamo due modelli seeltl tra I pia semplici tra quelli proposti dsl vari sarti per qnrst'antnnno. 1! ritorno alla moda deal! anni 

ala provocando 11 fiorire di molte stranezze, e quindi è difficile orientarsi tra le molte noi |tà. Abbiamo tenuto presente 11 lato pratico. A sinistra. 

L'u cappotto. A destra: L’n tailleur 


/.ione italiana erige pi avvedi¬ 
menti «li ben altra natura: mi 
due aule in Italia ci sono tre 
classi, vale a dii e che su tic 
bambini che fiequentano la 
scuola ce ne e uno che va nel 
turno pome! ubano. 

Non avviandosi a soluzione 
il problema degli edifici sco¬ 
lastici resta per sempre com¬ 
pì omesso il metodo di m.-o- 
gnamento, il ruolo della scuola 
nella vita delie genei azioni 
nuove e nella organizzazione 
della vita familiare, si noie 
una drammatica contraddizio¬ 
ne tra il lavoio extradomesti- 
co e il lavoro domestico delle 
donne lavoratrici. 

Questo discorso sulle istitu¬ 
zioni educative e quello die 
suITorganiz/a/ione della assi¬ 
stenza per la maternità e la 


quali davamo pi esenti 'iali¬ 
no svolto un glande lavoro: 
hanno si dittato ogni possibi¬ 
lità che si pi esentava puntan¬ 
do essenzialmente sulla scuola 
deU’obbligo, sulle scuole tec¬ 
niche e professionali, sui dopo¬ 
scuola. le scuole 'materne, gli 
asili, i nuli, le colonie, j ri¬ 
creatoli. gli istituti provinciali 
di assistenza alTinianzin. 

A queste iniziative ha pre¬ 
sieduto uno spirito nuovo: 
estendere ì benefici al maggior 
numero di bambini e eh ra¬ 
gazze affinché tutte le fami¬ 
glie potessero sentii si soste¬ 
nute neH'assistcnza e nella 
educazione dei figlioli. 

Tutto quanto stato fatto in 
questo campo lesta valido 

Se talvolta possono ossei ci 
state incompletezze o ingenui¬ 
tà nel formulare Io singole n- 


E* rimasta limitata a Bologna 
una iniziativa luteic.-sante co¬ 
me «niella delle lavandone 
collettive, delle «piali la mas¬ 
saia può -.ervirsi coi ì isponden- 
c|o 50 lue ogni chilogianimo 
cii bianche!ut lavata. 

Sai ebbe peio anche sbaglia¬ 
to lasciar ciecleic ai cittadini 
e alle donne che pmbleni! di 
questo genere posano ossei e 
alTiontati su larga scala e n- 
solti nell’ambito dcll'uttu.ilc 
ni ganizzazione e legislazione 
degli enti locali, come se fos¬ 
se un problema eli tecnica as¬ 
sistenziale rilettele a disposi¬ 
zione di tutte le donne — e 
non solo di poche m partico- 
lniissinu* condizioni — tutti gli 
sti irnienti che pilo oli m e il 
piogiesso e gli aiuti che là 
medicina e la pedagogia sono 
in giade» di fornire per una 



Scuole: probtcmu centrale dei programmi amministrativi 


prima infanzia farà la com¬ 
pagna Minella è necessario 
vada ampliato e che divenga, 
quanto più possibile, un di¬ 
scorso sui caratteri «Iella vita 
familiare oggi, sulla posizione 
attuale delle donne, sui muta¬ 
menti nej rapporti economici, 
sociali e «Ij costume che han¬ 
no investito la donna, la fa¬ 
miglia. la società italiana. 

Un grande contributo irrta- 
le senso’ e stato recato dalla 
Unione Donne Italiane, parti¬ 
colarmente in occasione della 
inchiesta e «lei Convegno de¬ 
ificato al « Lavoro della don¬ 
na e la famiglia ». 

I” cresciuta con gli uomini 
e le donne del nostro tempo 
la concezione «Iella famiglia 
come centro morale, fonda¬ 
mento delle più elevate con¬ 
vivenze umane. Ma tale con¬ 
cezione entia in contrasto nel¬ 
la nostra società con l’assetto 
capitalistico che dall'esterno 
insidia e condanna la fami¬ 
glia aH'inslabiJita economica, 
alla arietrate/za. spesso ridu- 
cenilola ad un centro di soli¬ 
darietà elementare. 

Di «pii la necessità, per le 
donne, di dedicare tempo e 
fatica alle faccende domesti¬ 
che. per difendere meglio il 
nucleo familiare sfruttando al 
massimo tutti* le risorse. Con¬ 
temporaneamente e in con¬ 
traddizione con questa tenden¬ 
za le forme « moderne » del 
capitalismo hanno sollecitato 
le (limm* ad andare a lavora¬ 
le. hanno proposto l«*ro una 
fui ma di vita diversa, nella 
quale \ ellisse soddisfatta la 
aspirazione a godere dei beni 
clic il progresso tecnico mette 
a disposizione. 

Ma queste tendenze contrad¬ 
dittorie sj sono manifestate m 
un paese come il nostro, nel 
(piale operano forti organizza¬ 
zioni femminili, democratiche, 
sindacali, di clas.-e Dalla real¬ 
ta vecchia t * nuova della vita 
femminile, rompendo con L* 
tradizione dell'angelo del fo¬ 
colare. con la menale della 
rassegnazione, con la- menta¬ 
lità (Iella superiorità maschile 
queste forze hanno proposto 
alle donne dj combattere per 
rivendicazioni di fondo: 

perche sia gai aulito alla 
donna -senza limitazione Fm- 
senmento nel processi» pn*- 
diitt:v«*: 

perche tutto il lavoro com¬ 
piuto dalla donna sia ricono¬ 
sciuto «parità dj salario - di¬ 
fesa del lavoro a domicilio - 
pensione alle c.i>alìngbe): 

perche s-, attui una riorga¬ 
nizzazione della società che li¬ 
beri la donna dal peso di tilt;, 
puri servi/; elle ella è costret¬ 
ta a prestare all’interno della 
■«uà famiglia per compensare 
le insufficienze e le nrreti.i- 
*e7/e dell'attuale sistema 

F.' un grande inerite* delle 
donne comuniste aver senio;» 
c«>mbaUuto con grande cost.in- 
7a questa battaglia: dalF-ip- 
nrova/ione «Iella legge 860 
alla presenta/ione del orogei:e 
di riforma delTONMI. dalle 
azioni per i doposcuola e le 
colonie n quella per la dota¬ 
zione delle abitazioni costruite 
con contributi statali di nidi, 
di impianti di acqua calda; 
dalla richiesta d; servizi col¬ 
lettivi per la lavatura della 
biancheria, all’istituzione di 
centri culturali e associativi 
per gli adolescenti.* 

I nostri consiglieri comunali 
• provinciali, le giunte nelle 


chieste, sostanzialmente o nel 
complesso esse si sono mosse 
nella direzione ili lina modi¬ 
ficazione sostanziale dei rap¬ 
porti tra la donna, la famiglia, 
la collettività: cioè nella dire¬ 
zione «lei progresso e della 
emancipazione. 

Gli errori sono altri. 

Noj critichiamo il fatto che 
la maggioranza clericale al 
Comune di Roma insiste su 
una impostazione caritativa e«l 
,autoritaria insieme, che non 
attribuisce alle famiglie il di¬ 
ritto di chiedere Fumi o l’al¬ 
tra prestazione, ma riserva 
alle autorità la scelta dei « più 
bisognosi ». tentando di argo¬ 
mentare che il Comune non 
deve aprire questi servizi oi- 
maj da considerarsi essen¬ 
ziali a tutti perché ne verreb¬ 
be intralciata l’iniziativa pri¬ 
vata. 

Consideriamo però errato, 
anche l’atteggiamento «li quei 
compagni clic hanno guardato 
a questo questioni con supei- 
fic-ialità. (-onsiileiandole. volta 
a volta marginali, oppure ve¬ 
dendo in esse solo posizioni di 
propaganda sii un futuro (ma 
lontano) assetto della vita or¬ 
ganizzata. Se queste resistenze 
non ci fossero state si sarebbe 
realizzato di più. A Reggio 
Calabria le braccianti hanno 
ottenuto clic venissero aperti 
110 asili: nei castelli romani, 
zona politicamente avanzata e 
nella quale governiamo in im¬ 
portanti comuni, non c’e nem¬ 
meno un asilo pei le donne 
che lavorano nelle aziende 
agricole: -q badi elle le don¬ 
ne braccianti costituiscono il 
60 per cento di tutta la mano 
d'opera occupata nella zona 


Tir omo*.te a Poni:. .. :1 «oit.m.i 
»'.>rso <1: stiri: .lei Centro interi- 
i or «le misi-tra*. ~I.a-.g-. Scu - 

Ir. cor morra S: «'* svilita nei’.! 
.vaia magna «iel'.’lT.-.versi’a per 
str. i..en. alla presenza de.le j*.ù 
«m.r.tnt. persor.nl.tà «iel m«>:'.di» 
g..i r. d.eo r.*«* rr.a c ale 

Coi >ot*o.egret.ir;o Don;.rodo, 
h n:« p.irtee.p.to .dii nozione .1 
rr«>.'urat«*re ger.er.i'.i* della siipr»'- 
m.t corte i Cn-saz-.o-e. d«vt«ir C - 
gol.-:, ni «vi -1 gnor B «ratta. ;«r«'.-.e- 
m'oyo d IVrag a. pre-; icrTe 
i« irA'-oc.az.ore niZ.o-.V.e mi: - 
-•rr*.. i-'*t.ir Fo-ch.:::. :1 prefero 
a\\«-*'a:o D. C« «ivanni, e r-or.- 
n;«> ..lt:e .«-.corta prov.nei,,.: 

Presenti er„~.o .«n.'be «>ltre cj.i">- 
r aita nni..-‘rat. str.c.er. d. \«n- 
t.ir«-> mz o*': «-h«- h..r.:io parter.- 
r> .:«> al corso, fra ou. rer l.« pr.n. > 
\oita q-:eJI-, ded'Cmo-e ?«*\ .et **« 

Per primo ha pr«*«o la pirol, 
il pr«-».'iirat«ire gerer «le deìl « Cor- 
*e di appello d: Tonno, dottor 
Borirti. -.1 quale :.i s-.r.tes. ha r.i-- 
s\olt. : v.ir: d.batt.*. che s. sono 
'Vlt: durante ì vont. g.onr. o-l 
i’o:n («no. intorno ni te ir. ■ - I ., 

donti.« nell "ordì anniento gi.ir.d - 
co degl. Stai: modem: - 

fi procuratore generale dell « 
suprema Corte di Cass.iz:one. dot¬ 
tor C:gol:ni. ha «ottol.reato che 
tutt. : par.ee. pant. al corso sono 
stai: concordi nell esaitare le don. 
le \;itù. le qoal.tà elette della 


giusta educazione dei figli c 
per la loro salute. 

Ter quanto si riferisce agli 
enti locali va detto che non 
potranno «vetri impostazioni 
consistenti di spese in questi 
settori se non attiaverso la ri¬ 
forma della legge comunale e 
piovinciale e della legge stil¬ 
ili finanza locale. 

Sj pone quindi un gruppo di 
problemi — finanza locale «le- 
mocratica e maggiori mezzi 
agli enti locali per assolvere a 
maggiori compiti — sui quali, 
anche nel corso della prossi¬ 
ma campagna elettorale dob¬ 
biamo misurarci ed imporre il 
dibattito. 

Un nuovo corso politico: ecco 
quello di cui it paese ha bi¬ 
sogno. 

« Amministrazione e politica 
sono due cose diverse ». 

Cosi dice Cioccetti ogni vol¬ 
ta che vuol far dimenticare i 
voti missini. Questo era lo 
slogan dietro cui Tambroni 
tento l’avventura reazionaria 
eil Un grande movimento po¬ 
litico si levò dal paese per 
cacciarlo. Tifi che in altre com¬ 
petizioni ciottolali amministra¬ 
tive. a me pare clic in questa 
risulti chiaro il rapporto tr.i 
la politica delle forze domi¬ 
nanti e i bisogni, le aspira¬ 
zioni insoddisfatte «lei popolo- 

ilo cercato di dimostrare, in 
paitietdare. conte questo val¬ 
ga per le esperienze vissute 
da milioni di donne in questi 
anni. 

Spetta a noi «aiutarle a pren¬ 
der coscienza di ciò. ispirare 
in c-m* quella fiducia e volon¬ 
tà ili lotta che ri csprimei an¬ 
no nel voto al Partito Comu¬ 
nista. 


clinna. ne'.l’rin rr..r.«re (a Mia co- 
M.ir.V r,fin*.-» • cB’.-.hìbtto f - 
a::! uro che r. q ;« I! * so»’.;«:*•. co' - 
'•■g-acndo c,->- :^spr ì ;.v.' > la p - 
■ ’•* d« • d:r.ft: rispetto a’.Tuomo 
: o.la m «gg or parie de.le nailon, 
pai progrod.*e 

Hi concluso la ser.e d. d:va:s 
il «-«***os«-greT ir «-> Don.:; ed«*. .1 

<|.i.il«'. dopo ri\«'r porto i’, «almo 
del n:.*. ;:r«-> (ìor.f'’.;-*. ha *:!• r- 
m.it.-» eh«*. per q-n *o concerne 
:! problema della donr.o-mig|»-tr - 
lo no-, ahb amo u*: « norn a c«-*- 
'i.'-iz.o-ai.» d car':"ere program- 
nia*.co. 1 « qa ,le :r.<cc;a la «. a 
"•La faiur.i leg -Iva.-* e ha -u 
proposto r cor.1.,-o :! pr-rctp * 
’el’.Vg i,gl -.-.zi con q icIle* di • *.- 
1//.z «V e ielle .i verro .'«rt-t-ni-'-. 
ie.. i do-na r sp« **o i!l*«:on o 

A con e.-;'.ore de: I .vor: è s* " * 
> *!*.**! «iTuniri m.fé an ordì- e i. ; 
-<orn«> «-«">* q.»..i- s i-.isp.e » che. 

il. ri.’ venga -»r profor. r *o 
— :r.fer« .r.do 1 problem.-i :.o ì 
-olr. —.*o gì. aspe■:• g .ir i ci po- 
1 - * : c i e cal* ir .1 . mi ->-chr -ri 
n-oi ! più cs*«''0 .a p ;hh] c ** e - _ 
r. oni* - - lo -• i d. i de: prob'.en 
co-cerne-.*: Ji egu.-.g •> , 

::d.ca e la p.r*j de d.r.:T f>-- 

d, .n.« r.. ni*.I.» io- n .. ' 0 .*ec.- 

tond *. d; l'o.-.-eg nzv ,n ogr.. rin¬ 
goi*-* s*.«*«-). li' pr*v. v :dor.7e le - - 
sive eveTi' imen.fe r.ece-s ;r e 
per uni .iper* t v i>- or,e de. d r •• 
.iella doma, anche per un e*T«** 
l.vo m:gl.or.imer,to e per jl per- 
fez.«momento della convivenza «,) 

e. ale 


AI convegno internazionale magistrati 

Voto unanime per l’ammissione 
della donna nella magistratura 

Il 20 settembre sj è chioso so- 






